Match televisivo con D’Alema, Dini, Fini, Berlusconi e Bossi 

Duello in tv sui pudici 
Sul fisco Polo in ritirata 


Il Csm insorge: basta offese ai pm 


L’illegalità 
come metodo 


ALRBNTO AMR ROSA 

L A POSIZIONE dell’Uli¬ 
vo è che bisogna ri¬ 
spettare una linea net¬ 
ta di demarcazione Ira 
i problemi della politi- 
mmmmm ca e quelli della giusti¬ 
zia, È una posizione molto giu¬ 
sta; ma questo non significa che 
siamo indifferenti ai problemi 
della giustizia. Anzi, pensiamo 
che la toro soluzione costituisca 
uno dei capisaldi della nuova 
Italia repubblicana. Infatti, non 
c’è vera democrazia senza un 
paese pulito; e non può esserci 
un paese pulito senza che la 
giustizia, - intesa ne) senso più 
alto e meno banalmente repres¬ 
sivo - funzioni, t’opera di con¬ 
trollo, di drenaggio e di filtro, 
che essa è chiamata ad esercita¬ 
re, rappresenta uno dei presup¬ 
posti fondamentali dì un corret¬ 
to funzionamento della macchi¬ 
na istituzionale e politica. 

Da ciò si deduce la funzione 
storica del pool milanese e più 
in generale della magistratura 
italiana In questa fase. Che esso 
abbia potuto svolgere così effi¬ 
cacemente il suo compito dì- 
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Il dietrofront 
di Fini 

GIANFRANCO PASQUINO 

C ONTRORDINE citta¬ 
dini. L’abolizione 
delle ritenute fiscali e 
previdenziali per i la¬ 
voratori dipendenti 
non si può più fare. 
Criticato da Berlusconi che, do¬ 
po attenta lettura, non ha trova¬ 
to quella proposta nel program¬ 
ma del Polo, Fini fa marcia in¬ 
dietro. Qualche economista del 
Polo, più liberista dei mitici Chi- 
chago boys, continua, però, a 
sostenere che, gradualmente, vi 
si potrà arrivare. Insomma, è un 
obiettivo, anzi la soluzione fina¬ 
le. Tratto e ritratto il dado, un si¬ 
gnificato rimane. Con parecchie 
concessioni alla demagogia e al 
populismo, qualcosa si era già 
riusciti a promettere ai lavorato¬ 
ri autonomi da parte del Polo 
grazie alla copiatura del pro¬ 
gramma dell'Ulivo. La semplifi¬ 
cazione delle tasse e delle im¬ 
poste da pagare significa, se 
non riduzione delle stesse, al¬ 
meno che il tempo da dedicare 
alle bollette, ai bollettini, agii 
scontrini, alle dichiarazioni, alle 
code negli uffici, alla tenuta dei 
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■ ROMA. La scontro sulla Giustizia e sul fisco ha infiammato 
i! faccia faccia televisivo tra i Poli, con D’Alema e Dini da un 
lato e Berlusconi e Fini dall’altro, con Bossi a rappresentare la 
Lega. li Polo ha ripetuto le accuse ai giudici, l’Ulivo lo ha ri¬ 
chiamato al rispetto delle istituzioni. Sulle tasse c’è stato il 
dietrofront dì Fini sulla ritenuta alla fonte e i’ammissione del¬ 
la destra che «le tasse non si possono ridurre», almeno nel- 
Tìmmediato. Ci sono stati momenti di tensione provocati 
specialmente da Berlusconi che ha cercato continuamente 
di interrompere D’Alema. Scontro elettorale anche sul voto 
cattolico. Fini, con toni da '48. ha tirato in ballo l’ateismo del¬ 
la sìnistra.Dopo gli attacchi del Polo alla sentenza Contrada, 
ieri 14 consiglieri che rappresentano tutte le componenti del¬ 
la magistratura hanno siglato un duro documento che dice 
«basta» agli attacchi. La giornata è stata segnata anche da una 
dura posizione di Violante che ha risposto a Berlusconi che 
lo aveva accusato di «manovrare» le Procure: «Mente». 

■ SERVIZI 
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Tony Blair 
Cristiano e ottimista 
Così faccio politica 



■ In quanto privato cittadino tro¬ 
vo conforto nella preghiera e leggo 
il Vangelo. È una lettura toccante e 
una straordinaria manifestazione 
dei valori umani più alti, ma non 
sopporto i politici che hanno sem¬ 
pre la parola Dio sulla bocca. 
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Razzi di 


i, studentesse palestin esi contro la chiusura del l'Università voluta da Israele 


contro 
il nord 
d'Israele 


Solo per un caso si è 
evitato un nuovo 
massacro. Trenta 
razzi katyuscia si 
sono abbattuti ieri 
mattina su Kiryat 
Shmone, città 
israeliana nell'atta 
Galilea, a nove 
chilometri dalla 
frontiera israelo- 
libanese. Venti! 
feriti, migliaia di 
persone costrette a 
rifugiarsi nei bunker 
sotterranei. 
L'attacco, partito dal 
Ubano del sud, è 
stato rivendicato dai 
guerriglieri sciiti dì 
«Hezbollah». 
Immediata è scattata 
ta rappresaglia 
israeliana, per 
l'intera giornata 
l'artiglieria e 
l'aviazione dello 
Stato ebraico hanno 
colpito postazioni 
degli integralisti. 
«Israele ha pronta la 
risposta alle 
provocazioni degli 
integralisti libanesi», 
dichiara Shlmon 
Peres. Ma la destra 
ebraica lo accusa di 
«miagolare». 
Tensione anche in 
Cisgiordania perii 
protrarsi della 
chiusura dei 
Territori. Ad Hebron, 
centinaia di 
studentesse 
palestinesi hanno 
manifestato contro 
la chiusura della loro 
università. 

DE OtOVANNANQEU 
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Dini non esclude interventi. I sindacati: abbassare i tassi 

Conti pubblici a rischio 
Manovrina a maggio? 


Già in salvo cinquanta persone. Catturati dai ribelli 600 ostaggi. Lo spettro della fame 

Monrovia, arrivano elicotteri Usa 

Liberati i primi stranieri. Italiani in attesa 


■ ROMA 11 presidente del Consiglio 
Lamberto Dini ha riconosciuto che 
molto probabilmente per ii primo tri¬ 
mestre ‘96, i conti non torneranno 
perfettamente. In discussione è il 
raggiungimento dell’obiettivo del di¬ 
savanzo fissato dalla relazione previ¬ 
sionale e programmatica per il ‘96, 
pari a 109mila miliardi. Dini, che è 
ottimista sulla situazione economica 
del paese, prevede un calo dell’infla¬ 
zione ai 4%, non esclude che sia ne¬ 
cessaria una manovra aggiuntiva per 
tenere sotto controllo i conti pubbli¬ 
ci. La correzione, se ci sarà, assicura 
il presidente del Consiglio, sarà prò- 


Sindacati 
contro Kohl 

Germania: 
stipendi 
ridotti per 
malattia? 
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babilmente modesta e andrà fatta 
entro il 15 maggio. Causa dello sco¬ 
stamento tra previsioni e andamen¬ 
to della spesa il livello, più alto di 
quanto preventivato dei tassi di in¬ 
teresse e dei pagamenti, che riguar¬ 
dano per esempio il salvataggio de! 
Banco di Napoli. Per decidere il ca¬ 
po del governo attende comunque 
i dati della relazione trimestrale di 
cassa predisposti dalla Ragioneria 
generale delio Stato, che saranno 
pronti a giorni. 

EDOARDO OARDUMI 
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■ Blitz dei marines in Liberia. Un 
gruppo di intervento americano è 
intervenuto per portare in salvo 470 
americani ed alcuni stranieri tra cui 
gli italiani intrappolati a Monrovia. 1 
primi 25 soldati, nella capitale, 
hanno liberato 50 persone; la sesta 
flotta ha mosso tre navi dal Mediter¬ 
raneo. Gli italiani sono ancora 
bloccati nella città in fiamme. I ri¬ 
belli, intanto, hanno catturato 600 
ostaggi e si sono asseragliati in una 
caserma. 
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Caso Alpi: indagato 
sultano di Bosaso 

■ ROMA. Per l’omicidio della giornalista llarìa 
Alpi e dell’operatore Milan Hrovatin, è accusato 
Abdullah Mussa Yussuf, sultano di Bosaso che 
avrebbe «ordinato» di eliminarli perché indaga¬ 
vano sui traffici d armi tra Italia e Somalia. 
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«Vita dignitosa per tutti 
è un obbligo di Stato» 
La Svizzera approva 


m Ogni individuo ha il diritto a una vita dignitosa, in Svizze¬ 
ra. Lo ha deciso il Tribunale federale di Berna, l’equivalente 
della nastra Corte costituzionale, stabilendo che lo Stato de¬ 
ve tutelare gli individui più poveri. Una decisione clamorosa, 
in un paese che spesso mostra segni di razzismo e ha vìssuto 
scandali legati al modo in cui vivono gli immigrati clandestini 
o all’espulsione di profughi che in patria rischiano la morte. 
Punto fondamentale della decisione della corte federale è 
proprio quello che riguarda gli stranieri: il nuovo diritto a una 
vita dignitosa è garantito a tutti, anche se stranieri e anche se 
clandestini. Mangiare, vestirsi e disporre di un tetto sono biso¬ 
gni elementari di ogni individuo e sono diritti la cui garanzia è 
indispensabile in ogni Stato democratico. 

STEFANO POLACCHI 
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CMC TEMPO FA 

Novecento 



V I DÒ LA NOTIZIA cosi come l’ho avuta dal giornale ra¬ 
dio. Il barista di un paese italiano, nel 1996. mese di 
aprile, sogna un terremoto. Il sogno passa di bocca in 
bocca e soprattutto passa da Magalli (non c’è stronzata, or¬ 
mai che non trovi nella televisione ii suo contenitore idea¬ 
le) . Si diffonde il panico. I compaesani del barista dormono 
in massa fuori casa: e mica solo le vecchiette vestite di nero, 
anche qualche studente universitario ette si veste da Benet- 
ton. Non so, non ho più parole. Da parecchi anni si sente 
dire che i nostri mali sono «di fine secolo»: si allude ad una 
civiltà post-moderna, decadente, ormai sazia di tecnocrazia 
e scientismo, satura di progresso. Ma forse per stabilire che 
il Novecento sta finendo, bisognerebbe prima avere almeno 
qualche timida prova che sia inizialo, e in un paese in cui 
anche gli studenti universitari per interpretare i sogni prefe¬ 
riscono Magalli a Freud, sicuramente il Novecento non è 
mai iniziato. Non ricordo più chi disse che l’America si è ri¬ 
trovata dall abarbarie alla decadenza senza passare attra¬ 
verso la civiltà. Non conosceva, quel saggio, ii nostro paese. 

[MICHELE SERRA] 
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Cristiano e di sinistra 
Vi spiego perché 


Zona Retrocessione 


GINO e MICHELE 



Elefanti e tigri 
nel «circo» del Polo 

I L CIRCO SENZA ANIMALI non funziona. Da quando Nando 0 r- 
fei ha rinunciato a tigri e elefanti gli incassi dei suoi spettacoli 
sono diminuiti del 50-60%. L’erede di una delle più prestigiose 
famiglie circensi italiane ha così iniziato uno sciopero della fa¬ 
me per richiamare l’attenzione, per sensibilizzare il pubblico, 
per chiedere aiuto. È difficile non sollazzare con lui, ma è al¬ 
trettanto difficile immaginare che la sua iniziativa possa sortire 
qualche effetto, i gusti dei pubblico sono quelli che sono e non 
può essere certo uno sciopero della fame a scalfire un’abitudi¬ 
ne consolidata, un malcostume che non solo fa parte integran¬ 
te del circo, ma in qualche misura rappresenta il circo stesso, la 
sua storia. 

Questa vicenda, apparentemente così marginale, deve inve¬ 
ce aver fatto riflettere a lungo i leader del Polo. C’era stato un 
momento, qualche mese fa, in cui anche loro sembravano in¬ 
dirizzati a sospendere tigri e elefanti dal loro circo, ma poi ave¬ 
vano avuto paura e quello che è successo a Nando Orfei deve 
averti definitivamente convinti che avevano visto giusto II Polo 
senza Previti, Ferrara, Sgarbi, Maiolo, Taradash, Storace, Paren¬ 
ti, Mancuso e gii altri politici a quattro zampe non va da nessu¬ 
na parte e perde il 50-60% dei consensi. Gli elettori dì Forza Ita¬ 
lia e di Alleanza nazionale non si accontentano dei clown, de¬ 
gli acrobati e degli equilibristi (che pure abbondano sotto il 
tendone del Cavaliere), vogliono gli animali e, se gli vengono 
negati, si disaffezionano, preferiscono andare al cinema, o in 
gita, piuttosto che infilarsi nell’urna. Anche in questo caso è 
una questione di abitudini consolidate, di sapori familiari: non 
si può togliere il gas alla Coca Cola, o cambiare la ricetta della 
Nutella e sperare che la gente non se ne accorga. 

Dunque siamo destinati a vederli ancora a lungo, gli ammali, 
nel grande circo del Polo e questo ci dispiace molto. Per diversi 
motivi. Ci dispiace per noi, innanzitutto, perché, proprio grazie 
agli animali, probabilmente il 21 aprile io spettacolo di Berlu¬ 
sconi farà il tutto esaurito. Poi ci dispiace per Berlusconi, per¬ 
ché in fondo gli vogliamo bene e sappiamo come sia atto il ri¬ 
schio per un domatore di venire sbranato o schiacciato dai pro¬ 
pri animali (oltretutto il Cavaliere non è che sia un fenomeno 
con la frusta e il bastone puntuto, basti pensare a come è uscito 
malconcio dalla gabbia qualche mese fa, dopo che la più fero¬ 
ce delle sue tigri, Mombasa-Bossi, l’aveva fatto cadere con una 
micidiale zampata e rischiava di azzannarlo al collo) Ci di¬ 
spiace infine anche per gii animali, i quali sarebbero immensa¬ 
mente più felici nel loro habitat naturale. Diciamocelo una 
buona volta: è una sofferenza per tutti, è una crudeltà gratuita 
vedere Giuliano Ferrara seduto su una striminzita poltroncina 
di qualche squallido e angusto studio televisivo Ferrara ha bi¬ 
sogno di grandi spazi, detta savana, di rotolarsi nel fango e bar¬ 
rire in libertà, non allo schiocco del la frusta. 

L } AVVOCATO Cesare Previti, come le tigri, è un animale in* 
/ sofferente a qualsiasi regola che non sia la sua regola. A 
uno che è vissuto tutta la vita nella foresta come si può 
pensare di insegnare il rispetto degli altn animali quando il 
suo istinto gli dice dì fregarsene, di attaccare e sbranare vi- 
sto che nessuno oserà mai attaccarlo e sbranarlo. A funa 
di mazzate sulla testa e bromuro nelle bistecche, alla fine, si pò- 
tra anche riuscire a farlo saltare attraverso il cerchio di fuoco, 
ma, nella migliore delle ipotesi, il domatore che regge il cerchio 
si brucerà le dita. Nella peggiore, la mano e il braccio 
E le scimmiette ammaestrate che stanno davanti alle teleca- 
mere? Certo, sono gli animali più simili all’uomo. Ma perché un 
essere vivente sa sbucciare una banana, o sollevare una cornet¬ 
ta del telefono, è giusto affidargli la direzione di un telegiorna¬ 
le? Che sconquassi genetici si produrranno mai dentro di lui e 
nei suoi eredi se poi gli si fa trovare - come succede quasi sem¬ 
pre - all 'altro capo della cornetta l’avvocato Taormma? 

Di tutto questo a dispiace, dunque, ma non possiamo farci 
niente. Finché il circo senza ammali di Nando Orfei rimarrà 
vuoto e il circo con gli animali di Silvio Berlusconi rimarrà pieno 
c’è davvero pochissimo da fare È il pubblico che decide e biso¬ 
gna rispettarlo. Certo qualche volta (di rado per la verità) il 
pubblico sa anche essere sorprendente e sarebbe bellissimo ri¬ 
trovarci qui, fra un mese, a commentare il tutto esaurito degli 
spettacoli di Nando Orfei e l’inizio dello sciopero della fame del 
Cavaliere contro l’indifferenza della gente che lo ha abbando¬ 
nato Solo e dentro una gabbia piena di animali che hanno fa¬ 
me. 


(Testo r accolto da 
Matthew D'Ancona) 

A NZITUTTO una premes¬ 
sa: non sopporto i politi¬ 
ci che hanno sempre la 
parola Dio sulla bocca. 
Non ho la pretesa di es- 
mmmmm sere migliore o meno 
egoista degli altri. Non credo che i 
cristiani debbano necessariamente 
votare laburista e non discuto le 
mie convinzioni religiose a meno 
che non mi si chieda di farlo. E 
quando lo faccio ne parlo sempre 
sul piano strettamente personale. 
Ovviamente te mie convinzioni 
hanno una influenza sul mio modo 
di fare politica, ma non mi propon¬ 
go di imporle agli altri. 

In quanto privato cittadino trovo 
conforto nella preghiera e leggo il 
Vangelo. È una lettura toccante e 
una straordinaria manifestazione 
dei valori umani più alti. La Pasqua, 
tempo di resurrezione e di rinnova¬ 
mento, ha un significato particolare 
per me e per la mia visione della 
politica. La mìa visione della socie¬ 
tà riflette la fede nello spirito del¬ 
l’uomo e la sua capacità di rinno¬ 
varsi. 

Il messaggio pasquale, come 
meglio di tutti ricorda San Matteo, è 
diviso in tre parti. Anzitutto c'è la 
decisione di Ponzio Pilato al co¬ 
spetto di Gesù Cristo. Una delle ca¬ 
ratteristiche del Vangelo è che i 
personaggi sono assolutamente 
reali: il fascino di Pilato deriva dalla 
sua umanità e imperfezione, dal 
suo essere lacerato tra i principi e il 
realismo politico. Ciò che ci colpi¬ 
sce è il suo sforzo di fare il bene in¬ 
vece de) male. Pilato attira la nostra 
attenzione morale non per la sua 
cattiveria, ma per essere andato co¬ 
si vicino atta bontà £ facile immagi¬ 
narne il tormento nel vedere che 
Gesù non aveva fatto nulla di male 
e il desiderio dì rimetterlo in libertà. 
Tuttavia con altrettanta facilità pos¬ 
siamo immaginare i consiglieri di 
Pilato che lo mettono in guardia sui 
rischi di causare disordini o di ac¬ 
cendere gli animi degli ebrei. È una 
parabola sempre attuale detta vita 
polìtica. 

È possibile considerare Pilato un 
archetipo delPuomo politico preso 
tra l'incudine e il martello di un di¬ 
lemma politico vecchio quanto 
l’uomo. Sappiamo che ha sbaglia¬ 
to e non di meno la sua è la lotta, 
che ricorre durante tutto il corso 
detta storia, tra ciò che è giusto e ciò 
che è opportuno. L’accordo di Mo¬ 
naco del 1938 ne è un classico 
esempio. E neppure col senno di 
poi è sempre chiaro cosa era giu¬ 
sto. Dobbiamo fare ciò che appare 
coerente con i nostri principi o ciò 
che è politicamente opportuno? 
Dobbiamo applicare la regola del- 
l’opportunità o il principio intransi¬ 
gente della moralità? Le altre due 
immagini della Pasqua: Pietro, la 
pietra di Cristo, che perde la grazia 
e in un momento di debolezza lo 
rinnega e Giuda die lo tradisce e 
per il rimorso si impicca, Nessuno 
dei due è semplicemente buono o 
cattivo. Retro però grazie alla fede 
riuscì a compiere opere straordina¬ 
rie. Infine c’è Cristo nell orto di Ge¬ 
tsemani. Cristo sa quali sofferenze 
lo attendono e rivolto al Padre: "Al¬ 
lontana da me questo calice" - e 
anteponendo il dovere - "Sia fatta la 
tua, non la mia volontà". 

Il dovere porta al rinnovamento. 
John Smith, un uomo per cui la fe¬ 
de fu elemento decisivo sia sul pia¬ 
no personale che politico, indicò 
sempre netto spìrito di seivizio e nel 
dovere gli elementi caratteristici 
della sua politica. Smith incarnò il 
valore morale detta tradizione pre¬ 


. , ■ , 


ronttà 

Direttore Welter Veltroni 
Condirettore Qlueeppe CeWarole 
Direttore editoriale Antonio Zollo 
Vicedirettore Qt»r*»rto Boatti 
Merco Demerco 

Redattore capo centrale Luciano Fontana 
Pietro Spettro (Unita 2) 

t Arca Società editrice de l Unità S p a " 

Pieoklerte Antonio Bernardi 
Amministratore delegalo 

Amato Mattia 

Consiglieri delegali Merlo Antonteni 
AtfMindro Mettermi, Antonio Zollo 
Consiglio d’Ammintstraitone 
Netto Antonimi, Antonio Bernardi 
Elleatoetta 01 PrlMo, Slmone Macchini 
Aleeeendro Metteuat, Amato Matite, Gennaro 
Mole, Claudio MontaWo, fgnaalo Ravael, 
Gianluigi Serafini, Antonio Zollo 

Direttone rotolone, ammtntsuaxlone 
00187 Hpma Via del Due Macelli 2313 
lei 06 689961 telex 613461, taK 06 6783555 
20124 Milano via F Casati 32 le' 02 67721 
Quotidiano del Pds 
Roma dirottate teapcrisablle 
Antonio Zollo 

Iscrii al n 243 del registro stampa dei irlb di Roma 
Iscrli come giornale murale nel registro 
del (ributtale di Roman 4555 


Certificato n. 2WS dell 4/12/1 WS 


sbiteriana scozzese Mi è stato spes¬ 
so chiesto che ruolo hano svolto le 
mie convinzioni religiose rispetto 
alla mia formazione politica. Anzi¬ 
tutto la mia personale concezione 
dei valori cristiani mi ha portato ad 
oppormi a quella che era la visione 
angusta dell’interesse personale 
che il conservatorismo - in partico¬ 
lare nella sua versione moderna e 
di destra - rappresenta. Ma i conser¬ 
vatori britannici hanno sposato una 
definizione troppo egoistica dell’in¬ 
teresse personale. Non guardano 
atta comunità e ai rapporti del sin¬ 
golo con la comunità. È questa la 
ragione essenziale per cui mi sono 
schierato a sinistra invece che a de¬ 
stra. 11 punto fondamentale è che il 
cristianesimo va ben aldilà del rap¬ 
porto tra il singolo e Dio È necessa¬ 
rio anche un rapporto con il resto 
del mondo In secondo luogo il cri¬ 
stianesimo mi ha aiutato a rifiutare 
il marxismo. Comunque la si voglia 
mettere, il marxismo è stato essen¬ 
zialmente determinista. Ha rappre¬ 
sentalo il tentativo di rendere scien¬ 
tifica la politica La politica non è 
scientifica, la politica ha a che fare 


TONY BLAIR 

con la gente e la gente è ovviamen¬ 
te influenzata dalle condizioni in 
cui si trova ad agire. Ma la natura 
umana è complessa. C’è la libertà, 
c’è la responsabilità individuale. 
Possiamo scegliere e decidere. 
L'errore dell’ideologia marxista è 
che in ultima analisi soppnme l’in¬ 
dividuo a favore della società Ma è 
partendo dal senso del dovere indi¬ 
viduate che stabiliamo un collega¬ 
mento tra un bene più grande e gli 
interessi della comunità, un princi¬ 
pio che la Chiesa celebra con la Co¬ 
munione. La sinistra è entrata in cri¬ 
si quando i suoi valori fondamenta¬ 
li si sono distaccati da questo socia¬ 
lismo etico di cui faceva parte an¬ 
che il socialismo cristiano II marxi¬ 
smo ha oscurato l'importanza della 
responsabilità personale privile¬ 
giando le condizioni sociali che de 
terminano il comportamento del 
singolo. Per la sinistra moderata la 
grande riscoperta è stata la conce¬ 
zione socialdemocratica secondo 
cui condizioni sociali migliori ac¬ 
crescono la responsabilità perso¬ 
nale. 

Riconosco che i cittadini posso¬ 


no di loro iniziativa diventare mi¬ 
gliori. Gli esseri umani hanno il do¬ 
no della libera scelta, della capaci¬ 
tà di fare il bene o il male. Ciò che 
mi differenzia dai conservatori è la 
persuasione che la gente è più in¬ 
cline a comportarsi bene e a mi¬ 
gliorare la propria condizione in 
una società che offra loro le neces- 
sane opprtunità, che attribuisca pa¬ 
ri dignità a tutti gli uomini. È questa 
la differenza crociale tra la mia po¬ 
sizione e quella dei marxisti, da un 
lato, e del partito conservatore dal- 
l’attro Molti scrittori hanno stimola¬ 
to il mio interesse per la religione e 
la filosofia. Tra questi Kierkegaard, 
Jung e Kant. Una delle cose migliori 
che ho tetto sul tema del dovere cn- 
stiano è un saggio del filosofo scoz¬ 
zese John Macmurray, un pensato¬ 
re socialista a cui mi avvicinai 
quando frequentavo l'università di 
Oxford. Parlando delle sue espe¬ 
rienze durante la prima guerra 
mondiale e del modo in cui trasfor¬ 
marono la sua vita, Macmurray scri¬ 
ve che i suoi compagni si erano di¬ 
visi in due categorie per il modo in 
cui avevano reagito agli orrori delia 


esempi La comparsa, in una ma¬ 
niera così autorevole e diffusa, di 
un’etica della professione può in¬ 
fluenzare fortemente un cambia¬ 
mento nel costume pubblico degli 
italiani, che è sempre stato su que¬ 
sto punto partieoiarmente debole 
Anche un personaggio come Anto¬ 
nio Di Pietro ne è risultatoillumina¬ 
to. In un percorso segnato da om¬ 
bre e da rischi, non ha sbagliato fi¬ 
nora una mossa, la decisione di 
non «parteggiare» per nessuno nel 
corso di questa campagna elettora¬ 
le ne sancisce definitivamente l’im- 
magine di persona seria ed onesta. 
Questo emergere di elementi etico- 
professionali dal marasma morale 
degli anni Ottanta è tanto più sor¬ 
prendente in quanto si presenta co¬ 
me tutt’altro che generalizzato Ba¬ 
sti pensare per contrappasso alle 
vicende in questi anni dell’universi¬ 
tà italiana, che pure rappresente¬ 
rebbe il più imponente e articolato 
serbatoio di forze intellettuali de! 
nostro paese- un’area ingrigita e at¬ 
tediata nel disimpegno, prudente¬ 
mente né troppo coinvolta né trop¬ 
po partecipe, affondata nella me¬ 


guerra. Il primo groppo aveva rea¬ 
gito come gli epicurei. Il secondo 
gruppo, al contrario, era pervaso 
dalla profonda convezione che le 
loro vite dovevano avere uno sco¬ 
po, uno scopo morale che com¬ 
prendeva il concetto di dovere. Una 
posizione che richiama l’imperati¬ 
vo categorico di Kant. Ciò che Mac¬ 
murray voleva dire è che dentro 
ciascuno di noi c’è un impulso che 
possiamo soddisfare solo attraver¬ 
so il dovere. Per uri politico questa 
idea ha conseguenze importanti 
Vuol dire che l’uomo politico vede 
intorno a sè l’esigenza del cambia¬ 
mento e accetta che è suo dovere 
fare qualcosa. Credere in Cristo 
comporta che non possiamo stac¬ 
carci dal mondo che ci circonda. 
Qualche anno fa Margaret Tha- 
tcher sollevò non poche polemiche 
citando la lettera di San Paolo ai 
Tessalonicesi: "Se un uomo non la¬ 
vora non deve mangiare". Questo 
ammonimento non deve mai esse¬ 
re utilizzato per giustificare iì man¬ 
cato aiuto dei bisognosi. Dobbia¬ 
mo essere sempre pronti ad assiste¬ 
re i deboli e gli sfortunati. A parere 
mio San Paolo voleva dire che tutti 
hanno il dovere di lavorare per il 
bene comune. Per partecipare ai 
benefici bisogna dare oltre che 
prendere. La parola "peccato” evo¬ 
ca immagini di severa pietà e di mi¬ 
nacciosa disapprovazione Sembra 
un concetto fuon moda Eppure è 
un concetto semplice e importante 
In termini teologici evidenzia la se¬ 
parazione da Dio. In termini laici è 
i! riconoscimento del bene e del 
male È il rifiuto di un’etica pura¬ 
mente libertaria. È un campo que¬ 
sto che assumerà una crescente 
importanza per la politica. Non mi 
riferisco al "peccato" dalla prospet¬ 
tiva della moralità personale, ma 
c’è nel mondo moderno il deside¬ 
rio di recuperare il senso dei valori, 
il senso di comuni regole di com¬ 
portamento. Tali regole debbono 
essere conformi al mondo moder¬ 
no. Ma cresce il rifiuto, specialmen¬ 
te tra i giovani, nei confronti di una 
società amorale. La gente non desi¬ 
dera essere controllata nè vuote es¬ 
sere oggetto di sermoni riguardo al 
modo di vivere, ma è diffusa la con¬ 
vinzione che se non fissiamo limiti 
e confini condivisi e se non distin¬ 
guiamo il bene dal mate, la società 
non è in grado di funzionare in mo 
do equo ed efficiente. 

Il cristianesimo è un messaggio 
di pietà e compassione. Gesù ha 
detto. “Chi è senza peccato scagli 
la pnma pietra”. Non si sognava 
nemmeno di affermare che il pec¬ 
cato non esiste. Voleva dire che 
quanti danno un giudizio morale 
debbono prima esaminare la loro 
posizione morale. Faccio parte del¬ 
la chiesa ecumenica e molte delle 
polemiche tra cattolici e protestanti 
mi lasciano sconcertato. Nutro un 
profondo rispetto per le altre fedì e 
per il pluralismo religioso del mio 
paese. C’è poi l’incessante ricerca 
della venta nel Vangelo Gesù lan¬ 
ciò una sfida; Gesù cambiò; Gesù ci 
pose degli interrogativi Ciò che 
emerge nel Vecchio come nel Nuo¬ 
vo Testamento è l’onestà con la 
quale la natura umana deve fare i 
conti, 11 cristianesimo è ottimista, 
ma non ingenuo sulla condizione 
umana. L’uomo riconosce il bene, 
ma è capace di fare il mate. Sono 
convinto che lo scopo dell’esisten¬ 
za umana vada ricercato proprio 
nell’incessante aspirazione al bene 
a danno del mate È questa aspira¬ 
zione a garantirci il progresso. 

Copyright (The Telegraph pie, 
Londra, 1996, 
articolo apparso il 7 aprile sul 
Sunday Telegraph) 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


diocrità dei «non possumus», dei 
«né con i ladri né con lo Stato», con 
vaste zone, tuttavia, di collusione e 
omertà con le metodologie proprie 
del potere dominante Insomma, 
almeno a livello istituzionale, non 
una voce di presenza, di indigna¬ 
zione, di protesta: non una sola 
presa di posizione nei confronti 
dello sfascio circostante 

Da questo sciagurato sport na¬ 
zionale, che è il nicodemismo, non 
si potrà dunque uscire senza un 
esercizio di volontà sistematico e 
prolungato. Propongo questo tema 
di riflessione La fase terminale del¬ 
ta prima Repubblica è stata con¬ 
traddistinta dall'emergenza del fat¬ 
tore giustizia La giustizia è associa¬ 
ta alla repressione della criminalità. 
In questo compito la magistratura è 
stata in prima linea. Ma il problema 
storico dell’Italia contemporanea è 
la diffusione tanto estesa da appari¬ 
re inarrestabile della illegalità. Una 
mentalità fondata sull’esercizio si¬ 
stematico, diffuso e praticamente 
continuativo della ìllegalità è il bro¬ 
do di cultura migliore per il passag¬ 
gio atta criminalità, e anche alla 


grande criminalità. Per illegalità in¬ 
tendo non soltanto la rottura espli¬ 
cita e volontaria della legge, ma an¬ 
che quella endenza, apparente¬ 
mente piu modesta ma in realtà as¬ 
sai più rischiosa, che consiste nel ri¬ 
fiutarsi di battere le strade indicate 
dalla legge e nel rifugiarsi nella rete 
ben nota dei rapporti para-legali o 
extra-legali, con cui ogni italiano si 
misura nell’esercizio della sua atti¬ 
vità, della sua professione e persino 
della sua vita pnvata. Ebbene, io so¬ 
stengo che l’abitudine di tutti alla il¬ 
legalità è peggiore della compia¬ 
cenza di alcuni verso la cnmmalità 
organizzata. 

Questo colossale intreccio di 
rapporti, dove la non-legalità è la 
norma, costituisce il modo dì vita 
abituale di masse enormi di italiani 
e, bisogna confessarlo, con esso ha 
a che fare, volente o nolente, ognu¬ 
no di noi nel corso della propria 
giornata La parolaccia, il gesto 
scurrile e offensivo, la violenza ver¬ 
bale (di cui s è tanto parlato a pro¬ 
posito e a sproposito in questi gior¬ 
ni) , non sono che la manifestazio¬ 
ne esteriore di un rifiuto delle rego¬ 


le, che per molti costituisce una 
norma di vita La rottura delle for¬ 
malità linguistiche è solo l'indizio 
della tentazione di rotture più pro¬ 
fonde e sostanziali. Non so come si 
faccia a non capire che il «sistema 
Berlusconi» (anche a prescindere 
dalle caratteristiche del personag¬ 
gio) è la vivente apologia dì questo 
diffuso disprezzo delle regole, che 
viene impudentemente definito «li¬ 
beralismo». 

Ora, a me pare che il compito 
primario post-elettorale dell’Ulivo 
consista nei proclamare un’ampia 
e convinta campagna di rientro del 
paese da questo sconfinato sistema 
della illegalità diffusa, non basta 
più combattere la criminalità orga¬ 
nizzata e il ladroneggio politico, bi¬ 
sogna che la certezza delle regole 
tomi ad essere, anzi divenga la pra¬ 
tica di comportamento abituale 
presso ogni genere e categoria di 
italiani, L’Ulivo non può limitarsi a 
governare il paese che c'è 1 oltretut¬ 
to non ci riuscirebbe, deve tentare 
dì cambiarlo. Anche questo signifi¬ 
ca volere un «paese normale» 

[Alberto Asor Ross] 
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Illegalità come metodo 

mostra che dentro la poderosa co- ranta e Cinquanta - quella da cui 


ttituzione del sistema di potere de¬ 
mocristiano-socialista alcuni capi¬ 
saldi hanno resistito, nonostante i 
tentativi più volte reiterati (come 
possiamo averli dimenticati?) di 
spazzarli via e di farli fuori. Questo 
non significa naturalmente che tut¬ 
ta ìa magistratura abbia funzionato 1 
significa però che dove ha funzio¬ 
nato, si è rivelata un elemento inso¬ 
stituibile del rinnovamento italiano 
(anche nel senso, come s‘è visto in 
queste ultime settimane, delia sua 
autonoma capacità di far pulizia al 
proprio interno) 

Non è ancora stata scritta la sto¬ 
ria di questo singolare episodio di 
«resistenzacorporativa» (Iodico in 
senso buono) allo sfascio delle isti¬ 
tuzioni e all'impotenza delle forze 
politiche. Se si torna con il pensiero 
alla magistratura degli anni Qua- 


discendono in linea diretta, per abi¬ 
tudini, mentalità e linguaggio, per¬ 
sonaggi come Carnevale e Mancu¬ 
so, - il fenomeno appare ancor più 
sorprendente. Evidentemente han¬ 
no lavorato in profondità contro 
tendenze formidabili 

Oggi la situazione è questa Ber¬ 
lusconi, questa incarnazione per¬ 
fetta della parte meno apprezzabile 
dello spirito italiano, continua im¬ 
punemente a diffondere il verbo 
pericolosissimo, secondo cui tutto 
quanto i magistrati fanno, lo fanno 
perchè hanno degli interessi, politi¬ 
ci o economici, da difendere o da 
rappresentare, invece, risulta sem¬ 
pre più evidente che lo fanno sem¬ 
plicemente perché pensano che 
sia giusto. Questa lezione ha di per 
sé una straordinaria portata L’Ita¬ 
lia. infatti, è abituata a ben altri 
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Fotodi gruppo dei partedpanti alla tnsmisskmedi Bruno Vespa «Portai Portai Dasinistra Gianfranco Finì, SiMo Berlusconi, BrunoVespa, Umberto Bossi, Lamberto DinieMassimo D’Alema 

Duello in tv su fisco e giudici 

D’Alema attacca: il Polo è il grande imbroglio 


E alla fine Bossi 
dà lezioni di stile 

ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA Quanto tempo era 
passato dall’inizio della trasmis¬ 
sione? Cinque, sei minuti? Più o 
meno, comunque il tempo suffi¬ 
ciente fa saltare i nervi a Silvio Ber¬ 
lusconi che ha interrotto Massimo 
D’Alema, con Bruno Vespa che 
tentava di riportare l’ordine. 

Così i telespettatori di «Porta a 
porta» ieri sera si sono trovati im- 
meditamente sul ring dove si sono 
scontrati ii Cavaliere e il segretario 
del Pds, Fini e Dini, con Bossi il pa¬ 
dano contro tutti. 

Un megaincontro, per la prima 
e unica volta tutti insieme i leader 
per chiudere in bellezza la tra¬ 
smissione. E infatti Vespa, gongo¬ 
lante, ai giornalisti in attesa dell'ar¬ 
rivo dei leader chiedeva: «Che ve 
ne pare»? Bello, divertente davvero 
vedere D’Alema con i suoi angeli 
custodi, Velardi e Ligas, in netto 
anticipo su tutti; sorride, saluta,, 
tranquillo va in sala trucco. Bello 
vedere Fini, con il suo portavoce 
Salvatore Sottile che glissa tutti. Un 
po' di subbuglio si crea per Dini 
che sarà pure il leader di Rinnova¬ 
mento Italiano, ma intanto è an¬ 
cora il capo del governo. E poi 
chiacchiera che è un piacere sem¬ 
bra che la tensione che si taglia a 
fette non lo tocchi minimamente: 
«Questa è una bella festa». In fon¬ 
do una «compattata in tv» non è 
che determini il successo elettora¬ 
le ci vuoi ben altro. «Che volete 
che sia? Questo è solo un incontro 
per spiegarsi, così la gente capisce 
meglio». Bossi, con una sgargiante 
cravatta gialla, è solo soletto. 


«Sdo nel tempo si possono ridurre le tasse». Dopo Fini an¬ 
che Berlusconi fa marcia indietro sul polverone fiscale che 
il polo ha sollevato in questi giorni. L’ammissione ieri sera 
a «Porta a Porta» da Vespa. D’Alema: «Finalmente uh con¬ 
fronto serio?». Ma Berlusconi si arrabbia e si mette a strilla¬ 
re, Il duèllo si scalda sui temi della giustizia. Il segretario del 
Pds contrattacca: «Il Polo? Un grande imbroglio. In Parla¬ 
mento An e Fi hanno sempre votato diversamente». 


RAFFAELI 

M Prima Fini. Adesso anche 
Berlusconi. Da settimane hanno 
cominciato a fare un gran chiasso 
sulla riduzione delle lasse. Negli 
ultimi giorni arriva la retromarcia. 
Ieri è toccato a Berlusconi. Che 
dopo un lungo giro di parole ha 
dovuto ammettere davanti a milio¬ 
ni dì telespettatori che effettiva¬ 
mente non è possibile diminuire 
le tasse in poco tempo. È accadu¬ 
to ieri sera nel doppio duello, anzi 
triplo duello che c'è stato a «Porta 
Porta» Dini e D’Alema da una par¬ 
te; Fini e Berlusconi dall’altra; Bos¬ 
si per conto suo. 

Urlanti e aggressivi gli esponen¬ 
ti del centro destra si sono fatti ri¬ 
chiamare anche da Vespa. Berlu¬ 
sconi ripropone per Malia la ricet¬ 
ta della destra reganiana. Punzec¬ 
chiato da D’Alema sul suo passato 
e sui sui rapporti con Craxi il lea¬ 
der del polo si difende nervosa- 


CAFITANI 

mente. 

Fini accusa Dini di favorire l'e¬ 
sportazione di capitali all’estero. 
Ma D’Alema lo riprende 1 «Infor¬ 
mati da Berlusconi, che se ne in¬ 
tende...». 

A dare l’avvio al dibattito è Ve¬ 
spa. E mette sui tavolo la questio¬ 
ne fisco. 

Berlusconi. La questione del fi¬ 
sco va vista dentro ad un quadro 
generale. Si deve cominciare da 
una riorganizzazione dello Stato 
che preveda un suo passo indie¬ 
tro e l’apertura ai privati. Così sa¬ 
rà possible ridurre la spesa pub¬ 
blica. E allora nel tempo si potrà 
pensare di ridurre le tasse, 

D’Alema. Finalmente Berlusco¬ 
ni ha riconosciuto che non ritie¬ 
ne affatto possibile nell’immedia¬ 
to ridurre le tasse. 

Il leader del Polo interviene 
nervosamente. «È quello che ab¬ 


biamo sempre sostenuto». D’Ale¬ 
ma tenta di replicare Ma Berlu¬ 
sconi diventa un fiume di parole 
e di urla. Vespa è costretto npor- 
tarlo all’ordine bruscamente 

D’Alema. Non c’è la squadra 
per i fischi e allora capisco che 
Berlusconi fa da sè. Ripeto, An¬ 
che lei non propone la riduzione 
e immediata delle tasse. Ed è im¬ 
portante questo perchè si passa 
dalla propaganda ad un confron¬ 
to piu serio. Anche noi siamo per 
arrivare alla riduzione della pres¬ 
sione fiscale per i lavoratori sia 
dipendenti che quelli autonomi. 
Abbiamo fatto proposte per la ri¬ 
duzione dell’evasione e dell’elu- 
sione fiscale. In Italia ci sono cin¬ 
que milioni dì partite Iva. Molte 
di queste sono sotto i diciotto mi¬ 
lioni di lire. Cominciamo ad al¬ 
leggerì re qui con un fisco più 
semplice e meno aggressivo. 

Dhìi. Non è con le provocazio¬ 
ni che si aggiusta il bilancio dello 
Stato. Sappiamo che la riduzione 
delle tasse sui Bot non è fattibile. 
Così come non è possibile aboli¬ 
re la ritenuta alla fonte per i lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Fini. Il centro sinistra favorisce 
la fuga dei capitali all’estero. 

D’Alema. C’è la libera circola¬ 
zione dei capitali. Si informi da 
chi le sta accanto (Berlusconi, 
ndr) onorevole Fini. 

Bossi Fini dovrebbe spiegare 


' come fa a dire sosteniamo il me¬ 
ridione e dire poi che si riducono 
le tasse. Qui abbiamo la dimo¬ 
strazione che in realtà Polo e Uli¬ 
vo dicono le stesse cose. Quello 
che costa è il baraccane romano 
L'unica via è il federalismo 
8eriu$conl. Attraverso la ridu¬ 
zione delle aliquote si può 
espandere l’economia. È quello 
che ha fatto Reagan Noi ritenia¬ 
mo che in Italia si debba proce¬ 
dere in quella direzione 
D’Alema L’on. Berlusconi de¬ 
scrive scenari favolosi, ma l’espe¬ 
rienza dell’ultradestra americana 
ha portato all’aggravarsi delle 
condizioni sociali di milioni di 
persone. 1 racconti di Berlusconi 
volano sulla realtà. Noi non sia¬ 
mo pessimisti sul futuro del no¬ 
stro paese. L’aumento della spe¬ 
sa c'è stato negli anni del Caf. 
Credo che gh italiani sappiamo 
con quale classe dirigente stava 
Berlusconi quando andava a pic¬ 
co la finanza pubblica. Noi allora 
eravamo all’opposizione. 

Berlusconi. Voi siete responsa¬ 
bili come gli altri 
D’Alema Lei era con Craxi. 
Berlusconi. Eravate voi al go¬ 
verno con Craxi. !o ero amico di 
Craxi, ma non ho mai fatto affari 
con lui. 

Vespa passa poi ai problema 
della giustizia e in questo caso 
sia Berlusconi che Fini hanno 
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confermato gli attacchi pesanti 
che dalla loro parte sono stati 
sferrati contro i magistrati e i tri¬ 
bunali. 

Berlusconi. I giudici usano il 
loro potere per perseguire coloro 
che considerano loro avversari 
politici. 

D’Alema. Da parte del Polo si è 
accesa una polemica che dele¬ 
gittima non solo i magistrati ma 
anche le sentenze delle corte 
giudicanti Se la classe politica 
dice che una sentenza è un com¬ 


plotto allora sarà la fine dell’ordi¬ 
namento giudiziario. 

Alla conclusione Fini tenta di 
portare un colpo basso a Dmi. 
«Perchè lei usa ì mezzi dello Sta¬ 
to per la sua campagna elettora¬ 
le? Perchè non comincia a dare 
qualche buon esempio agli italia¬ 
ni cominciando da lei?». 

La risposta di Dini è decisa: 
«Non è vero quello che lei dice, i 
mezzi che sono costretto ad im¬ 
piegare sono quelli che mi impo¬ 
ne il servizio di sicurezza». 


neanche l'autista si affaccia negli 
studi, ed è soddisfattissimo per 
questo distinguo. Del resto sulla 
porta della palazzina B di Saxa Ru¬ 
bra non aveva ripetuto che la Lega 
è sola contro Roma ladrona? E 
Berlusconi? Si fa attendere, il Ca¬ 
valiere è ultimo e si guadagna co¬ 
me sempre del resto le megaresse 
dei fotografi e teleoperatori. Non 
un sorriso, non una parola, non un 
capello fuori posto, mentre il viso 
è già perfettamente rosso mattone 
ma lui s’infila comunque senza 
tentennamenti nella sala trucco 11 
Cavaliere non può perdere la con¬ 
centrazione frutto del training au¬ 
togeno che precede sempre in 
qualsiasi comparsa in tv. «Non di¬ 
ce niente, non dice niente» si af¬ 
fanna ad annunciare Paolo Bo- 
naiuti, il suo portavoce, altro che 
piacevole incontro di cui diceva 
Dini, Sembra che davvero l’uomo 
di Ancore creda a questo dibattito 
come ad un evento, nonostante gli 
esperti si affannino a ripetere che 
in fondo è sempre il solito giro dì 
telespettatori quello che segue le 
trasmissioni politiche. Per i big la 
Rai ha fatto le cose in grande: una 
saletta per ii relax prima della tra¬ 
smissione prestata da Unomatti- 
na, con i colori pastello ad ispirare 
i buoni sentimenti, una tavola im¬ 
bandita per mettere tutti a proprio 
agio. Ma niente, i politici hanno 
fatto di tutto per non incontrarsi. 
Per la verità è Berlusconi che ha 
fatto di tutto per non dover stringe¬ 
re la mano a nessuno. E anche 
quando si è trattato di infilarsi nel 
corridoio per raggiungere la sala 
della trasmissione, ha evitato per¬ 
sino di incrociare gli sguardi, men¬ 
tre D’Alema divertito con la testa 
piegata tentava di seguire le chiac¬ 
chiere di Bossi. È stato il momento 
del caos più assoluto seguire i ma¬ 
gnifici cinque strattonati dalle 
guardie dei corpo, dai portavoce 
che facevano barriera per evitare 
incontri troppo ravvicinati. Co¬ 
munque c è chi giura che dopo la 
trasmissione Berlusconi si lascerà 
andare un po’ ma lui che è sem¬ 
pre a dieta non si farà tentare da 
tartine e tramezzini, mentre Dini 
placido, con il bottone che tira la 
giacca, ammette: «Mangio rego- 
1 larmente .siccome non faccio mo¬ 
vimento tendo ad irrobustirmi». 
Evviva la sincerità. Anche quando 
dà il voto a Berlusconi e D’Alema: 
«Berlusconi é un grande comuni¬ 
catore, un grande venditore del 
proprio vino, che è una delle sue 
grandi qualità. D’Alema si esprime 
con sentenze brevi ma efficaci, 
quindi nessuno può dire che non 
abbia concretezza». 

Alla fine, buffet per tutti, tranne 
D'Alema. Berlusconi evita di mi¬ 
schiarsi agli alti, impegnato a to¬ 
gliere ii prosciutto dai piccoli san¬ 
dwich Dini e Bossi ridono tra di lo¬ 
ro. Fini apostrofa il senatur: «Ridi, 
che mamma ha fatto i gnocchi». 
Ma riceve una lezione di stile dal 
leader leghista, che va a cercare a 
uno a uno gli avversari per stringe¬ 
re loro la mano. 


«D’Alema vincitore per il coraggio e 
per la capacità di esporre i fatti. A Di- 
ni tutta la simpatia per l’educazione, 
la compostezza, la chiarezza dell’e¬ 
sposizione Bossi promosso per il 
compito che ha dovuto svolgere, sul 
quale io non sono d’accordo, ma 
che a lui è ben chiaro Lui gioca fuori 
casa, eppure la cosa che ha deciso 
di fare la porta fino in fondo. Con 
coerenza E, quindi, sarà premiato 
dai suoi elettori. Fini e Berlusconi, in¬ 
vece, hanno messo in campo una 
strafottenza che non era necessaria. 
Non sono stati simpatici Fini ha di¬ 
menticato perfino quella che è la sua 
qualità principale, quel lessico di fre¬ 
quenza, molto colto, molto perbene, 
da incantatore di serpenti, caratteri¬ 
stica, quest’ultima comune anche a 
Berlusconi. Ebbene la sensazione è 
che i due si siano un po' guardati in 
faccia e abbiano visto la stessa faccia 
nello stesso specchio Più preoccu¬ 
pati di prendere per i fondelli l’avver¬ 
sario che di spiegare a me, spettato¬ 
re, che !i stavo ascoltando E questa è 
stata una sensazione fastidiosa» Ga¬ 
vino Sanna, uno dei più noti pubbli¬ 
citari italiani, davanti al la televisione 
a guardare, come milioni di italiani, 
il Fotta a porta più corposo di que¬ 
sta campagna elettorale Se la pa¬ 
gella di Sanna renderà soddisfatti 
alcuni dei partecipanti e farà ar¬ 
rabbiare gli altri, va detto che nello 



spettatore d’eccezione (nel senso 
che a lui non sfugge per mestiere 
la reazione della gente comune 
davanti ad un messaggio) la sen¬ 
sazione prevalente è di delusione 
Delusione, sì «per quella che pote¬ 
va essere un’occasione di confron¬ 
to, con toni pacati su quelli che 
sono i temi che appassionano il 
Paese reale Questa trasmissione 
poteva essere un momento chiave 
nella campagna elettoiale, un mo¬ 
mento, direi, conclusivo m cui an¬ 
che chi non ha ancora deciso po¬ 
teva essere aiutato a fare il punto 
della situazione e a onentarsi. Ma 
tn modo disteso ed educato Inve¬ 
ce ci siamo trovati davanti ad una 
sceneggiata in cui i due signori, i 
Bibì e Bibò delia destra si sono 
martellati da soli. Mentre per il re¬ 
sto l’impressione prevalente che 


«Vince Massimo 
contro Bibì e Bibò» 


MARCELLA 

ho avuto è di trovarmi davanti ad 
una sorta di «uno contro tutti» 
D’Alema ha fatto una splendida fi¬ 
gura. Mi aspettavo, proprio perché 
l'arena era quella ideale che Bossi 
colpisse un po’ tutti, a destra e a 
sinistra. Ma, con questa storia della 
Padania che ormai è ridicola e con 
questo insistere sul Sud -che sarà 
ridicolo per lui ma ormai è ben 
chiaro a tutti essere uno dei pro¬ 
blemi centrali del Paese- mi sem¬ 
bra che ancora una volta abbia 
scelto di essere ['Arlecchino della 
situazione. Più colorito, ahimè, for¬ 
se più divertente degli altri leader 
D’altronde quello che a lui preme 
è dimostrare che i due Poli sono le 
due facce dello stesso sistema, che 
è in atto un grande invito a corte 
Ma se quello che abbiamo visto è 
un assaggio del ballo, non c’è che 


dire, il ballerino più bravo resta il 
segretano del Pds Con una dama 
di compagnia che è stata Dini che, 
(e non parlo del valore politico) si 
è mostrato il più equilibrato. Un 
esperto Uno che ha saputo spie¬ 
gare alcune cose basilari con un 
tono da persona civile Cose di cui 
credo tutti noi abbiamo assoluta- 
mente bisogno. Un plauso, allora, 
a questo signore che mi è sembra¬ 
to di buona famiglia, credibile 
Quando lui ha parlato nel suo pro¬ 
gramma dell’Italia che ha nel cuo¬ 
re credo che parli di un Paese co¬ 
me piacerebbe a molti: più pulito, 
più educato, più costruttivo. Un’I¬ 
talia con la voglia di affrontare i 
problemi senza raccontarci addos¬ 
so le bugie Senza sberleffi e senza 
compatimenti» 

i due leader del Polo su questa 


linea non ci sono proprio stati. An¬ 
zi, hanno accentuato i toni «C'è la 
caricatura dell’uoflio che ride. Fini 
e Beilusconi sembravano la carica¬ 
tura dei due uomini che ridono. 
Non sono stati positivi Si può at¬ 
taccare ma in grande stile Invece 
mi sono sembrati molto più attenti 
a buttar lì una buccia di banana 
sperando che qualcuno vi scivo¬ 
lasse sopra La sensazione è che 
nessuno sia caduto sopra». Una 
scelta, la loro, che nascerà pure da 
una valutazione «Bossi non li ha 
assecondati, troppo impegnato co¬ 
m’era a ricucire un rapporto con i 
suoi elettori sotto la bandiera del 
Nord Dal suo punto di vista ha for¬ 
se anche ragione quando parla di 
figli di Roma mangiona Resta pe¬ 
rò ii fatto che la sua è una tesi inat¬ 
tuale per la ricostruzione del no¬ 
stro Paese Non ti puoi permettere 
di considerare tre quarti d’Italia 
come un mondo di straccioni, lo 
che sono sardo vedo qual è la tri¬ 
stissima condizione di giovani ca¬ 
paci, che hanno studiato ma che 
non riescono a trovare un lavoro e 
che non vedono un domani positi¬ 
vo D'Alema ha avuto ragione a ri¬ 
cordarlo Gli altri due erano troppo 
nervosi Fai se a Fini fa male la 
convinzione che sta per vincere 
Peccato Poteva essere un bel con¬ 
fronto costruttivo.. » 


I leader» dell'Ulivo con Prodi 
nel match col Cavaliere a Linea 3 

II Professore: «Silvio è un bugiardo» 

Si affilano le anni per II big match televisivo di venerdì 
prossimo, che vedrà contrapposti Romano Prodi e Silvio 
Berlusconi nella trasmissione Linea 3 condotta da Lucia 
Annunziata. La squadra dì Prodi si annuncia di prim’ovdlne: 
insieme al leader dell’Ulivo saranno presenti in studio Gerardo 
Bianco, Massimo D’Alema, arto Ripa di Meana e Giovanna 
Melandri. Lamberto Obli sarà presente in collegamento da 
Verona, essendo impegnato nei vertice dei ministri della Ut. Ieri 
intanto Romano Prodi, a margine degli incontri a Rovigo, ha 
replicato a Berlusconi che lo accusa di essersi piu’ volte 
sottratto al confronto. «Per un anno intero, ovunque lo ho 
invitato, non è mal venuto. Anche quando ci hanno invitato tutti 
e due insieme». Ricordando di essersi impegnato per due 
confronti televisivi con Berlusconi a Rai3 e a anale Cinque, 
Prodi ha aggiunto: «Abbiamo perfino assistito al ridicolo di 
Santa Margherita Ligure. Eravamo invitati a un testa a testa dai 
giovani industriali. Praticamente eravamo In casa sua, ma lui ha 
rifiutato. È andato su in una stanza dell’ albergo e non è sceso 
finché non me ne sono andato. Questo è un uomo ridicolo, che 
dice le bugie e basta. Ieri sera, quando l’ho visto da Mino)!, mi 
sono vergognato per lui, perché sa benissimo come sono 
andate le cose». 

«Comunque - ha proseguito Prodi • nel prossimo testa a testa 
stia tranquillo, che ci sarà un confronto Interessante». Non d 
sono divisioni nell’Ulivo, ha detto Prodi, che vede invece «in 
casa altnil tensioni sul fisco e su quelli che dovrebbero essere I 
punti forti del Polo». Sottolineando che «Bertinotti non fa parte 
dell’Ulivo» e che con Dini è stata limata «ogni virgola del 
programma» Prodi ha definito la campagna del Polo 
«Incoerente e negli ultimi giorni addirittura ridicola». 
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m ROMA Silvio Berlusconi ha ac ac¬ 

cusato esplicitamente Luciano Vio¬ 
lante di essere il regista delie in 
chieste anticorruzione che lo ri 
guardano Lui Violante ha replica 
to sfidando il leader di Forza Italia a 
«provare quello che dice Se non lo 
prova, gli italiani sapranno che uno 
dei candidati alta presidenza del 
Consiglio è un mentitore e un diffa 
malore» Controreplica di Berìusco 
ni «L onorevole Violante protesta 
perciò che non ho detto e mi sfida 
a provare ciò che tutti sanno Nes¬ 
suna sfida se non alla verità e al 
buonsenso e forse anche alla de 
cenza. Ma non da parte mia Solo 
cosi si possono capire anche se 
non giustificare neppure in peno- 
do elettorale le accuse e le offese 
dell onorevole Violante Un gio¬ 
co di prestigio 11 propnetano della 
Fininvest è un vero funambolo al m 
lude accusa offende e poi si dice 
vittima di allusioni accuse e offese 
Onorevole Violante, H leader di 
Forza Ratta sembra rilanciare e, al 
tempo stesso, smentire te proprie 
accuse.. 

La replica dell onorevole Berlusco¬ 
ni è ambigua ed equivoca 1 fatti so 
noquesti ad una domanda precisa II vicepresidente dellaCamera Luciano Violante 

sui processi che lo riguardano il 

leader di Forza Italia ha fatto il mio ^ 

nome Io sarei 1 ispiratore limano- W B ■ V 

vratore Accuse analoghe tn pas m / ^ ma 

sato mi furono mosse da Totò Rii M# ■■ ■■ III I Mi H ^ 

na e da Bettino Craxi Ma Runa non W 1 11 I I I A 11 IJ 

era candidato alla presidenza del 
Consiglio e Craxi non lo è più L o- 

norevoie Berlusconi deve dimostra y T T 

requelloche ha detto Altrimenti lo I rv “É r\ J I | 

ribadisco è un diffamatore e un << I À s\ VI \s\ s \I I I.IV^I r I 

mentitore uno cioè che non ha al OUU UVVUOU* KJ 

cun titolo per nvestìre funzioni isti 
tuzionah 

Perché Berlusconi l'atuca? Berlusconi accusa Violante di essere il regista delle inchte- 
P^ sta è ^ a , d S^ n C ! a Jm r h« ste C ^ e nguardano La replica «Le stesse accuse mi furo 

lui L onorevole Berlusconi sembra * _ - *L . „ , , 

essere in una situazione disperata no mosse da Runa e Craxi Berlusconi provi quello che ha 
Perciò getta fango sugli aìtn Su di detto, altnmenti è un mentitore e un diffamatore Stando 
me in particolare II che micostnn a || a vicenda Squillante un partito dei giudici si stava costi- 
fé gioco la storia deHe a pSone°]a tuendo ma era fondato sulla corruzione » Leoluca Orlan 
reazione deve essere ferma io non do «Violante non cada nella trappola di quanti vogliono 
ho ville da lasciare ai miei figli mol politicizzare le iniziative della magistratura» 
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Violante: «Berlusconi mente» 

«La sua accusa? Una bugia per diffamarmi» 


reazione deve essere ferma io non 
ho ville da lasciare ai miei figli mol 
ti di noi hanno soltanto la loro sto 
ria personale E su questo non tran 
sigo 

BeriuMOfil si sonila contro di lei, 
altrt esponenti dei Polo attaccano 
pubMki ministeri e giudici dei 
processo Contrada E soltanto una 
coincidenza? 

In tutto il mondo la destra è il parti 
to della legge e dell ordine In Italia 
è il partito della confusione del 
caos È un dato sorprendente ma 
oramai palese Questa destra del 
disordine e dell aggressione coglie 
qualsiasi occasione per gettare di 
scredito sulle Istituzioni Mira alla 
destrutturazione dello Stato èattra 
versata da umori anarchici niellili 
sti II suo obiettivo appunto è quel 
lo di distruggere tutto ciò che è re 
gola garanzia legalità È una de¬ 
stra premodema Violenta antide 
mocratica Mi chiedo perché gente 
come Casini e Buttigliene tolleri at 
teggìamerti del genere Si tratta di 
persone moderate che dovrebbe 
ro prendere le distanze differen 
ziarsi da alleati così estremisti Lo 


volto in un processo 

Dopo te sentenza Contrada, gli at 
tacchi del Poto sono diventati piu 
aspn Nel mirino, oltre al pm dì Pa 
termo, sono finiti anche il vkeca 
po della polizia De Gennaro e la 
Direzione investigativa antimafia 
Perche? 

L attacco riguarda tutti coloro che 
lavorano sul versante della legalità 
Un tempo questi atteggiamenti 
erano tipici dell ultrasinistra Oggi 


appartengono alla destra Forse 
perche tanti esponenti di quel 
mondo ora fanno parte del Polo 


Conti svizzeri 
L’avvocato Pacifico 
resta in carcere 


Resta in carcere 1 avvocato romano Attilio Pacifico accusa 
to di corruzione assieme all ex magistrato Renato Squillan 
te lì gip milanese Alessandro Rossato ntiene che sia au¬ 
mentato il pencolo di inquinamento delle prove poiché 
agli arresti domicihan I uomo potrebbe tentare di occultare 
i suoi conti in Svizzera Lui nega di averne ma si e opposto 
alla rogatona che dovrebbe accertarne titolarità e movi¬ 
mentazioni 


SUSANNA RIPAMONTI 

■ MILANO Attilio Pacifico I avvocato della Tangentopolnn toga resta in 
carcere Lo ha deciso ten ! gip milanese Alessandro Rossato perché non 
solo non e cessato ma addinttura e aumentato il pencolo di mqumamen 
to delle prove II civilista romano finito a Opera il 12 marzo scorso assie 
me all ex magistrato Renato Squillante sperava di poter ottenere gli arresti 
domicilian come il suo compagno di sventura Ma a quanto pare 1 unica 
circostanza che ha soccorso Squillante sono i suoi 73 anni il protrarsi del 
la carcerazione m assenza di situazioni di eccezionale gravita avrebbe 
sollevato un putiferio e il pool milanese seppure a stretta maggioranza 
(quattro contro tre) ha dovuto rimandarlo a casa Pacifico invece è un gio 
vanotto che ha appena superato i sessanta e dunque può rimanere dietro 
le sbarre 

I conti svizzeri 

II pencolo di inquinamento probatono stando a quanto scrive il gip nel 
le motivazioni è quello che preoccupa maggiormente gli inquirenti Le in 
dagmi sono in una fase delicata dato che si sta tentando di individuare la 
mappa dei conti svizzeri di cui disponevano Squillante e Pacifico Entrarci 

bi ne hanno negato I esistenza ma 
si sono opposti alle rogatone indi 
rizzate dai magistrati italiani ai co! 
% leghi elvetici Dunque impliamen 

III* \\ te ammettono che questi conti ci 

JL * sono eche su di essi hanno qualco 

sa da nascondere In particolare 
per quanto riguarda Pacifico si sa 
• che 18 marzo quattro giorni prima 

Y > 1 vv de * suo arresto ^ ece un via SS |0 a 

I ly"! ! I I II yy Lugano con tappa negli uffici dire 

f- AWA A A AA zinnali della Società di banca Sviz 

zera Da li proseguì per Bellinzona 
dove svolse un analoga missione 
nua a crìmini lizzarti alla Società bancana ticinese nella 

Io sono del parere che il magistrato centralissima piazza Collegia 
dovrebbe parlare il meno possibile ta Proprio in questa banca stando 


Credo cne il moderatismo italiano Anche perche queste sono vere e all accusa Squillante aveva un 


si accorgerà presto di questa ano 
malia e agira di conseguenza iso¬ 
landogli estremisti 

(magistrati si dice - non dovreb¬ 
bero rilasciare dichiarazioni, in 
ferriste Un invito beffardo, dal 
momento che una parte del mon 
do politico e Istituzionale conti 


propne trappole Gli attacchi di so 
lito mirano a trasformare il pm in 
controparte privata dell imputato e 
a presentare I inchiesta o il proces 
so come uno scontro tra fazioni 
Spetta al Csm nspondere e difende 
re i magistrati dalle aggressioni in 
giuste 


GIAMPAOLO TUCCI 

stesso Fini per quanto riguarda gli rendere piu efficiente il funziona 


attacchi alla magistratura dovreb 
be espnmere in modo esplicito il 
proprio dissenso 

E invece Gisparri, dopo aver letto 
la sua replica a Berlusconi, ha di 
chiarate aHt agenzie di stampa 
«Violante si inalbera ogni volta che 
si paria defl’hifluena die la &im 
stia ha avuto suite magistratura» 
Aggiungendo e Innegabile che 
quel legami d siano stati 
lo non mi inalbero come dice Ga 
spam Io sono stato chiamato in 
causa direttamente e ho nsposto 
Quanti at rapporti della sinistra con 
la magistratura se ne può parlare 
ma senza strumentalizzazioni e 
menzogne Non è certo colpa della 
sinistra se è rimasta spesso da sola 
a difendere la legalità e 1 indipen 
denza della magistratura Noi ci sia 
mo battuti e ci battiamo per tutelare 
e migliorare i diritti dei cittadini per 


mento delia giustizia ed eliminare 
alcune scandalose impunità 

Il Polo evoca spesso il cosiddetto 
«partito dei giudici» Lei che cosa 
risponde? 

Dalle indagini di Milano sulla vieen 
da Squillante sembra emergere 
che si un partito dei giudici si stava 
costituendo ma era fondato sulla 
corruzione e non aveva rapporti 
con la sinistra 

Per gli esponenti del Polo, si tratta 
sempre e comunque di persecu 
zione 

Quando ero magistrato un ladro 
abituale si difendeva sostenendo 
che la polizia ce I aveva con lui per 
ché arrestava soltanto lui Gli impu 
tati si difendono come possono E 
un toro dintto Ma quando una per 
sona aspira ad importanti canche 
istituzionali deve comportarsi re 
sponsabilmente anche se e coin 



Rispetto ni 1994 crescono gli omicidi volontari consumati 
o gli omicidi poi motivi di mafia i tentati omicidi 
c le violenze carnali i furti, che rappresentano ancora 
la tipologia di reato pm diffusa (costituendo circa 
il 60“. dei delitti denunciati) presentano 
un aumento dello 0 4V 


L’Istat anticipa i dati 1995 su criminalità e situazione penitenziaria 

In aumento omicidi di mafia 
e reati di violenza sessuale 



Omicidi volontari 

di cu) di mafia, camorra, ’ndra 


Tentati omicidi 


Lesioni volontaria 


Violenze carnali 


Rapine 


■i ROMA Crescono i reati cnmi 
nati t delitti denunciati alte forze di 
polizia nel 1995 hanno avuto un in 
cremento del 4 3 percento rispetto 
al 1994 in particolare sono in au 
mento gli omicidi di mafia (241 
quest anno più 14 8 punti in per 
centuale rispetto all anno prece 
dente) C crescono dell 8 9 per 
cento anche le violenze sessuali Lo 
rivela una nota dell istatche ha an 
ticipato 1 esito delle novazioni sul 
95 relative alla criminalità e alla si 
tuazione penitenziaria in Italia 
I detenuti in attesa di giudizio so 
no diminuiti nspetto all anno pre 
cedente del 20 percento cosi che il 
numero di coloro che sono in gale 
ra a scontare una pena intima da 
una sentenza definitiva (27 027) 
ha superato quello dei detenuti in 
attesa del processo (19426) di ol 
tre sette mila unità Diminuite an 
che le persone recluse negli istituti 


Aumentano i delitti denunciati alla forze di polizia durante 
► 1995 nspetto al 1994 Una crescita di 4 punti m percen¬ 
tuale Crescono anche le denunce per stupro e ì reati di 
contrabbando In particolare aumentano i delitti di mafia 
len l’Istat ha anticipato le rilevazioni sul '95 I dati eviden¬ 
ziano anche un caso» Campania È dovuta a questa regio 
ne la crescita degli omicidi di mafia Diminuiscono ì dete¬ 
nuti, in forte calo le persone in attesa di giudizio 

NOSTRO SERVIZIO _ 


di prevenzione e pena erano 
47 759 al 31 dicembre 95 il 6 8 per 
cento in meno rispetto alla stessa 
dell anno prima Tra queste le don 
ne sono una piccola percentuale il 
4 5 percento Ma ad entrare incar 
cere nel corso del 95 sono state 
complessivamente oltre 93mila 
persone di cui 75 736 per (ermo o 
arresto in flagranza di realo o per 


ordine di custodia cautelare 
16 773 per espiazione della pena e 
542 per I esecuzione di misure di si 
curezza Nello stesso periodo 21 
994 detenuti sono stati scarcerati 
per revoca della custodia cautela 
re 22 828 per fine della pena 
6 551 per sospensione condizio 
naie della pena Gli stranieri serri 
pre secondo i dall lslat erano a li 


ne 95 il 17 4 percento della popo¬ 
lazione carceraria (8 334) 

Tra i reati in aumento omicidi 
stupri furti (quest ultimi lievemen 
te) e » reati di contrabbando In di 
minuzione rapine le estorsioni e 
gli attentati Sono cresciuti gli orni 
cidi volontari del 4 6 percento (da 
956 a 1 000) e tra questi in portico 
lare quelli per mot vi di mafia pas 
sati da 210 a 241 i tentati omicidi 
sono aumentati del 2 8 per cento 
le violenze carnali denunciate so 
no passate de 869 a 946 mentre le 
lesioni volontarie sono cresciute 
del 2 8 percento Diminuiscono le 
denunce per estorsione per asso 
dazione per delinquere (meno 7 
7 per cento) per associazione di 
tipo mafioso (meno 15 3) per at 
tentati dinamitardi e incendiari 
(meno 14 7) mentre e in aumen 
to il contrabbando del 152 per 
cento 


Ma è la Campania la regione 
che fa salire in alto ì diagrammi 
sulla crescita degli omicidi volon 
tari e di quelli attribuiti alla cnmi 
nalita organizzata L esame dei 
dati Istat sulle tre regioni a più alto 
rischio di mafia mette in luce che 
dietro la crescita del dato naziona 
le c è appunto questa regione con 
un piu 73 8 per cento pari a 113 
omicidi di camorra commessi 
contro i 65 dell anno precendete 
In Calabria e in Sicilia i dati Istat al 
contrario nlevano un calo degli 
omicidi di mafia (rispettivamente 
meno 42 9 per cento e meno 2 2) 
E sempre in Campania i delitti de 
nunciati durante il 95 sono stati 
complessivamente 228 contro i 
163 dell anno pnma i tentati orni 
cidi 326 contro 272 le lesioni \o 
lontane 1889 contro 1730 In con 
trotendenza rispetto al dato nazio 
naie anche gli attentati dinamitar 


di e incendiari cresciuti del 5 3 per 
cento mentre nsultano in calo le 
denunce di estorsioni (meno 7 9 
per cento) alle quali sono spesso 
collegati gli attentati 

Il delitto piu diffuso resta il furto 
che rappresenta il 60 percento dei 
reati denunciati è aumentato dei 
lo 0 4 per cento Una crescita che 
va attribuita essenzialmente ai «to 
pi d appartamento per questo ti 
po di reato le denunce sono au 
meniate infatti del 7 1 Sonodimi 
nuiti invece altn tipi di furto quelli 
delle autovetture in sosta (meno 
3 4 per cento) e gli scippi (meno 
16 8 percento) 

Tra gli altri delitti secondo i dati 
Istat, sono in diminuzione gli orni 
cidi colposi (meno 59 per cen 
to) gli incendi dolosi (meno 9 3 
per cento) le truffe e seppure di 
poco le violazioni della legge sugli 
stupefacenti (menoO 1) 


conto segreto dal quale partivano 
bonifici che gli venivano girati su 
banche italiane Prima però iquat 
trini venivano ripuliti dall agente di 
cambio Giorgio Aloisio che li face 
va figurare come guadagni di bor 
sa 

Come mai Pacifico corse in Sviz 
zera a far visita a queste due ban 
che? Agii atti risulta che doveva fare 
alcune operazioni per tranquilla 
zare iex magistrato E infatti a 
missione compiuta suona il telefo 
no di Squillante Dall altro capo del 
filo c è Pacifico «Ho fatto tutta la 
pratica ho saputo delie cose molto 
interessanti per to svolgimento e 
direi che molto buone nien 
te però mò a quest ora è molto tar 
di Domattina ci possiamo vede 
re? Sono le 22 del 10 marzo e da 
24 ore la procura milanese ha chie 
sto I arresto dei due Le manette 
scatteranno il 12 marzo 

Ora il gip Rossato ntiene che se 
Pacifico fosse agli arresti domicilia 
ri sarebbe in grado di contattare 
funzionari delle banche elvetiche e 
di depistare le indagini Altra que 
stione che inguaia i avvocato è la 
sua passione per il tavolo verde 1 
suoi redditi dichiarati non supera 
no mai gli 80 milioni annui eppure 
al casinò di Campione era ben co 
nosciuto godeva di credito e nel 
1 arco di tre ann si è giocato quasi 
un miliardo Come si spiega questa 
differenza tra entra e e uscite? Lui 
interrogato da Nda Boccassim ha 
eletto che non ha perso ma ha mo 
vimentato 900 milioni (questa è la 
cifra esatta) In alcuni casi ha per 
so in altn ha giocato le sue vincite 
Poi però di fronte alle obiezioni 
della pm ha prefento chiudersi nel 
silenzio 

Gli avvocati 

1 suoi legali ieri erano contrariati 
per la decisione del gip ma se I a 
spettavano Sono profondamente 
amareggiato _ ha detto 1 avvocato 
Franco Patanè _ in quanto vedo 
che la carcerazione preventiva è 
usala come stimolo per ottenere 
confessioni Si dice che si attendo 
no nscontri sui conti esten dunque 
dovrebbe rimanere m carcere (mo 
all esito delle rogatone che noto 
riamente hanno tempi lunghi An 
cora più duro I avvocato Alfredo 
Quattrocchi che len è andato a tro 
vare il suo assistilo a Opera Siamo 
di fronte a un uso strumentale della 
custodia cautelare chi parla va a 
casa chi non parla resta in carcere 
m attesa che gli si rinfreschi la me 
mona sempre che abbia qualcosa 
da dire Quattrocchi strap izza an 
che Rossato II gip si è uniformato 
come sempre alle decisioni della 
procura 
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■ ROMA li Csm ha immediata* 
mente raccolto l’invito - se così si 
può dire - della procura dì Palermo, 
che aveva chiesto l’intervento del¬ 
l’organo di autogoverno della ma¬ 
gistratura dopo le esternazioni «po- 
loliberiste» che hanno vomitato sui 
magistrati valanghe di insulti, me¬ 
scolati a falsità. Parole dalle quali si 
poteva arrivare a sostenere che la 
mafia «non» ha mai avuto rapporti 
con politici, imprenditori e funzio¬ 
nari infedeli dello Stato. Chi soste¬ 
neva il contrario - secondo quella 
visione - avrebbe addirittura atten¬ 
tato alle libertà dei cittadini. 

Una foga polemica attraverso la 
quale si arrivava ad un paradossale 
scambio di ruoli che vedeva come 
imputati coloro che stanno tentan¬ 
do di combattere davvero la vera 
mafia. 

Lutazione dei giudici 

Di fronte a tutto ciò 14 consiglieri 
del Csm - appartenenti a tutti i grup¬ 
pi togati - hanno preparato un do¬ 
cumento comune che sarà esami¬ 
nato oggi al plenum e che sarà sot¬ 
toposto all’attenzione del presiden¬ 
te della repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. 

Un atteggiamento fermo, quello 
del Csm, che si è reso necessario 
proprio per l’estrema violenza degli 
attacchi rivolti ai giudici che hanno 
emesso le sentenze Mancini e Con¬ 
trada e ai magistrati della procura 
di Palermo. Del resto, lo stesso do¬ 
cumento che domani sarà oggetto 
dì discussione è molto indicativo 
del giudizio che la magistratura dà 
su quest’ultima offensiva del «parti¬ 
to degli inquisiti», i consiglieri del 
Csm parlano di «delegittimazione 
dell’intera istituzione giudiziaria ed 
esposizione a rischi per la sicurezza 
personale dei magistrati di Palermo 
e Palmi». Non solo; nel documento 
di afferma che «la professionalità e 
l’indipendenza dei magistrati ga¬ 
rantiscono che, nonostante simili 
aggressioni verbali, essi continue¬ 
ranno ad amministrare giustizia 
con la consueta serenità». Parole 
durissime che - proprio perché sot¬ 
toscritte dagli esponenti di tutte le 
correnti, progressisti o moderati 
che fossero, suonano come uno 
schiaffo nei confronti dì tutti coloro 
che avevano parlato arbitrariamen¬ 
te di «stato di polizia» o di sentenze 
naziste, 

L'Imbarazzo di An 

Una situazione, quella che si è 
venuta a creare, che ha provocato 
non pochi imbarazzi agli stessi rap¬ 
presentanti di Alleanza Nazionale 
che non a caso stanno tentando di 
tenersi fuori dalla mischia, evitando 
i toni apocalittici dei loro alleati. 
Difficile posizione, quella dei diri¬ 
genti di An. Da un lato devono mi¬ 
surarsi con gli umori del proprio 
elettorato, tendenzialmente giusti- 
zialista e che comunque non ritie¬ 
ne - tanto per fare un esempio - che 
Bettino Craxi sia stato vittima della 
violenza della magistratura; dall’al¬ 
tro devono tenere in conto le ragio¬ 
ni del loro alleato (e pluri-inquisi- 
to) Silvio Berlusconi, che nei giorni 
scorsi ad una manifestazione di 



Buscetta senza voce 
non sarà presente 
al processo Capaci 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il funzionario delSisde 


Pasquale Modica/Agf 


Appello dal Csm a Scalfaro 

«Inaccettabili aggressioni alla magistratura» 


Dopo ('ultima offensiva contro i giudici, 14 consiglieri del 
Csm (di tutti gli orientamenti) hanno preparato un docu¬ 
mento dai toni molto duri che dovrebbe essere sottoposto 
al capo dello Stato, nel quale si denunciano ì pericolosi 
tentativi di delegittimazione. Oggi l’argomento sarà discus¬ 
so al plenum del Csm. La vicenda giustizia Provoca imba¬ 
razzi in An. Fini: «Non commento le sentenze». Gasparri: 
«Non posso dire che la procura di Palermo è faziosa». 


GIANNI 

Forza Italia che si è tenuta a Paler¬ 
mo - tanto per lanciare un segnale - 
ha pubblicamente stretto la mano 
all’awocatD Musotto, accusato di 
aver aiutato il boss Leoluca Baga- 
rella durante la sua latitanza. 

Il risultato è che Fini e i suoi co¬ 
lonnelli un po’ dicono, un po’ tac¬ 
ciono, un po’ fanno capire E I im¬ 
barazzo è evidentissimo Ieri, ad 
esempio, Fini ha rilasciato una di¬ 
chiarazione «esemplare» di questa 
condizione- «Non commento sen¬ 
tenze giudiziarie, l’ho detto e lo 
confermo», ha detto, evitando di 
dar così ragione a Berlusconi e alle 
sue teorie complottarde Ma poi ha 
mollato il «contentino» al suo Silvio: 
«Mi limito a constatare che si è par¬ 
lalo molto di toghe rosse. Mi limito 
ad osservare che nella magistratura 
c’è un eccesso di politicizzazione, 
m gran parte provocato anche dal 
sistema con il quale viene eletto il 


CIPMANI 

Csm» Parole che tradotte significa¬ 
no: non partecipo al la crociata pro- 
Contrada, comunque ho sentito di¬ 
re che ci sono magistiati comunisti 
Chi? Caselli? Fini non lo dice. I pm 
della procura di Palermo? Silenzio. 
Guido Lo Forte? Nulla. 

Lo stesso Maurizio Gasparri, che 
non è sicuramente un pompiere, in 
una dichiarazione ha sostenuto 
che «fino a prova contraria resta da 
osservare che non posso attribuire 
a quella procura (Palermo, ndr) 
un atteggiamento fazioso e di par¬ 
te» Una vera sconfessione dei teo¬ 
remi di Forza Italia Del resto anche 
Pierferdìnando Casini, che eviden¬ 
temente non gradisce i toni berlu- 
sconiani sulla giustizia, ha chiesto 
che vengano «raffreddati gli animi» 
Un invito che Casini sembra pro¬ 
prio averrivolto ai suoi alleati 

Da ultimo c’è da registrare una 
durissima presa di posizione di Ma¬ 



rio Cicala, vice-presidente dell’As¬ 
sociazione Nazionale Magistrati 
«Gli attacchi alle sentenze di Palmi, 
di Palermo e l’interminabile sciope¬ 
ro degli avvocati di Napoli dimo¬ 
strano la nostalgìa di una magistra¬ 
tura cieca e sorda, incapace di 
esplorare quelle connessioni fra 
frammenti di Stato e criminalità or¬ 
ganizzata che sono state pubblica¬ 
mente denunciate da Falcone e 
Borsellino» 


Il giudice Guido Lo Forte: 

«La reazione della Procura 
è stata Indispensabile» 

Il procuratore aggiunto della Repubblica di Palermo, Guido Lo 
Forte, incontrando i giornalisti nel suo ufficio ha spiegato che la 
decisione di «rispondere» con un documento della Procura alle 
critiche verso la sentenza con la quale è stato condannato Bruno 
Contrada, è la conseguenza del tentativo di «mettere in 
discussione l’Indipendenza dei giudici». 

«Ci sono stati attacchi con tali tonalità contro la funzione dei 
giudici della Repubblica • ha detto Lo Forte-che non hanno 
riguardato il franco e pur aspro dibattito tra accusa e difesa, ma 
si ètrattato di un attacco frontale ad una sentenza dei giudici 
della Repubblica». 

«Contestare anche il ruolo del giudici • ha aggiunto Lo Forte- 
vuol dire mettere in discussione lo Stato di diritto e senza il 
rispetto delie decisioni dei giudici non c’ è il rispetto dello Stato 
di diritto». 

Il Procuratore aggiunto di Patermo ha così proseguito: «di 
fronte ad una situazione come quella siciliana, dove Cosa Nostra 
ha sempre tentato di assumere II ruolo di uno Stato alternativo, 
tutto ciò è pericolosissimo perché minaccia di delegittimare lo 
Stato legale». 

Rispondendo ad alcune domande Lo Forte ha affermato che 
«nonostante le precisazioni si è alimentato e si alimentano 
equivoci ed illazioni su inchieste bische coinvolgerebbero 
vertici dello Stato e questo non è vero». 

Questa precisazione, ha aggiunto Lo Forte, «è necessaria per 
evitare il perpetuarsi di equivoci che provocano effetti di 
disgregazione delle istituzioni». 

Ai cronisti che gli chiedevanodl esplicitare le «iniziative di 
legge», annunciate dal documento diffuso dall’Ufficio, il 
Procuratore aggiunto ha detto «vi è un richiamo al dovere dì 
approndire e riflettere su quali sono i doveri delle autorità 
istituzionali». 


■I PALERMO Palermo. «The voi¬ 
ce» dell’Antimafia rischia di arro¬ 
chirsi. Sarà l’aria viziata delle aule 
bunker, sarà il clima tossico di certi 
dibattimenti dove il «controesame» 
dei difensori costringe spesso i col- 
laboratori a estenuanti maratone 
verbali, sarà che certe star del pen¬ 
titismo ormai sono diventate pre¬ 
senza obbligata in ogni processo 
di mafia che si rispetti, fatto sta 
che Buscetta, da qualche mese, 
accusa serie difficoltà nel funzio¬ 
namento delle corde vocali. E 
non tornerà facilmente in Italia. 
Forse a maggio, più probabil¬ 
mente nel prossimo autunno. 
«The voice» parla ininterrottamen¬ 
te dal 1984 Dal giorno in cui 
Gianni De Gennaro, tirato inopi¬ 
natamente in causa in questi 
giorni dai leader di «Forza Italia» 
quale «burattinaio» delle disav¬ 
venture giudiziarie dì Mancini o 
dì Contrada, se lo portò a Roma 
per una confessione che avrebbe 
fatto epoca. Furono tre, in quegli 
anni lontani, i primi a sentire «thè 
voice»; De Gennaro, Falcone, e 
qualche giorno dopo Caponnet- 
to Poi, quella «voce» si diffuse 
con enormi effetti moltiplicativi. E 
da quella prima «voce» scaturiro¬ 
no, una dietro l’altra, _ e oggi so¬ 
no più di un migliaio _, le «voci» 
dall’ interno di Cosa Nostra «Vo¬ 
ci» che hanno consentito di cono¬ 
scere il sottosuolo tenebroso di 
un’organizzazione criminale ver- 
ticistica e supersegreta. Ma «thè 
voice» resta lui 

11 «don» Masino che non solo 
provocò cinquecento mandati di 
cattura di altrettanti mafiosi, ma 
che impresse svolte significative 
nelle indagini su Giulio Andreottì 
o Bruno Contrada. Oggi «The voi¬ 
ce» avverte qualche acciacco. La 
sera di Pasqua, da una località 
segreta degli States, ha chiamato 
in Italia il suo difensore Luigi Li- 
gotti per fargli gli auguri. Avvoca¬ 
to Ligottì. «Buscetta, come sta?» 
Risposta, «bene, bene, non fosse 
per la voce e per la sciatica» Av¬ 
vocato «ma io la sento benissi¬ 
mo» Risposta «è vero, ma ieri ero 
completamente senza voce Non 
sarei stato in grado di farle questa 
telefonata. Gli americani sono un 
pò preoccupati. Mi hanno fatto 
un sacco di accertamenti, di visi¬ 
te...persino la risonanza magneti¬ 
ca non hanno trovato nulla di 
particolare Per ora di intervento 
chirurgico non se ne parla» 

Avvocato Ligotti. «ma lei è stato 
un accanito fumatore...» Risposta 
« sì, ma ho smesso ormai da di¬ 
versi anni Sa cosa penso? Si è 
tanto detto e scritto che in quella 
maledetta crociera avrei cantato 
«guapparia» che forse qualcuno 
ha voluto farmi una fattura..,». Av¬ 
vocato Ligotti* « Buscetta si curi la 
voce, ne abbiamo ancora biso¬ 
gno qui in Italia..» La prossima 
settimana Buscetta -suo malgra¬ 
do- non parteciperà al processo 
per la strage di Capaci dove sfile¬ 
ranno altri pentiti anch’essi di pri- 
m ordine 


Vigna: 
«Toghe 
succubi? 
Una favola» 


Parla Carlo Federico Grosso, membro laico dell’organismo di autogoverno 



» 


«Quando, invece dei ragionamenti, si passa alle invettive, 
quando vengono lanciate accuse prima ancora di cono¬ 
scere le motivazioni della sentenza, allora non si esercita il 
diritto di critica, ma si attenta all’indipendenza della magi- 
si? itura». Il professor Carlo Federico Grosso, componente 
«laico» del Csm è preoccupato per il divampare delle pole¬ 
miche. «Non vorrei che qualcuno cercasse di eliminare l’i¬ 
stituto del concorso esterno in associazione mafiosa». 


«I magistrati succubi di Violante? Chi 
fa queste affermazioni 
probabilmente non comprende 
quale sia il valore deirindlpendenza 
dei magistrati, un valore die per 
ognuno di noi è fortissimo». Lo ha 
detto il Procuratore della Repubblica 
di Firenze Pier Luigi Vigna, 
commentando le polemiche nate 
dopo la sentenza di Palermo contro 
Bruno Contrada. Il magistrato ha 
definito «pienamente condivisibile» 
la presa di posizione della Procura 
palermitana ed ha respinto le accuse 
di strumentalizzazione dell’autorità 
giudiziaria. «Come avevo più volte 
notato • ha affermato Vigna • certi 
attacchi al pm o ai gip (in quanto 
ritenuto appiattito sul pm)eranodel 
semplici pretesti: 1 gip di Brescia per 
esemplo hanno dimostrato una 
completa indipendenza rispetto alle 
richieste del pm». «L’episodio di 
Palermo sembra voler provare che 
l’obiettivo dell’attacco è addirittura il 
giudice, mentre non si conoscono 
neppure le motivazioni delta 
sentenza. 


■ ROMA Dopo le polemiche 
scoppiate dopo la sentenza Contra¬ 
da, lei ha detto che il Csm deve in¬ 
tervenire a difesa dei giudici. Come 
mai un’affermazione così netta? 

«Non credo che il Csm debba fa¬ 
re quadrato intorno ai giudici I giu¬ 
dici devono essere difesi quando lo 
meritano, ma anche essere sotto¬ 
posti alle procedure disciplinari 
quando lo mentano. 11 problema è 
un altro Noi ci troviamo di fronte 
ad una situazione molto strana e 
cioè alcuni giudici - giudici non 


procuratori della Repubblica - pro¬ 
nunciano delle sentenze e improv¬ 
visamente, prima di leggere le sen¬ 
tenze e di valutare le motivazioni, 
alcuni esponenti politici ma anche 
- e la cosa è ancora più grave - per¬ 
sone che ricoprono canche istitu¬ 
zionali, «sparano» contro questi giu¬ 
dici, sostenendo che le sentenze 
sono radicalmente sbagliate, lo 
non conosco il mento di questo 
processo, quindi non espnmo una 
valutazione. Tuttavia non è possibi¬ 
le che dei giudici soltanto perché 


hanno pronunciato una sentenza 
vengano fatti oggetto di attacchi in¬ 
discriminati. Questo davvero mi 
preoccupa Perché mi sembra che 
sia uno dei modi attraverso il quale 
si attenta all’indipendenza della 
magistratura. E questa volta all'indi¬ 
pendenza della magistratura giudi¬ 
cante». 

Negli anni passati, con le dovute 
eccezioni, le polemiche sulla giu¬ 
stizia riguardavano soprattutto I 
pm. Ora si polemizza sulle senten¬ 
ze. Perché accade? Non dipende 
forse dal fatto che esiste una lettu¬ 
ra tutta politica degli atti giudizia¬ 
ri? 

Non so perché queste cose accada¬ 
no adesso^ Forse per la campagna 
elettorale. È un fatto che ci sono state 
due sentenze- quella nei confronti 
dell’onorevole Mancini e quella nei 
confronti di Contrada, evidentemen¬ 
te delicate che non potevano non far 
discutere Però improvvisamente si è 
passato il solco della discussione per 
arrivare all'aggressione acnlica Di 
fronte a simili comportamenti occor¬ 


re mantenere un atteggiamento fer¬ 
mo È chiaro che esiste il diritto di cri¬ 
tica e - per carità - anche le sentenze 
dei giudici possono essere cnticate 
Ma con argomenti, non con aggres¬ 
sioni verbali Perché se si saltano i ra¬ 
gionamenti per passare subito alle 
invettive, vuol dire che c’è un tentati¬ 
vo di delegittimazione dei giudici e 
quindi anche un attacco alla loro in¬ 
dipendenza Tutto ciò non è accetta¬ 
bile in uno stato di diritto 
Ad ogni modo, dopo la sentenza 
Contrada, le polemiche sono pro¬ 
seguite furibonde, senza nemme¬ 
no una «tregua» nel giorno di Pa¬ 
squa. Cosa farà il Csm? 

Voglio ricordare che nel dicembre 
del ’94 questo Csm ha approvato a 
larghissima maggioranza una risolu¬ 
zione che aveva un duplice obietti¬ 
vo. da un lato enunciava il potere- 
dovere del Csm ad intervenire a tute¬ 
la di singoli magistrali o di alcuni uffi¬ 
ci nel caso di attacchi ingiustificati; 
dall'altro ammoniva i magistrati a 
non difendersi da soli, perché in 
quel modo si sarebbero innescate 


ultenon polemiche Quindi, pioprio 
in virtù di quella risoluzione, non 
credo che il Csm possa rimanere 
inerte 

Le ultime polemiche riguardano 
processi di mafia. Secondo alcuni, 
ciò è dipeso dal fatto che le inchie¬ 
ste non riguardano più solo la co¬ 
siddetta «ala militare» di Cosa No¬ 
stra, ma i legami con la politica e 
le istituzioni. Esiste il rischio che 
che la lotta alla mafia subisca una 
battuta d’arresto? 

Se con questi attacchi si intimorisco¬ 
no i giudici, la criminalità organizza¬ 
la non ha che da guadagnarci Però 
vorrei spostare leggermente il di¬ 
scorso queste polemiche riguarda¬ 
no due sentenze che concernono 
imputazioni per concorso ester, io in 
associazione mafiosa Forse nan e 
un caso 11 concorso esterno-anche 
se è contrastalo da qualcuno - ò un 
istituto che a mio parere ha pieno ti¬ 
tolo nel nostro ordinamento giuridi¬ 
co, tant e che le sezioni unite della 
Cassazione hanno confermalo la 
possibilità di configurare questo isti¬ 


tuto Consente di coinvolgere sul ter¬ 
reno della responsabilità penale fe¬ 
nomeni di contiguità e di appoggio 
esterno alla mafia, da parte di perso¬ 
ne non organiche all’organizzazio¬ 
ne criminale Non vorrei che l’attac¬ 
co a queste sentenze significhi an¬ 
che attacco all’istituto di concorso 
esterno in associazione mafiosa 
Nel pensiero penalistico c’è discus¬ 
sione sulla validità di questo istituto: 
qualcuno sostiene che non è suffi¬ 
cientemente garantista. Però credo 
che m questo momento storico, pro¬ 
prio quando stanno emergendo fe¬ 
nomeni di contiguità politica o pro¬ 
fessionale con organizzazioni crimi¬ 
nali, el(minare questo istituto potreb¬ 
be tappresentare un indebolimento 
degli strumenti penali di prevenzio¬ 
ne e repressione contro l'organizza¬ 
zione mafiosa Sarei molto preoccu¬ 
pato se da queste polemiche na¬ 
scessero progetti di legge volti a mo- 
dificre la disciplina del concorso, per 
eliminare questo tipo dì incrimina¬ 
zione 

Q G. Cip 
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LE DONNE E... 
PRODI/4 




■ ROMA Ma sì. Sarà anche vero 
che le donne «sono protagoniste. 
Dentro l’Ulivo». Peccato che come 
candidate, professor Prodi, ne ab¬ 
biate messe mica tante. «Che ne ab¬ 
biano, signora, che ne abbiano. La 
colpa io certamente non ce l'ho. An¬ 
che perché nelle liste, se le guarda 
con attenzione, vedrà quanta poca 
influenza ho avuto. Comunque, 
mentre sono contrario alle quote, ri¬ 
tengo importante un impegno libe¬ 
ramente assunto da parte delle coa¬ 
lizioni sulle donne». 

Importante, certo. Ma quella con- 
testatone die ricevette Romano 
Prodi, a Roma» per non aver Mi¬ 
nato uomini e donne, maschile e 
femminile, lui elei? 

Non mi è parso un episodio di tragi¬ 
ca importanza. Tuttavia, ho impara¬ 
to a adeguare una norma interiore, 
che per me è stata sempre chiara - 
forse per la qualità eccezionale delle 
donne che ho incontrato nella mia 
vita - con il comportamente pubbli¬ 
co per eccellenza, che è il linguag¬ 
gio. Essendo ormai diventato lin¬ 
guaggio comune, capisco e mi ade¬ 
guo. Però la mia avversione per le 
formule retoriche continua. 

Nel programma deMTMto, la cosi- 
detU questione femminile occupa 
appetì» due pag lie tte. Perchè le 
donne non sono un ritaglio? 

Mi sembra che sia la grande impor¬ 
tanza dei problema a averci fatto ri¬ 
fiutare la scheda a sé sulle donne. 
Appunto, non un ritaglio ma un pun¬ 
to di vista che attraversa tutto il no¬ 
stro programma. Ci siamo esplicita¬ 
mente detti che una società in cui 
possano vivere a pieno titolo le don¬ 
ne, è una società in cui tutti possono 
vivere bene. 

Chi non condivide 
quest'idea? Ma non « 

«I 

L’elemento centrale è 
di garantire alla donna 
scelte effettive tra i dif- f 

ferenti modi di orga- ^ 
aizzarsi nelle diverse myVl 
fasi della vita: dedicarsi w I' 

totalmente alla fami- ▼ ™ 

glia, concentrarsi sul 
lavoro e sopratutto - 
problema di oggi - se e come com¬ 
porre la presenza femminile net due 
luoghi. 

U figlia di Bateson, Catherine, ha 
scritto un bellissimo libro dal tito¬ 
lo: ««Comporre una vita**. E tuttavia, 
come Sfrega che queste stesse 
donne le quali si Industriano per 
rendere il tempo flessibile, poi 
guardino «Santa Barbara» e si fidi¬ 
no di chi gli promette felicità? Pre¬ 
feriscono credere netta favole 
(magari del centrodestra); o H cen¬ 
trosinistra non Intercetta H cam¬ 
biamento che rappresentano? 
Forse, intercettiamo troppo il cam¬ 
biamento. 

Se una donna ha paura a tornare a 
casa dopo le sette di sera, e poi 
protesta contro l'accampamento 
rom, esprime un cattivo sentimen¬ 
to? 

Le donne sono molto più concrete e 
noi abbiamo dato soluzioni corrette 
ma generali, che non rassicurano. In 
passato, abbiamo fatto errori. Dob- 




Oggi il donna day, per una «politica amica» 
L’Ulivo manifesta in tutta Italia 



«La forza deila fiducia». Ma si. Non è solo uno Roma (Incontro presso la sede dell’agenzia 

slogan. Come, d’altronde, non lo è la frase: giornalistica Adnkrono&L Massimo D’Atema a 

«SII amica dite stessa: scegli una politica Mestre, Lamberto Din! a Roma (net corso 

amica». Romano Prodi, Walter Veltroni e gH della Convention di Rinnovamento italiano 

altri leaders de l’Ulivo stringono un patto con alla Fiera di Roma), Geranio Bianco a Siena, 

le elettrici peraffaxitaree risolverei Cario Ripa di Meana a Cagliari, Antonio 

problemi deile cittadine italiane. In occasione Meccanico a Roma (università Tor Vergata), 

del «Donna Day», la manifestazione promossa La portavoce delle donne de l'Ulivo, Anna 
per oggi, da DonnEuropee e FedercasaHnghe, Serafini e la presidente della 

insieme al Forum dette donne de l'Ulivo, i Fed er casa H nghe, Federica Rossi Caspanii 


candidati prendono l'Impegno a; istituire I 
fondi pensione per nove mmonl di 
casalinghe, approvare le leggi sugli infortuni 
domestici, sostenere le famiglie e 
l’occupazione femminile, promuovere 
l'imprenditoria femminile. La sottoscrizione 
detta piattaforma viene annunciata da 
Romano Prodia Vicenza, Walter Veltroni a 


FedercasaHnghe, Federica Rossi Gasparrinl, 
presentar» Il patto In piazza ss. Apostoli, alle 
11, di fronte atta sede dril'UUvo. Il patto 
recita: «Abbiamo raccolto le tue speranze, 
ascoltato i tuoi bisogni e ci siamo ricosdute 
nei tuoi sogni', «abbiamo tradotti in una 
precisa proposta politica» e l'impegno i che 
venga assunto e rispettato da tutte le 
candidateti candidati delTUlivo. 





Passeggiato In bkJ per Romano Prodi e la moglie 


«In una città più femminile 
vivremo meglio tutti...» 


Poche candidate nell’Ulivo? Il professor Prodi allontana da 
sè la resposnabilità e l’amaro calice: «Per le liste non ho 
contato molto...». Ma rivendica la piena consapevolezza 
dell’importanza del ruolo delle donne. «Per questo nel pro¬ 
gramma non abbiamo messo una scheda, ma assunto un 
punto di vista... Una società in cui vivono bene le donne è 
una società in cui vivono meglio tutti». Più responsabilità e 
meno leggi sui temi del corpo, della vita e della morte. 


LETIZIA PAOLOZZI 


mo tutti responsabili, laddove II 
reticolato delle regole è inestrica¬ 
bile, non si finisce per cancellare 
la responsabilità individuale? 

Appunto. Una legislazione eccessi¬ 
va finisce per togliere la responsabi¬ 
lità al singolo. 

Di fronte al mutamento (e al rifar- 
mularsll delle famiglie, ai dirami, 
agli effetti del consumismo, alle 
nuove opzioni demografiche, non 
le sembra, professor Prodi, die 
l’uomo abbia riflettuto troppo po¬ 
co su se stesso e sul suo ruolo? 


■ Le cittadine italiane non sono pnvilegiate, 
come dice ii centro-destra. Questi i record negativi 
rispetto all'Europa: la spesa sociale è al di sotto 
della media, il tasso di natalità è all’ultimo posto 
rispetto agli altri paesi, le donne italiane, secondo 
l’Onu, lavorano più delle altre a causa del doppio 
lavoro; ii tasso di occupazione femminile è molto 
inferiore alla media, è aumentato il divario tra 
istruzione e assunzione dì posti di responsabilità 
nelle aziende pubbliche e pnvate e nei setton del¬ 
la cultura, dell 1 informazione e della politica. 

Il Forum delle donne dell’Ulivo intende unire chi 
ha lavoro e chi non lo ha, chi lavora solo in casa e 
chi anche fuori casa, chi studia e chi è pensionata, 
ricollocando te donne al centro dell’Europa. 1) 
Riconoscere la famiglia come ricchezza civile, be¬ 
ne in sé e punto di riferimento delle politiche so¬ 
ciali: Assegno al nucleo familiare. Aumento degli 
assegni familiari conferendo alla «Cassa Unica as¬ 
segni familiari» metà dei contnbuti versati. Legge 
quadro di riforma dei servizi sociali. Estendere la 
tutela della maternità a casalinghe, studentesse e 
disoccupate. Riconoscere il valore del lavoro ca¬ 
salingo nel sistema pensionistico, assicurativo e 
creditizio. Definire un nuovo «Statuto del Minore». 
Estendere i dintti degli anziani anche valorizzan¬ 
do le loro «giovani» risorse in lavori socialmente 
utili. Favorire le giovani coppie neH’acquisto della 
casa. 2) Pari opportunità nel mondo di lavoro. 
Flessibilità nel lavoro (part-time, ecc.) per armo¬ 
nizzare il tempo di lavoro e ì tempi di vita. Congedi 
parentali, familiari e per progetti personali Istitu¬ 
zione del Fondo Nazionale per la norganizzazio- 
ne degli orari d\ lavoro. Reinserimento nel lavoro 
di chi ha più di 40 anni, in particolare delle donne 
con figli. Una politica dei tempi della città 3) Ri¬ 
conoscere l’autonomia, la soggettività e la re¬ 
sponsabilità dell’identità femminile moderna. 
Valorizzazione delle potenzialità delle donne in 
tutti gli ambiti deHeconomia, della cultura, del¬ 
l'informazione, della politica e del governo del 
Paese. 


■ Donne europee/Federcasa- 
linghe chiede che ii prossimo Par¬ 
lamento approvi le leggi per il nco- 
noscimento del lavoro casalingo e 
l introduzione di tutte le norme 
necessarie affinché ogni donna 
possa liberamente alternare, in 
funzione delle sue esigenze fami¬ 
liari e personali, periodi dì lavoro 
in casa e periodi di lavoro fuori ca¬ 
sa, ma sempre protetta nella sua 
dignità di cittadina e lavoratrice 

Siamo consapevoli del ruolo ri¬ 
levante che la donna riveste ali in¬ 
terno della famiglia. 

1) Riconoscimento del lavoro 
casalingo e legge per «assegno di 
maternità». 

2) Approvazione delle legge 
per gli infortuni domestici. 

3) Istituzione del fondo pensio¬ 
ni autonomo Inps e del fondo 
complementare per le donne che 
dedicano la loro attività prioritaria 
alla famiglia (legge 335/95). 

4) Cancellazione dell art. 4 del¬ 
la legge 503/92 di Amato per la ri¬ 
forma delle pensioni. 

5) Sviluppo del lavoro flessibile 
ed atipico (part-time, lavoro a ter¬ 
mine, telelavoro, etc.), per creare 
occupazione. 

6) Applicazione della racco¬ 
mandazione dell’Unione Europea 
che prevede lo stanziamento di 
una quota di fondi comunitari a 
favore delle donne per le loro im¬ 
prese. 

7) Costituzione del Sottosegre¬ 
tariato per lo Sviluppo 
delFOccupazìone femminile e 
giovanile. 


«D’AJema vincitore per il coraggio e 
per la capacità di espone i fatti. A Di¬ 
ni tutta la simpatia per l’educazione, 
la compostezza, la chiarezza dell'e¬ 
sposizione. Bossi promosso per il 
compito che ha dovuto svolgere, sul 
quale io non sono d’accordo, ma 
che a lui è ben chiaro. Lui gioca fuon 
casa, eppure la cosa che ha deciso 
di fare la porta fino in fondo. Con 
coerenza, E, quindi, sarà premiato 
dai suoi elettori. Fini e Berlusconi, in¬ 
vece, hanno messo in campo una 
strafottenza che non era necessaria 
Non sono stati simpatici. Fini ha di¬ 
menticato perfino quella che è la sua 
qualità principale, quel lessico di fre¬ 
quenza, molto colto, molto perbene, 
da incantatore di serpenti, caratteri¬ 
stica, quest’ultima comune anche a 
Berlusconi. Ebbene la sensazione è 
che ì due si siano un po’ guardati in 
taccia e abbiano visto la stessa faccia 
nello stesso specchio. Più preoccu¬ 
pati di prendere per i fondelli l’avver¬ 
sario che di spiegare a me, spettato¬ 
re, che li stavo ascoltando. E questa è 
stata una sensazione fastidiosa». Ga¬ 
vino Sanna, uno dei più noti pubbli¬ 
citari italiani, davanti alla televisione 
a guardare, come milioni di italiani, 
il Porta a porta più corposo di que¬ 
sta campagna elettorale. Se la pa¬ 
gella di Sanna renderà soddisfatti 
alcuni del partecipanti e farà ar¬ 
rabbiare gli altri, va detto che nello 


bramo essere espliciti nel garantire 
la sicurezza alte donne che escono 
di casa la sera, nel garantire una città 
in cui ci sia posto anche per i bambi¬ 
ni. 

Quando Id, professor Prodi, di¬ 
scute di delegificazione, prende In 
considerazione il corpo (sessuali¬ 
tà, inseminazione artificiate, abor¬ 
to), la vita e la morte? Ambiti da 
sottrarre atta legge? 

Più che sottrarli alla legge, bisogna 


o? 


aggiungere a una legislazione gene¬ 
rate un grande senso di responsabili¬ 
tà individuale La società moderna 
nostra va verso una iperlegislazione. 
Diventerà il grande problema della 
democrazia in futuro. Stato leggero 
non vuol dire étato privo di regole. 
Anzi, le regole sono la condizione 


ni coppie vedo più presenza del pa¬ 
dre, La vedo nella famiglia operaia e 
contadina. 

Autoaffermazione femminile. Sa¬ 
rà anche così, ma Hiltary Clinton, 
quando ci ha provato, con U rifor¬ 
ma sanitaria, i stato respinta con 
perdite. 

Ritengo che in molte situazioni il suo 
ruolo non è stato gestito molto bene. 
Non perché fosse la moglie del presi¬ 
dente degli Stati Uniti. E che l’aveva 
sbagliato lei, quel ruolo L’essere 
moglie dei presidente deve aver reso 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il dietrofront di Fini 




Certo, su questi temi ì’uomo si è pre- più pesante l'incocrenza e i peccati, 
sa poca responsabilità Se esiste una Lei esclude che il giudizio pesante 

divisione totale dei compiti, non si sia venuto per il fatto che è una 

riuscirà mai a avere quella che io donna? 
chiamo "parità dinamica» (anche se In Amenca è scattato, sopratutto, il 
non so quanto sia «politicamente problema di dare potere a un fami- 

corretto» chiamarla così) Tuttavìa, liare. Non se l’era conquistato nella 

insieme alla autoaffermazione fem- vita politica, sulle piazze. Se fosse 
minile, si stanno affermando, lenta- stato il fratello di Clinton a proporre 


perché la libertà e la responsabilità minile, si stanno affermando, lenta- 
individuale possano esercitarsi mente, comportamenti concreti che 


Certo. La democrazia presuppone 
la responsabilità. Ma laddove se¬ 


mente, comportamenti concreti che quella riforma sanitaria, ci sarebbe 
modificano il costume. Sarò un in- stata diversità o no? Secondo me l’a- 
guanbile ottimista, però, nelle giova- vrebbero massacrato ugualmente 


L’allegra ricetta 
del dottor Pravettoni 


spettatore d'ecce 2 ione (nel senso 
che a lui non sfugge per mestiere 
la reazione della gente comune 
davanti ad un messaggio) la sen¬ 
sazione prevalente è di delusione. 
Delusione, si «per quella che pote¬ 
va essere un’occasione di confron¬ 
to, con toni pacati su quelli che 
sono i temi che appassionano il 
Paese reale. Questa trasmissione 
poteva essere un momento chiave 
nella campagna elettorale, un mo¬ 
mento, direi, conclusivo in cui an¬ 
che chi non ha ancora deciso po¬ 
teva essere aiutato a fare il punto 
della situazione e a orientarsi Ma 
in modo disteso ed educato Inve¬ 
ce ci siamo trovati davanti ad una 
sceneggiata. In cui i due signori, i 
Bibl e Bibò della destra si sono 
martellati da soli. Mentre per il re¬ 
sto l’impressione prevalente che 


MARCELLA CIARNELLI 

ho avuto è di trovarmi davanti ad dire: il ballerino più bravo resta il 
una sorta di «uno contro tutti» segretano del Pds. Con una dama 
D’Alema ha fatto una splendida fi* di compagnia che è stata Dini che 
gura Mi aspettavo, proprio perché (e non parlo del valore politico) sì 
l’arena era quella ideale che Bossi è mostrato il più equilibrato. Un 
colpisse un po’ tutti, a destra e a esperto Uno che ha saputo spie- 
sinistra. Ma, con questa storia della gare alcune cose basilari con un 
Padama che ormai è ridicola e con tono da persona civile Cose di cui 
questo insistere sul Sud -che sarà credo tutti noi abbiamo assoluta- 
ridicolo per lui ma ormai è ben mente bisogno. Un plauso, allora, 
chiaro a tutti essere uno dei prò- a questo signore che mi è sembra¬ 
temi centrali del Paese- mi sem- lo di buona famiglia, credìbile, 
bra che ancora una volta abbia Quando lui ha parlato nel suo pro¬ 
scelto di essere l’Arlecchino della gramma dell’Italia che ha nel cuo- 
situazione Più colorito, ahimè, lor- re credo che parli di un Paese co 
se più divertente degli altri leader me piacerebbe a molti, più pulito 
D'altronde quello che a lui preme più educato, più costruttivo, Un'l 


* ' linea non ci sono proprio stati. An- 

" * ' ' * ” ' zi, hanno accentuato i toni «C’è la 

% caricatura dell’uomo che ride. Fini 

A-i-.j-. e Berlusconi sembravano la canca- 

4 IH/ £-*| 1 /] tura dei due uomini che ridono. 

4» * IWl-LM Non sono stati positivi. Si può at- 

# laccare ma in grande stile. Invece 

mi sono sembratl m0 * t0 P lù attentl 
r YVlvtLl II Il a buttar lì una buccia di banana 

L A Li V vLLV/i JJ. sperando che qualcuno vi scivo¬ 

lasse sopra La sensazione è che 
nessuno sia caduto sopra» Una 

___ scelta, la loro, che nascerà pure da 

5IARNELLI una valutazione «Bossi non li ha 

dire: il ballerino più bravo resta il assecondati, troppo impegnato co- 
segretano del Pds. Con una dama m’era a ricucire un rapporto con i 
di compagnia che è stata Dini che, suoi elettori sotto la bandiera del 
(e non parlo del valore politico) si Nord Dal suo punto di vista ha for- 
è mostrato il più equilibrato. Un se anche ragione quando parla di 
esperto Uno che ha saputo spie- figli di Roma mangiona Resta pe¬ 


rò il fatto che la sua è una tesi inat¬ 
tuale per la ricostruzione del no¬ 
stro Paese Non ti puoi permettere 
di considerare tre quarti d'Italia 
come un mondo di straccioni lo 
che sono sardo vedo qual è la tri¬ 
stissima condizione di giovani ca¬ 
paci, che hanno studiato ma che 


re credo che parli di un Paese co- non riescono a trovare un lavoro e 
me piacerebbe a molti, più pulito, che non vedono un domani positi- 


è dimostrare che i due Poli sono te 
due facce dello stesso sistema, che 
è in atto un grande invito a corte 
Ma se quello che abbiamo visto è 
un assaggio del ballo, non c’è che 


più educato, più costruttivo, Un'l- vo D’Alema ha avuto ragione a n- 
talia con la voglia di affrontare i cordarlo. Gli altri due erano troppo 
problemi senza raccontarci addos- nervosi. Forse a Fini fa male la 
so le bugie Senza sberleffi e senza convinzione che sta per vincere 
compatimenti» Peccato Poteva essere un bel con- 

1 due leader del Polo su questa franto costruttivo » 


registri, si ridurrà considerevolmente. Se poi, i lavorato¬ 
ri autonomi si renderanno conto che chi di loro evade 
le tasse pratica una concorrenza sleale, e quindi le loro 
associazioni opereranno per evitare questo esito del 
tutto illiberista e illiberale, sarà tanto di guadagnato per 
tutti, compresi i lavoratori dipendenti. In cambio, io 
Stato potrebbe promettere e mantenere migliori servi¬ 
zi: poste, trasporti, comunicazioni in genere e miglior 
credito. Così, con uno Stato più efficiente, si riducono i 
costi e ai affronta anche, quando è necessario, come 
per le piccole imprese, la concorrenza sui mercati in¬ 
temazionali. Cosicché, qualche indicazione utile i la¬ 
voratori autonomi l’hanno avuta dal dibattito elettora¬ 
le. il problema di Fini, però, nella sua corsa allo scaval¬ 
camento numerico-percentuale di Berlusconi, consi¬ 
ste nel trovare qualche regalia anche per i lavoratori di¬ 
pendenti. Nella burocrazia statale, a Roma e altrove, in 
special modo, ma non soltanto, nel Sud, ci sono vecchi 
e fedeli elettori del suo partito e neofiti alla ricerca di un 
protettore forte. Il messaggio dell'abolizione delle rite¬ 
nute è stato comunque lanciato Poco importa che 
avrebbe comportato un aggravio per tutti: per i contri¬ 
buenti e per lo Stato, in termini di tempo e di ricavi. Im¬ 
porta avere una proposta che fa discutere, consente di 
andare sui quotidiani e di passare sulle reti televisive. 
Non c’è nulla di cui stupirsi: è la propaganda del Polo, 
ovvero di Alleanza nazionale, che continua con altri 
mezzi quella vittoriosamente inaugurata dalle strabi¬ 
lianti promesse di Berìusconi nel 1994. La risposta del¬ 
l’Ulivo è forse un pochino complessa e meno entusia¬ 
smante. Fa appello alla ragione, ma sarà bene che 
venga articolata e raccontata con grande cura. 

Insomma, le tasse non si possono ridurre, ma si deb¬ 
bono fare pagare a tutti. È un principio ineludibile della 
convivenza civile e della giustizia sociale prima ancora 
che della finanza pubblica. Ai lavoratori autonomi si 
promette uno Stato leggero che non li opprima e che, 
in cambio deile tasse, offre servizi e efficienza. A» lavo¬ 
ratori dipendenti pure si debbono offrire servizi e effi¬ 
cienza. Ma c’è qualcosa di più importante al quale sol¬ 
tanto l'Ulivo può fare appello. 

Lo Stato non sì riforma né con lo statalismo assisten- 
ziaiista di Fini né con il liberismo sfrenato di Berlusco¬ 
ni, né con la secessione indipendista di Bossi. Si rifor¬ 
ma facendo appello al senso di responsabilità e all'or¬ 
goglio della professionalità dei servitori dello Stato, dei 
dipendenti pubblici. Stimolati nelle loro capacità e 
competenze, motivati da obiettivi conseguibili di effi¬ 
cienza e giustizia per i quali mettersi alla prova, essere 
valutati ed essere premiati, i dipendenti pubblici po¬ 
tranno dare un contnbuto essenziale al rinnovamento 
del paese Con i risparmi dell’efficienza e con i tagli alle 
sacche di assistenzialismo, magari i lavoratori dipen¬ 
denti non pagheranno, nel breve periodo, meno tasse, 
ma si sentiranno cittadini migliori di uno Stato miglio¬ 
re. Non è tutto, ma è comunque un buon inizio 

[Gianfranco Paaqulno] 
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Polemica sui cattolici. Fini: D’Alema ateo. Bindi: senza pudore 

E l’Unto del Signore 
va alla guerra di religione 

Dopo la sortita di Berlusconi («I cattolici vengano con 
noi»), ieri è stata la volta di Fini: «Non possono votare per 
D’Alema che è ateo e per Dini che sta con lui». E tutti quelli 
del centrodestra, improvvisamente, si sono trasformati in 
pololiberisti scalzi. Dall’Ulivo quasi tutte repliche divertite e 
ironiche: «Arruolerebbe anche il Papa, pur di vincere le ele¬ 
zioni». Ma c’è anche chi avverte: «Attenzione, vogliono ri¬ 
portare il paese indietro di quarant’anni...». 


STEFANO DI MICHELE 

a resistere al «partito radicale di 


■ ROMA. A dire la verità, quasi 
tutti quelli dell’Ulivo l’hannojiresa 
a ridere. Invece, i caballetóé* <ìb\ h 
Cavaliere l’hanno presa maledet¬ 
tamente sul serio. A cominciare 
dal Giornale di casa Berlusconi. Il 
quotidiano dì Vittorio Feltri, ieri 
mattina, faceva l’evangelico (e 
quindi faceva ancora più impres¬ 
sione del solito): «Berlusconi: i 
cattolici vengano a noi», e pensa¬ 
re che qualcosa sulle coop rosse 
si poteva ancora trovare... Per ef¬ 
fetto della Pasqua, il big di Forza 
Italia è passato dalla condizione 
di Unto a quella di chi unge. Gli 
ha fatto eco, nel dopo Pasquetta, 
Gianfranco Fini, che ha tirato fuo¬ 
ri il seguente argomento: «È diffi¬ 
cile che i cattolici votino per D’A¬ 
lema, che è ateo, e Dini che è un 
alleato di D’Alema». Due veri e 
propri pololiberisti scalzi... Dun¬ 
que, c'è chi ride e chi corre a 
consultare il messale, per verifica- 
re se è proprio Silvio «l’alfa e Fo- 
mega, il principio e la fine». Cosa 
che, di sicuro, il ZI aprile verreb¬ 
be comodo... 

«U Chiesa ci deve aiutare» 

Cominciamo dal Polo, Ha l’aria 
ispirata, per dire, pure Maurio Ga- 
sparri. Garantisce: «Berlusconi, co¬ 
me cattolico, è più credibile di D’A- 
iema e Veltroni.,.». Sì, un vero car¬ 
melitano... Prodi invece cos’è, un 
noto mangiapreti? «No, sarà cattoli¬ 
co, ma certo non rispetta tutti i pre¬ 
cetti... Noi siamo buoni cattolici, gli 
altri non so...». Una forza, il vice-Fini 
travestito da parroco. Sospira: «Cer¬ 
to, la Chiesa dovrebbe prendere 
posizione più netta a favore del Po¬ 
lo, Noi siamo cattolici per il 90%...» 
Pensale che ha patumie teologi- 
che-elettorali anche Giulio Macera¬ 
rmi, il capo dei senatori di An. È lì 
che freme: «Se alcuni cattolici, e fra 
loro magan qualche vescovo, sono 
orientali a votare per l’Ulivo, pos¬ 
siamo ben parlare di “tradimento 
del chierici"». E perbacco, parlia¬ 
mone... E giù con «la pseudocultura 
che ha condotto alla società scrì- 
stianizzata che è sotto i nostri oc¬ 
chi» - e uno già s’immagina una so¬ 
cietà cristianizzata da Maceratini... 

La giornata di catechismo pololi- 
berista, continua, nella versione 
hard, con Publio Fiori, «L'altra se¬ 
ra ero con mìa madre, una vec¬ 
chia democristiana di 86 anni, e 
con le sue amiche - racconta l’ex 
ministro - Be’, nessuna di loro 
vota per l’Ulivo. Per noi cattolici, 
la pregiudiziare anticomunista è 
più dura dì quella antifascista,..». 
E gli altri cosa sono, scomunicati? 
«Meglio noi di quegli ipocritoni di 
D’Aiema, Veltroni e Rutelli...» Gu¬ 
stavo Selva, invece, che si è pre¬ 
parato un bell’elenco. «Oggi tutti 
siamo lìberi di votare come vo¬ 
gliamo - snocciola - ma lo sare¬ 
mo maggiormente se l’Azione 
cattolica, la Fuci, le Adì, la Cari- 
tas, gli scouts nei cìrcoli parroc¬ 
chiali non strizzeranno l’occhio ai 
post-comunisti di D’Alema e ai 
neo-comunisti di Bertinotti». È un 
po’ inquieto, il post-democrìstia- 
no. Un altro di An meno fantasio¬ 
so, Gianni Alemanno, rìfà il vero 


a Fini: «D’Alema è ateo...». 

«Prego assai il Signor...» 

SuìJa faccenda, per la verità, 
stanno singolarmente silenziosi gli 
italoforzutt, generalmente poco fer¬ 
rali in materia, nonostante i volen¬ 
terosi titoli di Feltri. E così tocca ai 
piccoli dicci di casa intervenire, da 
Rocco Buttiglione (che pare Ru¬ 
mor e tira fuori «i partiti marxisti» a 
zonzo per l’Italia, che giusto con un 
miracolo si potrebbero vedere) a 
Pieffe Casini («Non abbiamo bi¬ 
sogno di appelli») E intanto il so¬ 
lito Pannella è lì che la mena 
«Dov’è finito il partito liberale di 
massa?». Eccolo. Si fa viva Allean¬ 
za Cattolica, gruppo tradizionali¬ 
sta pololiberista, che invita i capi 


massa». Alè, 

Ride, a! telefonino, Alfredo 
Biondi. E canticchia, ripensando 
alla sortita del Cavaliere, la Bohe¬ 
me . «Non vado sempre a Messa , 
ma prego assai il Signor... ». Dice. 
«Gli italiani sono tutti battezzati, e 
se è vero che il 40% di chi vota 
Forza Italia è credente, così sarà 
per il Pds, no?». Faccia lei, a me 
pare.. «E anche quello che dice 
Fini su D’Alema ateo... Insomma, 
non sono d’accordo con queste 
distinzioni teologiche... Non c’è 
nulla di male se un cristiano vota 
per l’Ulivo o per D’Alema nè tan¬ 
tomeno se lo fa per Dini. E, ovvia¬ 
mente, la cosa vale per iì Polo.. ». 

Nel centro sinistra, le incursioni 


teoiogiche-elettoralì di Berlusconi 
e Fini hanno provocato, più che 
altro, battute ironiche. La palma 
delle migliori, su Berlusconi, va a 
Gerardo Bianco, segretario del 
Ppi. Una: «Si presenta come uo¬ 
mo di. Fede!». Due: «La mette la 
mitra in testa e da Sua Emittenza 
vuol diventare Sua Eminenza». 
Tre: «La cultura di Berlusconi, es¬ 
sendo basata sul consumismo, è 
pagana». Spiegazione finale: 
«Quel che Berlusconi ha detto, 
anche se è arrogante, merita iro¬ 
nìa». Un altro popolare, Fabrizio 
Abbate, fa due conti: «Se il 40% 
dei cattolici praticanti vota per 
Berlusconi, a Fini, Casini e Butti¬ 
gliene cosa rimane? Il voto di 
mussulmani, buddisti, ortodossi, 
protestanti e così via?». Altra bat¬ 
tuta, quella di Enrico Boselli: «Il 
Polo non sa più a che santo vo¬ 
tarsi». Gianni Rivera «L’Unto del 
Signore tenterebbe di arruolare 
anche il Papa pur di vincere le 
elezioni.. » 

«U guerra di religione. .« 

«Dopo le guerre ideologiche ora 
si aggrappano alle guerre di religio¬ 
ne - accusa Walter Veltroni Le fra¬ 
si di Finì su D’Alema sono la prova 
della disperazione a cui è giunto il 


Polo. Vogliono riproporre agli elet¬ 
tori l’Italia di quarant’anni fa...». Iro¬ 
nizza anche il leader dell’Ulivo, Ro¬ 
mano Prodi «Se Berlusconi mi vie¬ 
ne a spiegare perchè i cattolici do¬ 
vrebbero votare Forza Italia, be’, io 
sarei molto contento di votare per 
lui...». Seria, invece, Rosy Bindi. Nel¬ 
la sortita del Cavaliere, dice, «c’è 
una mancanza assoluto di pudore 
sia per quanto riguarda il suo pro¬ 
gramma, sia per quanto riguarda la 
sua stona personale». 

Rilegge le frasidi Berlusconi e ri¬ 
de anche Fabio Mussi. «Con lo stile 
di vita che ha - dice l’esponente del 
Pds - è uno dei rriassimi esponenti 
del paganesimo italiano. Non lo di¬ 
co da moralista o da censore, per 
carità, ma quando lo vedo indossa¬ 
re gli abiti talari e fare il sermone, 
francamente è troppo.. Quel Fini, 
poi, che gli fa da giannizzero e dà 
dell’ateo a D'Alema, roba da an¬ 
dargli dietro con un forcone...». So¬ 
spira, Mussi, passato dall'ironia al¬ 
l’indignazione. Riprende a ridere: 
«Se poi uno si vuole documentare 
sulle opere pie del cavalier Berlu¬ 
sconi, potrebbe gettare un’occhia¬ 
ta all’album fotografico della signo¬ 
ra Ariosto - che sofferenza, che pati¬ 
mento, che riflessioni su quella bar¬ 
ca di Previti!» 



■ ROMA Lo storico Pietro Scop¬ 
pola nsponde a Silvio Berlusconi 
sul voto dei cattolici. «In un sistema 
bipolare la Chiesa non è di parte, 
non fa scelte partitiche, ma i cattoli¬ 
ci nei due schieramenti hanno una 
funzione ed un ruolo assolutamen¬ 
te diversi: nel centro sinistra è pro¬ 
pulsivo, nel centro destra frenante» 
Berlusconi dice che Forza Italia 
rappresenta i valori dei cattolici. E 
possibile che una fona politica 
possa esprimere oggi la presenza 
cattolica? 

La Chiesa ha oggi cambiato atteg¬ 
giamento nei confronti del voto cat¬ 
tolico perchè è cambiato iì nostro 
sistema elettorale. Per molti anni 
c’è stata la De che si collocava al 
centro del sistema . Nel 1994 c’cra 
ancora un Partito popolare che 
pensava di essere al centro in que¬ 
ste eiezioni per la prima volta non 
c’è un centro. La democrazia italia¬ 
na tende al bipolarismo. La Chiesa, 
come accade in tutte le democra- 


ì .*. ; j Scoppola: «Nel Polo chiedono solo concessioni ai liberisti» 

«Nell’Ulivo cattolid protagonisti» 


«La Chiesa oggi, in un sistema elettorale che tende al bipo¬ 
larismo, non fa una scelta di parte, ma non è indifferente ai 
valori e ai contenuti della politica». Lo storico Pietro Scop¬ 
pola risponde a Berlusconi sul voto dei credenti. «I cattolici 
hanno nei due poli ruoli e funzioni radicalmente diversi. 
Nel centro sinistra hanno un ruolo propulsivo, nel centro 
destra possono solo tentare di frenare l’ideologia dell’indi- 
vidualimo e del capo». 


HIT ANNA ARMENI 

quasi bipolare , il 21 aprile. Che 
cosa fa? Quali cattolid sceglie, 


zie dell’alternanza, non può essere 
parte. Non fa una scelta partitica. 
i >no lontani d’altra parte gli anni 
della guerra fredda e della contrap¬ 
posizione ideologica 

la Chiesa è quindi equidistante? 
Attenzione, decidere di non essere 
parte non significa essere indiffe¬ 
rente di fronte alla politica. Vuol di¬ 
re che la scelta di partito e di schie¬ 
ramento è affidata alla responsabi¬ 
lità dei singoli credenti, ma esisto¬ 
no valori, punti dì riferimento, con¬ 
tenuti e stili della politica che con- 
d izionano questa scelta 
Eppure il documento dei vescovi è 
sembrato a motti quasi un segnale 
di disinteresse nei confronti delia 
politica... 

Ed è una intepretazione ibagliata 
Non c' è stato un depotenziamento 
morale della scelta politica. Tutt al¬ 
tro La scelta politica acquista più 
importanza proprio perchè è affi¬ 
data alla cose lenza di ciascu no 
Passiamo a) credente nettila 


quelli che sono nel centro destra o 
quelli che sono nel centro sini¬ 
stra? 

La posizione dei cattolici nei due 
schieramenti non è analoga. Nel 
centro sinistra hanno svolto una 
funzione qualificante e propulsiva. 
Nel centro destra una funzione so¬ 
stanzialmente frenante. 

Dove vede lei la funzione propulsi¬ 
va dei cattolici nel centro sinistra? 
Nell'Ulivo c’è stato un incontro di 
culture analogo - fatte le dovute 
proporzioni - a quello che si è verifi¬ 
cato cìnquant’anni (a nell’assem¬ 
blea Costituente Nella formazione 
del programma dell’Ulivo si sono 
coniugate diverse esigenze e si è re- 
lìzzata una sintesi fra i valori della li¬ 
bertà e quelli della solidarietà. I cat¬ 
tolici sono stati determinanti. 

Perchè lei dice che nel centro de¬ 
stra i cattolid hanno avuto un ruo¬ 
lo esclusivamente frenante? 

? 
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Perchè hanno di fronte un’ideolo¬ 
gia dominante che è quella dell’in¬ 
dividualismo esasperato. Una ideo¬ 
logia che si coniuga con la doman¬ 
da del capo, una domanda che 
esonera dalla responabilità del de¬ 
cidere e del partecipare. Buttiglione 
e Casini, di conseguenza, di volta in 
volta devono dire: attenzione ci so¬ 
no anche i problemi della solidarie¬ 
tà, della fratellanza .della parteci¬ 
pazione. 

Insomma possono al massimo 
porre degli argini... 

E Berlusconi fa loro delle conces¬ 
sioni verbali Ma il loro ruolo si ndu- 
ce al tentativo di moderare un nu¬ 
cleo ideologico che rimane diver¬ 
so 

Ma il Cavaliere dice che Forza Ita¬ 
lia difende la vita, la scuola, la fa¬ 
miglia... Non sono questi valori 
forti per (cattolici? 

Ma che cosa significa difendere la 
vita quando non si garantiscono le 
condizioni per uno stato sociale 
funzionante ed efficiente? li proble¬ 
ma della vita non è solo quello del¬ 
l’aborto Come il problema della 
scuola non è solo quello di dare 
soldi, sussìdi o aiuti alla scuola pri¬ 
vata, come propone il centro de¬ 
stra. L’Ulivo ha fatto un npensa- 
mento profondo e radicale che ha 
prodotto il superamento dell'equa¬ 
zione pubblico eguale statale. La 
scuola gestita da privati o da enti re¬ 
ligiosi può entrare nel circuito del 
pubblico e quindi usufruire di fi¬ 
nanziamenti statali se assolve ad 

I 


un compito pubblico 

Quali sono i punti del programma 
nei quali è maggiore l’adesione ai 
valori cattolid? 

Tutto il programma è ispirato a 
questi valori. Anche perchè la cul¬ 
tura marxista è in crisi, la sinistra ita¬ 
liana è la ricerca di una sua identità 
e non è più legata ad una ideologia 
totalizzante come nel passato. Di 
conseguenza ha accettato il con¬ 
fronto con i cattolici con maggiore 
disponibilità. 

Professore, lei quindi è d’accordo 
con Tony Blair quando dice che i 
cattolid non possono essere con¬ 
servatori? 

Attenzione, la conservazione e l’in¬ 
novazione non sono elementi suffi¬ 
cienti per distinguere la destra e la 
sinistra II centro sinistra in Italia 
giustamente vuole conservare valo¬ 
ri e tradizioni della democrazia 
mentre la destra ha atteggiamenti 
più eversivi Pensi a quelli sulla ma¬ 
gistratura 

Conservare è quindi beilo, o alme¬ 
no è utile? 

Purtroppo il centro sinistra - e non 
esso solo - ha conservato anche 
una cosa che sarebbe stato meglio 
abbandonare Mi riferisco al mec¬ 
canismo di definizione delie candi¬ 
dature Abbiamo deciso tutto al ta¬ 
volo dei partiti In questo caso sa¬ 
rebbe stalo miglio innovare e dare 
maggiote rilievo a quei comitati nei 
quali si sono incontrati ì cittadini di 
diverse sensibilità e culture. 
COLONNA_ 


Berlusconi teme 
le scelte nuove 
dell’associazionismo 


Non è detto che ii voto cattolico si distribuisca tra i due Poli 
nelle percentuali del ‘94. Molte realtà dell’associazionismo 
cattolico hanno manifestato chiaramente la loro propen¬ 
sione per l’Ulivo, e c’è stato il fatto nuovo rappresentato 
dalla scelta dei vescovi di non schierarsi. D’altra parte le 
uscite propagandistiche di Forza Italia, e la reazione picca¬ 
ta di Ccd e Cdu, dimostrano che esiste anche una competi¬ 
zione interna al Polo di destra. 


ALCESTE SANTINI 


■1 ROMA Le ragioni che hanno 
indotto Berlusconi a lanciare un 
«appello» ai cattolici, ricorrendo 
pereino ad una fraseologia stori¬ 
camente obsoleta, nascono da 
una sua reale preoccupazione di 
vedere molti di quel 30% di cattoli¬ 
ci moderati-conservatori, che nel 
marzo 1994 votarono Fi (il 49% 
andò all’asse Berlusconi-Fini-Bos- 
si), fare scelte diverse il 21 aprile 
1996 

Teme che molii di essi possano 
riversarsi su An, su Dini ed anche 
sull’Ulivo, a cui già vanno i voti dei 
cattolici più impegnati, secondo 
l’indagine condotta dal sociologo 
Franco Garelli Ma vediamo di ca¬ 
pire la novità del voto cattolico. 

Il fatto nuovo 

I vescovi italiani, hanno lascia¬ 
to, per la pnma volta dal dopo¬ 
guerra, i cattolici liberi di compie¬ 
re le loro opzioni politiche dicen¬ 
do che nessun pericolo è all’oriz¬ 
zonte poiché «il 1948 è alle nostre 
spalle» ma ricordando che il pun¬ 
to di riferimento resta «la dottrina 
sociale cristiana». 

II problema, quindi, è di essere 
fedeli a questa «dottrina» che, se¬ 
condo quanto ha affermato il Pa¬ 
pa, ha alla sua base «il principio di 
una solidarietà solidale e non i) li¬ 
berismo senza regole», l’urgenza 
di assicurare a ciascuno un lavoro, 
di garantire la democrazia^ una 
politica per la famiglia e per la 
scuola. 

Azione cattolica 

I più orientati a testimoniare 
questi valori sono i 600 mila iscritti 
all’Azione cattolica ed i giovani 
della Fuci. Questi non sono stati 
invitati a scegliere un determinato 
partito, ma a dare un voto tenendo 
conto che «con le elezioni del 21 
aprile sono in gioco le basi della 
nostra democrazia». 

Nel rendere esplìcito questo 
orientamento di fondo, ii presi¬ 
dente dell’Azione cattolica, Giu¬ 
seppe Geivasio, neH’editoriale sul 
settimanale Segno-Sette del 7/14 
aprile, ricorda che «se con il vo¬ 
to del 21 aprile dovesse prevale¬ 
re la politica spettacolo, la politi¬ 
ca urlata, la politica fatta da al¬ 
cune lobby, con uno stile che 
non ha nulla da invidiare al de¬ 
precato sistema partitocratico, 
se dovesse prevalere una menta¬ 
lità ed uno stile che veda come 
unico traguardo la conquista di 
una maggioranza per emargina¬ 
re ed estromettere una minoran¬ 
za, allora certamente dovremmo 
riconoscere che il fondamento 
stesso - i’ethos - che sta alla ba¬ 
se di una autentica emocrazia è 
messo in grave rischio». 

Le Adi per l'Ulivo 

Di qui l'invito ai militanti a mo¬ 
bilitarsi per saper «discernere» «per 
costruire per il nostro futuro un di 
più di democrazia e un di più di 
solidarietà». 


L'unica associazione del mon¬ 
do cattolico che abbia dichiarato, 
con il recente Congresso di Napo¬ 
li, di avere «un orientamento che 
va a favore della coalizione dì cen¬ 
trosinistra, all’Ulivo ed al suo lea¬ 
der, Romano Prodi» è quella delle 
Adi che annovera circa 700 mila 
iscritti e dispone di oltrecinquemi- 
la circoli. 

La scelta è motivata perchè sì ri¬ 
tiene che con la formazione del¬ 
l’Ulivo è possibile realizzare «un 
grande patto per il lavoro, la rifor¬ 
ma federalistA delio Stato, la que¬ 
stione del Mezzogiorno come 
questione nazionale, la crescita 
dell'economia sociale». 

Comunità e Caritas 

Le associazioni e le comunità di 
accoglienza, alle prese ogni gior¬ 
no con i bisogni e le sofferenze di 
quanti senza il loro apporto sareb¬ 
bero emarginati (tossicodipen¬ 
denti, handicappati, sieropositivi, 
minori a rischio, ecc.) compren¬ 
dono larga parte del mondo del 
volontariato. 

SÌ tratta di quel laicato cattolico, 
nel cui lavoro sono coinvolti an¬ 
che tanti sacerdoti, che è presente 
in particolare nelle fasce sociali 
più deboli, il loro modello è quello 
solidaristico e la loro predilezione 
va a quelle forze che difendono, 
pur volendolo rinnovare, lo Stato v 

'«odiale tilfCaritas, in quanto orga¬ 
nizzazione direttamente collegata 
alla Cei, non ha dato indicazioni 
di voto Ma il suo impegno in dife¬ 
sa dello Stato sociale, le sue lotte 
per l’obiezione di coscienza, per 
una forte politica per il Mezzogior¬ 
no sono dei punti significativi. Fo- 
colarini Fondato da Clara Lubich, 
questo movimento, che è presen¬ 
te in 150 Paesi con circa un milio¬ 
ne e mezzo di aderenti, è andato 
sempre più caratterizzandosi per 
una spiritualità sociale. 

Nell’editoriale del quindicinale 
Città Nuova, si invitano i cittadi¬ 
ni a mettere «al vertice dei criteri 
di giudìzio quella che la dottrina 
sociale cristiana chiama l’opzio¬ 
ne preferenziale per i poveri, \\ 
bene comune, l’onestà dei can¬ 
didati». Il voto deve rispondere a 
questi valori. 

Comunione e liberazione 

Questo movimento, pur riaffer¬ 
mando la sua «vocazione di ìmpe- * 
gno sociale», si è già nel 1994 
schierato, attraverso i suoi espo¬ 
nenti di punta come Formigoni, 
dalla parte del Polo 

Da questo quadro sommario 
emerge che i cattolici impegnati 
nelle scelte sociali avanzate, se¬ 
condo un modello di Stato e di so¬ 
cietà incentrato nella solidarietà, 
sono generalmente per l’Ulivo 
con accentuazioni diverse. La ri¬ 
cerca di nuovi approdi è, perciò, 
in atto tra quei cattolici moderati 
che, ornasti delusi di Fi, devono 
ancora scegliere. Di qui il nervosi¬ 
smo di Berlusconi 
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Politica 


Mercoledì 10 aprile 1996 


Il leader dell’Ulivo non andrebbe al governo 

Prodi: «Voglio 
più di un pareggio» 

«Senza vittoria toma il passato» 



Prodi è convinto che il 21 aprile TUIivo vincerà. Non gradi* 
sce invece un pareggio. Porterebbe instabilità e «scatene¬ 
rebbe le tentazioni di trasformismo e di ritorno al passato». 
Quanto a lui si dice disponibile solo per guidare un gover¬ 
no di centro sinistra. «Non farò il mediatore di un govemis- 
simo». Perchè i cattolici dovrebbero votare per Berlusconi? 
«Che esempio e modello dà loro?». Mons. Nervo: «La Chie¬ 
sa al di sopra delle patti, ma non neutrale: sta coi deboli..». 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER PONDI 

■ PADOVA. Professore, il 21 apri- non serve» J?er Prodi sbaglia chi 


le l’Ulivo vincerà? «lo penso proprio 
di sì» risponde Romano Prodi alla 
domanda di una giornalista di tv 
straniera. «In questa ultima fase del¬ 
la campagna elettorale _ dice _ la 
nostra coerenza viene premiata». 
Secondo il Professore per l’Ulivo 
hanno invece già «votato» i mercati 
intemazionali: «Hanno fiducia in 
me». 

Una affermazione netta del cen¬ 
tro sinistra con la nascita di «un go¬ 
verno credìbile e duraturo», produr¬ 
rebbe una immediata riduzione del 
«rischio Italia» e quindi dell’enorme 
differenza tra i tassi di interesse in¬ 
terni e quelli tedeschi. Dagli attuali 
5 punti e mezzo potrebbe ridursi 
agevolmente «delle metà». Il che fa¬ 
rebbe risparmiare decine di mi¬ 
gliaia di miliardi di interessi sul de¬ 
bito pubblico. «Ci pagheremmo da 
soli buona parte dell’ingresso in Eu¬ 
ropa» eh iosa Prodi. 

Lo scenario potrebbe essere di¬ 
verso nel caso in cui la sera del 21 
aprile dalle urne uscisse un altro ri¬ 
sultato. Non diciamo di vittoria del¬ 
la destra, ma anche solo di «parità» 
«È questo che i mercati non voglio¬ 
no e non tollerano, perchè signifi¬ 
cherebbe una ulteriore fase di in¬ 
stabilità» spiega il Professore. ln- 
somma, addio a quello che in altre 
occasioni è stato definito dal leader 
dell'Ulivo il «dividendo delia serie¬ 
tà». «Perciò dobbiamo vincere» dice 
Prodi, pensando anche a quanto 
potrebbe accadere nel caso in cui 
dal voto non uscisse nessun vincito¬ 
re. lo mattinata, infatti, in tre suc¬ 
cessivi interventi pronunciati a Ro¬ 
vigo (prima con 1 sindacì e gli am¬ 
ministratori locali, poi davanti ai 
quadri sindacali e quindi nell'in¬ 
contro con imprenditori e rappre¬ 
sentanti delle categorie economi¬ 
che) il leader del centro sinistra 
aveva affermato che «il pareggio 


pensa che «il pareggio è la premes¬ 
sa per qualcosa che deve awenire 
dopo. li pareggio è invece la fine 
de! disegno che abbiamo portato 
avanti in questi mesi. Perchè il pa¬ 
reggio scatena le tentazioni di tra¬ 
sformismo e di ritorno al passato». 
Un gioco al quale il Professore non 
intende prestarsi. E ribadisce, come 
ha più volte fatto nei giorni scorsi, di 
non essere disponibile per ruoli di¬ 
versi dalla guida di un covemo dì 
centro sinistra «Non farò ì) media¬ 
tore in un governissimo: ho già rifiu¬ 
tato di fare il vicepresidente del 
Consiglio con Maccanìco. Il bene 
del Paese passa attraverso l’alter¬ 
nanza». Altri disegni «romperebbe¬ 
ro la coalizione dell'Ulivo, nata co¬ 
me alleanza di centro sin istra». 

Secondo Prodi Berlusconi l’ha 
capito ed è per questo che cerca di 
minare la coalizione facendo leva, 
peraltro in modo maldestro, sui cat¬ 
tolici. Prodi è sempre stato molto 
restio a utilizzare le questioni di fe¬ 
de a fini politici. Forse un pò tirato 
per i capelli dalle dichiarazioni di 
Berlusconi, l’altro giorno ha rimar¬ 
cato che «i cattolici italiani sono 
maturi per giudicare programmi 
politici e stili di vita delle persone». 
Un riferimento a Berlusconi? Prodi 
su questo non vuole rispondere. 
«Certo _ dice di fronte all’insistenza 
dei giornalisti _ un governante deve 
essere anche un esempio, una per¬ 
sona nella quale i) cittadino si può 
identificare». Dunque, Berlusconi 
non ha le certe in regola per chie¬ 
dere i voti ai cattolici? «Sarebbe in¬ 
teressante che spiegasse perchè un 
cattolico dovrebbe votare per lui. 
Che modello dà infatti Berlusconi ai 
cattolici? Che cosa imparano i cat¬ 
tolici da Berlusconi? Se me lo viene 
a dire sono molto contento di vota¬ 
re per lui». Certo da Berlusconi non 
hanno nulla da un parare le centi¬ 


naia di volontari e di rappresentanti 
dell’associazionismo, che operano 
quotidianamente nel sostegno dei 
più deboli, riuniti a Padova nella sa¬ 
la della Gran Guardia e che vedono 
come il fumo negli occhi i progetti 
della destra di smantellamento del¬ 
lo stato sociale. Monsignor Giovan¬ 
ni Nervo, già presidente dell Chari- 
tas International su questo e anche 
sul ruolo della Chiesa ha le idee 
chiare. «La Chiesa _ dice _ sta certo 
al di sopra delle parti, perchè è im¬ 
pegnata nella salvezza eterna dì 
rutti. Ma non può essere neutrale di 
fronte ai valori. Soprattutto deve 
stare dalla parte dei più deboli e dei 
poveri, Dunque mi auguro che nei 
collegi incontriamo spesso l’Ulivo, 
in quanto ha fatto la scelta di essere 
vicino e di tutelare i soggetti più de¬ 
boli deila società». 




Dirà, Bianco, Maccaràco, Fini e Bossi fanno ipotesi sull’eventualità di una doppia maggioranza... 

Ma domani un governissimo non c’è 


PASQUALE C ASCELLA 


■ ROMA. Si fanno ì sondaggi, ma 
non si possono più rendere pubblici. 
Il nostro, però, è il paese dei segreti 
di Pulcinella. E, comunque, quel che 
non si racconta apertamente, vien 
fuori indirettamente. Se la febbre 
elettorale sale è proprio per quell'i¬ 
potesi del pareggio, segnalato dalla 
gran parte degli istituti d’indagine 
(con l’eccezione, pare, della Swg, 
che continuerebbe a dare il centrosi¬ 
nistra in vantaggio), che in un siste¬ 
ma maggioritario anomalo come 
quello italiano può manifestarsi an¬ 
che attraverso una doppia maggio¬ 
ranza (una al Senato e l’altra alla 
Camera dei deputati) o addirittura 
in una maggioranza mutilata (in 
una Camera c’è, nell’altra no). Rovi¬ 
nosa soprattutto nel Polo, sempre 
più alle prese con le convulsioni di 
una doppia emulazione: quella del¬ 
la leadership formale di Silvio Berlu¬ 
sconi e quella della egemonia so¬ 
stanziale di Gianfranco Fini. Il pareg¬ 
gio farebbe saltare i disegni dell’uno 
e dell’altro, giacché per Berlusconi 
sarebbe comunque uno scacco tale 
da relegarlo al più a un ruolo di am¬ 
ministrazione della scomposizione 


del centro del Polo, mentre per Fini 
verrebbe a mancare quella rendita 
di posizione che ha consentito ad 
Alleanza nazionale di non fare fino 
in fondo i conti con la vecchia eredi¬ 
tà del Msi. Non si spiegano altrimenti 
la radicalità e la contradditorietà de¬ 
gli ultimi messaggi elettorali, alia rin¬ 
corsa dei segmenti elettorali più in¬ 
quieti che possono fare la differenza 
Di converso, si spiega bene la coe¬ 
renza con il programma elettorale 
che le forze del centrosinistra hanno 
concordato «fino all’ultima virgola», 
come Prodi tiene a sottolineare e Di¬ 
rà a confermare. Una sintonia che 
ha ben poco di strumentale, ma dà 
contenuto e valore a quella leader¬ 
ship plurale con cui la nuova aggre¬ 
gazione sì candida al governo del 
paese. Anche quella parte dell’elet¬ 
torato moderato che l’involuzione a 
destra di Berlusconi ha abbandona¬ 
to al suo destino può segnare ia dif¬ 
ferenza. E se dovesse essere conqui¬ 
stato dal centro autonomo di Rinno¬ 
vamento italiano, Dini dovrebbe sì 
consegnare la poltrona di palazzo 
Chigi a Prodi ma guadagnerebbe sul 
campo la leadership di quel centro 


disertato dal Cavaliere. È, dunque, 
interesse di entrambi vincere, e vin¬ 
cere con i numeri giusti, vale a dire 
senza che i seggi della desistenza 
con Rifondazione comunista risulti¬ 
no determinanti. 

Ma il giuramento «anti-ribaltone» 
pronunciato da Dim sembra avere la 
valenza di una doppia fedeltà: è lì a 
garantire a Prodi quella leadership 
che l’Ulivo gli ha consegnato, ma an¬ 
che a garantirsi un’alea di coerenza 
qualora il non desiderato pareggio 
dovesse invece riaprire i giochi poli¬ 
tici. Prodi si chiama comunque fuori, 
temendo che si «scatenerebbero tut¬ 
te le tentazioni di trasformismo e di 
ritorno al passato» Dini, invece, rile¬ 
va che «la legge elettorale andrà 
cambiata rapidamente». E Gerardo 
Bianco comprende l'uno («Prodi si 
rende conto che a mano a mano che 
la politica diventa sempre più truffal¬ 
dini da tappetali, giocata sulle tre 
carte, è necessario fame una ancora 
più avveduta e seria»), ma pare con¬ 
dividere l’esigenza posta dall’altro: 
«Purtroppo, da una parte c’è la serie¬ 
tà e dall’altra ia disinvoltura e i classi¬ 
ci ingredienti della politica demago¬ 
gica». 

Il nodo non potrà che essere sciol¬ 


to dopo le elezioni, se davvero do¬ 
vesse presentarsi, ma la politica non 
può escludere in partenza alcun sce¬ 
nario. Bianco se la cava con una bat¬ 
tuta: «Vuoi dire che ci vado io à fare il 
presidente del Consiglio». Ma ie fran¬ 
ge estreme del Polo non scherzano 
quando si nservano di usare quello 
stesso intruglio di demagogia e av¬ 
venturismo a colpi di elezioni antici¬ 
pate. E si comprende perchè. Fini te¬ 
me di dover pagare ia prepotenza 
con cui ha liquidato il tentativo di 
Antonio Maccanìco. È lo stesso ex 
presidente incaricato a sgombrare il 
campo dagli equivoci sui govemissi- 
mo, replicando a Fini (che aveva 
equivocato, o aveva fatto finta di 
equivocare) che se il voto non do¬ 
vesse esprimere una maggioranza si 
renderà comunque necessanòsì «un 
governo di coalizione» ma inteso co¬ 
me «governo politico formato da 
parlamentari» Il che, a un tempo, 
spezza lo spadone propagandistico 
che Umberto Bossi ha cominciato 
ad agitare («Potrebbe profilarsi un 
compromesso stanco travestito da 
governissimo»), ma restituisce mar¬ 
gini di manovra a chi come Irene Pi- 
vetti mal sopporta l’isolazionismo 
della Lega e mantiene una «equidi¬ 


stanza assoluta» che potrebbe esse¬ 
re spesa al momento opportuno. Di¬ 
ce la presidente della Camera: «Sa¬ 
ranno gli altri schieramenti a dover « 
scegliere». Ma con Dini, che la Lega 
ha già sostenuto al governo insieme 
al centrosinistra e a cui è riconosciu¬ 
ta una coerenza federalista, la scelta 
potrebbe rivelarsi obbligala. Tanto 
più se il risultato elettorale dovesse 
premiare l’Ulivo in una Camera sen¬ 
za compensare il Polo nell’altra 
Scalfaro sarebbe obbligato a conse¬ 
gnare il pallino al centrosinistra. Di¬ 
ni, di fronte all’inevitabile sfalda¬ 
mento del centrodestra se qui doves¬ 
se prevalere la linea sfasciatutto di 
Fini, pare semmai coltivare una dop¬ 
pia opportunità. Proponendosi agli 
alleati con cui ha stretto un patto dì 
legislatura, in un molo di continuità, 
ma non più da «tecnico» bensì da po¬ 
litico Nella presunzione che un’e¬ 
sperienza di governo costituente, 
possa accelerare lo sfaldamento del 
Polo e attrarre strada facendo quella 
parte moderata che non si rassegna, 
anzi voglia contendere all’estrema 
destra di Fini, che quel governo co¬ 
stituente impedì a Maccanìco di rea¬ 
lizzare, i titoli di legittimità democra¬ 
tica per l’alternativa futura. 




Il 21 aprile chiuderà la transizione italiana? 


m ROMA. Le «esternazioni» ameri¬ 
cane di Scalfaro sul presidenziali¬ 
smo e II ruolo del Parlamento hanno 
fatto riemergere nella polemica elet¬ 
torale la vera posta in gioco del voto 
del 21 aprile. Si tratta dell’esito della 
lunghissima, estenuante, transizione 
del sistema politico e istituzionale 
del paese. È saltato quella sorta di 
agreement in forza del quale la cam¬ 
pagna elettorale non avrebbe dovu¬ 
to trasformarsi in un referendum prò 
o contro il presidenzialismo, con 
l’impegno a riprendere il discorso 
sulle riforme là dove era stato lascia¬ 
to dal tentativo Maccanìco 7 

Forse Gianfranco Fini ha annusa¬ 
to il rischio di restare troppo schiac¬ 
ciato sul thatheerismo-spazzatura 
del Giornale di Feltri, E ha ripreso in 
pugno la bandiera deli'ubmo forte a 
colpi di referendum Berlusconi, 
stretta dalle inchieste giudiziarie, e 
con la propria leadership a forte fi¬ 
schio in caso dì sconfìtta, si è ade¬ 
guato. 0 forse non ha saputa tratte¬ 
nere ulteriormente la sua vera natu¬ 
ra, Giorni fa a Napoli ha chiuso il co¬ 
mìzio-show con lo slogan del suo 
programma fondamentale istintivo: 
«Siamo Vltalia della gente, contro Vi¬ 
tella dei partiti». 

Anche a sinistra, però, la differen¬ 
za di posizioni sul piano istituzionale 
comincia a riemergere, li «Manife¬ 
sto» ha pubblicato un lungo appello 
per un sistema neoparlamentare «al¬ 
la tedesca» - su questo giornale ne ha 
parlato Luigi Ferraioli - sottoscritto 
da un arco dì forze che vanno da Ri¬ 


fondazione alla sinistra del Pds, pas¬ 
sando per i cattolici dossettiani e i 
verdi. D’Alema ha invece ribadito 
che il Pds rimane favorevole a una 
soluzione «semipresidenzialista». E, 
col discorso sulla tv, ha aperto un al¬ 
tro decisivo terreno per un possibile 
compromesso istituzionale dopo il 
voto 

A ben vedere, non cì si può sor¬ 
prendere. Se spostiamo lo sguardo 
dalle cronache giornalistiche eletto¬ 
rali alia galassia di riviste di destra e 
di sinistra che - bene o male - tema¬ 
tizzano il dibattito politico italiano a 
un livello un pò meno superficiale, 
scopriamo che la questione centrale 
ret i questa. Quale forma di governo 
e di Stato? Come cambiare la Costi¬ 
tuzione 7 1 partiti hanno ancora un fu¬ 
turo 7 E quaip ? Reggerà il bipolari¬ 
smo? Che rapporto esiste tra muta¬ 
mento istituzionale e realtà socio- 
economica 7 

Destra aggressiva 

L'aggressività istituzionale della 
destra è ampiamente annunciata 
dal numero di «Ideazione» in edicola 
da qualche settimana. li direttore 
Domenico Mennitti, che si è assunto 
il ruolo di ideologo del bipolarismo 
visto da destra, parte nel suo edito¬ 
riale da un pesante attacco a Scalfa¬ 
ro, accusato di aver fatto trascinare 
per 14 mesi la crisi italiana accen¬ 
trando nelle sue mani un potere po¬ 
litico eccessivo. Colpa che non con¬ 
figurerà quei «reato di tradimento 
delia Costituzione contestatogli da 


Pannella, ma è di certo una respon¬ 
sabilità politica gravissima». Mennit- 
tì, ora che è fallito, non fa mistero di 
aver considerato sbagliato l’impe¬ 
gno di Berlusconi per l'accordo. Per 
lui questo è «il tempo delie decisioni 
più che delle mediazioni». Non sia¬ 
mo alla fine dì una guerra, nè di fron¬ 
te a un’emergenza come fu il terrori¬ 
smo. Per cambiare la Costituzione 
«larghe convergenze preventive non 
sono possibili. Forse neppure auspi¬ 
cabili» Concetto che cerca di eleva¬ 
re a dignità teorica Giorgio Rebuffa 
(uno degli intellettuali candidati da 
Berlusconi, anche lui - ahimè - con 
alle spalle una militanza nel Pei) for¬ 
nendo un’interpretazione «hard» del 
semipresidenzialismo alla francese 
(«il potere esecutivo è il padrone dei 
processo legislativo ),tl doppio turno 
elettorale non è obbligatorio), e 
chiedendo che questo modello sia 
perseguito dai «vincitori» senza in¬ 
dulgere all’«accordo a tutti i costi» e 
alla «retorica dell’emergenza». 

Toma il centro? 

Può darsi che nel centrodestra 
molti giudichino un simile atteggia¬ 
mento l’unico possibile cemento per 
una coalizione in cui le spinte centn- 
fughe e la pesante ipoteca costituita 
dalia natura del «partito-azienda» del 
Cavaliere continuano a minare la 
stabilizzazione bipolare. Il tema è af¬ 
frontato su «Liberai» Se Galli deila 
Loggia rimprovera alla destra di non 


ALBERTO LEISS 

avere ancora una spendibile cultura 
politica nazionale, Massimo De An- 
gelis vede un bipolarismo instabile 
anche sui fronte del centrosinistra: la 
lista Din) («la maggiore novità di 
questa campagna elettorale»),-po¬ 
trebbe preludere alla restaurazione 
di un sistema di fatto motto simile a 
quello democristiano. Un pezzo di 
Stato che si fa partito, sulla base di 
un patto parlamentare di centro sini¬ 
stra, eventualmente allargato ai mo¬ 
derati di destra nel caso di un’erosio¬ 
ne del Polo Dini, del resto, non fa 
mistero di puntare a un isolamento 
della destra che ritiene immatura e 
pericolosa. Prospettando un futuro 
in cui i moderati come lui si collo¬ 
cherebbero in alternativa alla sini¬ 
stra democratica. Emanuele Maca¬ 
iuso, in un intervento su «Liberal» e 
nell'editoriale del secondo numero 
della sua neonata rivista («Le ragioni 
del socialismo») vede ancora più 
esplicitamente il rischio di un centro 
parlamentare di nuovo arbitro di al¬ 
leanze ora a destra, ora a sinistra. 
Ciò dipenderebbe anche dall’incer¬ 
tezza strategica di una sinistra che 
non ha ancora scelto nettamente se 
essere una forza socialdemocratica 
all’europea, pienamente legittimata 
al governo, o spingere per la nascita 
dì un grande partito all’americana 
(proiezione di ciò che è oggi la coa¬ 
lizione dell’Ulivo). 

Sulla cultura e l’identità della sini¬ 
stra dopo la «svolta» e dopo l’esplo¬ 


sione di Tangentopoli «Le ragioni del 
socialismo» ha aperto un dibattito in 
cui sono intervenuti, tra gli altri, Clau¬ 
dio Petruccioli, Giorgio Ruffolo, Aldo 
Tortorella Non sembrano ancora 
pienamente elaborati i motivi che 
fanno della sinistra italiana, come di¬ 
ce Ruffolo, tuttora un’«incompiuta». 
Se Petruccioli accusa retrospettiva¬ 
mente la «zavorra» di matnee «demo- 
cristiana» che accomunò diversa- 
mente in modo subalterno sia la sini¬ 
stra di governo (il Psi), Sia quella di 
opposizione (liberarsi di questa «za¬ 
vorra» era l'obiettivo della svolta), 
Tortorella teme che anche nel Pds si 
riproduca quella teoria della politica 
come mera «governabilità» che ha 
condotto il Psi al naufragio («Craxi 
non può essere archiviato come un 
caso di cronaca nera»). 

Il fantasma di Craxi 

In queste analisi l’esame della 
«transizione» si dilata, forse giusta¬ 
mente, ben oltre gli anni di Tangen¬ 
topoli e la cesura deil’89, nsalendo 
fino ai manifesto craxiano del Midas 
(76), quale punto di avvio di una li¬ 
nea rivelatasi poi egemone nell’Italia 
in cui si era esaurita la spìnta movi¬ 
mentista del '68. È la periodizzazio- 
ne che propone anche Paolo Flores 
D’Arcais in occasione dei dieci anni 
compiuti da «Micromega». Insieme 
alla rivista è uscito in questi giorni un 
volumetto che raccoglie sotto il titolo 
«11 populismo italiano, da Craxi a 


Berlusconi», gli articoli scritti da Flo¬ 
res tra i’86 e oggi. Fa un certo effetto 
rileggere il primo, dedicato alla «me¬ 
tamorfosi del craxismo» e scritto ap¬ 
punto a 10 anni dal Midas, neil'86 In 
quel manifesto che ammaliò tanta 
parte dell’intellighentia italiana si ri¬ 
trovano tutti o quasi i temi dei nuovi- 
smo referendario più lecerne: ia 
Grande riforma presidenziale e 
maggioritaria, l’attacco al sistema 
dei partiti, la crisi e l'inefficienza del¬ 
la pubblica amministrazione. Obiet¬ 
tivi poi «traditi» c s Craxi. Fa un certo 
effetto, appunto, pensare che bran¬ 
dendo quegli stessi argomenti pos¬ 
sano vincere propno gli amici e gli 
epigoni del sistema di potere craxia¬ 
no. Oggi, nel ’96,Flores paventa un 
«termidoro senza rivoluzione» quale 
esito delia lunghissima transizione 
italiana. La vera leva del cambia¬ 
mento, per lui, non è più tanto la n- 
forma istituzionale, quanto la parola 
d'ordine della «legalità» nel nome 
dei ruolo svolto da Mani pulite e dal¬ 
l’Antimafia. Che anche questa possa 
alimentare una nuova forma di «po¬ 
pulismo», è un sospetto che non 
sembra preoccuparlo. 

Lo Stato postfordista 

Ma quali relazioni esistono tra 
queste dinamiche politico-istituzio- 
nalì, peraltro avvitate su se stesse da 
quasi un trentennio, e ì mutamenti 
strutturali della società? A questo ap¬ 
proccio al tema della «transizione» è 
dedicato l’ultimo numero di «Derive 
e apf^odi», rivista post-autonoma 


coordinata da Sergio Bianchi e Mau¬ 
ro Trotta. È curioso ritrovarvi una cri¬ 
tica al «conservatorismo» di una par¬ 
te delia sinistra che deriva, anche , 
dalle analisi di Toni Negn sull’obso¬ 
lescenza della Costituzione italiana 
in quanto «patto» basato su una stret¬ 
tura «fordista» dei modo di produzio¬ 
ne e dei suoi sistemi di rappresen¬ 
tanza politica. Un modo di essere 
della politica e dello Stato che non 
regge più nell’era della produzione 
immateriale globalizzata e delle fi¬ 
gure emergenti del lavoro autono¬ 
mo. La forza di movimenti «nuovi» 
come la Lega e lo stesso partito- 
azienda del Cavaliere starebbe an¬ 
che nell'aver coito meglio questi fe¬ 
nomeni. Andrea Colombo osserva 
che anche il Pds, dove è forte - cioè 
nelle regioni deil’llalia centrale - lo è 
perchè rappresenta meglio tali nuo¬ 
ve realtà e figure sociali. 

Con altro linguaggio e ben diverse 
intenzioni, anche Massimo D’Ale¬ 
ma, all'indomani della sconfitta dei 
marzo ’94, aveva indicato un punto 
di debolezza dello schieramento 
progressista nell’essere troppo lega¬ 
to al vecchio «patto» conflittuale Sta- 
to-capitaie-lavoro dei garantiti (che 
taglia fuon giovani e disoccupati, la¬ 
voro autonomo e lavoro femminile 
non retribuito). Se, alla vigìlia delie 
nuove elezioni, è vero che a! Polo e a 
Bossi, sì rivolge ancora una quota 
considerevolmente alta di consensi, 
non sarà anche perchè su questa in¬ 
tuizione la sinistra ha poi lavorato 
poco 7 
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Veltroni: «Immaginano un paese di gonzi, ma sono disperati» 

Destra in tilt sul fisco 


Fini ritira la proposta 


«La mia proposta? Non l’ho accantonata, era ed è una pro¬ 
vocazione». Gianfranco Fini se la cava così di fronte al fuo¬ 
co di fila di critiche a quella sua idea di abolire le ritenute 
fiscali alla fonte. Già Berlusconi si era dissodato ed ora la 
Cisl, che il leader di An aveva citato, fa sapere di non aver 
mai fatto proposte analoghe. Walter Veltroni: «11 Polo è 
spaccato a metà come una mela». Prodi: «Dalla destra solo 
demagogia». 


PAOLA BACCHI 


Cgll,ClsleUII 
giovedì a Torino 
«Noi votiamo 
par II lavoro» 

«Noi votiamo perii lavoro». Quarto II 
titolo ddcoofroato tra quadri e 
detogati 4 CqU, Ciri, UH e font 
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ort 9,30 alto 13 al cto em a Ko raano la 
ptonaCritolto tiratilo. la mattinato 
di confronto, Freddarti dii 

segretario «entrato ddto UH 
Pi emonte, Amede o Croce, «ri 
Introdotta dal scgvetorio generato 
dell* CgH Piemonte Flebo 
Narcenaro,mentre le condurioni 
saranno del segretario generato delta 
Ori Sergio D Antoni. Per le tane 
poNtidie In Usato questo campagna 
elettorale tatorvenraoD I rindaoe 41 
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Rotato Maro*! perla Lega, Fausto ’ 
Bertinotti per RMondarione comunista 
e il consigliere grovtoctale Gracppe 
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«Cè stata nega ultimi ann i» reciti M 
comunicato che anunda rincontro di 



Torino la dtaoccnpmtoneroiti al 
12%), né al Sud dove un giovane su 
due è disoccupato. Lastndadel 
liberismo selvaggio,fondato suda 
denrotirionedetto tegole céri diritti 
contattuaMdta ridottone del 
iriwtiul Hdtotenrionamento detto 
protettone e del servizi sodai, è una 
strada deca, destinata ad aumentare 

la parte più debole del paese». 


■ ROMA. Mirko Tremagha lamet¬ 
te cosi alla fine i lavoraton dipen¬ 
denti potrebbero ntrovarsi anche 
qualche Bot Potrebbe essere inve¬ 
stito cosi, a suo avviso, «il beneficio 
determinato dagli interessi sul pa¬ 
gamento dilazionato delle tasse» 
Sul fisco, di questi tempi, fantasia 
davvero al potere dalle parti di An 
È solo che Tremagha sembra esse¬ 
re arrivato un po’ in ritardo Mollato 
da Berlusconi e cnticato da diversi 
esponenti del Polo, len Fini è stato 
costretto a proseguire la sua marcia 
indietro già iniziata l’altra sera 
quando ha detto che comunque la 
sua proposta di abolire la ntenuta 
fiscale alla fonte non è applicabile 
m tempi brevi Fini ora se la cava 
cosi «La mia proposta? Non l ho 
accantonata Era ed è una provoca¬ 
zione È servita innanzitutto per far 
capire a tutti che il peso fiscale sulle 
buste paga dei lavoraton è alto e 
che non esiste una situazione privi 
legiata j)er il lavoro autonomo n 
spetto al lavoro dipendente» 

Osi: mai proposto questo 

Intanto, la Cisl fa sapere a Fin., 
che l’aveva chiamata in causa, di 
non aver mai fatto proposte simili 


alla sua «Non so -dice Raffaele Mo- 
rese, segretano generale aggiunto 
della Cisl - da quali fonti Firn abbia 
appreso una cosa che la Cisl non 
ha mai pensato D’altra parte c è 
una ragione, tra le tante, che taglia 
la testa al toro abolire il sostituto di 
imposta non è affatto conveniente 
per i lavoraton che avrebbero un 
aumento degli onen e nessun van¬ 
taggio» «In realtà - dice ancora Mo- 
rese -1 problemi del fisco italiano 
sono ben altn di quelli agitati in 
questa campagna elettorale soprat¬ 
tutto dai leaders della destra Ri¬ 
guardano fondamentalmente la 
lotta all’evasione e all’elusione fi¬ 
scale la realizzazione degli studi di 
settore e del federalismo fiscale 
Passa dalla soluzione di questi tre 
aspeti la possibilità di ndure la pres¬ 
sione fiscale a canco del lavoro di¬ 
pendente ma anche di quello auto¬ 
nomo» 

Benvenuto: file «costi in più 

La proposta del leader di An di 
togliere ai datori di lavoro il compi¬ 
to di effettuare le trattenute sugli sti 
pendi «costnngerebbe - dice Gior¬ 
gio Benvenuto - lavoraton e pensio¬ 
nati a mettersi in coda presso uffici 


postali e sportelli bancari con 1 ag¬ 
gravio di dover pagare questi servi¬ 
zi» L ex leader della Uil ex segreta 
rio generale delle Finanze e candì 
dato alla Camera per 1 Ulivo ai col¬ 
legio di Mirafion nord poi ironizza 
«È una proposta che assomiglia più 
ad un pesce d apnle che non a un 
contnbuto per nsolvere i problemi 
del fisco» Oltre a Tremagha solo il 
sindacato autonomo Cisal si ntrova 
con la proposta di Fini «Ancora 
una volta dimostnamo di essere 1 u- 
nico sindacato fuon dal coro» Peri! 
resto silenzio da parte del Polo per 
il quale comunque, aveva già par¬ 
lato Berlusconi, dissociandosi da 
Fini 

Veltroni: Polo spaccato 

«Il Polo - dice il numero due de¬ 
risivo, Walter Veltrom - è spaccato 
a meta come una mela E mostra la 
sua disperazione La verità è che Fi¬ 
ni è sotto botta perchè Berlusconi 

10 ha smentito Nella destra c'è un 
grande malessere di cui queste so¬ 
no le testimonianze più disperate» 
«Quando - prosegue Veltroni - si 
fanno manifesti con su scntto me 
no tasse per tutti, vuoi dire che si 
immagina un paese di gonzi» Non 
ha dubbi Romano Prodi il fionre di 
proposte sul fisco da parte del Polo 
«è demagogia pura», «con onestà 
mtelettuale ho sempre detto che si 
potevano semplificare le imposte, 
ridurre le aliquote, ma non il canco 
fiscale complessivo» «In Italia - dice 

11 leader dell Ulivo - non c è una de¬ 
stra che si renda conto dei proble¬ 
mi sociali come esiste in altn paesi 
La destra che noi abbiamo è ndico- 
la, non rappresenta un punto di n- 
fenmento per chi si propone la soli¬ 
darietà» 



Sul Salvagente 

I leaders 
su banche 
e bollette 

■ ROMA Un folto gruppo di lea 
der politici, tre domande e un setti¬ 
manale che dà voce alle esigenze 
dei consumatori con questa for¬ 
mula il prossimo numero di «Salva¬ 
gente» pubblicherà un giro di opi¬ 
nioni su tre temi che stanno a cuore 
a milioni di cittadini, la trasparenza 
delle bollette, il rapporto con la bu¬ 
rocrazia, I atteggiamento di ban¬ 
che e assicurazioni verso la cliente¬ 
la Questi i leader interpellati Fau¬ 
sto Bertinotti, Giovanni Bianchi, 
Umberto Bossi, Pierferdinando Ca¬ 
sini Massimo DAlema, Gianfranco 
Fini Carlo Ripa Di Meana, Romano 
Prodi E queste in sintesi, le do¬ 
mande 1) È favorevole all’impo¬ 
stazione delle associazioni dei con- 
sumaton che puntano ad ottenere 
'bollette pulite’ che nportino solo il 
costo del servizio e non ogni altro 
genere di tasse?, 2) Cosa si deve fa¬ 
re perché il rapporto Stalo cittadi¬ 
no sia semplificato e non solo sul 
versante fiscale?, 3) Il cliente con 
banche e assicurazioni “ha sempre 
torto Cosa fare? Tutti d accordo 
sulle bollette, almeno per la sostan¬ 
za del problema, cioè renderle più 
chiare la bolletta “è parte di un rap¬ 
porto mai pantano tra grandi ent» e 
cittadini ed“èevidentecheilcosto 
del servizio deve essere separato 
dalla tassa (Bertinotti), "il costo di 
un servizio deve essere equo e cor¬ 
relato alla migliore tanffa per l’uten¬ 
te ’ (Bossi), “le tanffe dei pnncipah 
servizi pubblici sono state utilizzate 
in questi anni in un circuito parati- 
scale (D Alema) E per D Alema 
ciò ha comportato in alcuni casi ta¬ 
riffe sotto costo (nei trasporti), ma 
per la maggior parte dei casi, ha fat¬ 
to sì che si scaricassero sulle bollet¬ 
te degli onen impropri Dunque “è 
essenziale npnstmare la trasparen¬ 
za delle tanffe nportandole alla loro 
natura di prezzo del servizio tomi 
to” 


{ a MILANO Berlusconi ha preso le di¬ 

stanze, Fini ha fatto marcia indietro Ma 
l la proposta di abolire le lasse alla fonte 

per il lavoro dipendente è stato comun- 
t que per tutto len al centro delle discus- 

[ sìom nelle fabbnche C’è chi è favorevo¬ 

le con qualche punta di scetticismo sulle 
reali capacità di autogestione fiscale de 
| gli italiani, cè chi invece la reputa una 

vera e propna stupidaggine elettoralisU- 
l ca Questa è ad esempio l’opinione più 

p diffusa all'Alfa Romeo «È demagogia, è 

| senza senso Una bufala elettorale Ci 

ì prende per i fondelli», taglia corto Filip 

* poBertoli leader della Cgil di Arese 

| il suo è un giudizio condiviso dalla 

S grande maggioranza dei dipendenti, 

che ne hanno discusso «parecchio» Frai 
reparti ancora in funzione dello storico 
«Biscione» c’è l’assoluta certezza che a 
loro «comunque le tasse le farebbero pa¬ 
li gare tutte» Con l’aggravante che «così - 

p spiega Bertoli - ci si complica la vita per 

lutto l’anno» Già ora, fin da gennaio 
l’appuntamento con la dichiarazione 
deì redditi viene vissuto con angoscia E 
nonostante all'interno di Arese esista 
una struttura di assistenza fiscale per i la¬ 
voratori, ogni anno i sindacati assistono 
al crescendo della sofferenza man ma- 
J no che la scadenza si avvicina «Un mini- 

730 o 740 tutti i mesi - afferma il rappre 
sentante sindacale - sarebbe un dram 
ma» 

Neppure la giustificazione che in que¬ 
sto modo il dipendente saprebbe esatta¬ 
mente quanto gli viene trattenuto riesce 
a convincere Anzi «Non c è bisogno 
che ci facciano vedere quanto è il prette 
vo alla fonte» aggiunge Bertoli e assicura 
che pur essendo il livello scolare degli 
operai medio-basso e non tutti sappiano 
leggere ogni voce della busta paga, «lo 
sappiamo benissimo quanto paghiamo 
La differenza fra lordo e netto la vedia¬ 
mo tutti» 

Fra gli impiegati invece le posizioni si 
differenziano Ne troviamo diversi all u 
scita della Pirelli Bicocca Un signore di 
mezza età si dice favorevole Fino a poco 
tempo fa era operaio nella fabbrica 
pneumatici di Bollate, ma essendo con¬ 
trarlo al ciclo continuo ha prefento farsi 
trasferire alla Bicocca dove ora fa il fatto¬ 
rino «Se fossimo liberi di pagare secon¬ 
do coscienza sarebbe giusto» sostiene 
Ma aggiunge subito che ne è convinto 
«non perché adesso I ha detto Fini» e 
nemmeno perché voglia trovare qual¬ 
che scappatoia «Dobbiamo pagare tutti 
il giusto - precisa - pero non mi va che a 
noi trattengano le lasse "prima’ e gli altn 
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Ma il lavoratore dipendente non abbocca 


In fabbrica: 
«Ogni mese 
un 740? No» 



Al ministero: 

«Quanta 

demagogia» 



MUILLA BALLÒ 


■MANUELA RISANI 


paghino "dopo e quanto vogliono» 

Di ben altro avviso è I impiegato che 
gli sta a fianco in attesa dell autobus 
extraurbano «Se il signor Fini mi Mene a 
spiegare come fa a mantenere la gen¬ 
te le nostre trattenute servono per pa¬ 
gare i più deboli i pensionati, ì cassinte¬ 
grati» Un altro tecnico si chiede cosa si 
nasconda dietro alla proposta «quando 
parlano certe persone - e dice che Fini 
non gli piace propno non si capisce 
qual è il secondo fine» Più lapidano un 
suo collega cazzate'» Poi però quando 
argomenta più che un giudizio politico 
salta fuon un sentire sociale «Forse an¬ 
drebbe bene in un altro paese ma in 
uno di furbi come il nostro no Tuttio cer¬ 
cherebbero di eludere un po » Anche 
se a suo dire, nella dichiarazione dei 
redditi un dipendente che ha sempre 
avuto un certo stipendio «difficilmente 
potrebbe scantonare» Per uno studente¬ 
lavoratore (deve laurearsi in ingegneria 
elettronica e alla Pirelli è un tecnico) 
non c è problema problema di imposi¬ 
zioni purché se ne diminuisca il numero 
«Con meno tasse ì controlli sarebbero 
piu facili E il lavoratore non avrebbe bi¬ 
sogno dell aiuto del commercialista» 

Una bionda impiegata con 25 anni di 
Pirelli alle spalle mostra un certo scettici¬ 
smo sulla capacità degli italiani di auto¬ 
gestire i! rapporto con Fisco non pagan¬ 
do pnma ci si ntrova una cifra esorbitan¬ 
te Sa pagare tutta insieme dopo 1 più 
sprovveduti o i meno avveduti, sarebbe¬ 
ro nei guai Forse non siamo pronti a ge¬ 
stire bene i nostri soldi Ci vuole prepara¬ 
zione e buona parte degli italiani non 
l’hanno» Con tutto ciò 1 idea le sembra 
buona nonostante le complicazioni e 
1 eccessivo carico attuale delle trattenu¬ 
te 

Non le piaceche i suoi soldi h gestisca 
Fas renda Fra cinque anni potrebbe 
smettere di lavorare ma non è del tutto 
sicura che a quella data potrà davvero 
percepire la pensione Perché magari 1 a¬ 


zienda non ha provveduto puntualmen¬ 
te o per intero a versare i contnbutt al- 
l’Inps Invece se avesse potuto gestirsi di¬ 
rettamente i propn soldi avrebbe saputo 
come impiegarli al meglio Spiega che 
fra lei e suo manto hanno mediamente 
trattenute per un milione e centomila lire 
al mese Lei ne guadagna nette 
1 700 000 Si è fatta una pensione inte¬ 
grativa ma invece di pagare un premio 
mensile di centomila tire «con tutti ì con- 
tnbuti in mano potrei anche impegnar¬ 
ne 300mila Poi penserei io ad ‘ autotas- 
sarmi per arrivare a fine anno a pagare 
tutto quanto devo al fisco» Già perché 
non ha alcuna intenzione di evadere o 
eludere «Sono conlenta di essere una 
cittadina che versa le sue tasse Vorrei 
però che i miei, ì nostri soldi andassero a 
buon fine E non essere pieni di debiti» 


■ ROMA Via Flavia angolo via Mano Pa¬ 
gano fra il corpo centrale del ministero del 
Lavoro e la «dependance» dove ha sede il 
gabinetto del ministro È un pezzo del cen¬ 
tro della capitale un po appartato ma che 
a ondate successive si stipa di voci di ru- 
mon di slogan qui approdano le crisi 
aziendali i materialissimi fantasmi delle 
casse integrazioni e delle disoccupazioni 
le vertenze dure per i contratti <Noi quan 
do ci sono le vertenze restiamo qui senza 
limitazione d orano E senza straordinano 
Ma non mi lamento Rispetto a quelli che 
vengono dalle fabbnche dalla produzione 
ho il pnvilegio della sicurezza» fa Giovanni 
uno dei commessi all entrata «Per il resto - 
aggiunge - mi sento di essere un operaio, 
maganconunpo meno il fiato sui collo» 

Ma - perche di questo siamo venuti a par 
lare uno così che si sente fino al midollo 


un lavoratore dipendente come tanti altn 
che ne pensa dell idea di Fini di abolire dal¬ 
la busta paga le trattenute fiscali? Perples¬ 
so Giovanni allarga le braccia «lo il 730 lo 
faccio già non credo avrei problemi Certo 
somde ironico - cosi noi l evasione fiscale 
non ce la possiamo permettere » Ed i pro¬ 
blemi nspetto a) gettito? «Ho paura che cre¬ 
scerebbero E che il pnmo nschio lo corre¬ 
rebbero i nostn stipendi Francamente 
prendiamo già cosi poco che altre tasse o 
altra incertezza non ce h possiamo permet 
tere» Salta su Angelo 1 altro commesso 
che gli sta di fronte «Date retta a me il pro¬ 
blema e un altro Dove stanno troppi galli a 
cantare non si fa mai giorno» sentenzia col 
fare di chi ne ha viste fin troppe È un po 
più anziano anche se non ha ancora rag 
giunto i età di un collega andato in pensio¬ 
ne da poco ben conosciuto dai cronisti 
che aveva fatto del motto del «Gattopardo» 
la sua personale filosofia «Qui ad ogni voto 
si cambia tutto perché non cambi nulla», n- 
peteva in ogni occasione Comunque An 
gelo a Fini (e non solo a lui) propone la 
seguente ricetta «Pagare tutti e pagare po 
co di meno Ma tutti uguale Non come 
adesso E poi via tutti sti partiti Bastano tre 
due al governo e uno all opposizione E ve¬ 
drai che i soldi bastano» 

Imtazione fastidio Li riassume in fretta 
correndo via per il comdoio Pasquale 
(funzionano o dirigente? Non dà il tempo 
di chiederglielo) «Ma che significa che si 
gmfica? Sempre devi pagare o no? E allo¬ 
ra » Piu articolato ma altrettanto seccato 
il parere di un dirigente/ che non vuole si 
faccia il suo nome «L idea di Fini? Una bot¬ 
ta demagogica uno dei tanti mezzucci per 
far campagna elettorale lo non sono un 
esperto di finanza ma la pnma domanda 
che mi viene da farmi è questa quale buco 
nelle entrate si crea facendo così? C per 
quanto tempo? Così le entrate chi le assicu¬ 
rerebbe? 1 commercianti con I Iva che non 
pagano?» 

Inutile negarlo I astio che come fra «au¬ 
tonomi e dipendenti è ben incrostato an 
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che qui Però Fini sostiene che la sua pro¬ 
posta «avrebbe il pregio di mettere tutti in 
condizioni di effettiva pania» «Ma per favo 
re' - ribatte il nostro dirigente - certo che i 
lavoraton dipendenti pagano tutto e subito 
ma non è cosi che si eliminano le discnnru- 
nazioni Guardi so che può sembrare stra¬ 
no ma io sostengo da sempre che la vera e 
sola giustizia si fa attraverso un’autentica n* 
forma fiscale E la nfondazione dello stato 
sociale Non solo forse Fini ha un eccessi¬ 
va fiducia nell onestà degli italiani lo non ci 
credo più di tanto vedo semmai che sareb¬ 
be più facile evadere Ma siamo sicun che è 
questo che vogliamo?» 

«Che cambia? - nflette Rosalba, giovanis¬ 
sima impiegata ‘ prestata da un’altra am¬ 
ministrazione - Forse potrei guadagnarci 
qualcosa di interessi ma alla fine c’è sem 
pre il nschio di fare qualche errore sui mo¬ 
duli E si sa, sugli erron lo Stato non perdo¬ 
na Eliminare un po di trattenute, questo s! 
mi convincerebbe perché non è possibile 
sembra che i soldi non bastino mai Ma sia¬ 
mo in tanti e paghiamo tante tasse dove 
vanno a finire allora i nostn soldi?» Poi si 
scusa «Non sto seguendo molto questa 
campagna elettorale Ho propno un nfmto 
No, loro fanno bene a parlare È che io non 
ho fiducia nelle persone Vorrei vedere al¬ 
tre facce Poche e diverse da quelle che ci 
sono E vorrei che parlassero soprattutto 
dell occupazione del lavoro che non c è 
lo sono fortunata ma ho amici che valgo¬ 
no con lauree da 110 e lode tesi segnalate 
e tutto che restano a spasso Perche?» Ac 
canto a lei insorge Mansa collega più an 
ziana ed esperta «Non è giusto, non è asso 
Imamente giusto Uno Stato si regge sulla 
contnbuzione cosi si va semplicemente a 
squilibrare tutto il sistema A me sembra so¬ 
lo un idea terroristica ma questi ce l hanno 
sta mania Ogni tanto vogliono abolire lo 
Stato Come se non avessimo abbastanza 
confusione e incertezza A questo punto 
cosa farò il 21 aprile? Non lo so In tutta 
franchezza non lo so Non credo ci sia in gl 
ro una sola persona normale che a questo 
punto ha le idee chiare so solo che vorrei 
sentire un po meno chiacchiere che vorrei 
in campo un po di buon senso per il bene 
comune > il teiefonoche squilla interrompe 
lo sfogo e le domande vengono «girate» al 
I interlocutore dall altra parte del filo Che 
alza la voce e si fa sentire senza bisogno di 
amplificazione «Va bene va tutto bene 
Noi paghiamo gli altn evadono Come non 
importa il fatto è che nona devono esserei 
furbi il sistema che devono trovare è per 
prendere quelli lì Glielo faccia sapere a 
Fini che è meglio che si faccia venire qual 
che idea su questo 
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Dini: «Disponibilità Nato all’utilizzo di documenti» 

Ustica, si apre 
il muro di gomma? 

Brutti (Pds): «Subito le carte» 


flit]ite 


Ustica» si apre una breccia nel muro di gomma che per an¬ 
ni ha impedito l’emergere della verità sulla strage del Dc9 
Itavia La Nato sembra finalmente disposta a collaborare 
con le autontà giudicane italiane. In una lettera inviata alla 
Commissione esteri del Senato, Dini ha comunicato l’ok 
della Nato «ad utilizzare documenti relativi a informazioni 
classificate Nato» Brutti «Stringere i tempi delle indagini i 
cui tempi rischiano di scadere» 


«usimv. 

m ROMA La Nato sembra final¬ 
mente disposta a collaborare con 
1 autontà giudiziaria italiana che 
cerca la ventà sulla strage di Ustica 

Gli spiragli che si aprono sono 
contenuti in una lettera di quattro 
cartelle che il presidente del Consi¬ 
glio, Lamberto Dmì, ha fatto perve¬ 
nire ìen ai presidente della com¬ 
missione della Esten del Senato, 
Gian Giacomo Migone 

È stato il sottosegretano agl) Este¬ 
ri, Walter Gardim a dame lettura 
nel corso della seduta della com¬ 
missione, convocata dal progressi¬ 
sta Migone proprio per chiarire la 
vicenda della segretezza opposta 
dalla Nato all’esibizione di docu¬ 
menti «servati ma utili a far luce sul¬ 
la strage del 27 giugno 1980 

La lettera di Din) 

Nella lettera, Dini dà conto del 
fitto carteggio intrattenuto negli ulti¬ 
mi mesi cori il Segretario generale 
delta Nato e «assume cosi il punto 
d’approdo raggiunto «Il Segretario 
generale dell’Alleanza ha comuni¬ 
cato al governo italiano che i docu¬ 
menti relativi a informazioni classi¬ 
ficate Nato sono utilizzabili come 
fonte di informazione protetta per 
uso esclusivo da parte dell’Autorità 
giudìziana italiana e per le finalità 
indicate nelle «chièste I documen¬ 
ti rilevanti per l inchiesta potrebbe¬ 
ro infatu valere come fonte protetta 
di informazioni «in camera» 
Quanto suggerito dal Segretario ge¬ 
nerale, In risposta alle reiterate ri¬ 
chieste italiane, indica pertanto 
che l'accesso e l’utilizzazione dei 
documenti classificati Nato ai fini 
delia giustizia sono possibili, pur¬ 
ché ciò avvenga nel! ambito di 
udienze a porte chiuse e alla condi¬ 
zione che vengano rispettate le 
procedute di sicurezza stabilite 
pertinenza per la causa, necessità 
di conoscere e nullaosta di sicurez¬ 
za adeguato e valido» 

Negli spuagll che iniziano ad 
aprirsi nel “muto di gomma , Dmi 
individua una «prova di disponibili¬ 
tà a collaborare», ma -avverte lo 
stesso presidente del Consiglio - bi 
sogna «continuare a perseguire la 
ricerca della verità e la necessaria 
trasparenza» Se al giudice istrutto¬ 
re Rosario Priore serviranno docu¬ 
menti dell Alleanza, il governo 
«promuoverà ogni ulteriore passo 


per la piena dedassifica» e se servi¬ 
rà intervenire presso altn Paesi del¬ 
la Nato, «il governo italiano esami¬ 
nerà quali passi diplomatici possa¬ 
no essere svolti a sostegno della no¬ 
stra richiesta» A questo proposito, 
Dini ha definito «incoraggianti gli 
accenti di disponibilità a collabora¬ 
re recentemente raccolti a Washin¬ 
gton m occasione della visita del 
Capo dello Stato» 

«dibattito 

Il dibattito nella commissione 
Esten del Senato ha saputo cogliere 
i nuovi passi in avanti con gli inter¬ 
venti del suo presidente Gian Gia¬ 
como Migone e dei senatori Giulio 
Andreotti e Roberto Benvenuti An- 
dreotti ha anche avanzato un sug¬ 
gerimento «richiedere all’Amba¬ 
sciata Usa a Roma se nel momento 
dell’incidente di Ustica abbia fatto 
qualche approfondimento» 

Andreotti si nfensce alle dichia 
razioni del 1990 del comandante 
delia portaerei Usa Saratoga su na¬ 
stri radar trasmessi ai suoi supenon, 
successivamente smentite dal co¬ 
mandante delle forze americane in 
Europa Poi - ha «cordato ancora 
Andrebttì - «et 1991 il Capo di Stato 
maggiore delia difesa Usa smentì 
alcune nsultanze del giudice Pnore 
relative ad aerei americani in volo 
sul Mediterraneo nel giorno della 
strage di Ustica L unica nota stona¬ 
ta è venuta - per motivi di propa¬ 
ganda elettorale - dall’estrema de¬ 
stra un suo senatore ha criticato Di- 
m per l’assenza incommissione 

«Sobrio e corretto» il comporta¬ 
mento del presidente del Consiglio 
invece, secondo Migone Dmi - ha 
detto il senatore - si è nvolto alla 
commissione nella forma piu im¬ 
pegnativa, cioè per iscntto, invece 
che presentarsi davanti alle teleca¬ 
mere per appelli sentimentali 11 
punto - secondo Migone è che Di- 
nt ha fornito (tutti i chiarimenti oggi 
possibili» e oggi si intravedono var 
chi per raggiungere la ventà su 
quella strage del 1980 Questi primi 
passim avanti sono valutati positi 
vamente» anche dall onorevole Da 
ria Bonfietti, piesidente dell asso¬ 
ciazione delle famiglie delle vitti¬ 
me Sono spiragli che spingono la 
Bonfietti a prevedere un impegno 
ancora più forte perché il giudice 
Pnore possa svolgere fino in fondo 


le sue indagini, m un momento in 
cui esse sembrano vicine ad appro¬ 
di interessanti Anche ambienti giu¬ 
diziari romani hanno fornito un 
giudizio positivo sulle comunica¬ 
zioni di Dim al Senato Le indagini 
sono il cruccio anche di Massimo 
Brutti, il senatore presidente del Co¬ 
mitato di controllo sui servizi segre¬ 
ti «bisogna stringere i tempi della 
consultazione dei documenti Nato 
da parte del dottor Pnore e bisogna 
iniziare a pensare fin da ora alla 
proroga per legge dei tempi dell in¬ 
chiesta giudiziaria Su questi ultimi 
potrà essere formulata dal presi¬ 
dente del Consiglio, con l’appoggio 
di tutte le istituzioni intervenute in 
questi giorni un «chiesta di dese- 
gretazione Inoltre, bisognerà - fin 
dall’esordio della nuova legislatura 
approvare una legge per proroga¬ 
re i termini del’mchiesta giudìziana 
prossimi alla scadenza» 




Il «Moby Prince» dopo la coHIjkm* con la petroliera Agip Abruzzo. Sotto il capftanoddtnghetto Ugo Chessa Claudio Marcetll/Lmes Pr< 

«Luce sul Moby Prince» 

Familiari delle vittime: basta coi riti 


Sono passati cinque anni dalla tragedia della Moby Pnnce, 
nella quale morirono 140 persone, nmaste intrappolate 
senza via di scampo nell’immane rogo che avvolse il tra¬ 
ghetto della Navarma dopo uno scontro con la petroliera 
Agip Abruzzo, avvenuto al largo delle coste livornesi Oggi 
a Livorno si ncorda la sciagura. Intanto i familian deìle vitti¬ 
me, divisi in due associazioni, chiedono a gran voce «verità 
e giustizia» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

LUCIANO DE MAJO 

■ LIVORNO Anche oggi come capace di «empire il cuore e gli oc 


accade il 10 aprile di ogni anno, da 
cinque anni a questa parte i fami¬ 
liari delle 140 vittime della Moby 
Pnnce si «troveranno davanti al 


chi di lacrime a chi, su quella nave 
aveva un parente un amico, un co¬ 
noscente Un gesto semplice come 
semplice era stata la dichiarazione 


mare all’Andana degli Anelli, la che Lons Rispoli fratello di Liana, 


banchina dei porto livornese da 
dove il traghetto della Navarma 
partì per la sua ultima tragica corsa 
verso la Sardegna Nei cinque anni 
che sono trascorsi quante cose si 


impiegata del market di bordo rese 
ai cronisti il giorno dopo la trage¬ 
dia (Cercheremo sempre ventà e 
giustizia - disse - e finche non \ avre¬ 
mo non ci rassegneremo nella no 


sono susseguite intorno ad una tra- stra lotta > Piu che due obiettivi im 


gedia che molto spesso è sembrata portanti sono diritti Diritti tanto 
un palcoscenico, una «balta per n elementan quanto ancora lontani 

velaziom clamorose e poi smentite, dall essere garantiti ai cittadini che 

per falsi scoop e chiacchiere da sa- m questi cinque anni hanno lottato 
lotto E quante ne sono cambiate per raggiungerli 

Resta un gesto che da solo racco 
glie in sé tutto il dolore, ma anche la " uel reirao * n 

profonda dignità dei familiari colpi- Insieme a Liana Rispoli su quel 

ti dalla sciagura il getto di una rosa traghetto hanno perso la vita altre 
in mare gesto che verrà npetuto 139 persone nell immane ineen 
anche quest oggi sul far della sera dio che si e scatenato subito dopo 
Un gesto semplice, eppure ancora la collisione con la petroliera Agip 


Abruzzo, alla fonda a poche miglia 
di distanza dall’imboccatura del 
porto di Livorno 140 morti, la piu 
grande tragedia della marineria ita¬ 
liana in tempo di pace, seguita da 
un indagine che ha visto uscire di 
scena, uno dopo 1 altro, tutti gli ^t 
tori pnncipali archiviate le posizio¬ 
ni del comandante dell Agip 
Abruzzo, Renato Supenna, e del 
patron della Navarma, Onorato, 
mai indagato il comandante della 
Capitaneria di porto Sergio Albane¬ 
se A giudizio sono andati soltanto 
i! terzo ufficiate della petroliera Rol¬ 
la, due ufficiali della Capitanena il 
vice comandante Angelo Cedro e 
l’ufficiale di ispezione Lorenzo 
Checcacci, insieme a Gianluigi 
Spartano, allora ventenne marò di 
leva all’ascolto della radio dalla 
quale avrebbe dovuto avvertire il 
’mayday lanciato dal traghetto in 
fiamme Ed e un giudizio dalle mille 
polemiche, la prima delle quali sol¬ 
levata dai familiari già prima del 
suo avvio, da quando cioè 1 avvoca¬ 
to Alberto Uccelli difensore della 
Snam società armatnee dell’Agip 
Abruzzo è divenuto assessore allo 
sport e a! tunsmo del comune 
chiamato dal sindaco Lamberti a 
far parte della sua ‘squadra’ Una 
chiamata che ai familian era 
sembrata inopportuna Ma le pole¬ 
miche riguardano anche il ntmo 
del processo iniziato alta fine del 
novembre scorso e ancora in mez¬ 


Passaparola è uno strumento 
rapido di informazione e 
propaganda per le federazioni, 
per le sezioni, per i candidati del 
Pds e delle altre forze che 
sostengono l’Ulivo. 


Come funziona: 

ogni giorno verranno inviati ai 
responsabili regionali messaggi, 
slogan, testi, dati utili per la 
campagna elettorale. 

Da qui gli stessi materiali dovranno 
essere inviati alle federazioni di 
competenza e ai candidati nei vari 
collegi. Costruiremo così una rete 
di informazioni rapida e capillare 
per costruire quella campagna 
elettorale quotidiana utile e 
necessaria per poter essere attivi e 
presenti sul territorio. 


SE VUOI TESTI, DATI, 
INFORMAZIONI PER 
LA CAMPAGNA ELETTORALE. 


PASSAPAROLI 


zo al difficile guado delie testimo¬ 
nianze Ecco perché la pnma delle 
iniziative in programma oggi pro¬ 
mosse dal comitato “Moby Brince 
140” e dal comune di Livorno è un 
corteo che si concluderà davanti al 
Tnbunaie.nel quale (familiari clpje- { ^ 
deranno à) presidente un impegno 
particolare per giungere alla con¬ 
clusione del processo in tempi ra¬ 
gionevoli 

U polemica 

Ma non saranno, quelle di oggi, 
iniziative unitane No, perche i fi¬ 
gli di Ugo Chessa comandante del¬ 
la Moby Pnnce Angelo e Luchino 
Chessa che hanno dato vita all’as¬ 
sociazione 10 apnle hanno fatto 
sapere ufficialmente che non ci sa¬ 
ranno ‘Non ci sentiamo rappre¬ 
sentati - hanno detto - ne dal comi¬ 
tato Moby Pnnce 140, né dal comu¬ 
ne di Livorno, né tantomeno dalla 
sua cittadinanza Un colpo dunssi- 
mo, diretto innanzitutto alla citta I 
fratelli Chessa fanno «ferimento al- 
I aula del tribunale, per la ventà 
scarsamente affollata m occasione 
delle udienze del processo, per de¬ 
scrivere il vuoto che ci siamo tro¬ 
vati intorno Sembra quasi che il di¬ 
sastro sia avvenuto in qualche mare 
lontano e non a poche miglia dal 
porto di Livorno’ Da sempre m 
netto disaccordo con la tesi soste¬ 
nuta dai consulenti del pubblico 
ministero (che individuano nella 


PDS TOSCANA 
Simona Lapini 
o idrusca Poli 

Tel. 055/33941 

PDS ABRUZZO 
Ada Diodoro 

Tel 085/65518 

PDS MOUSE 
Giuseppe 
Di Gregorio 

Tel. 0874/61681 


nebbia è nell eccessiva velocità del 
traghetto durante la manovra di 
uscita dal porto alcune fra le cause 
de! disastro) i due figli de! coman¬ 
dante per i quali invece a bordo 
della ’ Moby Pnnce scoppiò una 
boipbji che .costrinse la nave a tpr- 
naie versb «va» per poi scontrarsi 
con I Agip Abruzzo nel corso della 
fase di nentta, sostengono che ‘dal 
punto di vista dell accertamento 
della venta slamo sempre al punto 
di partenza ed il processo appena 
cominciato, se segue la rotta intra¬ 
presa ’ non potrà giovare a questa 
causa ma al massimo a etichetta¬ 
re come colpevoli quattro perso¬ 
naggi di secondo ordine I cittadini 
livornesi dovrebbero insomma 
"svegliarsi dal torpore che da anni li 
avvolge ì, dicono Angelo e Luchino 
Chessa nel giorno dei quinto anni¬ 
versario della tragedia 
Una tragedia che, polemiche a 
parte, rimarrà comunque nella sto¬ 
ria della città e di tutta l’Italia man¬ 
nara Una tragedia della quale già 
oggi restano indelebili, alcuni n- 
cordi impressi nella mente Ricordi 
legati alla notte insonne trascorsa a 
banchina, in attesa di qualche su¬ 
perate che non è mai arrivato ed 
alla visione apocalittica del relitto 
in fiamme, nmorchiato mestamen¬ 
te alla Darsena Petroli dai nmor- 
chiaton Era 1 alba dell 11 aprile 
1991 Da allora, i familiari di 140 
persone attendono giustizia 


PDS CALABRIA 
Beppe Marcucpi 

Tel. 0961/728225 

PDS SICILIA 
Pino Cacciatore 
o Daniela Colarè 

Tel 091/421529 

PDS SARDEGNA 
Adriana Musio 

Tel 070/275375 


Responsabili 
regionali di 
Passaparola: 

PDS V.D'AOSTA 
Piero Ferraris 

Tel 0165/262514 


PDS LIGURIA PDS FRIULI V.G. PDS MARCHE 
Stefano Francesca Ksenya Starac Cataldo Modesti 

Tel 010/562581 Tel 040/366833 Tel 071/2073971 


PDS LOMBARDIA 
Sabrina Tavazzi 

Tel 02/6071441 


PDS TRENTINO 
Renato Beber 

Tel 0461/986714 


PDS UMBRIA 
Valter Verini 

Tel. 075/5721941 


PDS PIEMONTE PDS VENETO PDS EMILIA ROM PDS LAZIO 
Antonietta Biffaro Giuseppe Scaboro Viviana Pancaldi Primo Feliziani 

Tel 011/8124294 Tel 041/958088 Tel 051/291260 Tel 06/57302357 


PDS CAMPANIA 

Anna Autieri 

Tel 081/5478228 

PDS PUGLIA 
Lino De Guido 

Tel 080/5211100 

PDS BASILICATA 

Antonietta 

Colucci 

Tel 0971/411162 
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Empoli, l’uomo viveva da separato in casa. Due fucilate 
per una lite scatenata da questioni economiche 
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I La madre dell’uomo che si è dato fuoco 


est 




iill 




«Ho perso la testa, ho ucciso mia moglie e mia figlia»: ha 
detto così, davanti ai carabinieri della caserma di Empoli 
che lui stesso è andato a cercare dopo la strage. Li aveva 
aspettati in casa, davanti ai cadaveri delle due donne, con¬ 
vinto che qualcuno avesse sentito i colpi di fucile e li avesse 
l avvertiti. Ma non erano arrivati. Così, ci è andato lui, a con¬ 
fessare. La lite è esplosa dopo l’ennesimo scontro su que¬ 
stionieconomiche. % h 


« EMFOU (FIRENZE). Duechìaz- 
ze di sangue enormi accanto alia 
‘porta e alla finestra della cucina, sul 
tavolo addossato ad una vetrina an¬ 
cora i piatti del pranzo finito in tirar 

j ! cadaveri sono stati portati all’i- 
‘ ^ituto di medicina legale di Capeggi 
esami autoptid. Jl duplice, 

l una e trenta di ieri in locàW^Pbz- 
zaledl Empoli, una tranquilla fra¬ 
zione di una città tranquilla. 


Marcello Baragli di 68 afoni, inu- 
ratore in pensione ha freddàto con 
due colpi di fucile alla testa la mo¬ 
glie Paola Gelli di 60 anni e la figlia 
Marcella di 29 anni. L’uomo si è co¬ 
stituito a) comando di compagni 
dei carabinieri di Empoli due ore 
dopo, alle 15,30. Ha suona®, 
dato dal piantone e gli ha detto: 
"Ho ucciso mia moglie e mia figlia. 
Queste sono le chiavi dell’abitazio- 
ne". Immediato il controllo da par¬ 
te delle forze dell’ordine e la con¬ 
statazione del duplice orrendo de- 
oiWHp. M mogfiq^apla Gelli è st^ta 


«UNOtANTI 

; colpita al volto con un colpo di fuci¬ 
le da caccia calibro dodici, è morta 
immediatamente, stessa sorte per 
la figlia colpita alla nuca. 

Da tempo la famiglia Baragli vi- 
veva lina situazione difficile. Fin dal 
,1988 ì rapporti fra i coniugi erano 
andati deteriorandosi, sembrava 
. aperta la strada di una separazione 
consensuale. Poi il desiderio di te¬ 
nere in piedi il legame aveva porta¬ 
to ad una riappacificazione e Mar¬ 
cello Baragli aveva anche intestato 
l'abitazione di proprietà, in Via 
; Montanelli ai numero 14, alla con¬ 
sorte. Le cose non sono andate per 
f 11 verso giusto e così l’uomo ha ini¬ 
ziato una vita da separato in casa. 

Lltlgt 

Ieri l'ennesimo litigio. Da una 
parte moglie e figlia dall’altra l’uo- 
, mo che, secondo quanto testimo¬ 
niato ai carabinieri ha chiesto alle 
due donne quanti soldi volessero 
per andarsene di casa. La moglie 
avrebbe risposto che voleva quat¬ 
trocento milioni. Da qui sarebbe 
nata un'accesa discussione duran¬ 
te Ja.qqale P^oja Gelli avrebbe spu¬ 


tato in faccia al marito che a quel 
punto ha fatto pochi passi ha preso 
il fucile da una teca ed è tornato in¬ 
dietro uccidendo prima la moglie e 
poi la figlia. Compiuto il delitto l’uo¬ 
mo è rimasto in casa pensando che 
qualcuno avesse sentito gli spari. I 
vicini al numero 12 avevano sentito 
un colpo secco, poi niente altro e 
avevano lasciato correre. Marcello 
Baragli ha fumato alcune sigarette 
poi non vedendo salire nessuno è 
sceso dalla propria abitazione, ha 
chiuso la porta e sistemato l auto 
della figlia in garage quindi è salito 
sulla sua ape, con la quale solita¬ 
mente aiuta il figlio Renzo, murató¬ 
re come lui, ed è andato dai carabi¬ 
nieri per raccontare ciò che aveva 
fatto: un racconto agghiacciante e 
preciso.Durante ['interrogatorio 
l’uomo è rimasto sempre lucido ed 
è apparso perfettamente consape¬ 
vole del gesto compiuto. I carabi¬ 
nieri hanno quindi avvertito uno 
dei due figli maschi, Walter di 35 
anni e gli hanno chiesto di accom¬ 
pagnarli all’abitazione. Qui hanno 
trovato i due cadaveri sfigurati e im¬ 
mersi in due pozze di sangue. Sul 
posto è stato chiamato il sostituto 
procuratore della Repubblica Em¬ 
ma Boncompagni che ha disposto 
il traporto delle salme all’Istituto di 
Medicina legale di Careggi per gli 
esmi autoptìci che avverranno nel¬ 
la giornata di domani.Chi conosce¬ 
va da vicino i Baragli li descrive co¬ 
me una famiglia difficile con alle 
spalle vicissitudini tormentate. Il 
padre Marcello di 68 anni è un mu¬ 
ratore in pensione con la passione 
per il calcio. Paola Gelli era di salu¬ 
te cagionevole, faceva la casalinga. 
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Giovanni Battista Traverso 



Italo Branchero/Ap 


Genova, morti sospette In corsia 
Arresti domiciliari per l'Infermiere 

Arresti domiciliari per Giovanni Battista Traverso, l'infermiere ventottenne 
finito M carcere con l’accusa di avere provocato la morte di una paziente, 
somm in istrandole sedativi non prescritti, la scarcerazione è stata decisa dal 
Gip Roberto Bracdalini, dopo che la Usi da cui dipende l'infermiere ne ha 
formagizato la sospensione dal servizio, facendo così venir meno quella 
possibile pericolosità sodale su cui si era fondato l'ordine di custodia 
cautelare. È stata Invece smentita l'ipotesi di una derubricazione 
delflmputazione a suo carico, da omicidio volontario a morte non voluta 
come conseguenza di un altro reato. Resto segreto il «rifugio» che ha accolto 
Traverso airusdta dal carcere. 


Fiumicino, manette al chirurgo che si era travestito: somigliava al rapinatore deM’«Holiday Inn» 

Barba finta alTaeroporto, arrestato 


Si era mascherato per fare uno scherzo alla fidanzata ho¬ 
stess. Ma quel giorno di Sabato Santo, a Fiumicino era in 
servìzio una guardia giurata rimasta vittima dei rapinatori 
dello sportello bancario deir«Holiday Inn» lo scorso 7 mar¬ 
zo. Che ha segnalato l’uomo mascherato: era identico ad 
uno dei rapinatori. Cosi ora il chirurgo napoletano Carme- 
Io Ventra è in carcere, Ma i parenti giurano: «Quel giorno 
era con noi. ci sono amici che lo testimoniano». 


m ROMA, .Mascherato p^r gioco, 
è finito in carcere sul serio. Un me¬ 
dicochirurgo napoletano, Carmelo 
Ventra, 35 anni, direttore sanitario 
della clinica «Villa Chiarugfyd? No- 
cera inferiore, è stato fermato al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino perché 
per fare uno scherzo alla fidanzata 
hostess si èra travestito ed è stato ri¬ 
conosciuto da una guardia giurata 


come uno dei quattro rapinatori 
che, con parrucca e baffi neri, ave¬ 
vano assalito lo scorso sette marzo 
lo sportello bancario deH'albergo 
«Holiday Inn» di Roma. Ma lui nega 
tutto.Ed ora, dopo la conferma del¬ 
l'arresto da parte del Gip, la polizia 
prosegue le indagini.Nel frattempo, 
i familiari lo difendono: «Deve esse¬ 
re un errore di persona, il sette mar¬ 


zo era a casa, lo testimonia anche 
un’amica». 

Lo scherzo è stato fatale al chi¬ 
rurgo, perché la stessa guardia giu¬ 
rata che era in servizio nell’albergo 
e che era stata ferita da uno dei ra¬ 
pinatori con il calcio della pistola 
alla testa, questa volta era in turno 
proprio allo scalo romano. L’ha se¬ 
gnalato alla polizia e così sabato 
scorso il medico napoletano è stato 
fermato. Gli agenti della polizia giu¬ 
diziaria del Leonardo da Vinci, gui¬ 
dati dal questore Mario Esposito e 
dal dirigente Sergio Quarantelli, 
hanno bloccato l’uomo al «gate» di 
imbarco del volo Alitalia in parten¬ 
za per Hong Kong e la guardia giu¬ 
rata D.F.A., di 39 anni, lo ha formal¬ 
mente identificato come autore 
della rapina di cui lui era stato vitti¬ 
ma, che aveva fruttato 100 milioni 
di lire ai banditi. 

Interrogato dai funzionari di poli¬ 


zia allo scalo romano, il presunto 
autore della rapina si è giustificato 
del travestimento messo in atto do¬ 
po il controllo passaporti dicendo 
di voler fare solo uno scherzo ad 
una hostess con cui è fidanzato, co¬ 
me poi lei stessa ha confermato, ed 
ha negato dì aver mai fatto una ra¬ 
pina. Nella sua casa gli agenti di po¬ 
lizia hanno rinvenuto «materiale in¬ 
diziarne»; parrucche utili al camuf¬ 
famento. Dagli accertamenti com¬ 
piuti sul posto, è stato sottolineato 
alla polizia giudiziaria, il medico, di 
famiglia agiata, risulta aver condot¬ 
to sempre una vita brillante.Neirin- 
terrogatorio del sostituto procura¬ 
tore di Roma, Lucio Bochicchio, 
l’uomo, secondo gli inquirenti, 
sembra essere caduto in diverse 
contraddizioni riguardo al suo alibi 
per il 7 marzo. Il fermo per concor¬ 
so in rapina a mano armata, seque¬ 
stro di persona e lesioni, è stato 


per la sua bimba» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. «Con mio figlio muore 
la miavita. Sapesse quanti pianti ho 
fatto per il suo matrimonio che ve¬ 
devo naufragare di giorno in gior¬ 
no. Ed ora soffro per cattiverie e le 
maldicenze che gli hanno rovescia¬ 
to addosso mentre stava morendo. 
Non posso rimproverarmi nulla. 
Non ho mai abbandonato mio fi¬ 
glio». L’uomoè morto ieri. 

La conversazione telefonica è 
rotta dai singhiozzi della signora 
Carmelina Mirabile Sonatore. Que¬ 
ste ultime ore sono state un tor¬ 
mento per la mamma di Antonio 
Sonatore, il maestro elementare e 
psicologo di Villeneuve che si è da¬ 
to fuoco, impregnandosi il corpo di 
benzina, nel giorno di Pasqua da¬ 
vanti al Tribunale di Aosta. Una 
protesta contro il provvedimento 
del Tribunale dei minori che gli im¬ 
pediva di vedere la figlioletta di die¬ 
ci anni. Ora, la signora Cannelina, 
75 anni, origini salernitane, da qua¬ 
si mezzo secolo ad Aosta, è una 
donna anziana che lotta con le sue 
deboli forze per non farsi travolgere 
dal dolore e per respingere ogni in¬ 
sinuazione sulla personalità di An¬ 
tonio. 

Signora Cannelina, lei si dke indi¬ 
gnato, perché? 

Per il tremendo sospetto che qual¬ 
cuno ha cercato di scaricare su mio 
figlio, sui pericoli, presunti, che 
avrebbe corso mia nipote se dome¬ 
nica pomeriggio fosse stala con 
lui.Un’infamia. Accuse ingiuste e 
ingistificate. Antonio amava la figlia 
più di se stesso. Come avrebbe po¬ 
tuto farle del male?Luì protestava in 
silenzio, da persona mite, buona, 
contro chi gli impediva di vederla. 
Mio figlio non era un violento. Era 
soltanto un uomo esasperato e di¬ 
sperato. 

Da che cosa? 


Dal clima che gli si era creato attor¬ 
no, dagli scontri con la moglie. 
Quella donna ha la testa dura... 

Quali sono i rapporti con sua nuo¬ 
ra e sua nipote? 

Buoni, anche se la tensione che esi¬ 
ste con mio figlio li ha in qualche 
misura compromessi. Un paio di 
volte mi aveva portato la bambina a 
casa, ma rinunciava a salire...Prefe¬ 
riva attendere in macchina. Ma io 
ho sempre rispettato la sua scelta. 
Però ne pativo. Splendidi invece i 
rapporti con mia nipote. Il pranzo 
del martedì (il giorno libero di An¬ 
tonio) era una tradizione consoli¬ 
data. Domenica mattina - preavver¬ 
tita da mio figlio - mi ha telefonato 
per farmi gli auguri di Pasqua e per 
dirmi che non sarebbe passata a 
trovarmi, perché avrebbe trascorso 
la festa a casa di amici.Ma, questo 
non gliel’ho detto ad Antonio. 

Perché? 

Non volevo che soffrisse. In fondo, 
non mi sembrava nulla di irrepara¬ 
bile: la bimba aveva già manifesta¬ 
to l’intenzione di trascorrere con 
noi il lunedì di Pasquetta. Ma Anto¬ 
nio non l’ha presa bene. È apparso 
subito contrariato, irritato della no¬ 
tizia. Forse cì teneva più quanto 
pensassi.Ha cominciato a mormo¬ 
rare tra sé e sé, poi è andato via, di 
malumore, scendendo le scale 
brontolando. Ho soltanto fatto in 
tempo a sentire che mi diceva che 
sarebbe andato in piazza ad accen¬ 
dere un cero per la Pace. Era scon¬ 
volto. Una reazione che ho vissuto 
come un cattiva premonizione. 

Allora, che cosa ha fatto? 

Così ho chiamato la polizia, spie¬ 
gando all’agente che ero preoccu¬ 
pata per mio figlio, per un eventua¬ 
le gesto irrepabile. Certe cose una 
mamma le sente, non ha bisogno 
di tanti giri di parole... 


«Offendo la Resistenza» 
Bentlvegna querela Feltri 


quindi tradotto in arresto dopo l’av¬ 
venuta convalida del Gip. Ventra si 
trova ora nel carcere romano di Re¬ 
gina Coeli. 

1 parenti, però, lo difendono.«H 
sette marzo - dice la madre - mio 
figlio era a casa. Ha spedito le mi¬ 
mose per l’8 marzo alla fidanzata, 
per farle una sorpresa». Ed il padre 
ha conservato la ricevuta di quella 
spedizione. «Questo è un equivoco, 
sarà chiarito», insiste il padre. Poi 
spiega. «La polizia ha sequestrato 
qui un parrucchino che Carmelo 
aveva comprato la scorsa settima¬ 
na per fare uno scherzo alla fidan¬ 
zata. A Pasqua, voleva travestirsi 
per bene per non farsi riconoscere 
da Silvia e invece si è trovato in que¬ 
sta brutta avventura». Infine, la so¬ 
rella Elvira: «Il giorno della rapina 
era da noi un’amica di famiglia che 
ha anche testimoniato al magistra¬ 
to che Carmelo era qui a Napoli». 


«Per aver aperto una campagna diffamatoria control* 
Resistenza in appoggio, di fatto, alle tesi della difesa di 
Prlebke», l’ex partigiano Rosario Bentlvegna ha annunciato di 
volere presentare una querela per diffamazione contro Vittorio 
Feltri. Bentivegnaaffemia die la querelae’dovuto a un tondo di 
Feltri • intitolato “Una giustizia un po' partiglana” - apparso sul 
«Giornale» il 6 aprile scorso, e alle interviste pubblicate su Ho 
stesso numero a Mary Pace, amica di Prìcbke, e II giorno dopo, a 
Marco Pannella. Secondo Bentlvegna, che II 23 marzo 1944 
trasporto' In via Bastila l'esplosivo utilizato nell'attentato In 
cui furono uccisi 32 soldati del reggimento “Bozen" delle “SS" 

- azione presa a pretesto dai nazisti per scatenare la 
rappresaglia delle Fosse Andatine, con l'ecddiodi 335 Italiani - 
il direttore del “Gtomaie' 1 ha fatto propria “la tesi di Prlebke, 
secondo la quale la Resistenza c’responsabile della strage delie 
Fosse Ardeatineeha messo sudo stesso plano degli assassini 
nazisti e I partigiani di via RaseHa, malgrado I riscontri 
documentali della storia, I pronunciamenti della magistratura 
Internazionale e Italiana, del Parlamento e dello Stato". «Già' in 
autunno • ricorda Bentlvegna • avevo presentato una querela, 
sempre pei diffamazione, contro Fetori per avermi coinvolto 
nello scandalo di AffittopoM accusandomi di occupare una casa 
defl'lnps nel quartiere Prati: In realta' vi abito dal 1926, quando 
avevo soltanto 4 anni». «Da un po’ di tempo • conclude 
Bentlvegna che apparteneva al “Gap", Gruppi di azione 
patriottica", adora e' un medico di 74 anni • ricevo numerose 
lettere anonime con Insulti, minacce e anche minacce di morte. 
Ma tutto do’ non mi impressiona nemmeno un po'». 


In 150 sbarcati sulle coste calabre. Hanno pagato 5 milioni a testa Offese e minacciò funzionario di ps, l’on Matacena (Fi) patteggia la pena 

Cingalesi truffati e beffati «Badi che sono deputato» 


■ ROCCELLA JONIGA (R.c,)r 11 più Vec¬ 
chio” ha 23 anni. Il più giovane meno di 
sedici. In tutto sono 157. Di nazionalità in¬ 
diana, pakistana e cingalese. Per toa ire 
la riva “dell'Eden” hanno viaggiato come 
le bestie per una ventina di stomi. Chiusi 
in una stiva perchè non lì vedesse nessu¬ 
no. Probabilmente chiusi anche perchè 
nessuno di loro capisse la rotta seguita 
dalla nave. I trafficanti fanno dì tutto per 
impedire che i loro passeggeri compren¬ 
dano Il tragitto, si preoccupano che i clan¬ 
destini intercettati possano rivelarlo alle 
autorità. Settimane intere ammassati uno 
adesso all’altro, senza neanche lo spazio 
per i propri bisogni perchè le sgangherate 
bagnarole, sempre al limite del possibile 
naufragio tanto sono vecchie, vengono 
stipate di passeggeri fino airinverosimile, 
Per lo stesso motivo, niente bagaglio: oc¬ 
cupa troppo spazio. E dato che lo spazio 
si paga a peso d’oro anche l’acqua e il ci¬ 
bo vengono rigorosamente razionati. 
Questa volta, probabilmente, il viaggio è 
stato ancor più drammatico. Le altre volte 
i clandestini sono stati sbarcati in Calabria 
con le scialuppe a piccoli gruppi. 1) giorno 
della pasquetta, invece, i 157 sono stati 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

caricati tutti in una volta su dei grossi gom¬ 
moni e abbandonati molto al largo. La na¬ 
ve, gettata in acqua la "zavorra” s’è dile¬ 
guata. Naturalmente i gommoni erano 
sprovvisti di motore. La terra è stata rag¬ 
giunta remando per oltre 12 ore alle pri¬ 
me luci dell’alba. Secondo le contraddito¬ 
rie testimonianze raccol te da carabinieri e 
polizìa la nave che ti ha scaricati nel pez¬ 
zo di costa di fronte Squillace, al confine 
tra le province di Reggio e Catanzaro, bat¬ 
teva bandiera russa. Prezzo del biglietto, 
una cifra che oscilla tra i tremila e i 3500 
dollari. Lira più lira meno, cinque milioni 
a testa. 1 clandestini, per la verità, il costo 
del loro viaggio della speranza non lo 
hanno saputo precisare. Non conoscono 
la nostra lingua, c’è il sospetto, perdi più, 
che ognuno di loro, a padre da una soglia 
minima, sborsi tutto quello che può.Gli 
organizzatori del viaggio chiedono cifre 
da capogiro, sfruttando al massimo la di¬ 
sperazione e la voglia di andar via, poi si 
accontentano di tutto quello che possono 
arraffare. Per il trafficante, un guadagno 
netto di almeno 600^trilioni. Per i clande¬ 


stini, in questo caso tutti ragazzi in gra¬ 
do di mettersi subito a lavorare duro sot¬ 
to chissà quale padrone e a quali condi¬ 
zioni, il viaggio ha alle spalle la decisio¬ 
ne e i sacrifici di intere parentele. 1157 
sono stati intercettati dai carabinieri di 
Roccella Jonica.Erano stanchi, molti di 
loro inzuppati d'acqua perchè caduti in 
mare scendendo dai gommoni. Sono 
stati rifocillati e poi s’è proceduto a una 
loro sommaria identificazione. Nessu¬ 
no aveva documenti.Sono stati traspor¬ 
tati a Reggio per le foto segnaletiche. A 
ognuno di loro è stato consegnato un 
decreto dì espulsione in lingua inglese. 
A partire da ieri, secondo la nuova nor¬ 
mativa, hanno dieci giorni di tempo per 
lasciare il nostro paese. Dopo, se ver¬ 
ranno fermati per un qualsiasi motivo 
verranno direttamente espulsi daH’Ita- 
lia.Non è la prima volta che vengono 
sorpresi clandestini mentre sbarcano in 
Calabria e, soprattutto, nella provincia 
di Reggio. Il tratto di costa in cui sono 
stati intercettati è sempre lo stesso: la io¬ 
nica reggina, dove si ipotizza vi siano 
strutture logistiche gestite dalle cosche 
che partecipano al traffico. □ A. V. 


m REGGIO CALABRIA. Per la serie “lei . 
non sa chi sono io” è finito nei guai fon. 
Amedeo Matacena Junior, deputato 
uscente del Polo e candidato alle prossi¬ 
me elezioni. 

Guai per modo di dire perché tutto 
sommato l'on, Matacena J. alia fine in 
qualche modo è riuscito a cavarsela, sia 
pure per il rotto della cuffia. Questa volta 
per azzerare l'effetto del famigerato “lei 
non sa chi sono io” (o suoi equivalenti) il 
vivace deputato del Polo dovrà sborsare 
sei milioni e seicentomila lire. La somma 
verrà pagata in alternativa ai due mesi e 
28 giorni di carcere a cui l’esponente del 
Polo è stato condannato dal pretore nel¬ 
l'ambito del patteggiato. Una soluzione 
quesìultima che la difesa di Matacena J. 
ha scelto in sostituzione del regolare pro¬ 
cesso che vedeva il deputato forzitaliota 
imputato di resistenza e minaccia a un 
funzionario della polizia di Stato 1 due an¬ 
ni e 28 giorni equivalgono a una riduzione 
di due terzi del minimo della pena previ¬ 
sta per i reati contestati. 

La sentenza di ieri è l'epilogo di quanto 
accadde la mattina del 18 ottobre del 
1994. Da quattro mesi si celebravano i fa- 


DAL NOSTRO INVIATO 

sti della vittoria del Polo della libertà e del 
buongoverno. 

Berlusconi governava. Era l’apice della 
mitica "Seconda repubblica” che promet¬ 
teva la radicale modifica de! vecchio mo¬ 
do di fare politica e lo stritolamento degli 
odiosi vantaggi e dell’airoganza che ave¬ 
vano affossato deputati, senatori e politici 
di professione della prima repubblica. In 
questo clima, quella mattina, l’on. Mata¬ 
cena J. : secondo le accuse formulate con¬ 
tro di lui, sì presentò alPaeroporto di Reg¬ 
gio per imbarcarsi per Roma. Tutti gli altri 
poveri mortali arrivati all’imbarco infilava¬ 
no il proprio bagaglio a mano nel piccolo 
tunnel che ne controlla, a vantaggio di tut¬ 
ti i passeggeri, il contenuto e intercetta 
eventuali oggetti pericolosi. 

Secondo l’accusa Matacena J. si sareb¬ 
be fermamente rifiutato di sottoporsi a 
quella pratica, per la verità noiosa, a cui 
sono costretti tutti gli uomini e le donne 
iscritti nel consistente groppo della "gen¬ 
te”. 

Alla spiegazione che il controllo non 
ha eccezioni e che non deve essere inteso 


come offesa personale nei confronti dì al¬ 
cuno, Matacena J. avrebbe obiettato che 
la sua condizione di parlamentare (e c’è 
chi giura che non avrebbe mai detto: ber- 
lusconiano) lo esentava dalle pratiche 
obbligatorie per la “gente". 

Il dissidio poiizia/deputato sarebbe 
stato risolto dal comandante dell’aereo 
che, informato della complicata e delica¬ 
ta questione insorta, avrebbero fatto sape¬ 
re educatamente che a lui non gliele fre¬ 
gava niente: a terra polizia e parlamentari 
potevano decidere a piacere ma l’aereo 
che aveva in consegna non si sarebbe al¬ 
zato di un solo millimetro se tutti i bagagli, 
ma proprio tutti, non fossero stati control¬ 
lati come da regolamento. Intanto i pas¬ 
seggeri, accumulata un’ora di ritardo, pa¬ 
re abbiano iniziato a dubitare del Polo 
della libertà. Alla fine l’on. Matacena J. s’è 
convinto e tutti hanno potuto controllare 
il suo innocente bagaglio. Ieri di fronte al¬ 
la pretore Francesca Bandiera e al Pm 
Francesco Neri non si sono presentati né 
Matacena J., né l'on. Biondi, suo avvocalo 
di fiducia. Presente, invece, con regolare 
procura per patteggiare, l'avvocato Enzo 
Caccavari. □ A.V. 






pagina 


le Storie 


; il; ; iliffi::" ■ m-- 


Phoolan Devi, la «regina dei banditi», si è candidata alle prossime elezioni in India 


Una Robin Hood 

in Pagamento 


La «regina dei banditi» si candida alle elezioni in India. 
Phoolan Devi è un mito per gli appartenenti alle caste bas¬ 
se, è un modello di criminale protervia per gli altri. Ancora 
adolescente fu data in moglie a un uomo anziano, si arruo¬ 
lò in una banda di fuorilegge per fuggire miseria e marito, 
divenne l’amante del capo, venne tratta in schiavitù dai ne¬ 
mici di lui, si sottrasse ai suoi aguzzini e si vendicò, rubò ai 
ricchi per dare ai poveri...Quasi una leggenda. 


QAIMIi BERHNKTTO 


«È il momento di fa- 
re qualcosa di serio 
filtfe? per la gente, ed il 
luogo più adatto alio scopo è ià 
dove si concentra il potere, in Par¬ 
lamento». Con queste parole ha 
annunciato il suo ingresso in poli¬ 
tica e la candidatura alle elezioni 
in programma tra qualche setti¬ 
mana in India, Phoolan Devi, che 
l'iconografia giornalistica intema¬ 
zionale ha immortalato ormai co¬ 
me la «regina dei banditi». 

La sua storia fu portata all’atten¬ 
zione dei mass-media occidentali 
solo un paio danni fa, all’epoca 
della sua clamorosa scarcerazio¬ 
ne, Clamorosa perché di colpo 
caddero le accuse gravissime in 
base alle quali era stata imprigio¬ 
nata nel 1983; dalla strage al se¬ 
questro di persona. Clamorosa 
perché quella decisione riattizzò 
gli odi profondi e gli adoranti 
amori che aveva attirato su di sé, 
nel primi anni ottanta, come pro¬ 
tagonista di una epica e tragica ca¬ 
valcata attraverso il dolore, l’umi¬ 
liazione, la ribellione, la vendetta. 

Divistoti Aosta 

Una vicenda dai tratti leggenda¬ 
ri , maturata nella cruda realtà del- 
rindla, più vera ed incredibile^ 
quella dove la distinzione in caste 
impregna ancora, mezzo secolo 
dopo la morte del mahatma Gan¬ 
dhi, lavila degli individui e ne per¬ 
mea i rapporti sociali. 

Phoolan Devi, un mito per gli 


appartenenti alle caste basse, un 
modello di criminale protervia per 
coloro che la nascita ha collocato 
sui gradini più elevati della scala 
sociale. Una dicotomia di giudizi e 
di emozioni particolarmente ac¬ 
centuata nellUttar Pradesh, tosta¬ 
to in cui Phoolan nacque ed agi e 
dove ora concorre per un seggio 
alla Camera bassa, uno dei più 
poveri ed arretrati dell’immenso 
paese asiatico. Ma un po' tutta l’In¬ 
dia si è appassionata alle sue vicis¬ 
situdini ed alle sue gesta, diventate 
libri e film. Ora si candida nelle fila 
del partito Samajwadi, guidato da 
Sìngh Yadav, lo stesso che nel 
1994, quando era primo ministro 
deil’Uttar Pradesh, fece in modo 
che fosse scarcerata cancellando 
le accuse a suo carico. Ha scelto il 
Samajwadi perché è d’accordo - 
ha spiegato- cop il suo program¬ 
ma di giustizia sociale. Continuerà 
insomma con metodi pacifici e le¬ 
gali quella militanza a favore degli 
umili e dei reietti che i suoi ammi¬ 
ratori dicono animasse le sue im¬ 
prese alla Robin Hood nella regio¬ 
ne del Chambal fra il 1981 ed iì 
1983. 

Storia terribile e romantica, ini¬ 
ziata negli anni settanta,«quando*- 
ancora jaydqi^scepte, fu .daJa T .in 
sposa ad un uomo molto più an¬ 
ziano di lei. Un matrimonio com¬ 
binato dalle famiglie, comò usan¬ 
za. L’arruolamento in una banda 
di fuorilegge significò allora per lei 
la fuga dalla miseria e insieme da 


quella forzata convivenza con un 
marito indesiderato. Divenne l’a¬ 
mante del capo-gang, Vikram 
Mullah, bestia nera dei latifondisti 
della zona, appartenenti alla casta 
dei thakur. Quando questi cadde 
in un agguato tesogli dalle milizie 
private dei thakur, lei, Phoolan De¬ 
vi, fu prelevata dai sicari, traspor¬ 
tata nel villaggio di Behmai, e trat¬ 
tenuta in schiavitù. Fra le violenze 
e !e sofferenze patite, la più atroce, 
lo ricorda lei stessa, uno stupro di 
gruppo. Per punirla di essere stata 
la donna del nemico. 

Era il 1980. Phoolan Devi si sot¬ 
trasse agli aguzzini, si dette alia 
macchia, si ricongiunse con gli 
antichi compagni di rivolta e di ra¬ 
pine. Da allora non pensò che a 
vendicare i torti e le atrocità subite. 
Ricomparve un giorno d’improvvi¬ 
so a Behmai. Era il 14 febbraio 
1981. Non era sola. Con lei, armati 
fino ai denti, gli altri della banda. 1 
thakur furono colti di sopresa, non 
seppero reagire. Ventisei di toro 
vennero prelevati dalle abitazioni, 
radunati subito fuori dal villaggio, 
messi in fiia, e uccisi a fucilate. 
Tutti tranne quattro che nella con¬ 
fusione riuscirono a scappare. Da 
allora la fama di Phoolan Devi in 
Uttar Pradesh e nel resto dell’India 
fu definitivamente consacrata, nel 
bene e nel male, a seconda delle 
simpatie di casta, di clan, di ceto. 

Due anni di Iattanza 

Rimase uccel di bosco per altri 
due anni, rubando ai ricchi e qual¬ 
che volta distribuendo ai poveri, 
scontrandosi numerose volte con 
le forze di polizia mandate al suo 
inseguimento. La leggenda della 
regina dei banditi si arricchiva di 
nuovi episodi, nuovi particolari. 
f Ma iLcerchio attorno a lei si anda¬ 
va strìngendo. E infine Phoolan 
Devi capi che il suo destino era se¬ 
gnato; poteva scegliere fra la mòr¬ 
te in combattimento od una resa 
onorevole. Optò per la seconda 
via! Contrattò con le autorità locali 





La regina del banditi Phoolan Devi 


il suo arresto e la sua personale in¬ 
columità. Ottenute tutte le garan¬ 
zie che la fine della sua avventura 
sarebbe stato un processo regola¬ 
re e non un’esecuzione sommaria 
e clandestina, si consegnò alto 
Stato nel corso di una cerimonia 
pubblica accuratamente prepara¬ 
ta persino nella coreografia; che 
culminò nella deposizione delle 
armi ai piedi di una statua di Kalì, 
la dea della vendetta. 


Lei, Phoolan Devi, si presentò 
indossando un uniforme color ka¬ 
ki, dall’inequivocabile look milita¬ 
re, con una cartuccera a tracolla, e 
la fronte cinta da una fascia di stof¬ 
fa. Seguirono undici anni di inter¬ 
naménto nel carcere driGw^lior 
prima, e di Delhi poi. Infine il rila¬ 
scio, ed ora l'ingresso in politica. 
Sì prevede che ce la farà senza 
problemi a superare la prova elet¬ 
torale nel collegio di Mirzapur. Vo¬ 


Douglas/Afp-Ansa 


teranno per lei i cittadini delle ca¬ 
ste minori, gli intoccabili, i musul¬ 
mani. 

Per altri invece, per i thakur, per 
ì proprietari terrieri e i toro clan, 
che reagirorro con rabbia alla 
scarcerazione di Phoolan Devila 
sua candidatura non è che unul- 
tenore offesa al loro onore. Non 
per nulla, da quando è tornata in 
libertà, la regina dei banditi vive 
sotto la protezione della polizia. 


Mercoledì 10 aprile 1996 


Misteriosa 
fine di due 
gemelli 


ì^ì* r ’ ; f*jpp Tragica fine per due 
fratelli gemelli che 
avendo alle 
spalle un’amorosa famiglia «mid¬ 
dle class» hanno scelto l’accatto¬ 
naggio disperato e le sbronze sel¬ 
vagge per le strade di Londra; sono 
morti di morte violenta, in circo¬ 
stanze perora misteriose. Il cadave¬ 
re di Christopher Langford è stato 
trovato mentre galleggiava su un 
canale, quello del fratello Anthony 
- avvolto in una coperta, livido di fe¬ 
rite - era su uno spiazzo ad una cin- 
quarttinadi metri di distanza. 

Christopher e Anthony avevano 
38 anni e gli agenti di Scotland Yard 
hanno scoperto che se ne erano 
andati da Bromham - il villaggio na¬ 
tio a nord di Londra - una quindici¬ 
na di anni fa. I gemelli avevano alle 
spalle una tranquilla infanzia, il pa¬ 
dre è un insegnante in pensione. 
Amavano il calcio. Alla fine della 
scuola del!’ obbligo Christopher si 
era messo a fare il giardiniere per il 
comune mentre Anthony era im¬ 
piegato in uno studio legale e so¬ 
gnava di diventare avvocato. Sul 
perché della loro «discesa alTinfer- 
no» non si sa praticamente nulla: 
sono spariti all’ improvviso da 
Bromham preferendo ad una vita 
normale a quella di barboni nella 
metropoli britannica. Alla famiglia 
mandavano ogni tanto qualche 
cartolina. 

1 gemelli assomigliavano al dot¬ 
tor Jekyil quando erano sobri ma sì 
trasformavano in mostruosi, incon¬ 
trollabili Mister Hyde appena ave¬ 
vano alzato il gomito. Non avendo 
una prima autopsia evidenziato le 
cause precise dei due decessi la po¬ 
lizia non esclude al momento nem¬ 
meno l'ipotesi che dopo un’ennesi¬ 
ma bevuta Christopher abbia am¬ 
mazzato il fratello e si sia poi tolto la 
vita gettandosi nel Regent’s Canai. 
Rossi di capelli, sporchi, laceri e in¬ 
separabili, Christopher e Anthony 
si aggiravano in genere attorno alla 
stazione della metropolitana di An¬ 
geli nel quartiere diislington, Chie¬ 
devano l’elemosina ai passanti poi. 
spendevano tutto per l’acquisto di 
alcolici e dormivano in squallidi 
dormitori pubblici della zona. 


Sotto il comfort, le prestazioni. 



Nuovi motori 16v Lancia 8 


Performance d’avanguardia su Lancia 6, Si aggiunge così alla classe, allo stile, al comfort Lancia un piacere nuovo; 
il sentirsi atta guida di una potenza mai provata fino a ora. Una potenza intelligente; attenta al risultalo ma 
attenta anche ai consumi. E' un parallelo inseguito da molti e raggiunto da pochi. Voi, per 
d esempio, che da oggi avete a disposizione nuovi motori 16 valvole con prestazioni superiori, 

V V da 103 a 130 CV, e una sorprendente riduzione dei consumi. Mai come in questo caso l’in- 
4. gegneria si traduce in emozione, e il risparmio energetico da limite diventa potenzialità. 


Motore _ 1.6 I6v _ 1.8 I6v _ 1.8 f6« VXT. 

Cilindrata _ J5HJ c.c, _ 1747 c.c. ' 1747c.c ■ 

CVCEE __ 103 _ U3 _ 130 

Coppia Max. (KgmCEE/g.m.)\ 14,7/4000 15,7/4400 16,7/4300 

Lancia è presente eu Internet: www.Lancia.com 


Lancia 


Il Granturismo 
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CAPITANI CORAGGfOSl/5. Leone Ramacciotti da 25 anni in servizio neirarcipelago toscano 


* * Cosa sarebbe la lon- 

tananza - cosasareb- 
tbe la distarla se 
ogni giorno lui non tentasse di ag¬ 
guantare le isole Elba, Gorgona, Ca¬ 
praia, Pianosa, Giglio potrebbero 
sfuggire, scompanre nell’orizzonte 
labile, celarsi agli occhi dei conti¬ 
nentali, votarsi al loro vero destino di 
isole Invece c'è una nave bianca 
che rammenta la loro presenza, così 
distante, così vicina, il comandante 
di quella nave è il vero trait d’union 
tra la teiraferma e la terra instabile 
Leone Ramacciotti, 59 anni, vaneg¬ 
gino, sposato, con due figli, da ormai 
venticinque anni cavalca le onde 
che portano all’arcipelago toscano 
Che il suo futuro fossero le isole Io 
capi da ragazzo quando, frequen¬ 
tando ancora il Nautico di Livorno, 
andava a fare esperienza nei pe¬ 
scherecci «Speravo - racconta - che 
facesse tempesta in modo da chie¬ 
dere ospitalità nel porticciolo dell’i- 
solacarcere di Gorgona Era quella 
l’occasione per fermarsi alla trattona 
delle tre ziette e fare scorta di due da¬ 
migiane di vino» Nei lunghi anni di 
imbarco in giro per il globo, pur ve¬ 
dendo isole lontane e discoste, ha 
sempre tenuto un pensiero su quel- 
Tombra vaga e misteriosa posata 
sull'acqua, su quella goccia di terra a 
poche miglia da Livorno Cosi nel 
71, presentandosi l’occasione, ha 
scelto un mare vicino a conosciuto, 
quasi materno, come il Tirreno en¬ 
trando nella compagnia Navigazio- 
neToscana diventata Toremar 

Un'evasiwwfMb hi fretta 

Ramacciotti, una bella faccia etni¬ 
sca, occhiali,capelli mossi,conserva 
con molta parsimonia i segreti delle 
isole toscane, sia quello toccate dai 
traghetti sia quelle fuon linea, come 
Giannutri e Montecnsto. Rammenta 
i tempi in cui la nave era l’unico se¬ 
gnale, per gli isolani, che il mondo 
da qualche parte esisteva, E non 
scorda certo, da buon e provetto 
sommelier, quando a Gorgona e Ca¬ 
praia attorno ad un bicchiere di plio¬ 
cenico si raccontavano storie di pe¬ 
scatori e di battute di acciughe «Se 
occorreva una pinza o un martello, 
se serviva delusoci o una siringa, 
se la ievatnce aveva bisogna di qual¬ 
cosa « dice - c'era solo ed esclusiva¬ 
mente la nave» Oggi tutto è cambia¬ 
to, tutto è turismo, tutto è movimen¬ 
to Eppure l’arcipelago pare in gran 
parte ancorato a quel destino carce¬ 
rano che dal secolo scorso lo con¬ 
traddistingue, nonostante si discuta 
da tempo di un Parco delie isole 
«Ancora mi ncordo - aggiunge -1 car¬ 
cerati con gli abiti a strisce Giravano 
al porto di Pianosa come a Gorgona 
e Capraia, aiutavano gli abitanti, fa¬ 
cevano I muraton e gli imbianchini 
Qualcuno di loro ha finito col resta¬ 
re, anche al termine della detenzio¬ 
ne, stringendo un patto d’onore con 
quel lembo di terra in cui hanno ot¬ 
tenuto il loro riscatto» Gorgona è 
una colonia penale agricola, Piano¬ 
sa un carcere di massima sicurezza, 
Porto Azzurro ospita uno dèi peni 
tenzian più conosciuti in Italia, Ca¬ 
praia ha da poco dismesso la sua 
struttura di pena ed aspetta un blan¬ 
do che le dia vigore «Ma in tanti anni 
di trasporto di detenuti nelle navi, 
con una cella che può ospitare sino 
a venti reclusi, - dice Ramacciotti, - 
mi è accaduto soltanto una volta un 
Inconveniente Un carcerato scom¬ 
parve a bordo del "Capo Bianco” Il 
giorno dopo quando ormai tutti lo 
davano per fuggito, venne nnvenuto 



Il comandante Leone Ramacciotti 

«Sulla mi a rotta isole 

fra libertà e sbarre» 


Da 25 anni il comandante Leone Ramacciotti unisce le iso¬ 
le dell’arcipelago toscano al continente Scogli di turismo, 
di gente piena di dignità ma anche di carcerati, di guardie, 
di avvocati e di parenti dei detenuti «Li guardo e riconosco 
il loro debito con la vita» Il super carcere di Pianosa, la co¬ 
lonia penale di Gorgona, il penitenziario di Porto Azzurro e 
le aspettative di Capraia, priva della struttura carceraria: un 
mondo composito che sfila davanti alla sua tolda. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MANICO FAN RAMI 

nascosto dentro una lancia Nella spesso meste, riservate, timidamen- 
notte non aveva avuto il colaggio di te mescolate tra t tunsti Altre volte, 
uscire e svignarsela Forse la sua era invece, sono appariscenti Si può 
una protesta per nmanere a Gorgo- quasi distinguere il reato per il quale 
na e nfiutare il trasfenmento Ma da il detenuto che vanno a visitare è fini- 
quanto ncordo non fu affatto accon- to dietro le sbarre Se scendono a 
tentato» Gorgona, che è sprovvista di portic- 

Carcen significano detenuti, scor- ciolo, il distacco è rappresentato dal- 
te guardie carcerane con famiglia la lancia che viene a prelevare i pas- 

ma significano anche parenti e ami seggen 11 quel momento solo in 
ci dei carcerati «Sono figure ncono- quel momento, i loro volti diventano 
scibili - dice Ramacciotti - molto contratti Anche a Capraia una volta 


non c’era il molo e noi sbarcavamo 
centinaia di persone Per compiere 
quella complessa operazione impie¬ 
gavamo tre ore e se c’era mare gros¬ 
so era davvero un’impresa In quel 
caso la tensione si stemperava nei- 
I attesa e della traversata Solo con i 
piedi a terra ognuno nprendeva la 
sua sorte per mano» Quanto a Pia 
nosa, invece, da quando è stata adi¬ 
bita supercarcere, non si vedono più 
parenti e conoscenti È diventata 
un'isola muta nonostante la sua 
struggente bellezza» Chi va e chi vie 
ne dalle isole si porta dietro il suo ca¬ 
rattere particolare «Gli isolani - so¬ 
stiene il comandante - sono general¬ 
mente schivi, ma se superano una 
certa soglia e scelgono l'amicizia al 
lora tutto cambia Un po' restii a in¬ 
chinarsi alle autontà, mostrano una 
grande educazione ed una suprema 
dignità, eredità della loro stona sin¬ 
golare, fortemente legata alle radici» 
Lui ha imparato a trattare con gli iso¬ 
lani «Essendo noi presenti ma an¬ 


che non residenti, - dice Ramacciot- 
ti, - diventiamo il loro tramite con il 
mondo Vengono da noi per chiede¬ 
re dei consigli può essere il sindaco 
o un semplice cittadino non impor¬ 
ta A Capraia mi sento ormai uno di 
loro Mi e capitato anche di votare a 
Capraia, trovandomi fermo sull'isola 
in un giorno di elezioni E per Ferra 
gosto ho seguito piu di una proces¬ 
sione che termina propno sulla pop¬ 
pa dell imbarcazione della Tore¬ 
mar Tutte le settimane dormo a Ca¬ 
praia con [equipaggio, il giovedì 
notte Quel giorno la mia nave, la * Li¬ 
burna", permette agli isolani di an¬ 
dare e tornare da Livorno In quelle 
ore serali passate nel villaggio, tra 
una passeggiata ed un bicchiere, in- 
contnamo tutti 1 300 capraiesi Così 
la stona le vicende e il travaglio del¬ 
l’isola diventano un unico racconto» 

Isolani, carcerati, avvocati, mae- 
stn elementan, ufficiali postali cara- 
bimen, ostetriche le anime delle iso¬ 
le sfilano davanti alla sua plancia La 
nave appare un luogo mitico che 
cambia la vita Può capire di traspor¬ 
tare i vivi ma anche i morti Si parte 
per un ospedale, si ntorno in una 
cassa Ma può anche capitare, co¬ 
iti ’è avvenuto per la moglie di una 
guardia carcerana di Gorgona, di fa¬ 
re un figlio un bordo del traghetto 
Ad ogni isola, ad ogni scalo, qualcu¬ 
no attende impertemto che la nave 
gli fornisca un ruolo ed un’identità A 
Capraia ad aspettare il traghetto del¬ 
la Toremar c è Mauro Della Rosa, or 
meggiatore, agente manttimo, titola¬ 
re del distnbutore di benzina e, per 
un lungo penodo sindaco dell isola 
A Gorgona invece, non c è più Nati- 
no Cittì il postino dei carcerati, bron¬ 
tolone e burbero, ma capace di su¬ 
perare qualsiasi mare per prendere 
e ricevere le lettere Al Giglio è venu¬ 
to a mancare don Andrea al quale 
non mancava mai un buona parola 
per il Signore e un imprecazione 
contro le malefatte degli uomini 
Gente che va, gente che viene nel 
grand hotel delle isole La nave sta 
nel mezzo, conservando la sua fun¬ 
zione pnncipale perdendone altre 

La buona cucina 

Negli anni doro sulla vecchia 
Aethalia’ gii elbani facoltosi erano 
soliti cenare partivano da Portofer 
raio, andavano a Piombino e nentra- 
vano sull’isola gustando i menù tipi¬ 
ci della nave Sul traghetto che il ve¬ 
nerdì sera partiva da Livorno per l’El¬ 
ba era tradizione la buona cucina 
«La chiamavamo la “cena dei mila¬ 
nesi’ e i camenen - ricorda il coman¬ 
dante - facevano delle vere e propne 
volate dalla sala alla cucina per ga¬ 
rantire almeno tre turni di pasti» 
Quello era il Capo Bianco’ la po¬ 
ma nave robusta, nata in Finlandia e 
importata in Toscana, tutta saloni e 
passeggiate, pnma e seconda clas¬ 
se, una prua che non aveva paura 
dei marosi 

Adesso ì traghetti sono diventati 
ventn di macchine moto e camion, 
portano sulle isole tunsti e naturali¬ 
sti gb isolani si sono fatti “contami¬ 
nare Eppure ogni volta che un iso¬ 
la si profila al largo, una sorta di rag¬ 
gio lucente pare contornarla Sulla 
tolda dell’imbarcazione il coman¬ 
dante Ramacciotti npensa alle ani¬ 
me che ha traghettato nel suo volge¬ 
re continuo «Siano essi liberi cittadi¬ 
ni o carcerati - dice - penso che in 
fondo, a bordo della mia nave, ab 
biamo per un attimo assaporato il 
senso di libertà che solo il grande 
spazio del mare può offrire» 


Aveva 18 anni ed era sano. Eltsin è avvertito: l’esercito potrebbe andare alle elezioni affamato e arrabbiato 

Mikhail, soldato russo morto d'inedia 


PAVCL KOZLOV 


| Mikhail Kubarsku, 
lun ragazzo diciot- 
1 tenne di Jaroslavl _ 
meno di trecento chilometri a nord 
da Mosca _ è morto il 20 marzo da 
soldato Non l hanno ucciso in Ce- 
cenia dove nella sola settimana 
scorsa, già dopo la proclamazione 
del piano di pace di Eltsin, sono pe¬ 
riti oltre cento militari russi Mikhail 
era stalo arruolato soltanto tre mesi 
e mezzo prima e l’avevano manda¬ 
to nell’Estremo Oriente, vicino a 
Khabarovsk, nell’unità militare 
n 12908, un «esemplare» reggimen¬ 
to carrista di addestramento Sa¬ 
rebbe dovuto diventare in pochi 
mesi comandante di un carro ar¬ 
mato ed essere trasferito altrove per 
continuare il servizio di leva, forse 
In Cecenia ma più probabilmente 
no Mikhail è morto, invece, di ine¬ 
dia Il «carico-200», un triste eufemi¬ 
smo al quale si ricorre nelle forze 
armate per denominare la bara zin¬ 
cata militare ha preceduto a Jaro- 




slavi un telegramma tardivo in cui il 
colando comunicava alla madre 
dei soldato, Liudmila, che suo figlio 
era deceduto per «acuta insufficien¬ 
za cardiaca» Di verità non ce n era 
che un terzo 

Mikhail si è nvolto all’infermena 
del reggimento il 19 marzo lamen¬ 
tando un malessere generale ed un 
senso di debolezza Nonostante 
fossero passati appena diciotto 
giorni da un check-up approfondi 
to» cui l’ospedale del distretto ave¬ 
va sottoposto tutti i soldati dell uni 
tà a Mikhail che aveva la diagnosi 
«praticamente sano» è stata «im 
prowisamente» scoperta una ca¬ 
renza di peso di ben 12 chili rispet¬ 
to alla norma 11 maggiore Sircenko 
capo del servizio medico del reggi¬ 
mento non ha comunque riscon¬ 
trato nessun pencolo per la salute 
della recluta e ha deciso di inviarla 
in un ospedale «superiore» a Kha¬ 
barovsk Ma come fare? L unica au¬ 
toambulanza era guasta da s^i me¬ 


si in attesa della nparazione Allora 
il medico ha affidato il soldato ad 
un infermiera che lo avrebbe porta¬ 
to il giorno dopo in città, con tre 
cambi in autobus di linea Alpnmo 
cambio mentre i due si spostavano 
da una fermata all altra, Mikhail ha 
sussurrato «non ce la faccio più» ed 
è caduto Dopo una corsa dispera¬ 
ta all ospedale con una macchina 
fermata al volo, Mikhail è stato mes¬ 
so nel reparto nanimazione per 
constatare pochi minuti dopo la 
sua morte L autopsia ha consenti¬ 
to di verificare la causa vera distro¬ 
fia alimentare, stato di coma e con¬ 
seguente insufficienza cardiaca II 
ragazzo pesava soltanto 42 chili La 
bara è arrivata a Jaroslavl accorri 
pagnata da due ufficiali del reggi¬ 
mento Quando durante lacenmo- 
nia funebre in chiesa si è tolto il co 
perchio il prete, padre Oleg non si 
è trattenuto dal chiedere ai mililan 
«Perché 1 avete ridotto così male? 
Quelli non hanno quasi esitato a n- 
spondere «Non siamo stati noi è il 
nostro sistema» 
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Parole sacrosante, quelle degli 
ufficiali II caso del coscritto Kubar- 
skij non è affatto un eccezione Sul 
l’isola Russkij nella baia di Pietro il 
Grande, vicinissimo a Vladivostok, 
I anno scorso sono morti di denutri¬ 
zione quattro marinai reclute della 
Flotta del Pacifico Allora lo scan 
dato si è placato abbastanza presto 
perché i comandanti locali sono 
riusciti a convincere il ministro Gra- 
ciov che si era trattato di un tragico 
caso da attribuire al fatto che i gio 
vani non erano abituati al rancio 
Ma in questi giorni altri sei soldati 
della guarnigione di Tomsk, m Si¬ 
beria delle truppe interne sono ri¬ 
coverati con la diagnosi di distrofia, 
e nello stesso distretto militare del 
1 Estremo Onente 945 soldati del¬ 
l’ultima coscrizione autunnale del 
1995 soffrono di deperimento do¬ 
vuto a scarsa nutrizione Al disastro 
alimentare si aggiunge poi un altro 
flagello del! esercito il nonnismo 
Del reggimento di Mikhail un solda¬ 
to è stato picchiato con ferocia da 
un suo superiore ed è morto di poi- 

t 


momteil28marzo 
l comandi militari di Mosca sfog¬ 
giano abbondanti dati a propria di¬ 
scolpa L’anno scorso nel budget 
delle forze annate le spese per il ri¬ 
fornimento alimentare sono state 
dimezzate, mentre alcuni distretti, 
compreso quello dell Estremo 
Oriente, hanno avuto 1 approvvi¬ 
gionamento nei pomi mesi del 
1996 solo al 20% Oltre il 75 per cen¬ 
to dei giovani soggetti all arruola¬ 
mento riescono ad ottenere una 
proroga 31mi!a ragazzi lanno 
scorso si sono sottratti alla leva e 
contro di loro si è proceduto in tri¬ 
bunale Quelli che vengono cosati¬ 
ti devono sopportare un carico 
maggiore per tenere alta la capaci¬ 
ta combattiva len giornali autore¬ 
voli come «Izvestija» e «Komsomol- 
skaja pravda* hanno ospitato il ca¬ 
so di Mikhail nelle pnme pagine av¬ 
vertendo Eltsin che 1 esercito po¬ 
trebbe andare alle elezioni «affa¬ 
mato e arrabbiato» Forse questo 
monito sarà ascoltato ma che cosa 
succederà dopo il 16 giugno 7 
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Fu presa in ostaggio, ora niente pensione 

Rapinatori e Stato 
Beffata due volte 


Presa in ostaggio e minacciata durante un tentativo di rapi¬ 
na, poi beffata dalla burocrazia. Una casalinga reclama in¬ 
vano da 7 mesi il pagamento della pensione della suocera 
che i rapinatori avevano impedito con la loro irruzione alle 
Poste di Lanusei Percopnrsi la fuga i banditi la sequestra¬ 
rono per qualche minuto. Ma quando finalmente è tornata 
a chiedere il dovuto, le hanno spiegato che «i termini erano 
scaduti» E nel frattempo la suocera è morta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 


L antefatto nsale ad 
una mattina di un 
? maledetto giorno da 


cani All ufficio postale di Lanusei in 
provincia di Nuoro, la solita fila chi 
deve pagare la bolletta della luce e 
del telefono chi deve nscuotere la 
pensione Amva il turno di Vugilia 
Canu, una casalinga di 41 anni di 
Baunei «delegata» dalla suocera no¬ 
vantenne a nhrare la sua pensione di 
un milione e quattrocentomila lire 
Ma propno mentre firma il registro 
dei pagamenti, fanno irruzione i ra- 
pinaton Sono tre, armati di fucili e 
pistole, col passamontagna sul vol¬ 
to «Incassano» il denaro (una cin¬ 
quantina di milioni), ma non tutto fi¬ 
latiselo 

C’e un maresciallo dei carabimen, 
che tenta infatti di sbarrargli la stra¬ 
da la sparatona è breve e intensa 
fortunatamente senza vittime Per 
copnrsi la fuga, i banditi decidono 
allora di prendere in ostaggio la sfor¬ 
tunata casalinga la strattonano vio¬ 
lentemente la cancano sull auto la 
minacciano La libereranno, instato 
di choc, qualche minuto e qualche 
chilometro dopo, quando si sentono 


Presto scarcerata 
domestica 

che ucdte 

padrone violento 

Sarah Baiahaga n , la domestica 
filippina condannata nell’ottobre 
scoreo negH Emirati Arabi Uniti (Eau) 
ad un annodi prigione e 100 colpi di 
frusta con l’accusa di aver ucciso il 
suoanriano datore di lavora dal 
qualtt aveva dichiarato, era stata 
viole n t a ta, potrebbe essere 
scarcerata a luglio, con un anticipo di 
tre mesi per buona condotta. La ha 
dichiarato ieri l’ambasciatore degli 
Emirati a Manila Rpy Seneies, 
secondo il quale la decisione non è 
ancora ufficiale ma ««molto 
probabile». La giovane è stata trovata 
colpevole da un tribunale islamico di 
aver ucciso a coltellate 
ridtrasettantenneAlmas Mohammed 
al-Baloushi, presso cui lavorava. La 
domestica ha sostenuto di aver agito 
per legittima difesa dopo essere 
stata violentata, il tribunale islamico 
non ha creduto alla tesi della 
legittima difesa e la domestica ha 
evitato una pena detentiva motto più 
lunga solo dopo che, grazie 
all'Intervento del governo filippino, 
Usua famiglia ha «risarcito» quella 
dett'ucdso con una somma 
equivalente a 65 milioni di lire. 


ormai al sicuro 

E ora la nuova notizia in sette me 
si- tanto è infatti passato da quella 
drammatica rapina del 7 settembre 
- la donna non è ancora nuscita a 
concludere la sua operazione posta 
le Cioè a ntirare la pensione della 
suocera Antonia Moro Dopo il leno 
re di quella mattina Virginia Canu 
ha dovuto provare anche la rabbia 
per una beffa burocratica senza pre 
cedenti Nel registro postale infatti 
alla voce «pagato» c è la sua firma e 
poco importa che i banditi siano en 
trati in azione pnma che 1 impiegato 
le consegnasse il denaro Per 1 am 
ministratone postale la pensionata 
(e dunque la delegata) non ha più 
titolo per incassare quella somma 

Invano Virginia Canu ha tentato di 
reclamare il suo dmtto «Io- ha rac 
contato la donna volevo dirlo subito 
che i soldi non li ho presi, ma al ma¬ 
gistrato e ai carabinieri questo non 
interessava Mi hanno fatto mille do¬ 
mande sui banditi ma non mi han- 
nochiesto nulla della pensione 

Di piu oltre alia pensione, ha per 
so anche il vestito e un paio di scarpe 
nuove 11 magistrato inquirente ha 
posto infatti sotto sequestro gli indù 
menti che la donna indossava il gior¬ 
no della rapina per verificare even 
tuali tracce lasciate dai banditi <An 
che di quelli- ha spiegato Virginia 
Canu - non ho più avuto notizia > 

Ma se I atteggiamento degii inqui 
rentt è in qualche modo comprensi 
bile, lo stesso non si può dire peri in¬ 
sensibilità mostrata dalla burocrazia 
postale Davanti alle nehieste della 
donna, già pochi giorni dopo la rapi 
na, le hanno risposto che avrebbe 
dovuto presentarsi pnma «Ma quan¬ 
do - replica lei - se l Ufficio postale è 
rimasto chiuso per tanti giorni?» 

Su consiglio del direttore, è stata 
presentata allora una denuncia ai 
carabimen Ma fino ad oggi nono¬ 
stante ì npetuti solleciti il caso è n 
masto imsolto Non resta, forse, che 
adire le vie legali, ma lei tentenna 
«Mio manto è operaio, abbiamo due 
figlie e gli avvocati costano Magari 
finirei per spendere piu di quanto mi 
deve dare la Posta» 

Da quel giorno Antonietta Canu 
non è piu entrata in un ufficio posta 
le o in una banca, per lo choc subito 
nella rapina Quanto alle pensioni 
della suocera per qualche mese le 
ha riscosse il manto e ora non se ne 
farà piu mente Antonia Moro è mfat 
ti deceduta dopo una grave malattia 
Se la burocrazia postale ammetterà 
finalmente il suo errore saràilpnmo 
caso di pagamento di pensione ad 
una defunta perfettamente in regola 
Mai parenti ormai hanno smesso di 
sperarci 
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k 











pagina 



l'Unità 


nel Mondo 


Mercoledì 10 aprile 1996 


La Procura di Roma chiama in causa il somalo per romicidio 

Il sultano di Bosaso 
indagato per il caso Alpi 


Il sultano di Bosaso, Abdullahi Mussa Bogar, è indagato 
dalla Procura di Roma per l’omicidio della giornalista del tg 
3 Ilaria Alpi e dell’operatore Miran Hrovatin, L’uomo fu l'ul¬ 
tima persona intervistata da Ilaria prima di essere uccisa a 
Mogadiscio: con lui parlò di una nave della «Shifco» che 
era stata sequestrata e di un traffico di armi dali’ltaiia L'in¬ 
chiesta riparte dopo gli atti fornili dalla commissione d’in¬ 
chiesta sulla cooperazione. 


MARIA ANNUNZIATA ZSOAItVLLI 



Parla il genitore della giornalista Rai uccisa a Mogadiscio 

Il padre: «Pista giusta» 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA A due anni dalla morte di 
liana Alpi e Miran Hrovatin, massa¬ 
crati ip Somalia il 20marzo del ‘94, la 
procura di Roma ha iscntto un nome 
sul registro degli indagati con l’accu¬ 
sa di duplice omicidio Non è un no¬ 
me qualsiasi’ secondo la Procura il 
responsabile sarebbe Abdullahi 
Mussa Bogar, tl sultano di Bosaso, il 
«bogor» (re) della Migiurtinia, lo 
stesso uomo che Dana Alpi intervistò 
poco prima di morire Qualche sia¬ 
no i tasselli messi uno vicino all’altro 
dai sostituti procuratori Giuseppe Pi- 
titto e Andrea De Gasperis, non è da 
to sapete, ma «q sono^ufficienti in¬ 
dizi per ntenere che il sultano sappia 
molto su come andarono le cose» E 
cosi, a soli dieci giorni dall’incarico 
del procuratore capo, Michele Coirò 
a Pititto, c’è finalmente una svolta 
1 Un impulso alle indagini che è ani- 
" vaio èriche dai documenti e dagli atti 
arrivati un mese fa dalla commissio 
ne d'inchiesta sulla coopcrazione, 
dalla procura di latina e dalle molte 
persone ascoltate dagli inquirenti È 
la prima volta che la procura collega 
il massacro di Mogadiscio al traffico 
di armi Finora la pista più seguita 
era quella deH’mtegralismo islami¬ 
co, «malgrado Ri fossero atti e testi¬ 
monianze che portavano in tutt’aitra 
direzione», come sottolinea Manan 
gela Grainer, parlamentare progres¬ 
sista e membro della commissione 
d inchiesta sulla cooperazione, che 
il 13 marzo scorso è stata ascoltata 
peroltretreoreda Coirò 
11 sultano fu l'ultima persona inter¬ 
vistata da liana, «un colloquio cor¬ 
diale». dice Giorgi Alpi il padre, nel 
coreo del quale la giornalista del Tg 3 
parlò della nave della «Shifco», che 
era stata sequestrata Durante quel- 
l'intervista Bogor fa intendere di sa¬ 
pere molte cose sul traffico di armi 
che arrivavano proprio a bordo dei 
pescherecci destinati alla Somalia di 
Slad Barre quando in Italia la stella di 


Bettino Craxi bnllava alta liana chie¬ 
de al sultano chi manovra quei traffi¬ 
ci, chi ne muove le fila e lui nsponde 
«di cercare in Italia le risposte» Era il 
settimo viaggio della giornalista in 
Somalia che lavorava su due fronti 
la mala-cooperazione e il traffico di 
armi 

Il sultano nbadi quanto accenna 
to a liana anche un mese e mezzo 


dopo 1 agguato quando Maunzio 
Torrealta delTg 3 lo intervistò Bogar 
punto di nuovo il dito contro la Shi¬ 
fco Quindi l’uomo chiave è lui «Uno 
scenano molto complesso _ dice il 
pm Pititto _ il su Itano potrebbe far lu¬ 
ce sulla vicenda» Non rischia l arre¬ 
sto Bogar e la procura lo sottolinea 
se viene in Italia avrà tutto il tempo di 
tornare nel suo paese, una volta in¬ 
terrogato Ma non sarà il solo a dover 
salire al quinto piano di piazzale 
Codio a Roma Pititto nel corso della 
conferenza stampa di ieri ha annun¬ 
ciato che intenderà ascoltare i con¬ 
sulenti che fecero le penzie balisti¬ 
che e autoptiche Giancarlo Maroc¬ 
chino l autotrasportatore italiano 
che per pnmo soccorse Miran e lia¬ 
na (il suo nome appare anche in 
un’inchiesta della procura di Bnndi- 
si archiviata nel gennaio del 94 su 
un traffico d armi in Somalia), 1 in¬ 
gegner Mugne, della Shifco (al qua 


le il sultano sembra essersi avvicina¬ 
to negli ultimi tempi e di cui non vol¬ 
le parlare a liana Alpi) e alcuni miti- 
tan, tra cui il comandante del conti- 
gente italiano in Somalia, il generale 
Carmine Fiore 

«Ho nfento al procuratore Michele 
Coire _ dice Mariangela Gramer _ 
anche del comportamento inquie¬ 
tante del comando del contigente 
italiano in Somalia diretto da Fiore 
Ho fornito matenale relativo all’as¬ 
sassinio e al traffico di armi, oltre ad 
una memona da me sottoscntta 
Qualche mese fa Mugne ci disse che 
se lo avessimo sentito, una volta in 
Somalia ci avrebbe! fatto incontrare 
con il sultano, che ora ha assunto 
una posizione molto più morbida 
nei confronti dello stesso Mugne 
questo ci ha insospettito» 

L onorevole Gntta Gramer punta il 
dito contro i militari italiani e forni¬ 
sce, con la sua memona, risconto 
precisi copie dei registri di bordo e 
di volo, di navi e elicotten che sosta¬ 
vano nella rada di Modagtscio dal 
giorno dell’assassinio al neniro della 
Garibaldi, i resoconti delle audizioni 
del generale Flore e di quanti seguo¬ 
no le indagini e un verbale di un teste 
che si è presentato spontaneamente 
ai carabinen della Campania La no¬ 
vità più sconcertante nguarda la mi- 
stenosa presenza sulla Garibaldi, il 
giorno dell’omicidio, di sette somali 
il numero del commando che orga¬ 
nizzò I attentato Uno di loro era ten¬ 
to altra coincidenza E ancora sulla 
Ganbaldi c’era Moretti comandante 
del peschereccio October 3, delia 
Schifco impresa sulla quale liana 
Alpi stava indagando 

Ci sono, infine, i bloc notes che 
liana Alpi aveva conservato nella 
sua stanza in albergo Perché non so¬ 
no amvati tutti in Italia 7 «Un aspetto 
chè va ap (f rotóri dito», dice il magi¬ 
strato «È il velò nodo della questio¬ 
ne», nbadisce Giorgio Alpi La gior¬ 
nalista di «Studio aperto», Simoni, li 
consegnò al generale Fiore «Questa 
iscrizione sul registrò degli indagati 
del Sultano è un segno tangibile dì 
operatività della magistratura, è un 
segnale forte e importantissimo», di¬ 
ce Gramer «Sono accuse senza fon 
damento, un insulto alla giustizia ita¬ 
liana», replica da Bosaso il «re» della 
Migiurtinia II Sultano che intende 
«difendersi per vie legali» da» accu¬ 
sa, ha anche aggiunto che «se neces 
sano» è pronto a venire in Italia per 
dimostrare la sua innocenza 


m ROMA <La cosa che più ci fa 
piacere è la nòtizia che te Indagini 
sulla morte di Ilaria e Mirah vanno 
avanti L’atfiancamento tra i pm De 
Gasperis e Pittato è un fatto positi¬ 
vo su questa iscrizione nel registro 
degli indagati del sultano non pos¬ 
siamo dire nulla perché non cono¬ 
sciamo gli elementi in mano agli in¬ 
quirenti» Gorgio Alpi, il padre di lia¬ 
na, commenta così gli ultimi svilup¬ 
pi dell inchiesta romana sul tragico 
agguato avvenuto in Somalia due 
anni fa «Perchè ormai è fin troppo 
chiaro che si tratta di agguato _ di¬ 
ce _ Mia figlia e Miran sono stati uc¬ 
cisi dietro un preciso disegno per 
noi la chiave di tutto, la questione 


centrale, sono ancora quei bloc no- 
’ tès scomparsi L’unteò dato Certo è 
Che nella lista degli oggetti perso¬ 
nali di liana, malgrado sia arrivata 
con tre mesi di ritardo in Italia, c e- 
rano quei cinque bloc notes di cui 
due fitti di appunti A noi ne sono 
stati consegnati due uno senza al¬ 
cuna scotta e uno comannotaziom 
di nessun valore È strano, molto 
strano tutto questo anche perché 
la giornalista di «Studio aperto», Si- 
mom, ha detto di aver preso nella 
stanza di liana due bloc notes pieni 
di appunti 11 matenale è scompar¬ 
so ma non sappiamo quando Sul¬ 
l’aereo qualcuno apn il carico, so¬ 
no state aperte alcune buste per la¬ 


vare gli oggetti sporchi di sangue, a 
dissero Eppure quando ce li con¬ 
segnarono il sangue era ancora 
là* llanà Alpi dice il padre finon 
pèrché «forse hanno creduto che 
lei sapesse più di quello che effetti¬ 
vamente sapeva» Su Bogor, ì’uomo 
che liana intervistò prima di essere 
uccisa, Alpi non si dilunga «credo 
che non verrà in Italia per farsi inter¬ 
rogare», commenta Ricorda però 
gli appunti di liana trovati a Saxa 
Rubra, nei quali c erano delle an 
notazioni Bosaso-Mugne-Sh ileo, 
quel tnangolo legato a doppio filo 
con la cooperazione con la Soma¬ 
lia con quei 1400 miliardi finiti 
chissà dove E il traffico di amu 
(Chi tocca il traffico d armi muore» 
dice Giorgio Alpi OM A Ze 


Storia di Abdullahi 
da giudice a Re 
dalla Mlghirtinla 

U storia di Yusuf Ginnasta nel primae nel dopo de! 
nostro disgraziato t controverso passato da 
potenza coloniale. I legami con Italia di Abdullahi 
Musse Yusuf-60 anni, «Bogor», re, della 
Migturtima nel nord-est della Somalia • sono di 
lunga data: risalgono all’epoca della sua laurea In 
Giurisprudenza, conseguita nell’ex metropoli 
coloniale. Al «Bogor», che ancora paria un fluente 
italiano, quella laurea servi da trampolino di lancio 
per la sua successiva carriera nella magistratura 
somala, nei cui ranghi rimase Ano all'avvio In 
Migiurtinia della guerriglia del Fronte 
Democratico di Salvezza Somalo (Ssdf), la prima 
delle organizzazioni armate a contrastare li 
dominio del defunto pr$gtyeflte Kohamed Siad 
Barre, nel lontano 1978 c con II sostegno del 
regime militare allora al potere nella confinante Etiopia, 
Costituì, dunque, uno di quei grappi che hanno cercato di 
prendere il potere in Somalia, guerra Intestina che l'infelice 
esperienza del contingente sotto l'egida delle Nazioni Unttdn 
quel paese non è riuscita a dirimere affatto. Caduto Slad Barre, 
nel gennaio 1991, Abdullahi è poi riuscito a farsi proclamare 
«Bogor» della Nlgiurtinla, ma la sua nomina • in sostituzione del 
più anziano fratello • viene contestata da molto capitradizkmaH, 
che considerano l’ex giudice affa stregua di un usurpatore. 
Indifferente a queste accuse, e impegnato In una continua spola 
tra Bosaso, capoluogo della Mlgiurtinia, e la vicina Gibuti, il 
«Bogor» è nei frattempo riuscito a mantenersi in equilibrio tra il 
generale Motta med Abshlr, leader del Ssdf, e il colonnello 
Abdullahi Yussuf, fino a pochi mesi fasuo rivale, oggi 
gravemente malato e in attesa di un delicato trapianto in Arabia 
Saudita. 



Arrestato domenica: «Ho ucciso cinque prostitute a Long Island» 


Confessa lo squartatore 

delle lucciole dì New York 

! 


Nuovi indizi 
contro Unabombor 
«In casal nomi 
delle vittime» 

Aumentano gli indizi contro Teddy 
Kaayitfkl, Ita-professore 
universitario di matematica 
sospettato di essere fUnambomber I 
nomi di alcune delle vittime del 
pacchlbombaspedWdalteiTorista 
sono stati ritrovati dagli Investigatori 
nella batta del Montana in cui l’uomo 
ha vissuto per motti anni. Kaoynsld, 
53 anni, mm èstatofinora Incriminato 
per alcuno degli attentati che In 18 
anni hanno provocato tre morti e 23 
feriti, ma solo per U possesso di 
materiale esplosivo. L’FM sta 
continuando a raccogliere elementi da 
sottoporre ad un granghiri popolare 
convocato per il 17 aprile. GII agenti 
hanno trovato netta balta due bombe 
dei tipo di quelle inviate 
daH’Unabomber alle sue vittime e la 
macchina per scrivere utilizzata per 
redigere II documento di 35 mila 
parole pubblicato nel settembre 
scorso dal Washington Poste dal New 
York Times. ! nomldl alcune persone 
finite ne! mirino ddrUnabomber sono 
stati rinvenuti fra le carte di Kaczynski, 
ma non facevano parte di un elenco. 
L'uomo è stato arrestato la scorsa 
settimana dopo essere stato 
sorvegliato per ai meno un palo di mesi 
dilim 
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NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YoIrk Le portava a casa 
le drogava to] crack e dopo aver 
avuto un rapporto sessuale le am¬ 
mazzava a martellate Robert Shu) 
man, lo squartatore di prostitute di 
New York, ha confessato la sua sto 
ria alla polizia di Long Island Ex im 
piegato postale di 42 anni l uomo e 
stato arrestalo domenica e inaimi 
nato per l assassinio di due donne 
nel 1994 e 1995 Durante gli interro 
gaton ha confessato di aver ucciso 
altre tre prostitute a partire dal 1991 
È il secondo sensi killer di prostitute 
scoperto di recente nell area di New 
York I anno scorso sempre a Long 
Island, è stato arrestato Joel Rifkin 
un giardiniere che ha confessato 
l’uccisione di 17 donne 
«Non crediamo che si conosces¬ 
sero o che Shutman abbia modella 
to le sue azioni sull esempio di Ri 
fkin» ha detto in una conferenza 
stampa John Gierasch detective 
detta squadra omicidi della contea 
diSuffolk Dopo esser state uccise le 
donne venivano ombilmente squar¬ 
tate «Schulman tagliava toro te brac 
eia perché non potessero essere 
identificate» ha detto Gietasch Ne 
infilava poi i cadaveri nei secchi dei 
l immondizia di case lontane dalla 
sua Una delle sue vittime è stata ri 
trovata sulla cinghia di trasmissione 
di un impianto di naclaggio dei nfiu 
ti nel quartiere di Williamsburg a 
Brooklyn «Non ricordo di averle am¬ 
mazzate ero come svenuto e quan 


do riprendevo i sensi trovavo quelle 
ragazze morte stecchite sul pavi¬ 
mento» ha detto Shulman alla poli 
zia Lo squartatore ha espresso n 
morso peri suoi delitti < mi dispiace 
ha detto ai giornalisti che lo attende¬ 
vano dopo l arresto Mi sento ombi 
le 

A portare all arresto dello squarta 
tore sono state alcune colleghe» 
delle vittime una delle prostitute uc 
cise si era fatta fare un tatuaggio a 
forma di giglio sul corpo È stato que 
sto elemento che ha aiutato la poli 
zia a identificare un cadavere trovato 
in un cassonetto di nfiuti a Melville 
Long Island lo scorso dicembre si 
trattava di Kelly Sue Bunting una ra¬ 
gazza di 28 anni Interrogando le 
amiche di Kelly gli agenti sononsali- 
ti a un uomo che a bordo di una Ca¬ 
dillac azzurra frequentava la zona 
delle passeggiatoci Almeno due 
prostitute hanno detto di essere sali 
te sulla Cadillac e di essere state por 
tate in una casa di Long Island Nel 
minuscolo appartamento di Shu) 
man a Kicksvitte sono state trovate 
macchie di sangue e altn indizi la 
polizia non ha voluto precisare quali 

relativi ai delitti <Era un tipo motto 
strano» ha commentato Henry Bia 
lik un vicino Uno degli omicidi è 
stato commesso dopo l introduzio¬ 
ne a New York detta pena di morte 
ma il procuratore James Catterson 
non ha deciso se ne chiederà I appli¬ 
cazione 
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Permane la tensione in Corea 

Pyongyang replica al Sud 
«Risponderemo al fuoco» 
Clinton sarà presto a Seul 


m SEUL 11 comando militare su¬ 
dcoreano ha ordinato ieri di spara¬ 
re a vista sui soldati norrìcoream 
qualora superassero ancora il con¬ 
fine Questi ultimi hanno avuto a lo¬ 
ro volta I ordine di «nspondere al 
fuoco con il fuoco» Ma nuove in¬ 
cursioni dopo le tre compiute dai 
militari del Nord nei giorni scorsi 
non ce ne sono pm state, e così per 
fortuna nessuno ha avuto 1 obbligo 
di premere il gnlletto, né da una 
parte ne dall’altra E tuttavia suscita 
apprensione la notizia diffusa da 
fonti della difesa sudcoreana, se¬ 
condo cui le truppe di Pyongyang, 
nel corso delle mim-invasiom han¬ 
no installato due posizioni da mor¬ 
taio e scavato un fossato lungo 400 
metn Ad ogni modo, ha affermato 
il presidente sudcoreano Kim 
Young Sam, il Sud ha la capacità di 
rispondere alle «provocazioni della 
Corea del Nord, anche se stiamo fa¬ 
cendo di tutto per evitare la guerra» 
Seul ha anche chiesto la convoca¬ 
zione del Consiglio di Sicurezza 
dell Onu 

Intanto a Pyongyang il giornale 
ufficiale del partito comunista Ro- 
dong Srnmun ha pubblicato un arti¬ 
colo elogiativo de! “grande stratega 
e statista KimJong-ll «Tuttn solda¬ 
ti dell esercito popolare sono colmi 
di spinto combattente per distrug¬ 
gere il nemico con un colpo solo se 
il nostro nspettato compagno e co¬ 
mandante supremo (Kim Jong- II) 
ne darà l'ordine», afferma 1 edito¬ 
riale, che celebra il terzo anmversa- 
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rio della nomina di Kim Jong-U a 
presidente della commissione per 
la difesa 

Gli osservatori comunque riten¬ 
gono che non ci sia un immediato 
pencolo di guerra nella penisola Si 
ritiene che fra ìe cause delle clamo¬ 
rose iniziative di Pyongyang sia la 
volontà di esercitare pressioni sul 
presidente amencano Bill Clinton 
che fra meno di una settimana sarà 
a Seul in visita ufficiale Da tempo il 
Nord chiede di arrivare ad un inte 
sa diretta con Washington esclu¬ 
dendo dal negoziato il Sud per fir¬ 
mare un trattato di pace che ponga 
fine allo stato di belligeranza in Co 
rea Dal 1953 infatti la cessazione 
delle ostilità si regge sulla base di 
un semplice armistizio che ha fissa 
to un provvisorio confine fra i due 
Stati coreani lungo il trentottesimo 
parallelo Intanto è stato reso noto 
che il soggiorno di Clinton a Seul 
durerà alcune ore in più del previ¬ 
sto affinché il capo della Casa 
Bianca abbia tempo di informarsi 
meglio sullo stato dei rapporti fra i 
due governi coreani 

La Cina da parte sua hadichia 
rato di sostenere la richiesta di 
Pyongyang per la firma di un tratta¬ 
to di pace ma ha aggiunto che in¬ 
tanto va nspettato I accordo di ar 
mistizio dei 1953 Secondo Pechino 
1 accordo va [innato dalle parti 
coinvolte» alludendo così alle due 
Coree I) ché suona come una pre 
sa di distanze da Pyongyang che 
vuole estromettere Seul dall intesa 
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Cinema&Musica 

I Celebri film 

| J I * grandi musicisti 

| \ (il IC Saranno famosi Irene Cara 
I V w 1 \ La bamba Los lobos 
Ghost The Rigbteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mmdbenders 
Great balls of tire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
Flashdance Michael Sembello 
Rocky Iti e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpions 
Puerto escondido Santana 
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Evacuati i primi americani. Scarseggia il cibo, 1 Ornila alla fame 




1 .mÉ0è, jkjg • 

mannes a Monrovia 


, non 


Blitz dei marines in Liberia per portare in salvo 470 ameri- 
r (<janì ed alcuni stranieri tra cui gli italiani intrappolati a 
Monrovia. 1 primi soldati Usa già nella capitale liberano 50 
f ' persone, la sesta flotta muove tre navi dal Mediterraneo. Gli 
) italiani ancora bloccati nella città in fiamme. I ribelli cattu- 
[ ijjano 600 ostaggi e si asserragliano in una caserma. Dieci- 
J ■ fhjla persone senza cibo in un quartiere della capitale. Al¬ 
larme dell'Onu per i profughi. 


«Il governo Dlnl pensa ad altro» 
La dMAvglaal|att^o^ 


■ ROMA. La Liberia sta precipi¬ 
tando verso l’anarchia, E Washin¬ 
gton decide di organizzare l’eva- 
xiuazione degli americani e di alcu¬ 
ni stranieri, tra cui gli italiani. I primi 
50 americani sono già stati posti in 
Salvo ieri da 25 marines giunti a 
Monrovia a bordo dì elicotteri. 

| Nella capitale si spara, migliaia 
Idi civili sono in fuga dalla città, ed 
almeno 15,000 profughi hanno tro¬ 
vato scampo tra le mura dell’amba- 
•sclata americana. Altri stranieri, tra 
|Cui la famiglia Maconi ormai senza 
scorte di cibo, sono intrappolati nei 
; quartieri residenziali della capitale. 

Il ptaiw di Clinton 

Gli americani preoccupati per la 
sorte di 470 americani che risiedo¬ 
no nel paese africano, stanno orga¬ 
nizzando una massiccia operazio¬ 
ne di salvataggio. Clinton, in contat¬ 
to con la sede diplomàtica ameri¬ 
cana a Monrovia, ha dato il via Ubè¬ 
ra, Ma la Casa Bianca si muoye con 
cautela: l'operazione si profila diffi¬ 
cile e rischiosa. Già ieri sqnp partiti 
da Freetown, nella vicina Sierra 
Leone, venticinque marines con il 
compito di effettuare un sopralluo¬ 
go all’aeroporto di Monrovia messo 
fuori uso dai razzi dei ribelli. Il Pen¬ 
tagono ha fatto sapere che saranno 
, utilizzati aerei da trasporto.C-l30. A, 
Gaeta il portavoce della sesta flotta 
americana, maggiore Mike John, 
ha detto che il segretario alta Diesa 
William Peny potrebbe ordinare a 
tre navi anfibie statunitensi, Guam, 
Tortuga e Portland, di mettersi in 
viaggio alla volta della costa africa¬ 
na. La flotta, che attualmente navi¬ 
ga in prossimità dellacosta italiana, 
imbarca 2100 soldati e impiegherà 
cinque giorni per raggiunge la Libe¬ 
ria. 1 marines dovrebbero poi sbar¬ 
care e schierarsi lungo la strada che 
collega l'aeroporto alla capitale 
Monrovia, Ma anche ieri l'amba¬ 


sciatore statunitense in Liberia ha 
detto alla Casa Bianca che era 
«sconsigliabile una sortita verso 
l'aeroporto», La Farnesina ha intan¬ 
to confermato che Washington da¬ 
rà l’ordine di evacuare anche i sette 
italiani intrappolati a Monrovia. 

La famiglia Maconi 

In attesa del blitz dei marines 
l'ambasciatore italiano in Costa 
d'Avorio Raffaele Campanella ha 
contattato il governo della Nigeria 
che schiera oltre 6000 soldati in Li¬ 
beria nell'ambito della «forza di pa¬ 
ce» africana e che potrebbero por¬ 
tare in salvo la famiglia italiana in 
pericolo. Finora però i soldati nige¬ 
riani, appostati a non più di cento 
metri dalla casa degli italiani, non 
hanno preso alcuna iniziativa. 
Quattro suore della Consolata, che 
da anni vivono nel paese africano 
potrebbero invece decidere di re¬ 
stare in Liberia. Ieri tre di loro han¬ 
no trovato rifugio al Catholic Hospi¬ 
tal. La quarta suora è invece ai sicu¬ 
ro nella città diBucana, 

t A Monrovia intanto si continua a 
sparare. I governativi non riescono 
riprendere il controllo della piazza 
e ed i miliziani di Roosevelt Jo¬ 
hnson, il «signore della guerra» ri¬ 
belle, sì sono rifugiati in una caser¬ 
ma dopo aver catturato almeno sei¬ 
cento ostaggi, tra cui una sessanti¬ 
na di stranieri, 1 ribelli in tal modo 
hanno evitato l’assalto decisivo dei 
governativi. In città e soprattutto nel 
quartiere residenziale e diplomati¬ 
co di Mamba Point sono comparsi i 
cecchini. Nei prossimi giorni po¬ 
trebbero affacciarsi carestie e ma¬ 
lattie. Secondo il World Food Pro¬ 
grammo, i! programma alimentare 
dell’Onu, almeno diecimila perso¬ 
ne sono intrappolate senza cibo e 
scorte nel quartiere periferico di 
manda, E ieri funzionari dell’Onu 
hanno tentato di raggiungere la zo- 


II dima da campagna elettorale che «mal avvolge ogni 
qualsiasi attività dri nostro paese non poteva ricadere anche 
suda vicenda degli italiani inUberla e sulla presunte 
mancanze della Farnesina e del nostro corpo diplomatico. 
Pretesto» un titolo del «Conierò della Sera»: «Farnesina chiusa 
per ferie»» attribuito ai parenti della signora Maconi, «Voglio 
sperare che sia solo untitelo provocatorio» altrimenti questa 
non farebbe altro che ri pro p orre la mancanza di cfflctena da 
parte dello Stato centralista. 

Nei progetto federalista II ministero degli Esteri i uno dei 
pochi che sarebbe dovuto restare a Roma» butta là il senatore 
leghista Tabiadini. Previti, invece, va giù duro: «l'appello 
disperato di Monique Maconi impone 
senio diresponsabUità e mobitltazkme. Ma ho paura che il 
pr es ide n te Dlnl sia In tutt'aHre faccende affaccendato e che 
trovi comodo badare agli americani, come antico costume, la 
responsabilità e l'onere delle operazioni di salvataggio». 

GH fa eco H forzista Caputo: «sono molto stupito del fatto die 
l'unità di crisi, che è sempre presente, in un momento come 
questo sta stata latitante». 

Un giudizio positivo, invece, lo esprime il presidente delta 
commissione esteri del Senato, il progressista Giangiacomo 
Mlgooo. Eia Farnesina risponde in prima persona al Corriere, 
con una lettera in cui afferma di operare 24 ore su 24 e per 
365 giorni all'anno, Pasqua e Natale compresi. Citando poi *4 
continui contatti avuti dall'Unttà di crisi - direttamente e 
tramite ('ambasciata d'Italia ad Abd}an - per favorire una 
soluzione positiva delta vicenda... ed il costante dialogo con i 
giornalisti», 

il ministro Gabriele Menegatti, responsabile del servizio 
stampa della Farnesina, conclude polemicamente: «il 
ministero, nei suo operare quotidiano si ispira ad un 
fondamentale principio, che è quello di servire 
gli Interessi del Paese... nell'occasione, con l'Infelice scelta di 
quel titolo II Corriere delta Sera non d I» agevolato in questo 
nostro Impegno». 


nacon una barca che caricava mil¬ 
le tonnellate dì cibo. Le agenzìe 
dell’Onu parlano di «situazione di¬ 
sperata» e di grava rischi di carestia. 
Ed il blitz degli americani, come ac¬ 
cadde in Ruanda'due anni fa, po¬ 
trebbe portare alla salvezza degli 
stranieri intrappolati a Monrovia, e 
lasciare il paese al suo destino. Già 
nel 1990 gli americani evacuarono 
2400 stranieri dalla Liberia dove a 
multinazionale Fyrestone controlla 
grandi piantagioni dell’albero della 
gofnma, vigilate da «milizie» priva¬ 
te. Una volta partiti gli occidentali la 
«guerra dimenticata» della Libera 
potrebbe dilagare ed il paese afri¬ 
cano sprofondare in una nuova tra¬ 
gedia. Ieri a Ginevra Ron Redmond, 
portavoce dèll’Alto commissariato 


Da almeno 2 secoli nel continente ogni istituzione è stata creata con l’uso della forza 


Da almeno due secoli in Àfrica ogni istituzione è stata crea¬ 
ta nella violenza o con la violenza. Dai Burundi al Ruanda, 
dal Sudan alla Liberia storia dì un Continente bagnato di 
sangue. Ci sono colpe dell'Occidente ma le vere cause 
vanno cercate nella politica degli stati africani. Uno dei 
grandi padri dell’Africa ammonisce: «Prima di giudicare la 
nostra violenza cercate di ricordare con quanta violenza 
avete costruito l’Europa e l’Occidente». 

^ ' MAIKCILU ÌMÌuIÌT 


■ È stato uno dei grandi padri 
dell’Africa Julius Nyerere. già presi¬ 
dente della Tanzania. E passato 
pochi mesi fa da Roma ed è sem¬ 
brata la cosa più naturale chiedere 
a lui il perchè di tanta violenza nel 
suo continente. Non si è neanche 
arrabbiato. Sorridendo, da vecchio 
saggio, ci ha risposto: « Prima di giu¬ 
dicare la violenza dell’Africa cerca¬ 
te di ricordare con quanta violenza 
avete costruito l’Europa o l’Occi¬ 
dente ». Da vero gentiluomo ha evi¬ 
tato di citare l’ex Yugoslavia. Pro¬ 
prio Nyerere nel 1979 scosse l’ani¬ 
ma dolente del continente nero in¬ 
timandogli di smetterla con le teo¬ 
rie dei complotti esterni si chia¬ 
massero imperialismo o neocolo- 
nialìsmo, per cercare dentro la poli¬ 
tica degli Stati africani la ragione 
del loro mali, « Non siamo senza 
colpe » disse allora, ma una pesan¬ 
te cappa esterna sull’Africa esisteva 
ancora: si chiamava scontro Est- 
Ovest e fino a che il mondo intero è 
rimasto diviso in due enonni riserve 
indiane, i'alibi dello schieramento 
e deirideologia ha impedito qual¬ 
siasi analisi mentre alle due super- 


potenze poco importava chi fosse¬ 
ro i loro alleati africani e non. 

Reagan chiamava «combattenti 
per la libertà» i guerriglieri dell'Uni¬ 
ta impegnati a contrastare il regime 
marxista-leninista deil’Angoia e le 
truppe cubane accorse in suo aiu¬ 
to: gli stessi uomini di Jonas Savim- 
bi che, quando è stata loro offerta 
una possibilità pace e una chance 
democratica con le elezioni del *92, 
hanno preferito continuare a fare la 
guerra piuttosto che accettare il re¬ 
sponso delle urne garantito dall’O- 
nucheìi dava perdenti. 

GU alleati dell’Occidente 

Buoni alleati dell’Occidente so¬ 
no poi sempre stati macellai della 
tempra di Mobutu Sese Seko in Zai¬ 
re o Eyadema in Togo, ancora in 
sella nonostante le loro nefandez¬ 
ze. Sull’altro fronte, non risulta che 
('allora Unione Sovietica sia stata 
troppo a sofisticare sulla correttez¬ 
za politica dei regimi di un Menghi- 
stu in Etiopia o di tutti quei militari 
saliti al potere con un golpe e sco¬ 
pertisi poi con un’irresistibile voca¬ 
zione leninista. I casi più imbaraz¬ 


zanti, i casi cioè di quei «giocatori di 
sponda» che passavano dall’Est al¬ 
l’Ovest a seconda che loro conve¬ 
nisse, se li è accollati l’Italia: la So¬ 
malia delle tangenti all’Equatore ri¬ 
marrà - si spera - un monito peren¬ 
ne. 

Crollati il comuniSmo e il muro di 
Berlino, dopo 189 doveva aprirsi 
anche per l'Africa l'era della libertà 
e della democrazia. Come dicono 
invece gli afro-pessimisti si è aperto 
un vaso di Pandora da cui è uscito 
un genio malefico che la superficia¬ 
lità ha subito battezzato «tribali¬ 
smo». Questo sì è l’alibi perfetto: ri¬ 
consegna l’Africa ad un immagina¬ 
rio «stato di natura» alla Hobbes, 
protagonisti gli istinti primordiali 
che soli riuscirebbero a spiegare fe¬ 
rocia e sangue, come se la Storia 
non esistesse, come se paesi come 
il Ruanda, il Burundi, la Liberia, la 
Somalia, la Sierra Leone, il Sudan, 
teatro dei peggiori massacri, fosse¬ 
ro nati ieri. In nessuno di questi casi 
d’attualità grondante dolore, il tri¬ 
balismo c’en tra qualcosa: tutti han¬ 
no in comune mali molto meno pri¬ 
mordiali ed esotici. Innanzitutto 
hanno alle spalle o vivono ancora 
sotto ferocissime dittature che - per 
mantenersi al potere - hanno usato 
e usano «l’odio verso l’Altro» come 
ideologia. Le dittature lasciano die¬ 
tro di sè Stati deboli, una società ci¬ 
vile balbettante e lacerata, che non 
può improvvisarsi «democratica». 

Era ad esempio un’élite molto ri¬ 
stretta quella afro-americana che 
governava la Liberia fino al 1980: si 
trattava dei discendenti degli schia¬ 
vi liberati in America che, tornati al¬ 
la «madre Africa», si comportarono 







per i rifugiati delie Nazioni Unite ha 
definito «grave e caotica» la situa¬ 
zione in Liberia dove l’Onu assiste 
oltre un milione e rn^zzo di perso- 
su ùnjtotàle due milióni e mezzo 
di abitanti. Nei lunghi anni di guerra 
oltre un milione di sfollati ha ab¬ 
bandonato la Liberia per cercare ri¬ 
fugio nei paesi vicini. Secondo le 
agenzie dell’Onu solamente in Gui¬ 
nea vi sono 410.000 sfollati dalla Li¬ 
beria. Centinaia di migliaia adi libe¬ 
riani sono «sfollati interni». «Da cin¬ 
que anni - spiega Paolo Cereda, vo¬ 
lontario della Caritas, esperto della 
Liberia - i civili, nel loro paese, so¬ 
no ostaggi di bande amate che ru¬ 
bano tutto, dal caucciù, a! legna¬ 
me, agli aiuti umanitari, all'oro, per 
finanziare la loro guerra». 


I PAESI DILANIATI DALLA GUERRA CIVILE 



MHiztaHi 
liberiani 
In un* 
via di 
Monrovia 


da colonizzatori monopolizzando 
il potere politico e !e risorse econo¬ 
miche a tutto danno delle popola¬ 
zioni locali. Quando il sergente Sa¬ 
muel Doe fece fucilare sulla spiag¬ 
gia di Monrovia il presidente Tol- 
bert, si poteva parlare quasi di un 
«golpe di classe» fatto dagli eterni 
esclusi che - come i loro predeces¬ 
sori - usarono poi lo Stato e il potere 
solo per arricchire e favorire una 
cerchia molto ristretta. Cambiati i 
protagonisti si perpetuava la stessa 
«logica dell’esclusione». Certo, i 
maggiorenti appartenevano alla 
.stessa etnia di Doe, i Khran, ma - 
quando nell’S9 Charles Taylor inva¬ 
se la Liberia con l’aiuto degli spo- 
des tati afro-americani - nel collas¬ 
so dello Stato liberiano che ne se¬ 
guì, gli stessi Khran finirono a mili¬ 
tare nelle file di altre quattro bande 
armate e ancora ci militano. Non si 
tratta di ernie che si combattono 
l’un l’altra. Sono bande armate che 
ambiscono alla preda chiamata 
Stato. 

La Sierra Leone 

Ancor più emblematico il caso 
della Sienra Leone la cui storia mo¬ 
derna è contrappuntata dai golpe 
militari. La guerra civile è comincia¬ 
ta nel 1991 quando il generale Jo¬ 
seph Momoh che aveva ricevuto il 
potere dal suo predecessore il ge¬ 
nerale Siaka Stevens, vide sollevarsi 
parte della popolazione esasperata 
dalla sua politica economica che 
stava distruggendo l’agricoltura per 
privilegiare l’industria estrattiva 
molto più redditizia: diamanti, bau¬ 
xite, oro. Ma anche la rivolta conta¬ 
dina durò poco: lo sconosciuto Ruf 



(Revolutionary United Front) del 
sergente Foday Sakoh che pareva 
cavalcarla mirava alla destabilizza¬ 
zione tou( court, in nome e per 
conto di Charles Taylor, signore 
della guerra in Liberia, indispetti¬ 
to dell’appoggio che - diceva lui - 
Momoh aveva garantito a bande 
armate a lui avverse nella stessa 
Liberia. In tanta confusione regio¬ 
nale, coi giganti dell’area Costa 
d’Avorio, Guinea Conakry e Nige¬ 
ria a finanziare ora l’uno ora l'al¬ 
tro, nel ‘92 ad orchestrare un gol¬ 
pe ci ha pensato uno sbarbatello 
in divisa poco più che ventenne, 
Valentine Strasser. Per debellare 
il Ruf le ha tentate tutte: ha chia¬ 
mato attraverso un’agenzia ac¬ 
concia un armada di mercenari 
sudafricani, rivelatisi poi più inte¬ 
ressati al traffico di diamanti che 
alla pacificazione interna. Ha ar¬ 
ruolato in massa, il prode Valenti¬ 
ne, giovanetti nell’esercito col bel 
risultato che queste reclute im¬ 
berbi, ma con un mitra in mano, 
sono diventale incontrollabili. Li 
chiamano sof?el t soldati di giorno, 
ribelli di notte, perchè saccheg¬ 


giano in proprio una popolazio¬ 
ne civile naturalmente allo stre¬ 
mo. Anche la Sierra Leone ha il 
suo milione di rifugiati in vari 
paesi dell’Africa occidentale. Nel 
gennaio di quest'anno un collega 
di Strasser, Julius Bio ha ben pen¬ 
sato di golpizzarlo e indire di cor¬ 
sa elezioni finanziate a tambur 
battente con tre milioni di sterline 
dalla Gran Bretagna nella speran¬ 
za che la democrazia funzioni da 
cataplasma. Per la pace col Ruf, 
Bio ha una carta vincente: sua so¬ 
rella Agnes è una capo del fronte. 

Terrore in Sudan 

Elezioni-cataplasma anche nel 
Sudan dei militari-fondamentalisti 
islamici: di fronte alla ripresa della 
guerriglia nel Sud nata nel lontano 
’83 quando il dittatore di turno, Ja- 
faar Nimeiri, tentò di imporre a po¬ 
polazioni cristiane la shariah, mi¬ 
nacciato da sanzioni Onu che lo 
ritengono un regista del terrori¬ 
smo islamico, il generale Al-Ba- 
shìr ha ben pensato dì ricorrere 
alle urne per rifarsi un'immagine. 
Ha bisogno urgente di aiuti eco¬ 


nomici proprio da quell’Occiden- 
te satanico che il suo consigliere 
Al-Tourabi stigmatizza da mane a 
sera. Basteranno un poco di 
schede elettorali a far dimentica¬ 
re la dittatura, il terrorismo e la 
guerra nel Sud? 

E ancora: il generale Aidid 
contìnua a spadroneggiare in So¬ 
malia (il 3 marzo scorso ha con¬ 
quistato la città di Dolow), l’Eri¬ 
trea è minacciata dal Sudan ed è 
in guerra con lo Yemen,la Guinea 
Conakry ha sventato per un soffio 
il 2 febbraio scorso un golpe mili¬ 
tare, golpe riuscito invece al co¬ 
lonnello Ibrahim Barè Mainassara 
in Niger; in Congo Brazzaville i 
militari si sono ribellati per motivi 
sindacali, il Burundi vìve sull'orlo 
dell’abisso e il Ruanda ancora 
aspetta giustìzia dopo il genoci¬ 
dio. lì tutto per dire cosa? Che da 
almeno due secoli in Africa ogni 
istituzione è stala creata, imposta 
o distrutta nella violenza e con la 
violenza, esterna o interna poco 
importa. Ogni processo politico è 
comprensibilmente fragile: è ac¬ 
caduto anche in Europa. 
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Cèdono le prime teste In attesa che il | 

90 verno di Londra espliciti Una volta 
per tutte che cosa intende lare per 
fronteggiare la crisi della mucca 
pana, alcuni allevatori inglesi hanno 
cominciato ad abbattere i primi 
bovini per risparmiate almeno sul 
foraggio Sono tutte vacche di oltre 
sette anni, giunte alta fine della toro 
vita produttiva Normalmente 
sarebbero state vendute come carne 
di scarto per duecento sterline a 
capo, mezzo milione di lire drca.U 
carcasse dovrebbero finire invece 
negli inceneritori, ma il governo non 
ha ancora dato direttive precise in tal 
senso. Secondo Tassodazlone di 
categoria, in assenza di misure per 
ridare fiducia al mercato, quella che 
per ora* solo rintontiva di pochi e 
destinata a diventare un fenomeno 
Mi vasta scala: gli allevatori non sono 
in grado di fronteggiare da solila 
erte!, mentre erodano a precipizio le 
vendite. Prima che divampasse lo 
scandalo, IbovM venduti alle aste di 
bestiame erano settemila alla 
settimana. Ora si raggiungono a 
stento i 1300 capi. Ambientalisti 
hanno Intanto espresso la 
preoccupazione che le carcasse dei 
capi contagiati possano inquinare le 
riserve di acqua potabile, come 
temono sla già accaduto nel '90, 
quando! bovini abbattuti vennero 
gettiti In un» discarica nel Norfolk Scontri tra studenti «soldati israeliani davanti all’Università di Hebron 



È guerra nell’Alta Galilea 

Attacco degli hezbollah, rappresaglia dìsraele 


Una pioggia di razzi katyuscia si è abbattuta ieri sulla città 
israeliana di Kiryat Shmone, nella Galilea settentrionale 
Oltre venti i tenti, in migliaia costretti a rifugiarsi nei bunker 
sottesane! Solo per un caso evitata una strage I razzi sono 
partiti dalle postazioni dei guemglien sciiti hezbollah nel 
sud del Libano «Abbiamo pronta la risposta» afferma il 
premier israeliano Shimon Peres La destra ebraica cavalca 
la paura della gente «Non possiamo vivere nei nfugi» 


UMIDITO DB OIOVANNANOELI 


■ La guerra bussa alle porte del 
1 alia Galilea La frontiera tra Uba 
no e Israele toma ad infiammarsi 
sotto i colpi di razzi katyuscia e del 
1 artiglieria israeliana 11 terrore ha 
ghermito Kuyat Shmone alle 7 ora 
locale (le G italiane) Dalle posta 
/ioni degli hezbollah nel Libano 
del sud sono partite tre serie di tren 
ta razzi in direzione dei villaggi 
israeliani nell alta Galilea 1 katyu 
scia sonocadutl a Kiryat Shmone a 
nove chilometri di distanza dalla 
frontiera israelo-flbanese e nelle vi 
unanze della località turistica di 
Nahatya 

Un attimo e si scatena I inferno 
Almeno venti persone sono ferite 
una delle quali in modo grave La 
paura della popolazione si è ben 
piesto trasformata in una rabbiosa 
manifestazione anUgovemattva 
Convinzione diffusa tra la gente è 
che quei razzi avrebbero potuto 


provocare una strage se la popola 
zione non s\ fosse nnchiusa dall al 
tro ieri nei nfugi La nprova e in 
quell autobus di linea semivuoto 
colpito di striscio da uno dei razzi 
La situazione e divenuta insostem 
bile dice alla radio militare Sin 
mon Levy un camionista residente 
a Kirvat Shmone C è chi la butta in 
politica come il sindaco della citta 
Prosper Azran esponente del Li 
kud «Gì hezbollah tuona ci co 
stringono a entrare nei rifugi per 
due volte in una settimana e il no 
stro governo si Lm ta a miagolare 
Agitando lo spettro della morte 
Azran prepara il «comitato di acco 
glienza per Shimon Peres la cui vi 
sita è prevista da li a poco MaalluI 
timo momento la visita è annulla 
ta Ragioni di sicurezza spiegano 
i collaboratori del pnmo ministro A 
Kiryat Shmone si reca il ministro 
della s curezza interna Moshe Sha 


hai Una ventina di persone guida 
te dal sindaco lo circondano e 1 in 
sultano inneggiando al capo del 
1 opposizione di destra Benyamm 
Netanyahu La tensione è altissima 
Da Beirut un portavoce di «Hezbol 
lah nvendica 1 attacco e rilancia la 
sfida «Avvertiamo il nemico sioni 
sta che la resistenza reagirà ad ogni 
atto terronstico che commetterà 
contro i civili II riferimento è alla 
morte di MazenFarhat 13 anni e al 
ferimento del fratelllo Ibrahim (8) 
e di un terzo bambino di sei anni I 
tre sono saltati in ana peri esplosio¬ 
ne d una mina alla periferia del vii 
laggio di Baraachit Sull episodio le 
forze dell Onu di stanza nella zona 
hanno aperto un inchiesta Ma ì 
guemglien sciiti non hanno dubbi 
quella mina è stata piazzata dagli 
israeliani l katyu scia ne sono la 
conseguenza La rappresaglia 
israeliana non si è fatta attendere 
per 1 intera giornata 1 artiglieria e 
l aviazione dello Stato ebraico han 
no colpito le roccaforti sciite nej Li 
bano del sud «Adesso le regole del 
gioco dovranno cambiare» affer 
ma il viceministro della Difesa Ori 
Orr Gii hezbollah non si colpisco 
no a parole ma con le armi È 
quanto intendiamo fare aggiunge 
1 generale Amiram Levin coman 
dante della regione militare setten 
tnonaie «Nelle nostre decisioni 
non ci faremo influenzare da consi 
deraziom politiche assicura Peres 


alludendo alle elezioni del 29 mag 
gio ma poi aggiunge minaccioso 
Israele ha pronta una risposta con 
tro queste provocazioni Nelle set 
Umane scorse il premier ha prefen 
to affidarsi ai buoni uffici della di 
plomazia statunitense che ha cer 
cato di fare opera di convincimento 
sui smani affinché limitassero la li 
bertà d azione degli hezbollah Ma 
questi sforzi concordano van os 
senatori israeliani si sono rivelati 
infruttuosi La mancata reazione 
militare israeliana a passati attacchi 
sciiti rileva il generale della riserva 
David Agmon ha reso ancor piu 
baldanzoso lo sceicco Hassan Na 
srallah» segretario generale degli 
hezbollah D altra parte in Libalo 
Israele ha constatato che anche I u 
so della forza (massiccio come 
nell invasione del 1982 e nell Ope 
razione Resa dei conti del 1993 o 
mirato come nell uccisione di Ab 
bas Mussawi il predecessore di Na 
srallah) non dà i risultati sperati 
Per uscire dall empasse sostiene 
RonBenYishai (direttore del quoti 
diano Daoar Rishon ed esperto di 
questioni militari) non ce che 
una strada usare gli abitanti del 
Libano del sud per far pressione 
sul governo di Beirut «Il giorno 
che decine di migliaia di sfollati 
invadessero le strade di Beirut 
afferma sarebbero ì libanesi a 
darsi da fare per calmare la situa 
zione 


A Oxford 
debuttano 
I risciò 
indiani 


Oxford come Calcutta, da ieri per le 
viuzze della famosa dttadfna 
universitaria inglese girano per la 
prima volta dei riselo Importati dati* 
India Ai pedali vi sono studenti alla 
ricerca di qualche sterlina in piu’ L’ 
iniziativa «Stataaiuwnditar aiuto 
scorso ma ci sono voluti diversi mesi 
per mettere a punto li nuovo servizio 
die, patrociniate dal locale 
municipio,offre ai turisti un modo 
diverso e meno inquinante di 
circolare per la citta. A causa della 
fisionomia di Oxford e delle 
restrizioni decise per la salvaguardia 
degli edifid piu antichi, il traffico di 
automezzi equasi completamente 
vietato nel centro storico. Con gli 
autobus turistid relegati alle arterie 
principali, enalar ingegno» Idea 
perché non mostrare ai visitatori gli 
angoli nascosti detia cittadina a 
bordo di conforievoH risdò? Per 
adesso i tri cidi-carrozze In fruizione 
sono soltanto cinque e tetti forniti di 
licenze ufficiali Posteggiano su 
Broad Street, davanti al prestigioso 
collegio di BalHol, In attesa dei 
cliente che ieri non si sono fatti 
aspettare a lungo 


Accerchiati 300 ribelli 
Offensiva turca 
Uccisi 100 curdi 

L’esercito turco, appoggiato daU’aviarione, ha 
sferrato durissimi attacchi contro le basi dei ribelli 
curdi nel sudest del paese ^«offensiva dì 
primavera», come viene definita, e iniziata 
mercoledì scorso ma ha acquistato forza 
soprattutto a partire da sabato quando le forze di 
sicurezza si sono scontrate con una resistenza da 
parte del Pkk (Partito dei Lavoratori del Kurdista } 
costringendolo ad Interrompere una tregua 
unilaterale che dura da 4 mesi Le forze turche 
oltre 35 000 uomini, sono appoggiate da 
artiglieria pesante e cannoni a lunga gittate 
nonché da elicotteri Super Cobra statunitensi che 
hanno bombardate a piu riprese le posizioni dei 
ribelli. Le vittime sul fronte curdo sono state 
almeno un centinaio e d sono trecento ribelli 
accerchiati dall'esercito nel triangolo Blngol 
DyarbakJr-Tunceli, nel sudest dei paese II premier 
turco Mesut Yllmazaveva annundato la volontà di 
trovare una «soluzione pacifica» al conflitto curdo 
che lo 12 anni ha fatto oltre 20mlìa vittime 
L’offensiva, che ha tetto 30 morti fra i soldati, 
veniva definita ieri un’«Opera*ìone shock» dal 
giornali di Ankara, per alcuni dei quali vi sarebbe 
state anche una incursione In Irak 
L'offensiva coindde col dibattito sulla fine dello 
stato di emergenza e suiropportuntto di licenziare 
la forza multinazionale che dalla Turchia difende 
lo spazio aereo nordiracheno 


«Una vita dignitosa è un diritto» 

La Corte svizzera vara la norma anche per gli immigrati 


■i GlNFVRA La Svizzera paese dove un chi 

10 di carne si può pagare anche 80mila lire e 
che solo da pochi mesi aveva scoperto con 
allarme secondo i piu recenti rilevamenti 
statistic c economici di avere nel proprio 
cortile di casa grosse fette di povertà da ìen 
ha pensato bene di fare \ conti con la imsena 

11 Tnbunale federale di Berna 1 equivalente 
della nostra Corte Costituzionale ha stabilito 
che io Stato ha 1 obbligo di tutelare ogni indi 
viduo dall indegnità di una vita da mendi 
cante II che in un paese che ha la fama di 
ospitare i rifugiati ma che spesso mostra segni 
di razzismo e ha vissuto non pochi scandali 
legati al modo in cui vivono gli immigrati 
clandestini o all espulsione di profughi che m 
patria nschiauo la morte non è poca cosa 
anche se solo sul piano del principio Punto 
fondamentale della decisione della corte fe 
rìerale infatti è proprio quello Lhe riguarda 
gli stranieri il nuovo diritto a una vita digmto 
sa é garantito a tutti anche se stranieri e an 
che se clandestini 

Mangiare vestirsi e disporre di un letto so 
no b sogni elementari di ogni individuo e so 
no du tu la cui garanza ò indispensabile in 
ogni Stato de mot fatico Tra t du itti costituto 
mli non scritti ha st ibrido il Tribunale fede 


STEFANO POLACCHI 

rale è quindi anche quello ad un aiuto mate 
naie minimo fornito dallo Stato Per la massi 
ma istanza giunsdizionale elvetica la garan 
zia degli standard mimmi di vita spetta a tutti 
anche a chi entra clandestinamente in Sviz 
zera sarebbe inconcepibile argomenta il 
Tnbunale distinguere tra svizzeri e stramen 
in questo settore fondamentale dei dintti del 
l uomo La decisione del Tnbunale non intro 
duce un nuovo obbligo da parte dello Stato di 
assicurare un salano mimmo ma garantisca 
il dintto a una vita decente ovvero impone la 
tutela delle condizioni minime di esistenza 
spetterà ora agli enti di assistenza pubblica 
stabilire come garantire ta godibilitaconcreta 
di questo nuovo diritto 11 punto che nguarda 
gli stranieri e m particolare i clandestini è im 
portante la costituzione elvetica infatti ga 
rantisce standard di vita medi ma solo a chi 
abbia il regolare permesso di soggiorno Ed è 
sempre pù difficile se non impossibile ave 
re cittadinanza permessi di soggiorno o asilo 
po) lico per i profughi o per gli immigrati sen 
za lavoro Anzi l introduzione di permessi «a 
tempo in alcuni casi peggiora le situazioni 
petti ìe spesso chi li ottiene in realtà vive già in 


Svizzera da anni ma non nesce a regolanz 
zare la sua posizione e non può portare la 
famiglia Un altra vicenda che ha fatto 
scandalo è quella dei profughi curdi che 
nonostante la costituzione elvetica stabili 
sca che non si possa cacciare un uomo che 
se nmpatnato rischia ta morte sono stati n 
spediti a centinaia in Turchia Questa nuo¬ 
va enunciazione che specifica il dmtto a 
una vita dignitosa pur non stabilendo il di 
ritto a un permesso di soggiorno comun 
que potrebbe fare qualche pur piccola 
breccia nel muro che gli immigrati si trova 
no di fronte 

La sentenza del tnbunale però non 
sembra avere un terreno favorevole davanti 
a sé len infatti c è stata la prima «violazio¬ 
ne» del nuovo diritto il governo ha deciso 
improvvisamente di rispedire a casa 21 mila 
profughi bosniaci che in molti casi non 
hanno piG un abitazione né addinttura un 
villaggio dove andare Eppure dovranno 
tornare in qualche luogo della Bosnia per 
una decisione che alcuni editori olisti elveti 
et non hanno esitato a defluire scellerata 
e che 1 Alto commissanato Onu per i nfu 
grati chiede a viva voce di sospendere 


Evenuto a mancare ilcompagno 

ENNIO MARIANI 

dirigente de) Pei e fondatore della sez one 
Laurentina 1 comunisti di Montagnola n or 
dano il suo impegno per la libertà e la demo¬ 
crazia pagalo con la reclusione nelcampo di 
Mathausen 
Roma lOapnle J 996 

Addolorati siamo vicini a Fernanda e la sua 
lamighaperlaperdrtadelcompagno 

■NNIO 

PdsGarbatella 
Roma 10apnlel996 

l compagni della sezione Pds Tiburtino Ter 
zo (G Amendola) profondamente colpiti 
sono vicini alia famiglia lacobelfi perla pre 
maturascomparsadel caro 

ANDREA 

Roma, IOapnte 1996 

A Lina ti siamo vicine in questo momento di 
grandedoloreperlaperditadi 


Laura Nadia Maria e Marisa 
Roma lOapnle 1006 

Nel ventesimo anmversanodella scomparsa 

GIOVANNI ANQIOUNI 

i familian k> ncordanocon tanto affetto 
Genova lOapnle Ì996 

IL 6 aprile 1996 è mancata all affetto dei suoi 
can 

RINA (MANNARINI in RAPISI 

ne danno l annuncio il manto Ferruccio ì fi 
gliAntonioeAntonella lasonellaRosaeilco- 
gnato Francesco ì generi Bruna e Bruno ini 
poti Auro Gianni e Andrea 
Bologna, IOapnIe 1996 


Matilde e Gianluca salutano la loro adorata 
nonna 

RINA 

Bologna 10 aprile 1996 

LafarmgliaSandnprofondamenlecomraos 
saperi improvvisa scomparsa dell mdimen 
beatole 

RINA OIANNERINI In RAPEZZI 

si associano al dolore di Ferrucio Antonio e 
Antonella 

Bologna 10 aprile 1996 

Carlo e Miriam sono vicini ad Alessandro per 
la morte del padre 

VINCENZO MARINO 

Muggiò lOapnle 1996 

La segreteria e i compagni del sindacato 
pensionali di Milano s stringono al dolore 
della moglie e dei figli per la scomparsa del 
carocompagno 

VINCENZO MARINO 

Milano lOapnle 1996 

Neiquarto anniversanodellascomparsadr 

GIOVANNI BOCCADELU 

la moglie lo ricorda con affetto e soltoscnve 
per I Unità 

Pombia lOapnle 1996 


b trascorso un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ADRIANA VACCHEUI 

il tempo sconce acuisce un dolore inconso 
labile I figli fa ricordano a quanti la conobbe 
roesottoscnvonoperilsuogiomale 
Milano I0apnlel996 


Abbonatevi a 


Vacanze Liete 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** Via Alberello 34 

Tel 0541/615196. Tutta nuova* per vacanze familiari vicino mare zona I 
tranquilla nel verde tutte camere servizi balconi Parcheggio privato cucina 
casalinga abbondante curata dalla proprietaria Maggio Giugno Settembre 
37 000 Luglio 47 000 1 23/8 60 000 24 31/8 48 000 tutto compreso 

cabine al mare Sconto bambini 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso la Pretura Circondariale 
Ufficio Esecutivo Penale 
TORINO 

N 513/95 RES 
N 5433/94 R G 
N 2203/90 RG PM 

Il Pretore di Tonno in data 28/9/1994 

ha pronunciato la seguente sentenza irrevocabile il 10 1 1995 

contro 

LECCO ENRICO 

nato a Montabone il 18/4/1941 
residente a Acqui Terme vìa Scacazzi 18 

IMPUTATO 

dei reato di cui al) art 2 Legge 15/12/1990 n 386 per avere in Brescia 
Acqui Terme Torino Sommanva Bosco Genova Carnago Cairo 
Montenotte Busto Arsizio Alessandria Rovereto Bolzano emesso su 
Banca Subalpina Banco di Roma Cassa dì Risparmio di Tonno Banca 
Anonima di Credito Banca Nazionale del Lavoro n 32 assegni bancari 
di L 111 601 550 complessive che presentati In tempo utile non sono 
stati pagati per difetto di provvista 

ornitela 

condanna il suddetto alla pena di mesi 5 di reclusione oltre le spese di 
procedimento ordina la pubblicazione della sentenza per estratto su 
giornale 4 i Unite ’ vieta all imputato I emissione di assegni bancan e 
postali per la durata di anni 2 
Per estratto conforme allonginale 
Torino 21/3/1996 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA (Carlo Bardi) 

COMUNE DI AVERSA 

Estratto di avviso aggiudicazione Gara 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 

ai sensi dell ari 20 L 55/90 esperita gara d appalto con il sistema di cui 
alt art 23 lett “a del D Igs 157/95 con verbale in data 28/12/1995 
approvato con delibera di G M 1388/95 il servizio di Spazzamelo e 
servizi accessori” con importo di L 4 080 026 442 + IVA al netto del 
ribasso del 2 7% sono stati aggiudicati aita ditta Zafedil da Aversa 
All appalto sono state invitate n 8 ditte hanno partecipato 1) Marrazzo 
Angelo s a s 2) Zafedil 

Averaa 4/4/96 

IL SINDACO (Aw Raffaele Ferrara) 
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A capo del governo non esclude interventi correttivi 
Contrari i sindacati che chiedono tassi più bassi 

Dini: «Manovrina 
forse per maggio» 


11 presidente del Consiglio non esclude che sia necessana 
una manovra aggiuntiva per tenere sotto controllo i conti 
pubblici. La correzione, dice Dini, se ci sarà sarà probabil¬ 
mente modesta e andrà fatta entro il 15 maggio Causa del¬ 
lo scostamento tra previsioni e andamento della spesa il li¬ 
vello, più alto di quanto preventivato, dei tassi di interesse 
Per decidere il capo del governo attende comunque 1 dati 
della relazione minestrale di cassa, pronti a giorni 


■DOARDO O ARDII MI 


pi ROMA I tassi di interesse non 
scendono C come prima conse¬ 
guenza le spese dello Stato si gon¬ 
fiano più del previsto Si parlava 
da qualche settimana della proba¬ 
bilità di uno scostamento, nei fab¬ 
bisogno pubblico, tra te previsioni 
e l’andamento effettivo E len il 
presidente del consiglio Dim ha 
confermato che qualche interven¬ 
to per riequilibrare i conti proba 
burnente andrà fatto Per quanti 
miliardi? Difficile dirlo per ora, ha 
precisato il capo del governo, an 
che se la sua opinione è che la 
correzione sarà «probabilmente 
modesta» 

U cifre della trimestrale 

Dim non ha ancora sul suo ta¬ 
volo le cifre della relazione mine¬ 
strale di cassa Ha già assicurato di 
averle sollecitate al ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato Monorchio e si 
dice sicuro di poterle esaminare al 
più presto sarebbe solo una que 
strane di giorni Ma in ogni caso n 
tiene già improbabile che entrate 
e uscite del pumi mesi del ‘96 sia¬ 
no in linea con il raggiungimento 
di un disavanzo per I intero anno 
di 109 mila miliardi Questo è il tra 
guardo scntto nella relazione pre- 
visionale e programmatica ma 
nello stesso documento st fa l’ipo¬ 
tesi di un livello dei tassi di Interes¬ 
se, per ì pnmi mesi dell anno, inie¬ 
ttore di quasi un punto a quello at¬ 
tualmente corrente 

Che iniziative assumerà ora il 
governo? Dim che ha parlato len 
ai giornalisti esteri per presentare 
loro la propria piattaforma eletto 
rale, ha detto che dovendo inter¬ 
venire lo si dovrà fare entro il 15 
maggio La misura della manovra 
dipenderà però dalla reale condi¬ 
zione dei conti che la ragioneria 
generale sta mettendo insieme 
Una volta avute le cifre «prima bi¬ 
sognerà valutare le stime su entra¬ 
te e spese e valutare l’incidenza di 
fattori straordinari» Il presidente, a 
quest’ultimo proposito, si è nfento 
in particolare agli esborsi per la ri¬ 
capitalizzazione del Banco di Na¬ 
poli e non ha mancato di lanciare 
una frecciatina alla Banca d Italia 


Mwllobanca 
raggiunge 
Il traguardo 
del 50 anni 

Cinquantanni, c non li dimostra. 
Arriva oggi ai traguardo dei meno 
secolo quella singolare istituzione 
finanziaria italiana che risponde al 
nome di Mediobanca, natali 10 aprile 
del ‘46 da un'Idea di Raffaele 
Mattioli, mitico capo della Condili 
quale, si disse poi, probabilmente 
non vedeva male la possibilità di 
levarsi di tomo, per quella via, un 
allievo Ingombrante che rispondeva 
al nome di Enrico Cuccia. 
Cinquantanni dopo, inossidabHe alle 
ingiurie del tempo, Cuccia èancom 
al suo posto. Dai suo ufficio in via del 
Filodrammatici, a quasi 90 anni, 
tesse la tela deH’interminabile 
riorganizzazione dei capitalismo 
italiano.Si dice che la ricorrenza non 
troverà, tra gli uomini di 
Mediobanca, particolari 
celebrazioni. «Sarà un giorno di 
lavoro, come gli altri», ha assicurato 
l’ex presidente Antonio Maconico. 
Ma forse un brivido di emozione lo si 
vivrà anche In quel palazzo dove la 
discrezione è sempre stata e resta un 
comandamento. 


«Se Bankitalia ha detto - pensava 
che ci fosse bisogno di un inter 
vento per il Banco di Napoli tutta 
via non lo dichiaro in Parlamento 
quando si discuteva della relazio 
ne programmatica > 

Qualche attrito tra governo e 
Banca d Italia esiste da tempo Al 
di là del caso eccezionale della 
banca napoletana Dim e Fazio 
hanno espresso posizioni diverse 
negli ultimi mesi a proposito della 
rapidità e solidità del processo di 
riduzione dell inflazione e quindi 
anche della più conveniente poli 
tica dei tassi di interesse Anche ie¬ 
ri il presidente del consiglio ha 
riaffermato la sua convinzione 
Che «l’inflazione scenderà sicura 
mente al 4% nei prossimi mesi > Il 
Governatore ha però piu volte ri 
petuto che pnma vuole vedere i 
fatti, il 4% e poi deciderà di abbas 
sare i tassi E qualche mese fa ha 
anche avanzato la cifra di 10 mila 
miliardi come ragionevole am 
montare della correzione di bilan 
ciò intanto auspicata 

Polemiche sia con Dim che con 
Fazio sono state le reazioni di din 
genti di Cgil Cisl e Uil all ipotesi di 
una manovrina correttiva Walter 
Cerfeda della Cgil, sostiene che 
inflazione e interventi sul bilancio 
non vanno messi insieme Ciò che 
serve è invece una riduzione dei 
tassi di interesse che nsolverebbe 
il problema degli scostamenti e 
nei confronti della quale appare 
«ormai incomprensibile la resi 
stenza della Banca d Italia 

Critico con il presidente del 
Consiglio è naturalmente anche 
il professore berlusconiano Anto 
mo Marzano 

La cautela di Banldtalia 

Convinto invece come Dim 
che l’inflazione scenderà ancora e 
che quindi lo spazio per diminuire 
i tassi di interesse «è evidente e il 
neomimstrodel Bilancio Mano Ar 
celli Arcelli dà anche una sua m 
terpretazione dell atteggiamento 
estremamente cauto della Banca 
d’Italia se la nduzione dei tassi 
non si venfica immediatamente <e 
perché la Banca d Italia tiene pre 


sente la situazione particolare di 
vigilia di elezioni che consigliano 
sempre una certa prudenza 
Sempre nella sua conferenza 
stampa di ieri Dim ha anche affer 
mato di ritenere la lira «pronta per 
il nentro nel sistema monetano 
europeo» Quanto alla moneta 
unica il presidente ha sostenuto 
che < 1 ipotesi dell Europa a due ve 
locità non deve essere scartata a 
prion come il diavolo» Ciò che in 
vece il capo del governo giudica 
come un ipotesi inaccettabile è 1 1 
dea nlanciata dal polo di centro 
destra di un iniziativa italiana per 
nvedere il trattato di Maastricht 
< Quello che è certo fin d ora dice 
Dim - è che I Italia non chiede 
sconti a nessuno nè propone an 
nacquamenli dei parametn chi lo 
fa non sa quello che dice in quan 
to Maastncht e legge dello Stato in 
tutti i Paesi 



r 



Enrico Cuccia 


Alberto Calcinai Ronchi/Sintesi 



Umberto Dim durante una pausa della conferenza stampa alia sede della Stampa Estera a Roma 


Massimo Sambucettl/Ap 


«In Italia serve un ricambio dei manager, altre Mediobanca e produzioni all’estero» 

La confessione di Agnelli jr 


L’economia italiana potrebbe soflrirt senza un lapido 
cambio generazionale dei suoi mnnagt rs Bisogna ridurre 
il peso dei patti di sindacato e api ir le impiese al merca 
to Ci vorrebbe piu concorrenza anche pet Mt diobartca A 
parlare cosi in una clamorosa mtemst t e Gioutnni Alber 
to Agnelli, erede designato a Tonno uhc puh indù di 
possibili dimissioni d» Romiti e di portale ali esteio parte 
delle produzioni europee 


ClovannlAIbcrto Agnelli 


■ MILANO L<Herald Tribune 
pubblica in pnma pagina una inter 
vista con Giovanni Alberto Agnelli 
nipote di Gianni straordinana per 
molti aspetti Si tratta della prima 
intervista dell erede designato della 
famiglia tonnese alla leadership 
della Fiat da quando un mese e 
mezzo fa suo zio Gianni ha lascia 
to la presidenza a Cesare Romiti in 
ossequio alla norma che limita a 75 
anni \ età per far parte del consiglio 
di amministrazione 

I programmi di Giovannino 

In secondo luogo e la prima voi 
ta che 1 attuale leader della Piaggio 
parla dei suoi programmi per la ca 
sa automobilistica pur facendo 
parte da un tnennio del massimo 
vertice a Tonno fin qui il figlio di 
Umberto Agnelli si era sempre rigo 
rasamente astenuto dal commen 
tare le vicende della casa automo 


DARIO VENEGONi 
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n > al giugno 98 quando compirà i 
f ili irci anni Come probabil 
nunte E già osserva perche il 
irci presidente della Fiat potrebbe 
c sscit indotto alle dimissioni se 
tosse condannalo in tribunale al 
lei mine delh causa che lo ha inve 
siilo pt r falso m biianc n e illegale 
finanziamento dei partili (mentre 
il i mitrano potrebbe non essere 
sufficiente il solo unvio a giudizio) 

1 amnistia e con essa I assoìu 
ont di poli'iu e managers inquisì 
li tei resto an nera solo quando » la 
ti irisizione politica italiana sarà 
c c miplel ita e ciò è la previsione 
di 11 t lede al vertice tonnese non 
m ». ira prima di altre due o tre eie 
ziom La consultazione del 21 apri 
k infatti probabilmente si conclu 
k i a c on un pareggio tra i due mag 
k, ori schieramenti e quindi nsol 
\ t ra poco o nulla del tutto 
Pt r quanìo riguarda direttamen 
te i propu destini a Torino quando 
omunque tra due anni anche per 
Romiti scatte a inesorabile lacìau 
s )t i dt i 7S anni Giovann Alberto 
in t prudentemente che sarebbe 
sbagli ito ritenere che il subentro 
si i un fatto automatico io vorrei 
t ht uo at cadesse solo se il consi 
gli ) t onsideiera che io sia la perso 
n j migliori per quel ruolo 
In un p nodi passaggi 1 intervista 
uitu nel merito delle previsioni sul 
futuro della casa automobilistica 
11 mercato automobilistico dei 


paesi occidentali è ormai saturo i 
consumatori cambiano macchina 
solo se è assolutamente necessa 
rio L unico modo di reggere la 
concorrenza giapponese e corea¬ 
na e di avere un deciso vantaggio 
nei costi anche se ciò dovesse dire 
trasferire una parte delle produzio 
ni fuori d Italia Esportare lavoro 
può essere penoso ammette il fu¬ 
turo capo della Fiat ma io non lo 
vedo come un tabù» 

Rettifica delia Piaggio 

Di fronte alle prime reazioni in 
serata da Pontedera è arrivata in 
proposito una sorta di «interpreta 
zione autentica» di questo passo 
dell intervista (che quindi deve in 
tendersi per il resto confermata) Il 
presidente della Piaggio, si dice 
tendeva dire che le aziende (come 
la Piaggio appunto) che «intenda¬ 
no mantenere una competitività 
globale anche in un contesto di 
mercato europeo saturo» dovono 
andare a produrre all estero si ma 
non per importare i prodotti in Eu 
rapa ma per andare alla conquista 
di nuovi e piu dinamici mercati 

Come fa proprio I azienda di 
Pontedera che punta ad entrare in 
forze nei mercati cinese indiano e 
m quelli del sud est asiatico e che 
pero contemporaneamente ha as 
sunto «oltre 1 600 giovani negli ulti 
mi due anni nel polo produttivo to¬ 
scano 


«Andare all’estero? Sì, ma garantendo l’occupazione in Italia» """MERCÀfT 1 

Fiat, freddi i sindacati "fcP 

« il ii i i m i— 


m ROMA 1 sindacati scelgono 1 
via della cautela nel commentai » I 
dichiarazioni di Giovanni Agiu 111 
)n interessanti i ragionamenti s 


l u » lie esse te una fortuna ma 
non vorremmo che lutto questo 
fosse mche un modo per prestare 
itk no atk nzione del dovuto a ciò 
die e itali ino Non sempre impor 
t ire modi Ih dall estero ha dato ri 
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sistema del capitai smo de )k uiu 
di famiglie Quanto al! esportai»!! 
ta delle lavorazion manif rifui icu 
Morese sottolinea che il snidai »u 
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il sistema delle imprese si dc\< 
porre il problema dell oci ip i/i » 
ne m Italia 


i \ ositi», e Spci (amo che possa es 
sue n grado di dare un forte contri 
buio pache si realizzino II vento 
1 1 tuoi i uiln ine he negli ambienti 
» Illusi 1 iconico il commento di 
(. i mlili} po Cuneo Cinque Medio 
Inni i Mi k contenterei se ce ne 
fi sst roduc 
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FRANCO SV 

1 302 48 

. 1,17 

FONDI INOICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0 , 1 * 

AZIONARI ESTERI 

0,14 

BILANCIATI ITALIANI 

0,13 

BILANCIATI ESTERI 

0 , 1 « 

OBBLIGAZ ITALIANI 

0,00 

OBBLIGAZ ESTERI 

0,03 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


*, 0 i 

6 MESI 


0,44 

1 ANNO 


M» 



t 
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Mercoledì 10 aprile 1996 


Piazza Affari in rialzo 


FINANZA E IMPRESA 


Indice Mibtel a +1,24% 
Acquisti esteri di futures 


■ Mercato azionano ita¬ 
liano in recupero dopo la 
flessione accusata venerdì 
scorso Insieme alla Borsa 
si sono rafforzati i titoli di 
stato e la lira anch essi in 
differenti alle turbolenze 
di Wall Street Sul fronte 
interno, secondo gli ope¬ 
ratori, è naffiorato un pò di 
ottimismo sulle prospetti 
ve politiche (il mercato 
sta scommettendo sulla 
vittoria netta di uno dei 
due poli) e sull andamen¬ 
to dei tassi d interesse Un 


improvviso ntomo di fidu 
eia alimentato anche dalle 
dichiarazioni di Dim sul 
possibile contenimento 
dell inflazione al 4% nei 
prossimi mesi L ultimo in 
dice Mibtel ha segnato un 
nalzo dell 1 24% a quota 
9 508 Gli scambi sono n- 
sultati intensi sul contratto 
future Fib3Q anche grazie 
agli ordini giunti dall este¬ 
ro Tra i titoli guida le Fiat 
hanno guadagnato 
11,37% le Montedison il 
2 22 % 


■ ENI. Il eda Cm ha approvato il 
progetto di bilancio consolidato 
1995 che conferma i positivi risultati 
dell anno ed il bilancio dell Eni 
Holding all assemblea convocata 
per il 14 e 15 maggio sara proposta 
la distribuzione ai un dividendo di 
215 lire per azione contro le 117 del 
1994 II dividendo corrisponde a 
1 720 miliardi e sara distribuito uti 
lizzando l intero utile della capo 
gruppo che e stato di 1 531 miliardi 
(piu 595 miliardi) ed una parte del 
la riserva disponibile II dividendo 
sara m pagamento dal 24 giugno II 
bilancio consolidato 95 espone un 
fatturato di gruppo di 56 889 miliar¬ 
di di lire (piu 14%) ed un utile netto 
di competenza Eni di 4 327 miliar 
di 

■ BENETTON. Fatturato di 1 354 
miliardi di lire (- 18% rispetto al 
1994) utile netto di gestione pari a 
62 miliardi (+ 83%) cash flow lor 
do di 149 miliardi (+ 34%) sono 
questi i principali risultati ottenuti 


nel 1995 dal gruppo Benetton 
Sportsystem che raggruppa presti 
giosi marchi sportivi quali Nordica 
Rollerblade Prince Killer Loop 
Kastle e Asolo 

■ AEROPORTI ROMA. Il nuovo 
direttore dello sviluppo business 
degli Aeroporti di Roma Paolo Lo 
Bascio 44 anni laureato in econo 
mia e commercio a Roma ha nco 
pedo ruoli di primissimo piano in 
diverse aziende acquisendo una 
notevole esperienza ai marketing 

■ GETRAGu E attesa a giorni la n 
chiesta ufficiale da parte dell azien 
da tedesca «Getrag», che produce 
componenti per automobili, di uti¬ 
lizzare un area industriale barese 
per un nuovo insediamento produt¬ 
tivo L investimento previsto è di 
380 miliardi di lire 

■ GUCCI. Si è concluso con suc¬ 
cesso il collocamento delle azioni 
Gucci quotate con il simbolo Guc 
sulle piazze finanziarie di Amster 
dam e di New York e negoziate al 


Seaq International di Londra 11 
Consorzio di collocamento dell of 
ferta ha venduto tutte le azioni 

■ FEG MOBILI. Salvarant la nota 
industria produttirce di mobili e cu 
cine con sede a Parma e stata ri le 
vata dalla Feg Mobili & Divani di 
Giussano (Mi) Ne da notizia la 
stessa società acquirente che ha 
informato dell operazione le orga 
mzzaziom sindacali di categoria e 
l unione industriali di parma Già 
da alcuni anni la Salvarani versa in 
una crisi finanziaria che ha portato 
alt avvio delle procedure di concor 
datopreventivo 

■ ROLAND. Fatturato di 109 mld 
(+ 60% sul 94) destinato per 184% 
all export casn flow di 10 mld 
(+ 73%) utile netto di 7 1 mld 
(+ 145%) sono questi i dati pnnci 
pali del bilancio 95 della Roland 
Europe approvato dall’assemblea 
assieme al progetto di quotazione 
al sistema telematico della Borsa 
italiana 


I TITOLI PI STATO I 


Titolo 

PfBHO 

Diti 

BTP 01/08/96 

10004 

-002 

CCT ECU 16/07/96 

000 

"ÒM 

BTP 01/09/96 

100 21 

001 

CCTECU22/11/96 

10150 

oro 

BTP01/1D/86 

99 79 

006 

CCT ECU 23/03/97 

NR 

oro 

BTP01/11/96 

100 52 

-0 08 

CCT ECU 26/05/97 

10211 

oro 

BTP 22/12/96 

NR 

oro 

CCT ECU 29/05/96 

10240 

oro 

BTP01/D1/97 

101 04 

-0 03 

CCT ECU 25/08/98 

103 43 

oro 

BTP 01/01/97 

99 31 

•005 

CCT ECU 26/07/98 

103 50 

oro 

BTP01/02/DÉ 

94 34 

-043 

CCT ECU 26/09/98 

NR 

oro 

BTPQ1/Q2/99 

9962 

-016 

CCT ECU 28/09/96 

10370 

-030 

BTP01/Q2/01 

9835 

-0 32 

CCT ECU 26/10/98 

10240 

oro 

BTP 01/05/97 

101 90 

oro 

CCT ECU 29/11/98 

10075 

-005 

BTP 01/06/97 

10210 

-013 

CCT ECU 14/01/99 

10010 

019 

BTP 16/06/97 

10275 

-005 

CCT ECU 21/02/99 

10199 

089 

BTP 01/08/97 

98 51 

-006 

CCT ECU 26/07/99 

102 25 

004 




CCT ECU 22/02/99 

NR 

oro 

BTPQ1/09/S7 

10227 

-0 20 

CCTECU 22/11/99 

104 00 

oro 

BTP 01/11/87 

10331 

004 

CCT ECU 24/01/00 

NR 

aro 

BTP 01/12/97 

9964 

•0 05 

CCT ECU 24/05/00 

NR 

Voo 

BTP01/06/99 

96 33 

-002 

CCT ECU 26/09/00 

104 00 

oro 

BTP 15/07/98 

10156 

-023 

CCT ECU 22/02/01 

NR 

oro 

BTP 15/07/00 

IDI 72 

-049 

CCT INO 01/05/98 

10001 

-002 

BTP 01/01/98 

10373 

*001 

CCT INO 01/06/96 

100 25 

oro 

BTP 01/01/98 

10321 

-011 

CCTIND 01/07/96 

100 40 

oro 

BTP01/D3/98 

1D2 64 

-012 

CCT IND 01/06/96 

10u35 

•0,03 

BTP 19/03/98 

104 36 

•009 

CCT ÌND 0U96I96 

47 

007 

BTP 15/04/98 

10145 

•010 

CCTIND01/10/96 

100 52 

_oro 

BTP 01/05/98 

103 03 

006 

CCTINDQ1/11/99 

100 51 

001 

BTP01/06/98 

102 31 

005 

CCTiNDQI/12/06 

10180 

095 

BTP 20/06/98 

104 00 

005 

CCTINQQ1/01/97 

100 90 

-003 

BTP 22/12/98 

NR 

000 

CCT INO01/02/97 

1QU80 

oro 

BTP 01/06/98 

100 63 

0 24 

CCT IN018/02/97 

100 85 

-0,12 




CCT ÌND 01/03/97 

10063 

002 

BTP 18/09/98 

10440 

-0 09 

CCTIND01/04/97 

100 48 

-006 

BTP01/1D/98 

98 95 

010 

CCT IND 01/05/97 

100 50 

007 

BTPQ1/04/99 

97,20 

020 

CCTINDD1/06/97 

10085 

005 

BTP 17/01/99 

10500 

010 

CCT IND 01/07/97 

100 65 

-010 

BTP 18/05/99 

10530 

*031 

CCT INO01/08/97 

10062 

0 21 

BTP 01/03/01 

10890 

-021 

CCT IND01/09/97 

100 86 

-011 

BTP 01/12/99 

9899 

-021 

CCTIN001/01/98 

10370 

069 

8TP01/04/00 

101B2 

•027 

CCT IND 01103/98 

100 65 

008 

BTP 01/11/98 

NR 

oro 

CCT INO 01/04/98 

100 68 

•004 

BTPQ1/06/01 

10712 

■037 

CCT INO01/05/98 

100 73 

001 

BTP01/11/00 

10191 

-036 

CCT IND 01/06/98 

100 85 

•005 

BTP 01/09/01 

107 35 

•020 

CCT IND 01/07/98 

10090 

-005 

BTP 01/01/02 

10750 

•(130 

CCT IND 01/08/96 

100B4 

006 

BTP 01/05/02 

10781 

0 29 

CCT IND 01/09/98 

100 77 

•005 

BTP01/09/Q2 

10787 

-0 37 

CCT INO 01/10/98 

100 71 

001 




CCT INO 01/11/96 

100 78 

000 

BTP 22/12/23 

7830 

000 

CCTINDQ1/12/98 

100 86 

007 

BTP 22/12/03 

NR 

000 

CCT !ND 01/01/99 

100 96 

-006 

BTP 01/01/03 

10814 

0 31 

CCTIND01/02/99 

101OO 

•007 

BTP 01/04/05 

10057 

039 

CCT IND 01/03/99 

10100 

' 'òro 

BTP 01/03/03 

10590 

-0Ì7 

CCT IND 01/04/96 

100 80 

002 

BTP01/06/93 

10360 

-016 

CCT INO01/05/96 

10081 

-007 

BTP 01/06/03 

9923 

032 

CCTINDO1/06/99 

10108 

005 

BTP 01/10/03 

94 06 

024 

cct m oi/oe/ n 

10101 

-0 02 

BTP 01/11/23 

85,30 

*0 35 

CCTItoOimi» 

100,94 

0.01 

BTP 01/04/97 

9924 

000 

CCTIND01/Q1/00 

10125 

oro 

BTP 01/01/99 

37 46 

" -006 

CCT INO 01/02/00 

101 18 

-005 

BTP 01/01 04 

9084 

-025 

CCT IND 01/03/00 

101,07 

•023 

BTP 01/09/05 

10050 

-0 45 

CCT INO 01/05/00 

10123 

0,07 

BTP 01/01/05 

95 05 

-0 39 

CCT IND 01/08/00 

10130 

001 

BTP 01104/04 

90 60 

•030 

CCT IND 01/08/00 

10139 

-011 




CCT INO 22/12/00 

80 00 

oro 

BTP 01/06/04 

8991 

_oro 

CCT IND 01/10/00 

99 96 

-003 

CT016/05/96 

9986 

OOP 

CCT IND 01/01/01 

10006 

0*13 

CT015/06/96 

10007 

•003 

CCT ÌND 01/12/01 

99 60 

004 

CT019/09/96 

10085 

002 

CCTINDQ1/06/01 

100 02 

•on 

CT02W11/96 

10112 

002 

CCTIN001/04/01 

99 69 

002 

CT018/01/97 

10165 

010 

CCT INO22/12/03 

NR 

oro 

CTO 01/12/96 

10050 

oro 

CCT INO01/06/02 

99 51 

008 

CT017/04/97 

10235 

002 

CCT INO 01/08/02 

9942 

-007 

CT019/06/97 

102 30 

001 

CCTINDD1/02/O2 

99 42 

-007 

CT019/09/97 

102 87 

0 02 

CCT ÌND01/10/02 

99 54 

oro 

CTO 20/01/38 

103 50 

005 

CCT IND 01/04/02 

99 53 

-004 

CT019/05/98 

10376 

001 

CCT INO 01/10/01 

9973 

-007 

CTZ 28/02/97 

9085 

•006 

CCTIN001/11/02 

9947 

-004 

CTZ 28/04/97 

89 83 

016 

CCT INO 01/12/02 

99 62 

-004 

CTZ 30/06/97 

8832 

-0 07 

CCT INO 01/02/03 

99 52 

-003 

CTZ 29/08/97 

8739 

014 

CCT INO 28/03/03 

9949 

-003 




BTP01/05/96 

99 30 

-048 

CTZ31W9 

8599 

006 

BTP 01/06/96 

99 67 

002 

CTZ 30/12/97 

64 95 

-005 

BTP 01/06/96 

99,52 

048 

CTZ 27/02 

83 64 

-0 07 


1 OBBLIGAZIONI 1 

Titolo 

Ossi 

Din 

ENELZEM89-99 

107 75 

030 

ENTE FS 90-01 

10255 

-005 

ENELZ EMt 03 

97 65 

030 

ENTE FS 94-04 

9270 

•030 

ENEL2EM91 03 

10570 

oro 

ENTE FS 94 04 

10210 

010 

ENEL 3 EM 8500 

107 70 

020 

ENTE FS 94-02 

100 50 

•005 

ENEL3 ÈM8B-96 

107 7» 

005 

ENTE FS 92-00 

10225 

005 

ENEL 3 EM 89-97 

10745 

•015 

ENTE FS 69-99 

10220 

-020 

IRI IND 8500 

10550 

370 

ENTE FS 88-68 

100 50 

000 

IRI IND 85-99 

10190 

0 05 

ENTE FS 3 85-00 

114 IO 

005 

IR! IND 91-01 

100 65 

oro 

ENTE FSOP 90-98 

104 45 

-005 

IRIIND29101 

10050 

oro 

ENEL1EM8M1 

107 80 

010 

IRIIND391-01 

10060 

oro 

ENEL 1EM 93-01 

10565 

005 

IMI 91 973 

10040 

oro 

ENEL 1EM 90-98 

107 45 

0*0 

AUTOSTRADE 93-00 

10175 

oro 

ENEUEM 91 01 

106 65 

oro 

CBBRIZEXW929T 

10240 

0 65 

ENEL 1EM 92-00 

10570 

oro 

MEDIOB 89-99 

104 15 

015 

ENEI 2ÈM 85-00 

114 40 

005 

MONTEDISON92 00 

10180 

005 


$ ' * 


I MERCATO AZIONARIO I 


A 



COSTA CR 

2780 

334 

JOLLY RNC 

7850 

oro 

SAFFA 

3400 

04 


P rezzo 

Var 

COSTA CR RNC 

1623 

241 




SAFFA RIS 

3500 

000 

A MARCIA 

519 

oro 

CR BERGAMASCO 

17925 

023 

L 



SAFFARNC 

1500 

000 

ACQ POTABILI 

4945 

oro 

CR FONDIARIO 

1978 

0B5 

LADORIA 

6801 

203 

SAFILO 

33296 

222 

ACQUE NICOLAY 

5600 

oro 

CR VALTELLINESE 

13562 

014 

LAFONDASS 

6927 

013 

SAFILO RNC 


oro 

AEDES 

BOTO 

oro 

CREDIT 

1789 

028 

LA FONOASSRNC 

3312 

-090 


AEDESRNC 

3680 

oro 

CREDIT RNC 

1549 

151 

LAGAIANA 

3050 

oro 

SAIR 


~3b6 

ALITALIA 

6118 

211 

CRESPI 

5863 

-049 

LNIFICIO 

532 5 

220 


ALITALIA P 

3737 

166 

CUC PINI 

1539 

046 

LNIFICIORNC 

540 

oro 

SAIAG 

6412 

1 02 

ALITALIA RNC 

520 

oro 







SAIAGRNC 

3180 

093 

ALLEANZA 

13095 

062 

D 



M 



SAIPEM 

5223 

085 

ALLEANZA RNC 

10223 

095 

DALMINE 

3317 

-033 

MAFFEI 

2650 

oro 

SAIPEMRNC 

2530 

oro 

ALLIANZSUBALP 

10177 

' "l 19 

DAN EU 

11385 

096 

MAGNETI 

20. 

073 

SANTAVALER 

390 

oro 

AMBRDVEN 

4230 

190 

DAN ELI RNC 

6176 

047 

MAGNETI RNC 

1750 

294 

SANTAVALERRPR 

1016 

-029 

AMBRDVENR 

2268 

009 

DE FERRARI 

4800 

oro 

MAGONA 

5730 

oro 

SASIB 

5389 

071 

ANSALDOTRAS 

1967 

087 

DE FERRARI RNC 

1860 

oro 

MANIF ROTONDI 

415 

oro 




ASSITA IA 

6546 

112 

DELFAVERO 

SOSP 

- 

MARANGONI 

6173 

082 

SAVINO DEL BENE 

3252 


ATTIVITÀ IMM 

1627 

233 




MARZOTTO 

11000 

oro 

AUSILIARE 

4600 

oro 

1 



MAR20TTO RIS 

11075 

oro 

SCHIAPPARELLI 


631 

AUTOTO MI 

9500 

Oli 

EDISON 

7910 

096 

MARZOTTO RNC 

6545 

oro 

SCI 

198 5 

oro 

AUTOGRILL FIN 

1725 

0 23 

EDITORIALE 

510 

oro 

MEDIOBANCA 

10183 

131 

SERFI 

6008 

132 

AUTOSTRADE P 

1707 

081 

ENI 

5867 

060 

MERLONI 

3358 

042 

SERONO 

15469 

oro 

AVIRFÌN 

12790 

074 

ENICHEM AUGUSTA 

2935 

oro 

MERLONI RNC 

1406 

303 

S1MINT 

2495 

060 




ERICSSON 

19800 

ODO 

MILANO ASS 

5056 

0D4 

SiMINTPRIV 

1150 

oro 

1 



ER1DANBEG SAY 

265167 

<113 

MILANO ASS RNC 

2395 

oro 

SIRTI 

9329 

023 

BAGR MANTOVANA 

11107 

084 

ESPRESSO 

3710 

oro 

MITTEL 

1195 

136 




BAGRICMIL 

9050 

066 

EUROMOBIL 

1380 

oro 

MONDADORI 

12267 

134 

SMI METALLI 


167 

BBRIANTEA 

9417 

000 

EUROMOBILRNC 

1650 

oro 

MONDADORI RNC 

6650 

oro 

—®1L. 

B DESID-BRIANZA 

2772 

167 




MONTEDISON 

9702 

076 

SmimélJalu HnC 

614 3 

07 

BFIDEURAM 

2242 

044 

f 



MONT6DISONRIS 

1085 

140 

SMURFITSISA 

1540 

oro 

B LEGNANO 

5842 

0 80 

FAEMA 

3835 

oro 

MONTEDISON RNC 

722 

021 

SNIABPD 

1499 

040 

BNAPOL 

6595 

Oli 

FALCK 

4711 

166 

MONTEFIBRE 

1086 

•082 

SNIA BPDRIS 

1520 

oro 

B NAPOLI RNC 

353 7 

"2 67 

FALCKRISP 

4410 

oro 

MONTEFIBRE RNC 

854 3 

051 

SNIABPD RNC 

953 6 

348 

B POP MILANO 

7067 

064 

FERFIN 

7964 

157 




SNIA FIBRE 

620 

oro 

BROMA 

1405 

166 

FERFINRNC 

521 

010 

N 



SOGEFI 

3476 

•4 03 

B SARDEGNA RNC 

10700 

273 

FIAR 

5000 

oro 

NAI 

223 

-441 

SONDEL 

2272 

160 

BTOSCANA 

3065 

oro 

FIAT 

5159 

012 

SECCHI 

960 

oro 

SOPAF 

1677 

òóo 

BANCACARIGE 

10800 

101 

FIATPRIV 

2910 

102 

SECCHI RNC 

15^ 

oro 

BASSETTI 

5700 

oro 

FIAT RNC 

2798 

071 







BASTOGI 

72 

2 70 

FIDIS 

4327 

002 

0 



SORIN 

5046 

066 

BAYER 

537000 

056 

FIMPAR 

SOSP 

- 

OLCESE 

SOSP 

- 

STANDA 

18400 

0M 

BCO CRI A VARI 

2989 

-037 

FIMPAR RNC 

SOSP 

- 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

~ 

STANDARNC 

3800 

01 

BENETTON 

18081 

014 

FINANZA FUT 

6695 

oro 

OLIVETTI 

8)41 

152 

STAYER 

2191 

507 

BERTO LAME! 

4293 

066 

FINARTE ASTE 

1389 

-007 

OLIVETTI P 

uro 

265 

STEFANEL 

1900 

101 

BNA 

9374 

0 70 

FINARTEORD 

1096 

ODO 

OLIVETTI R 

700 2 

.271 

STET 

4533 

029 

BNAPRIV 

515 

098 

FINARTEPRIV 

431 

oro 




stetr 

3239 

-QB3 

BNA RNC 

600 

042 

FINARTERNC 

500 

101 

P 






BNA RNC PR 

600 

084 

RINCASA 

2121 

187 

PAGNOSSIN 

9554 

213 




BNLRNC 

1205 

0 41 

FINMECCANICA 

7182 

334 

PARMALAT 

1493 

-007 



— 

BOERO 

9600 

oro 

FINMECCANICARNC 

695 

oro 

PERUER 

276 

i)73 

TECNOST 



BON FERRARESI 

14100 

000 

FINREX 

SOSP 

- 

PiNINFARINA 

non 

115 

TEKNECOMP 

1145 

169 

BREMBO 

19241 

033 

FINREX RNC 

SOSP 

- 

PININFARINAR1S 

14512 

oro 

TEKNECOMP RNC 

915 5 

_T) 70 

BR10SCHÌ 

200 

ODO 

FOCHI 

SOSP 

- 

PIRELLI SPA 

2295 

101 

TELECO 

4830 

oro 

BULGARI 

19325 

034 




PIRELLI SPAR 

1816 

050 

TELECO RNC 

3600 

286 

BURGO 

8273 

039 

G 



PIRELLI CO 

1968 

•010 

TELECOM IT 

2514 

004 

BURGOPRIV 

0160 

oro 

GABBITI 

1155 

oro 

PIRELLI CO RNC 

1305 

333 

TELECOM IT R 

2176 

-018 

BURGDRNC 

8500 

oro 

GARBOLI 

1250 

oro 

POL EDITORIALE 

3300 

oro 

TERME ACQUI 

999 

ODO 




GEMINA 

6033 

in 

POPBGCRVAR 

24400 

■028 

TERME ACQUI RNC 

550 

oro 

C 



GEMINA RNC 

504 5 

146 

POP BRESCIA 

9037 

006 




CASOTQINDA 

512 

019 

GENERALI 

36125 

091 

PREMAFIN 

375 

157 

TIM 

2847 

060 

CASOT BINDA 

32 3 

oro 

GEWISS 

22720 

Oli 

PREMUDA 

1404 

oro 

CAB 

10690 

221 

GIF M 

185 

263 

PREMUDARNC 

1271 

oro 

TIMRNC 

1708 

_1_12 

CAFrARO 

1661 

240 

GIM 

1250 

2 80 

PREVIDENTE 

9430 

256 

TORO 

19580 

145 

CAFFARORISP 

1640 

oro 

GIMRNC 

1230 

000 




TOROP 

8772 

196 

CALCESTRUZZI 

5210 

104 

GIMW 

55 

oro 

R 
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Nella Borsa Usa cambiano le regole del gioco 

Wall Street serena 
tra crolli e recuperi 

L’effetto dei nuovi investitori 

Sembra ormai diventata un'abitudine: più l’economia va 
su, più Wall Street va giù. Era accaduto un mese fa e si è ri¬ 
petuto lunedì: notizie positive sullo stato dell’occupazione 
hanno innescato una caduta classificata come la sedicesi¬ 
ma nella storia dello Stock Exchange newyorkino. I succes¬ 
si della «economia reale» spaventano la «economia di car¬ 
ta»? Non esattamente. Ma certo è che le regole del gioco 
stanno cambiando. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■ CHJCAGO Su un punto lutti 
.sembrano concordare- poche altre 
volte era accaduto che Wall Street 
aprisse in modo tanto catastrofica¬ 
mente tempestoso la propna seduta. 
E poche altre volte s’era verificalo 
che gli operatori di borsa si muoves¬ 
sero nell’uragano con una tanto se¬ 
rafica compostezza. L'indice Dow 
Jones è sotto di 140 punti? Risalirà, ti 
rispondevano. E sembravano _ co¬ 
me molti cronisti finanziari hanno 
fatto rilevare ieri _ vecchi e saggi 
contadini che, nel pieno d’un classi¬ 
co temporale estivo, predicevano il 
pronto ed inevitabile ritorno del se¬ 
reno. 

Chiusura a meno 88 

Non senza ragione. Dopo i lampi 
ed i tuoni della mattinata, infatti, 
molti dei nuvoloni avevano finito per 
gradualmente diradarsi. Ed in chiu¬ 
sura i tabelloni avevano fatto regi¬ 
strare un «meno 88» che, pur classifi¬ 
cando la giornata ad un rispettabilis¬ 
simo sedicesimo posto nella classifi¬ 
ca dei «crolli», lasciavano presagire 
un pronto ritorno del buon tempo. 
Tanto che già ieri _ in una Wall Street 
pienamente «normalizzata» - molti 
facevano imperturbabilmente nota¬ 
re come, grazie al «boom» in corso 
da mesi, certe cadute „ pur clamoro¬ 
se in termini assoluti _ siano a conti 
fatti pressoché irrilevanti in cifre per¬ 
centuali (se calcolato in questo mo¬ 
do il «meno 88» di lunedì, non figura 
neppure nella classifica dei primi 
100). Tutto bene, insomma. Tutto a 
posto, Era già accaduto un mese fa. 
Stesse cause, stesse conseguenze. 
Agli inizi di marzo, il rapporto mensi¬ 
le sullo stato dell’economia aveva 
segnalato, smentendo i profeti duna 
ormai prossima recessione, un’im¬ 
prevista impennata nell’andamento 
dell'occupazione: più 680mila posti 
di lavoro, la miglior cifra dal 1983. Ed 
il Dow Jones (seguito da tutti gli altri 
indici) era quello stesso giorno (ve¬ 
nerdì 8 marzo) precipitato di 171 
punti (sesto crollo di tutti i tempi), l) 
lunedi seguente, tuttavia, in una fre¬ 
netica corsa all’acquisto, oltre il 70% 
dì quella perdita era stato pronta¬ 
mente recuperato, E la spinta verso 
l’alto s'era in pratica mantenuta fino 
a quando, alla vigilia della chiusura 
pasquale, un nuovo rapporto aveva 
confermato _ ancora una volta 
smentendo le molte cassandre „ la 


crescita dell'occupazione* più 
MOrnila nuovi posti. Abbastanza per 
alimentare le paure inflazionistiche 
e per deludere le attese di quanti 
avevano sperato in una vicina dimi¬ 
nuzione dei tassi d’interesse 

Più MOrnila occupati 

Lunedì mattina, allorché il «New 
York Stock Exchange» aveva riaperto 
ì battenti, tutti s'attendevano il peg¬ 
gio. Ed il peggio è arrivato, accolto 
dagli operatori con una «tranquillità» 
testimoniata dal ridotto volume degli 
scambi. L'8 marzo _ giorno della 
precedente caduta _ 544,7 milioni di 
azioni avevano cambiato di mano. 
Lunedi, sul «Big Board», questa cifra 
s’è fermata a 412, livello considerato 
degno d’una «giornata normale». 

E proprio questo è dò che molti 
osservatori cominciano a chiedersi: 

Classifica 
Fortuna: Gm 
èli primo gruppo 
americano 

È ancora la Gallerai Motors la regin 
delle imprese americane: anche nel 
1995, Infatti, il gigante 
automobilistico di Detroit ha messo a 
segno II fatturato più elevato tra le 
industrie quotate a Wall Street, 
confermando così la prima posizione 
nella dassifka annuale della rivista 
Fortune. La classifica ha confermato 
non solo il primato della General 
Motors, ma anche quetio delle sue 
quattro Inseguitici: la seconda, la 
terza» la quarta e la quinto postatone 
sono state Infatti riconquistate, 
rispettivamente, dada Foni, dalla 
Exxon, dalla catena di magazzini 
WalMart e dalla compagnia 
telefonica AT&T. Queste cinque 
Imprese hanno totalizzato Insieme 
un 13 per cento di aumento del 
profitti rispetto al1994. Da una 
rapida analisi della classifica del Top 
500di Fortune del 1995, ertila dal 
grappò Time Warner, emergono 
comunque almeno due fenomeni 
interessanti: l'aumento delta 
produttività netl’kidustria americana 
e l’emer ger e di nuovi protagonisti 
dopo rondata di consolidamenti 
degli ultimi quattro anni. 


è questa, ormai, ia «normalità» di 
Wall Street? Un giorno nella polvere 
ed il giorno dopo di nuovo sugli alta¬ 
ri?Nella polvere quando l’economia 
va bene e sugli altari ogni volta che 
l’ombra della recessione lascia in- 
trawedere una diminuzione dei tassi 
d’interesse? Probabilmente sì, se si 
considera che, in questi primi tre 
mesi dell’anno, pur in un quadro di 
complessiva e forte ascesa, il cosi¬ 
detto «rollar» _ ovvero il meccani¬ 
smo di «raffreddamento» delle con¬ 
trattazioni in caso di caduta _ è en¬ 
trato in funzione la bellezza di 37 vol¬ 
te, più di quanto sia accaduto negli 
ultimicinque annicongiunti. 

E tuttavia troppo semplicistico sa¬ 
rebbe, a questo punto, giungere alla 
conclusione d’una ormai consuma¬ 
ta separazione tra gli interessi dell’e¬ 
conomia reale e quelli della «econo¬ 
mia di carta». Poiché, in realtà, la 
«follia» di Wall Street appare, per 
molti aspetti, insondabile. 

U follia di Wall Street 

Gran parte della «irresitibile asce¬ 
sa» borsistica di questi ultimi tempi 
(più 37 percento nel ‘95) è, secon¬ 
do molti osservatori, il riflesso d’una 
sorta di «cambio genetico» o, se si 
preferisce, d’una nuova ed assai ac¬ 
celerata fase di quello che qualcuno 
chiama capitalismo di massa». Vale 
a dire: del massiccio ingresso nel 
mercato azionario, tramite «mutuai 
funds» e fondi pensionistici _ d’una 
generazione, quella dei «baby boo- 
mersw, decisa a trovare a Wall Street 
la sicurezza della propria vecchiaia. 
E proprio il predominio dei «mutuai 
fund» avrebbe finito per conferire al 
continuo rigonfiarsi dello «Stock 
Exchange» il «bizzarro» andamento 
degli ultimi tempi, in un’altalena 
che, con famigliare metafora, più 
d’un osservatore paragona alla prati¬ 
ca dei «saldi post-natalizi». «Quello 
che un tempo era un disastro (un 
crollo in borsa n d.r.) _ affermava ie¬ 
ri il «Wall Street Journal» _ è oggi so¬ 
prattutto un’opportunità...». 

Il punto è: quanto a lungo può du¬ 
rare il gioco? Quanto sana è, nel me¬ 
dio e nel lungo termine, questa 
schizzofrenica separazione d’inte¬ 
ressi tra il cittadino che investe e 
quello che lavora, tra l’ascesa del va¬ 
lore delle azioni e la diminuzione 
della sicurezza del posto, tra l’azio¬ 
nista che «ristruttura» in cerca di divi¬ 
dendi e l’impiegato che viene licen¬ 
ziato? E quante possibilità reali di so¬ 
pravvivenza ha, questo meccanismo 
pazzerello, di fronte alla prospettiva 
_ per molti tutt’altro che remota _ 
d una «vera» recessione? Alcuni ana¬ 
listi sembrano convinti che la bo- 
nanza di questi mesi non sia che un 
un inizio. Altri s’attendono un bru¬ 
sco e prossimo nsveglìo. La logica, 
dicono, è la stessa dei terremoti. 
Quando le scosse si susseguono, si¬ 
gnifica che il «big one» è ormai alle 
porte.. 



Il ministro del Lavoro propone un pacchetto di tagli sui quali si va verso lo scontro 

I sindacati contro Helmut Kohl 
per lo stipendio in caso di malattia 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl vuole ristrutturare lo Sta¬ 
to sociale e, secondo anticipazioni giornalistiche, decide di 
mettere in discussione il pagamento dello stipendio pieno 
in caso di malattia. Una garanzia di tutela consolidata per i 
lavoratori tedeschi, E immediata è scattata la protesta dei 
sindacati che ritengono «irrinunciabile il pagamento conti¬ 
nuato del salario» e che minacciano, in caso di riduzioni, 
«conflitti sociali» senza precedenti. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


In Germania 
cala dell’1,6% 
la produzione 
Industriale 

Ancora segnali negativi per 
l'economia tedesca, con un calo 
deJI’1,6 per cento per la produzione 
Industriale e dell 'uno per cento per I 
nuovi ordinativi ne) mese di febbraio 
rispetto a gennaio. È quanto ha reso 
noto il ministero deH'Economla, 
aggiungendo che gli ordinativi 
Industriali nazionali sono scesi 
delll,6 per cento, mentre quelli 
stranieri sono aumentati dello 0,5 
per cento. Bene le commesse nei 
laender orientali, più 9,8 per cento, 
mentre sono calate dett’1,4 percento 
quelle nei laender occidentali. 
Intanto la Bundesbank ha annunciato 
un'operazione pronti contro termine 
al tasso fisso del 3,30%, invariato 
rispetto aH’operazIone In scadenza. 
Intanto H presidente della stessa 
Bundesbank, HansTtebneyer, in 
un’intervista al quotidiano Die Wett, 
ha affermato die la banca centrale 
tedesca sta considerando se esiste 
ancora, oppure no, lo spazio per un 
taglio dei tassi di interesse; in ogni 
caso, Tietmeyer ha rilevato che non 
esiste motivo attualmente per 
procedere In senso opposto, cioè 
alzando i tassi. 


■ ROMA Nel processo di ristrut¬ 
turazione del generoso stato socia¬ 
le tedesco, il cancelliere Helmut 
Kohl ha scelto di mettere in discus¬ 
sione il pagamento del pieno sti¬ 
pendio in caso di malattia, una ga¬ 
ranzia consolidata che oggi i sinda¬ 
cati hanno dichiarato chiaramente 
di voler difendere con ogni mezzo, 
compreso lo sciopero. 

Itagli di Kohl 

A pochi giorni dai colloqui inter¬ 
ni che la coalizione cnstiano-libc- 
rale terrà giovedì sui tagli da appor¬ 
tare a sprechi e privilegi, i mezzi di 
informazione hanno anticipato i 
contenuti di un pacchetto di modi¬ 
fiche che il ministro del lavoro Nor- 
bert Bluem vorrebbe apportare al 
pagamento continuato del salario 
ai lavoratori malati, secondo alcuni 
giornali, questo verrebbe decurtato 
se la malattia è «auto-provocata» 


(ad esempio incidenti sciistici o al 
volante sotto l’influsso dell’alcool) ; 
inoltre ne! cospicuo indennizzo 
non verrebbero più inserite, come 
avviene ora, le retribuzioni degli 
straordinari lavorati nei giorni pri¬ 
ma dell’assenza (ammalarsi diven¬ 
ta una «furbizia» ha insinuato 
Bluem) 

Di fronte alle indiscrezioni, il ca¬ 
po del sindacato confederale 
«Dgb», Dieter Schulte, ha affermato 
che il pagamento continuato del 
salario è «irrinunciabile» 

Tentare di ridurlo, ha detto da 
parte sua il potente capo dei metal¬ 
meccanici, Klaus Zwickel, porte¬ 
rebbe a conflitti sociali «che questa 
repubblica non ha più vissuto da 
tempo». 

Schulte, capo dell’organizzazio¬ 
ne che raggruppa i principali sinda¬ 
cati di categoria, ha inoltre smenti¬ 
to chi di recente aveva intepretato 


sue affermazioni come una dichia¬ 
razione dì disponibilità a discutere 
di questa garanzia sociale. 

Le idee della coalizione su que¬ 
sto tema, ha detto il sindacalista, 
alimentano una«discussione fanta¬ 
sma senza reale fondamento». 

Tranne il rappresentate dei chi¬ 
mici, Hubertus Schmoldt, il quale isi 
è detto disposto a discutere uno 
scorporo delle retribuzioni straordi¬ 
narie dall’indennità di malattia, 
quasi tutti gii altri capi dei sindacati 
di categoria si sono detti sulla lun¬ 
ghezza d’onda di Schulte. 

Duri! sindacati 

NeH’informare sui piani della 
coalizione di Kohl, i giornali richia¬ 
mano l’attenzione sulla possbile in¬ 
troduzione del concetto di «parzia¬ 
le incapacità lavorativa», ad esem¬ 
pio nel caso di un impiegato che 
potrebbe lavorare alla scrivania pur 
avendo una gamba ingessata. 

Le proposte fanno parecchio ef¬ 
fetto in Germania, un paese dove le 
pome misure a garanzia dei lavora- 
ton malati furono introdotte già nel 
secolo scorso, ancor prima della le- 
gisiazione varata dal cancelliere Ot¬ 
to von Bismarck a tutela dei diritti 
sociali 

Il pagamento continuato de) pie¬ 
no salario, sancito per legge, era 
stato ancorato ai principali contrat¬ 
ti di categoria già una trentina di an¬ 
ni fa 


Per i sindacati raccordo è lontano 

Vertenza statali: l’Aran 
offre ai ministeriali 
200mila lire (Taumento 


■ ROMA È cominciato ieri il ne¬ 
goziato tra l’Aran ed ì sindacati per il 
rinnovo del secondo biennio del 
contratto di circa 280mila dipenden¬ 
ti ministenali Per l’Aran l’aumento 
economico si dovrebbe attestare sul¬ 
le 200mi!a lire medie sul salario ta¬ 
bellare. In più saranno previste alcu¬ 
ne decine di mila lire a titolo di sala¬ 
rio accessorio, ha detto Carlo Dell’A¬ 
ringa, presidente dell’Agenzia, Ma 
non saranno concesse a tutti indi¬ 
stintamente. «Dovremo studiare - ha 
spiegato Dell’Aringa - a chi darle e 
dove darle. Se in proporzione ugua¬ 
le tra i vari ministeri oppure attuando 
una differenziazione. Tenendo an¬ 
che conto che per alcuni sono già 
stati previsti fondi in più. È il caso, 
per esempio, del ministero delle Fi¬ 
nanze dove tali risorse permettono 
passaggi di livello legati atta lotta al¬ 
l’evasione». Dell’Aringa non prevede 
tempi brevissimi per la chiusura del 

I t 


negoziato. «C’è molta carne al fuoco. 
>e poi si deciderà di impostare un di¬ 
scorso di perequazione tra i ministeri 
ci vorrà più tempo». Per i sindacati, il 
beneficio economico complessivo 
dovrà essere invece fissato, coem 
minimo, tra le 270 e le 290mila lire. 
La Uil Stato chiede quindi nsorse ag¬ 
giuntive, in assenza delie quali an¬ 
nuncia iniziative di lotta «Il punto di 
caduta - dice il segretario generale, 
Salvatore Bosco - può essere rappre¬ 
sentato da 280miia lire di aumento, 
altrimenti non firmiamo». Più cauto il 
segretario generale del sindacato 
della Funzione pubblica Cgil, Paolo 
Nerozzi, che comunque afferma: 
«Attendiamoche l’Aran ci faccia una 
proposta più degna. I dati presentati 
oggi sono insufficienti» A parere di 
Nerozzi, comunque, il contratto 
«può essere chiuso rapidamente 
perché non ci sono ostacoli partico¬ 
lari», ^ 


Gli editori in polemica con la Fnsi per la «vertenza Mondadori» 

Contratto dei giornalisti 
La Fieg sospende stesura 


■ ROMA È sempre guerra tra edi- 
ton e giornalisti per il rinnovo del 
contratto e per i suoi contenuti. Do¬ 
po la disattesa del Governo su im¬ 
pegni presi sul fronte dell’assisten¬ 
za e della disoccupazione in un 
mestiere che sta rivoluzionando i 
sistemi di accesso alla professione 
e dì produzione, la Federazione de¬ 
gli editori ha sospeso - forse in vista 
del rinnovo delle cariche in seno al¬ 
la controprate, la Fnsi, oltre che per 
i contrasti sulla vertenza Mondado¬ 
ri (contratto integrativo aziendale) 
- la stesura del contratto già concor¬ 
dato. Lo ha annuncìtao la stessa 
Fieg accusando la Fnsi dì aver as¬ 
sunto una «posizione unilaterale 
sui tema della contrattazione inte¬ 
grativa aziendale» sostenendola 
poi «caparbiamente malgrado la 
contraria interpretazione ripetuta- 
mente fornita dal ministero del La¬ 
voro». Per questo, conclude la Fieg, 
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« è venuto meno il naturale rappor¬ 
to sindacale tra la Federazione de¬ 
gli editori e la Federazione dei gior¬ 
nalisti» 

«Da parte sua - prosegue la nota - 
la Fieg ha invece cercato in ogni 
modo di salvaguardare il metodo 
del confronto sindacale. Anche l’i¬ 
niziativa di sospensione della stesu¬ 
ra dei contratto che siamo stati co¬ 
stretti ad assumere è stata accom¬ 
pagnata da un ennesimo invito ad 
un incontro da tenersi il più urgen¬ 
temente possibile». «Quanto al pro¬ 
blema poi dei disoccupati e della 
mancata adozione da parte del go¬ 
verno dei provvedimenti diretti ad 
agevolarne il riassorbimento, la 
Fieg - continua la nota - è sempre 
stata in prima linea nel sollecitare il 
governo a rispettare gli impegni as¬ 
sunti e non ha mancato di ribadire 
in tutte le sedi la sua reazione nega¬ 
tiva al rinvio deciso dal governo». 
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Dal canto sua la Federazione na¬ 
zionale della stampa ha replicato 
duramente alla decisone degli edi¬ 
tori associandola soprattutto atta vi¬ 
cenda in corso sulla vertenza Mon¬ 
dadori e per la quale «la decisione 
della presidenza della Fieg è assai 
grave quanto forzosa Difatti il il sin¬ 
dacato dei giornalisti ha assunto 
comportamenti sempre realistici 
sui molti problemi e del contratto e 
delle vertenze, Mai abbiamo ritenu¬ 
to di far venir meno la sede del con- 
fromnto naturale fra le parti anche 
nei momenti di maggiore conflit¬ 
tualità» Oggi la Fnsi tornerà sulla 
questione e prenderà posizione 
mentre è in ebollizione tutto il setto¬ 
re dei giornalisti, compresi quelli te¬ 
levisivi tantoché i sindacati giorna¬ 
listi Rai, dopo le assemblee interne, 
sono in stato di agitazione e annun¬ 
ciano battaglia sul fronte della «di¬ 
gnità dei giornalisti». 



In edicola ogni mercoledì e sabato 
al prezzo di lancio di 
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CRIMINALITÀ. I dati dell’Istat sui delitti commessi in città e nel Lazio nel 1995 


Giardullo (Siulp): 

«Anelli deboli? 
Una tutela mirata» 


■ Dati inquietanti? O forse contraddittori? Co 
sa vuole dire questa grande quantità di cifre? 
Ne parliamo con il segretario nazionale del 
Siulp Claudio Giardullo 

Quali tono la tipologia che al nascondono 
dietro quagli oltre 75m1la «delitti minori» de¬ 
nunciati a Roma? 

Omicidi rapine furti sequestri sono reati con 
tro il patrimonio e la persona Poi ci sono reati 
contro altri beni e interessi tutelati dalla legge 
Si può ritenere che l anticipazione Istat si arti 
coli in queste due categorie principali 
Quindi il dato non significa che ci sia un au¬ 
mento della microcrimlnalltà? 
Microcriminalità è un termine giornalistico Si 
usa per indicare scippi borseggi ad esempio 
che sono segnalati dall Istat sotto la voce relati 
va ai furti 

OH scippi diminuiscono, le rapine In banca 
anche: ma quelle agli uffici postali aumenta¬ 
no. Cosa significa? 

Una prima valutazione può essere questa evi 
deponente si £ sviluppata una apprezzabile 
a une di prevenzione generale ma necessita 
no alcune misure mirate II dato dice che c è 
bisogno di una maggiore tutela mirata perché 
probabilmente il mondo criminale considera 
in questo momento gii uffici postali come un 
anello debole oltre che un obiettivo privilegia 
to 

Quindi serve una maggiore at¬ 
tenzione a determinati luoghi? 

Va incentivata la presenza rispetto 
ad alcuni tipi di reato e su alcune m 
fasce di territorio probabilmente 
se si andasse a scomporre i dati 
scopriremmo che c è una concen 
trazione in alcune zone della città 
Comunque, alcuni delitti gravi 
sono |n diminuzione.., (\/I * 

Se alcuni reati diminuiscono ce I \ 11* 
da chiedersi perché il settanta per i- -i-N 
cento degli italiani sia invece con 
vinto che la criminalità è in au 
mento Occorre una strategia In Lazio 

complessiva che raggiunga an tratta SO' 
che I obiettivo di rassicurare la jgj 45 2 

gente 0 è insomma un problema . \ 

di visibilità oltre ad abbassare la ,enta » 01 

criminalità bisogna mettersi in ma la pi 

grado di fare percepire ai cittadini quella d 

che alcuni fenomeni si stanno ri vprp . f.. 
ducendo Quello della tnsicurez . 
za è un problema che lo Stato si stalI > 1116 
deve porre e che si può affronta 

re incrociando il ruolo delle forze _ 

di polizia con quello degli enti lo 
cali attraverso un progetto coiti m Meno 
plessivo che tenga conto delle ca secali m 
ratteristiche del territorio e punti 50 % t deht 
molto sulla prevenzione e il coor s j seconc j, 
dinamento della crimi 

Violenze testuali: sarà diminuì- 1 i sta t La si 
to fi numero delie denunce 0 a livello n 
quello dei reati commetti? mento dei 

La fiducia nella possibilità di pum precedenti 
zione dei colpevoli sta crescendo omicidi sti 

e c è anche una altissima percen trabbando 
tuale di soluzione dei casi denun rapine esti 
ciati quindi si può ritenere che se so è però 1 
le denuncie sono diminuite siano riguarda R< 
diminuite le violenze commesse Vediann 
□/?C nunciati al 



Capitale di furti e di borseggi 

Meno stupri e omicidi . Boom dei reati minori 


In Lazio e a Roma, nel 95 la criminalità aumenta ma si 
tratta sopratutto dei delitti cosidetti minori che salgono 
del 45,2% sul 94 mentre la cosidetta «criminalità vio¬ 
lenta» diminuisce dell 11 % In particolare scende a Ro 
ma la percentuale di omicidi volontari (dello 8,9%) e 
quella delle violenze sessuali (del 7%) Aumentano in¬ 
vece 1 furti negli appartamenti e le rapine agli uffici po¬ 
stali, mentre diminuiscono quelle in banca 

_________ - ~ 


■ Meno omicidi meno violenze 
sessuali ma aumentano quasi del 
50% 1 delitti minori In Lazio va co 
sì secondo 1 dati sull andamento 
della criminalità anticipati ieri dal 
I Istat La statistica nguarda il 1995 
a livello nazionale cé un mere 
mento del 4 3fc rispetto al! anno 
precedente m aumento nsultano 
omicidi stupri furti e delitti di con 
trabbando m diminuzione invece 
rapine estorsioni e attentati Diver 
so è però 1 andamento per quanto 
nguarda Roma e Lazio 
Vediamo fri Lazio sono stati de 
nunciati al! autorità giudiziaria da 


polizia di stato arma dei carabime 
ri e guardia di finanza nel 1995 
313 5 74 delitti in totale Nel 1994 
erano stati 275 705 Ce stato dun 
que un incremento del 13 7% Per 
quanto nguarda invece la provin 
eia di Roma 1 ! totale è di 276 944 
per il 1995 contro j 242 1 68 dei 
1994 La maggior parte dei delitti 
vannno però situati nella capitale 
a Roma infatti it totale dei delitti e 
stato di 186441 nel 1994 e di 
216 221 nel 1995 con un inere 
mento percentuale del 14 4° Ma 
nonostante quello che sembra for 
se non è 1 ! caso di preoccuparsi ol 


tre misura Per comprendere bene 
il senso e la portata del fenomeno 
bisogna infatti osservare 1 dati 
nella loro scomposizione L antici 
po offerto dalla Istat fa una nparti 
zione per grandi linee m tre qua 
dn il primo comprende la «crini 1 
nalità violenta ( omicidi volontan 
lesioni volontarie violenze carnali 
rapine estorsioni sequestri di per 
sona associazioni per delinquere 
associazioni di tipo mafioso atten 
tati dinamitardi o incendian etc) 
il secondo comprende 1 diversi tipi 
di furti il terzo altri delitti come gii 
omicidi colposi gli incendi dolosi 
le truffe il contrabbando laprodu 
ztone e spaccio di stupefacenti Vi 
è poi un ulteriore dato che nguar 
da genencamente 1 delitti di mi 
note nlevanza che non vengono 
specificati sotto una soia voce in 
somma vengono radunate tutta 
una serie di tipologie che prese 
nel loro insieme costituiscono una 
parte davvero rilevante del segno 
positivo che viene segnalato per la 
cnminalita del 1995 In Lazio que 
sti delitti mmon che erano stati 
82 012 nel 1994 sono diventati 
114 458 nel 1995 con un aumento 


percentuale del 39 6 % Nella prò 
vmcia di Roma si passa dai 70 784 
del 1994 (di cui 53 259 nella capi 
tale) ai 102 792 del 1995 di cui 
75 765 a Roma aumento percen 
tuale 45 2% 

Vediamo adesso in particolare 
per quanto riguarda Roma e prò 
vincia quali sono gli altri delitti m 
aumento o in diminuzione In 
complesso quella che è stata deh 
nita come «criminalità violenta è 
diminuita dell 11 per cento Gli 
omicidi volontan sono 189% in 
meno le violenze sessuali il 7% in 
meno Le rapine diminuiscono nel 
loro complesso del 21 4% ma 
quelle negli uffici postali aumenta 
no del 26 2 % I sequestri di persona 
aumentano dei 484% passando 
nella capitale da 24 del 1994 a 30 
e in provincia da 31 a 46 

Per quanto nguarda invece 1 fur 
ti l aumento del 2 5 per cento in 
percentuale dal 94 al 95 mentre 
vede una d’minuzione degli scippi 
registra un aumento nei furti m ap 
partamene del 6 4 per cento e 1 
furti di autoveicoli salgono del 7 1 
per cento Per altri delitti si può os 
servare che gli omicidi colposi so 


no aumentati del 51 5% e tra que 
sti quelli connessi ad incidenti 
stradali vedono un aumento del 
38 2% In calo invece tfello 13 5% 
gli incendi dolosi Anche il con 
trabbando registra una dimmuzio 
ne percentuale del 20 5% cosi co 
me la produzione e spaccio di stu 
pefacenti la percentuale a segno 
negativo è dell 11 3% 

In particolare I invita a tener 
conto nelle possibili interpretazio 
ni dei dati che la ripartizione nelle 
diverse categone non deve essere 
considerata particolarmente signi 
ficativa E che è difficile stabilire il 
significato dell aumento notevole 
della voce che nguarda 1 delitti di 
minore gravità per i quali non esi 
ste una scomposizione interna che 
aiuti a stabilirne il senbso Una ul 
tenore osservazione utile nguarda 
il fatto che è necessano ncordare 
che alcuni aumenti fanno seguito a 
una lunga fase di diminuzione ini 
ziata dopo il 19 Q 1 Non si tratta 
quindi di fenomeni di «recrude 
scenza ma di una leggera inver 
sione di tendenza che dovrà essere 
verificata negli anni successivi 


Il «Getty» restaura 
S.Marla Maggiore 

Una delle piu importanti chiese di 
Roma la basilica di Santa Mana 
Maggiore allEsquilino verrà re 
starnata grazie all aiuto del Getty 
Museum Ha ricevuto infatti un 
contnbuto di 186mila dollari a so 
stegno di un programma di restau 
ro dei suoi mosaici del quinto e tre 
dicesimo secolo Lo ha annunciato 
Deborah Marrow a nome del mu 
seo amencano Siamo grati al Get 
ty per questo aiuto che consentirà 
di restaurare e preservare 1 mosaici 
per le prossime generazioni» ha 
dichiarato monsignor David Lewis 
amministratore della basilica pre 
osando che Santa Mana Maggiore 
è finanzianamente e amministrati 
vamente indipendente dal Vatica 
no 

MusaÌ/2. 

A Castel S. Angela 
visita appaltata 

Continueranno ancora per quest 
anno scolastico le visite guidate 
gratuite degli studenti romani aCa 
stei Sant Angelo Ma per quelli a 
venire le cose cambieranno la ra 
gionena regionale ha infatti impo 
sto alla soprintendenza della Mole 
Adriana (e a tutte le altre) di non 
ricorrere più a personale esterno 
per questo tipo di servizi «Ma le vi 
site non saranno sospese - assieu 
ra il direttore Ruggero Pentrella - 
Saranno però date in concessione 
duso ad un agenzia privata se 
guendo gli indinzzi della legge 
Ronchey Insomma l attività di 
dattica per far conoscere il patri 
momo stanco e artistico del Castel 
lo sarà ugualmente assicurata 
«Stiamo lavorando alla definizione 
di un capitolato per 1 assegnazione 
dei servizi aggiuntivi - continua 
1 Pentrelli - Chiederemo che per gli 
studenti le visite continuino ad es 
sere gratuite 

Martiri Ardeatìne 
Rutelli depone 
due nuove corone 

Oggi alle 1030 il sindaco France 
sco Rutelli si recherà in via del Ban 
co di Santo Spinto nei pressi di 
Largo Tassoni per deporre due 
nuove corone di alloro sotto la la 
j pide che ncorda 1 martin delle Fos¬ 
se Ardeatine in sostituzione di 
quelle bruciate da ignoti nella not 
te fra lunedì e martedì 


Centrale del latte 
Indetto sciopero 
por II 15 aprilo 

L assemblea generale dei lavorata 
n del la Centrale del latte ha proda 
mata uno sciopero per il 15 apnle 
prossimo Lo hanno reso noto 1 
rappresentanti sindacali delle Rsu 
rilevando che «lo sciopero è stato 
deciso in seguito alle gravi decisio 
ni della giunta capitolina in mento 
alla trasformazione dell azienda in 
Spa ignorando e non nspettando 1 
dettati dell art 2 del contratto col 
lettivo nazionale di lavoro 


Pompe funebri 
e amuleti 

Esercizi «gemellati» 

Il negozio di pompe funebri Ispira 
cattivi presagi? Basta far*due 
metri ed entrare nella bottega 
«Scaramantica», specializzata In 
amuleti e altri oggetti antl-Jella. 
Niente scherzi, succede In via 
Mondana: accanto alle serrande 
dell’Impresa funebre San 
Giovanni», convivono In perfetta 
armonia un negozio e una libreria 
esoterica. Un abbinamento 
senz’altro singolare, ma che ha 
fatto la fortuna del proprietario di 
«Scaramantica .frequentatoda 
tanti clienti affezionati e anche da 
turisti Incuriositi che comprano 
soprattutto candele verdi per 
propiziare nuovi guadagni, candele 
rosse che funzionano come filtri 
d'amori e barrette di incenso per 
eliminare ogni «negatività» 
nell'ambiente 1 tempi, per fortuna, 
cambiano, Negli anni 70 fece 
scalpore la difficile convivenza tra 
un altro negozio di pompe funebri e 
una macelleria, che fin) addirittura 
In tribunale* Il proprietario della 
macelleria aveva Infatti l’abitudine 
di appendere davanti alla sua 
vetrina vistose coma di bovino e 
corni rossi per tenere lontana la 
letta 
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Piccole e grandi infrazioni rilevate dagli 007 dell’annona in dodici mesi di controlli 

Irregolare un negozio ogni venti 


S( c tela />< r a ioni 


«Visitati» dagli ispettori annonari settantamila esercizi 
commerciali un operatore su venti e stato multato 
Questo il bilancio dei controlli effettuati dai vigilantes 
dell assessore Mmelli nei corso del 95 Tra le infrazioni 
piu ricorrenti la non iscrizione al Ree e la mancata indi 
cazione dei prezzi L otto per cento di sanzionati ven 
deva merce senza detrarre la tara Un po meno 1 negozi 
m cui e stata riscontrata scarsa igiene 


■ Mele marce tra 1 commercianti 
Qualcuno vende la carta allo stes 
so prezzo del piosciutto qualcun 
altro dribbla le regole fissate pei 
saldi e liquidazioni ma 1 commer 
cianti romani che si fanno beffa 
delle varie leggi e testi unici sono 
una sgradevole minoranza Alme 
no tra quelli che nel 95 hanno ri 
cevuto la visita degli ispettori anno 
nari sguinzagliati dall assessore Mi 
nelli alla ricerca di situazioni irre 
golari da combattere 
È quanto emerge dal rapporto 


annuale dei sessanta uomini del 
Servizio ispettivo che l anno scorso 
sono stati impegnati in settemila 
controlli di mercati bai e ristoranti 
negozi ambulanti imprese artigia 
ne barbieri centri commerciai 
edicole e quant altro compone la 
rete distributiva della cittì Una 
media di venti ispezioni al giorno e 
le contravvenzioni elevate sono 
state circa 3400 pei un imporlo 
complessivo di olile un miiiaido c 
settecento milioni di lue Si traila 
de! 5 per cento sul totale dei con 


trolli realizzati un dato non trascu 
rabile soprattutto se si considera 
che all attinta di repressione degli 
ispettori comunali si deve aggiun 
gene quella dello stesso tipo porta 
ta avanti dai vigili urbani di polizia 
giudiziaria Ma le percentuali regi 
strate possono far tirare un respiro 
di sollievo ai consumatori allarma^ 
dopo le decine di denunce per ten 
tata frode e altro seguite all aperta 
ra di inchieste giudiziane 
In an anno sono stati 288 (18 
per cento) 1 commercianti pizzica 
ti con la bilancia occultata ovvero 
mentre vendevano prodotti senza 
detraine la tara e 175 ( 1 ! 5 per cen 
to ) quell che a vano titolo non so 
no stati trovati in regola con le nor 
me igieniche Ma 1 ! grosso delle in 
frazioni (1225 1 ! 36 per cento) è 
da attnbuire a violazione che van 
no dalla mancata indicazione dei 
prezzi alla mancata iscrizione al 
Ree oppure alla vendita di prodotti 
non autorizzati Tra le irregolarità 
piu ncorrenu anche I attività am 
bulante esercitata senza aulonzza 
zinne su suolo p bilico (13 per 


cento) e le violazioni della norma 
tiva sui sald (11 per cento) E tra 
gli 1 venditon e 1 produttori di ali 
menti 264 sono stati trovati privi 
del libretto sanitario 

Non e stata soltanto opera di re 
pressione ma anche di mformazio 
ne e prevenzione - ha fatto notare 
Claudio Minelli nel presentare il bi 
lancio - E questo è attestato dalla 
bassa percentuale di sanzioni ri 
scontrate sul totale delle visite 
effettuate 1 dati sono sostanziai 
mente stabili rispetto a quelli del 
1 anno precendente e ad essi si de 
vono sommare le verifiche sui prò 
dotti di una settantina di aziende 
agricole che operano in territorio 
comunale Nei casi piu gravi gli 
ispettori hanno proceduto con il 
sequestro della merce 145 chili di 
prodotti ortofrutticoli piu un paio 
di partite di p< llicole e materiale 
fotografico sottratti alla vendita 
non autorizzata 11 sequestro giudi 
ziario ha in* ece riguardato circa tre 
quintali di prodotti scaduti e in cat 
tivo stato di conservazione oppure 
presentati senza etichette o con 
(ghette contraffatte 
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Si informano i signori elianti cha 
dal prossimo 

15 aprilo 

gli uffici Inai dal Raggruppamento 
Nord di Via Rubicon# n. 20, saran¬ 
no trasforiti natta nuova soda di 


Via Val D'Aio n. 200 
(Prati Fiscali) 

• Orario di aporturo al pubblico: 
8.GO - 12.00 Lunodi - Vonordi 
(osciusi festivi). 


• Bar nuovi allacciamenti, voltu¬ 
ra, subantri, cassazioni a infor¬ 
mazioni sulla bolletta è dispo¬ 
nibile il: 

Servizio Telefonico Utenti 
Numero Verde 187-863086. 


• Collegamento ATM; 
linee 335 - 39! - 38 b ar rato. 
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Un collegio 
di giovanissimi 
E tutti «viaggiano» 
per lavorare 

Il I VX collegio ha una popolazione 
giovane rispetto alla città. Le 
famiglie hanno In media 2,9 
componenti (a Roma 2,7). Le 
casalinghe sono II 29% (a Roma 
42%). Le abitazioni in proprietà 
sono motte, Il 93% (a Roma 59%). 
Quelle In affitto da Enti, 1121% (a 
Roma 10%). Il 44% dei residenti si 
sposta quotidianamente per studio 
e per lavoro (a Roma 36%) ma non 
usa molto I mezzi pubblici. 

Nel quartiere Ardesti no vive il 56% 
del residenti nel collegio. La 
struttura per età di questa 
popolazione è leggermente piu 
anziana di quella dell'Intero 
collegio. 

Il quartiere Giuliano-Dalmata, 
compreso fra la 
Montagnose il 

Raccordo, ha una y 

propria Identità ■ L 

culturale. Prende ■ 1 

nome dagli I 

insediamenti dal * 

profughi delta 
Jugoslavia nelle 

baracche degli operai T . - 

che lavorarono alla I 1 1 

realizzazione dell'Eur. UU 
Qui la popolazione à 
leggermente più 
giovane, cl sono piu abitazioni 
vuote, più abitazioni occupata In 
proprietà e meno abitazioni prese 
In affitto da End. La mobilità è più 
vivaci, ma l'uso del mezzo 
pubblico meno frequente. 

Nel quartiere Fonte Ostiense 
risiede II 23% delta popolazione. Le 
famiglie tono più numerose (3,1% 
di componenti), a tono più giovani 
e meno anziani, meno laureati e 
meno Imprenditori. Le abitazioni In 
affitto da End sono II 50%, una 
percentuale altissima (nel collegio 
21%). GII abitanti si spostano 
prevalentemente con II mezzo 
pubblico. 

Per quanto riguarda le professioni. 

Il 95,1% degli abitanti del collegio 
sono («riganti e Impiagati, Il 13,4% 
sono lavoratori dipendenti, Il 16,6% 
lavoratori Indipendenti. Inoltra, Il 
19,1% svolge una attività nel 
settore banche-affari Immobiliari- 
Informatica, (113,6% nall'agro" 
industria, Il 12,7% nal settore 
alberghiero e commerciale, il 7,3% 

In quello del trasporti e dalle 
comunicazioni,Il 47,4% nel servizi 
pubblici e altre attività. 

Nel marzo 1994, per II 
maggioritario, votarono 91.460 
persona, Il candidato dal Polo, 
Luciano Ciocchetti, che ora al 
ripresenta, raccolse 41.770 voti 
(47,53%). La coalizione del 
Progressisti ebbe 34.104voti 
(38,90%). Il Patto per l'Italia, 

12.016 voti (13,67%). Nal 
proporzionale An risultò il primo 
partito (26,74%), Il Pds ebbe il 
21,17%, FI II 17,98%, Il Patto Segni 
Il 7,01%. 


m È un giorno di faccia a faccia 
tra Ulivo e Polo nel cuore della cit 

tà Walter Veltroni alle 10 all Ho 
tei Majestic interverrà con Filippo 
Mancuso alla presentazione del li 
bro di Paolo Flores d Arcais Poi il 
numero due dell Ulivo sarà alle 
13 30 al Teatro dè Servi alle 18 a 
San Saba nsponderà alla doman 
de di Giovanni Minoli Piu tardi al 
le 18 30 Walter Veltroni e Tana 
del Zulueta insieme ai due candì 
dati del Polo Giulio Maceratlnl e 
Filippo Mancuso incontreranno i 
dirigenti della Confederazione na 
zionale dell artigianato in via Ca 
vour 6 nell Hotel Massimo D Aze 
fitto 

Roberto Sciacca e Giorgio Me¬ 
le alle 18 incontreranno gli abitanti 
dì Torrevecchia Goffredo Bottini 

alle 16 30 alle case Isveur a Tor Sa 
pienza alle 7 45 davanti al ministe¬ 
ro della Poste con Sesa Amici 
Franca Prisco dalle 8 alle 18 a Tor 
Bella Monaca Marcella Lucidi al 
le 16 Incontro con le donne al de 
cimo ponte del Lamentino 38 alle 
18 Marcella Lucidi c Andrea 
Guarino alla Fiera di Roma con 
Umberto Dlnt Athos De Luca al 
le 7 incontra lavoratori Acea alla 
metro della Piramide alle 9 30 vo 
lantinaggio alla Usi in via della Mo 
letta e alle 10 30 al mercato di piaz- 
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VfJs 


Edifici al Laurentìno 38 
Sotto l'Ardeatino 


Un’avvocata al Laurentìno 

Lucidi in gara nei quartieri dei «ponti» 


Un collegio vasto, fra le Mura Aurehane, 1 Appia Antica 
e la Cristoforo Colombo II punto più critico, il quartiere 
dei «Ponti», il Laurentino 38 La candidata del centro-si¬ 
nistra, Marcella Lucidi (Cnstianosociah) viene dall’A¬ 
zione Cattolica e dalle file del volontariato II candidato 
del Polo è l’ex de Luciano Cicchetti, ora Ccd, che con¬ 
tinua a fare una campagna ambientalista, per la difesa 
delle aree verdi Ma questa volta ha le armi spuntate 



■ Ardeahno Tor Marancia Vi 
gna Murata Roma 70 Cecchigno 
la Giuliano Dalmata Fonte Ostien 
se Un collegio vasto compresola 
le Mura Aurei lane la Cristoforo Co 
lombo e ìAppia Antica E molto 
differenziato Con zone ad altissi 
ma densità abitativa e molta edili 
zia popolare Larea piu cntica 
quella di Fonte Ostiense conosciu 
ta come Laurentìno 38 II quartiere 
dei ponti» Palazzoni cresciuti ne 
gli anni 80 gli uni a ridosso degli 
altri collegati da cavalcavia dove si 
aprono attività e negozi 1 problemi 
sono quelli tipici della periferia ur 
bana Di viabilità microcriminalita 
e sicurezza sociale carenza di ser 
vizi sociali Ma in questo quartiere 
dormitorio da due anni a questa 
parte grazie anche ad una spinta 
dal basso si è registrato un impe 
gno crescente dell ammimstrazio 
ne comunale 

Nel maggiorano per la Carne 
ra si fronteggiano I ex democnstia 
no ora Ccd Luciano Ciocchetti 
deputato uscente del Polo e Mar 
cella Lucidi giovane procuratore 
legale 

Marcella Lucidi viene dalie file 


Veltroni-Mancuso 
Un giorno 
di duelli 


za Epiro alle 13 alla scuola media 
Punficato in via Fonte Meraviglio 
sa alle 17 30 incontro con ministro 

Augusto Fantozzl in via Taranto 
7 alle 21 incontro con giovani al 
pub Montagnola Carlo Leon) al 
le 17 in via Satta e via Mano Borsa 
Tana de Zulueta Caria Rocchi 
Giorgio Paeetto e Carlo Leoni al 
le 10 nella sede della Cgil del Lazio 
in via Buonarroti Carla Rocchi 
con Giovanna Melandri alle 16 al 
centro anziani di via degli blande 
si Lucia Borgia con Giovanni Ba- 
chalet alle 20 30 in via Turba 26 
Vittorio Parola e Piero Morelli al 
le 20 30 cena di sottoscnzione al n 
sforante Ai Gobbi di Casal Paìtx 
co Mauro Cutrufo alle 17 a Case 
Rosse In serata festa da ballo a 
Settecammi presso la casa del po 
polo in via Ruberia Daniela Va- 


dell Azione Cattolica romana dove 
ha curato prevalentemente la for 
mazione dei giovani Promotnce di 
molte iniziative sui temi della soli 
danetà dalla pace alla giustizia 
1 assistenza agli invalidi ai malati 
di Aids ai nomadi e ai tossicodi 
pendenti Una scuola politica tutta 
dentro il volontariato Ha aderito al 
movimento dei Cnstianosociali di 
Pierre camiti e di Ermanno Gomeri 
fin dalla sua costituzione 
Luciano Ciocchetti ha dispiega 
to m questa campagna una mgen 
te mole di manifesti Di due tipi 
Uno a foto tre quarti e un altro che 
è tutto un programma Vi campeg 
giano scritte rosse La sinistra per 
che rischiare 7 Una campagna dai 
toni contro Ma quali sono le sue 
proposte in positivo per il collegio 
che dovrebbe eleggerlo a Monteci 
tono 7 Elenca La salvaguardia del 
le aree verdi e degli impianti sporti 
vi sulla Cnstoforo Colombo (per 
questo è necessano cambiare la 
destinazione) la destinazione a 
verde dell area di Tor Marancio fra 
Roma 70 e piazzale Caravaggio 
dove nel piano regolatore e previ 
sta una lottizzazione di due milioni 


lentini mattinata in giro per 1 aero 
porto di Fiumicino incontrando gli 
operatori Lamberto Dlnl e Augu¬ 
sto Fantozzl alle 21 all Hotel She 
raton Massimo Brutti alle 17 in 
via La Spezia 79 incontra i com 
mercanti con Enzo Ceremlgna 
Massimo Brutti Antonio Rober¬ 
ti Wlller Bordon Augusto Bat¬ 
taglia e Giorgio Pasetto all uni 
versità di Tor Vergata Brutti Bor¬ 
don Battaglia Franca Prisco e 
Enzo Ceremlgna alle 20 nella sala 
del Consiglio della X Circoscnzio 
ne a Cinecittà per un incontro con 
gli operaton del territorio Bordon 
alle 17 a piazza Castro Libero a 
Morena insieme a Piero Badaloni 
Antonio Rubarti alle 15 a! Cinema 
Missouri Alle 17 Ennio Parrei» e 
Gerardo Agostini incontreranno il 
ministro Fantozzl in via Cimone 
129 presso la scuola d arte al Pon 
te Comincia da Bovtlle invece la 
giornata di Vincenzo Vita 11 can 
didato dell Ulivo sara alle 9 30 alla 
Usi alle 10 invece fard una puntala 
a Rocca di Papa per un incontro su 
Antenne e ambiente Alle 1030 
tornerà a Boville dove incontrerà i 
commercianti e gli acquirenti al 
mercato locale Alle 18 sempre a 
Boville parteciperà invece a un di 
battito sulla sanità nel palazzetto 
dello sport di via Appia (Santa Ma 
ria della Mole) 




Nome Marcella 
Cognome Lucidi 
Età 32 

Professione procuratrice legale/av¬ 
vocata 

Titolo studio laurealo 
Giurisprudenza 
Reddito L.30.000.000annui 

Automobile - 
Proprietà - 

Abitazione inaftittodaprivati 
Il libro piu amato «Memorie 
di Adriano» 

Lultimofilm «Terrae liberta» 

Hobby e sport trascorrere il tempo 
con gb amici / suonare la chitarra 


Vacanze TrentinoAltoAdige 
Sposata si 

Redditodelconiuge - 


di metri cubi di cemento poi ndot 
ta del 25% dal Comune il risana 
mento del Laurentìno 38 per il 
quale è venuto meno il finanzia 
mento in Roma Capitale (e dun 
que necessano trovare nuovi finan 
ziamenti) Sembra il programma 
di un ambientalista nato Invece 
nell 89 Ciocchetti sottolineano 
nello schieramento avversano se 
deva m consiglio comunale sui 
banchi democristiani al fianco di 
Antonio Gerace detto «Luparetta 
condividendo la sua politica ce 
mentificatrice Quella politica che 
ha portato ai disastri attuali Fatto 
sta che la salvaguardia delie aree 
verdi è il cavallo di battaglia di 
Ciocchetti in queste politiche cosi 
come lo e stata nelle politiche del 
94 E il principale imputato ò il sin 
daco Rutelli e la sua giunta Questa 
volta però sembra che le frecce 
della destra siano abbastanza 
spuntate visto che domani la giun 
ta capitolina voterà una delibera 
già pronta da tempo per la salva 
guardia delle aree verdi sulla Co 
lombo <Non possono pensare di 
fare gli ambientalisti - dice il segre 
tano della sezione Pds deli Ardeati 
no Emiliano Clementi - quando 
c e una stona che parla per loro 
Anche atte elezioni regionali An si 
lancio nella difesa del Fosso di Tor 
Marancio al gndo Rutelli è un 
mattonare ma al contempo 
candido Erasmo Cinque presiden 
te dell Acer i associazione dei co 
struttoli A sinistra questo attacco 
ambientalista alla giunta Rutelli 
non va proprio giu Anche perche 
propno la sezione Ardeatma del 
Pds in quesh due anni con le forze 
del volontariato si e presa la briga 


Veltroni e De Zulueta in centro. Oggi faccia a faccia con Mancuso 

«Il Polo? Vende solo illusioni» 


■ A Veltrò ma se per caso fini 
sce 1 a 1 cor Polo che famo 7 Patta 
al centro 7 chiede il macellaio di 
via del Pellegrino E Veltro No 
spenamo di no E comunque sta 
volta penso che vinceremo 
Una tranquilla passeggiata elet 
torale quella che ieri mattina il 
candidato Walter Veltroni si e con 
cesso lungo corso Vittorio e 1 in 
treccio di stradine che si dipanano 
tra Campo de Fion e il Lungoteve 
re II tour comincia verso le 10 30 
tra i banchi mobili del mercato Per 
il numero due dell Ulivo è un buon 
inizio gli ambulanti della piazza lo 
nconoscono e lo salutano con ca 
iore cosi come i loro clienti A fare 
da Cicerone è I ex sindaco Ugo Ve 
tere che da poco si è dimesso dal 
la carica di presidente della ureo 
scrizione per un po di affanni al 
cuore ma non nnuncia a guidare 
la lunga carovana di Veltroni e Ta 
na De Zulueta che in questo colle 
gio deve vedersela con Macerattni 
vecchia dell Msi prima e di Allean 
za Nazionale oggi Insieme a loro 


in veste di madrina c e anche 1 at 
trtee Daniela Poggi 
Lasciato Campo De Fiori Vel 
troni deve necessanamente conce 
dersi alla piccola folla di cronisti 
fotografi e camerameri Ce da 
commentare il caso Contrada c e 
il discusso appello elettorale di 
Berlusconi ai cattolici toma la que 
stione fiscale E il vice Prodi non si 
fa pregare 11 Polo e spaccato a 
metà come una mela - spiega - la 
loro è una una campagna all inse 
gna della disperazione Prendete la 
questione fiscale meno tasse per 
tutti 7 Si immaginano proprio che 
questo sia un paese di gonzi 
La passeggiata riprende lungo 
Corso Vittorio In largo Tassoni due 
notti fa qualcuno ha dato fuocu al 
le corone d alloro che affiancava 
no una lapide dedicata ai partigia 
ni morti con gli altri martin delle 
Fosse Ardeatim Un minuto di si 
lenzio poi ilcum ragazzi deposita 
no un mazzetto di fiori Dall altra 
parte della strada c è il centro an 


ziani «Ponte all una c è poca gen 
te è ora di pranzo Ma i pensionati 
□servano a Veltroni un accoglien 
za calda Come va la campagna 
elettorale 7 C e un clima come non 
si vedeva da molti anni - nsponde 
lui - le persone che incontro nei 
mercati mi dicono che sono stufe 
delle premesse E molti ex elettori 
del Polo dicono che questa volta 
voteranno per me 
Il tour prosegue lungo un mero 
ciò di strade Veltroni entra m molti 
negozi scambia qualche battuta 
Un signore in motonno gli ripete 
«piu gnnta mi raccomando nspo 
detegh m tv a quelli de) Polo In 
una bottega di calzolena invece si 
parla di tasse e di artigiani L ultima 
tappa è per un brunch e un brindisi 
al nstorante Camponeschi di p»a 2 
za Farnese proprio sotto casa del 
senatore Cesare Previti 
E stamane si ricomincia alle 10 
nell hotel Maiestic di via Veneto e 
in programma un faccia a faccia 
Veltroni Mancuso L occasione la 
discussione sul libro di Flores D Ai 



Nome Luciano 
Cognome Ciocchelti 
Eia 38 

Professione lunzionarioitalgas 
Titolo studio maturila scientifica 
Reddito L. 103.000.000 


Automobile Fiat Tempra Station W 

Proprietà - 

Abitazione in coabitazione 
coni suoceri 

Il libro piu amalo «Un luogo 
chiamato liberta» 

L ultimo film «Pocahontas» 

Hobby e sport calcio e basket 
Vacanze Sardegna 
Sposato «.conFranca 
Reddito del coniuge 45.000.000 
Figli Marta, 5 anni; Mareoe Fabio, 4 


di ripulire e di riconsegnare ai citta 
dini il parco della Torre di Tor Ma 
rancio e di far ripartire grazie alle 
pressioni di un comitato di inquili 
ni il nsanamento del lotto tre di 
Tor Marancio Ancora a Tor Ma 
rancio grazie atlimpegno della 
giunta in tempi brevi verrà restituì 
to al quartiere il terzo campo di Ro 
ma una struttura sportiva poliva 
lente dopo 11 anni di completo 
degrado 

In Parlamento - dice Ciocche») 

- ho lavorato prevalentemente sul 

10 sport Ho fatto passare delle nor 
me che fissano 1 canoni di conces 
sione delle aree sportive ai privati 
sotto il 10% del valore dell area 
Un po poco - nsponde Marcella 
Lucidi - Tanto e vero che nel colle 
gio Ciocchetti lo conoscono dav 
vero in pochi E sulla giunta co 
munale spende parole di apprez 
zamento Quanto alla presunta 
cementifjca7’one di Tor Marancia 

- dice Lucidi - bisogna spiegare 
che Rutelli ha ereditato i piani ur 
banistici Ha contrattato con i pri 
vati che avevano già acquistato ter 
reno edificarle ed ha indotto la cu 
batura per più della meta ha poi 
stabilito che verranno destinati 80 
ettan a verde attrezzato il centro si 
nistra sta lavorando bene m questo 
collegio I cittadini lo confermano 
A Fonte Ostiense c e una iniziativa 
congiunta della presidenza di cen 
tre sinistra del consiglio circoscri 
zionale e dell Amministrazione co 
munale per rivedere le fasce di as 
segnazione uelle case lacp Previ 
siom per il voto 7 A sinistra sono ot 
tomisti Le regionali del 95 ribalta 
reno il voto politico E una buona 
premessa 

Protestano in 800 
«Manca l’acqua 
e noi non votiamo» 

Tracentoclnquanta famiglie, per 
un totale di 800elettori, residenti 
nel comprensorio di Fiumara 
Grande, a Fiumicino, hanno deciso 
di restituire I certificati elettorali e 
di non recarsi alle urne » prossimo 
21 aprite L'Iniziativa, come e 
spiagato in un comunicato diffuso 
Ieri datrinterconsorzto per la difesa 
del territorio di Fiumara Grande, 
nasce dall’ «Impossibilità di 
ottenere dal comune una risposta 
alle numerose richieste relative 
alla mancanza nella zona del piu 
elementari servizi tra I qual) 
l’acqua, l’elettricità e le fogne». 
Provvederemo a restituire le 
nostre schede elettorali • ha detto 

11 segretario del consiglio direttivo 
dell'lnterconsorzlo, Giuliano Talovi 
• in quanto il comune, non 
ritenendoci cittadini normali e non 
riconoscendo I nostri diritti, non 
può neanche pretendere da noi del 
dovari, In particolare quello di 
eiettori». Il sindaco di Fiumicino, 
Giancarlo Bozzetto, sta tentando 
una mediazione e ha già fatto 
sapere che Incontrerà all inizio 
detta prossima settimana i 
rappresentanti di Fiumara Grande 
per affrontare il problema 
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Giuseppe Caterino, detto «Pippinotto», è stato arrestato mentre brindava con la famiglia 





Camorrista latitante in manette 


Brindava con amici e parenti dopo una bella cena di 
Pasquetta in un ristorante di AnguìlJara Sabazia, È finito 
in carcere. Perché Giuseppe Catarino, camorrista del 
clan dei Casalesi, di San Cipriano d’Aversa, era ricerca¬ 
to da tempo per concorso in omicidio e altri reati. Ed i 
carabinieri di Bracciano l’hanno scovato. In città, tra Pa¬ 
squa e Pasquetta, tanti i controlli per garantire tranquil¬ 
lità a romani e turisti. 


NOSTRO SERVIZIO 


Turisti a piazza Navoni 


■ Festeggiava la Pasquetta, ma 
era latitante ed è stato arrestato nel 
bel mezzo del brindisi dai carabi¬ 
nieri di Bracciano, comandati dal 
capitano Fausto Bassetta, in un ri¬ 
storante di Anguillara Sabazia. Co¬ 
me nella più classica delle sceneg¬ 
giature da «Piovra». Ora Giuseppe 
Catarino, di San Cipriano d’Aversa, 
42 anni, camorrista pluripregiudi- 
cato del clan dei Casalesi, con an¬ 
che il suo soprannome «da regola¬ 
mento», è di nuovo in carcere. Il so¬ 
prannome, per la cronaca, è quel¬ 
lo di «Pippinotto». Il suo errore: 
pensare che lì non lo avrebbero 
mai scovato e girare tranquillo con 
un documento falsificato. 

Erano le undici e mezza di lune¬ 


dì sera, quando i carabinieri hanno 
fatto irruzione dentro il ristorante di 
Anguillara. Un controllo. E Giusep¬ 
pe Catarino era sicuro di uscirne 
indenne. Perché con sé aveva una 
patente falsificata. Che poi è risul¬ 
tata rubata a Pisa lo scorso dicem¬ 
bre. 

La tavolata era piena di gente. 
Parenti di «Pippinotto». Amici di 
«Pippinotto». Tutti, dopo un bel pa¬ 
sto abbondante, con il bicchiere in 
mano per ì brindisi finali. All’amici¬ 
zia, alle nuove coppie. Forse, an¬ 
che alla buona sorte che faceva 
sfuggire da mesi l’amico e parente 
alla giustizia. Entrati i carabinieri, è 
calato il silenzio. Come di regola 
Ognuno ha tirato fuori il suo docu¬ 


mento. Gli uomini ostentando si¬ 
curezza, tranquillità. Sorriso sulle 
labbra, anche «Pippinotto» ha tirato 
fuori il suo «jolly». La patente falsifi¬ 
cata. Non gli è servito, però, E la se¬ 
rata si è chiusa senza altri brindisi. 

Ora «Pippinotto» dovrà risponde¬ 
re di una serie di reati: dal novem¬ 
bre ’95 contravveniva alla sorve¬ 
glianza speciale, che lo obbligava 
a soggiornare nel comune di resi¬ 
denza; dallo stesso mese, lo cerca¬ 
va la Direzione distrettuale antima¬ 
fia di Napoli per associazione a de¬ 
linquere; dal febbraio di quest’an¬ 
no, infine, pendeva su di lui anche 
un ordine di custodia per concorso 
in omicidio aggravato. 

E mentre la compagnia di Brac¬ 
ciano catturava il camorrista lati¬ 
tante, quella di Roma centro si de¬ 
dicava a garantire a tutti, cittadini e 
turisti, una Pasquetta tranquilla per 
le vie scaldate dal sole primaverile 
e quindi riempite di passanti. Ben 
centosettanta uomini hanno lette¬ 
ralmente presidiato i punti nevral¬ 
gici, dove di solito «lavorano» bor¬ 
seggiatori e topi d’appartamento. 
Piazza Esedra, Fontana di Trevi, 
piazza di Spagna, piazza Navona, 
piazza del Pantheon, il Pincio, 
piazza Venezia, i Fori Imperiali, la 


Bocca della Verità: ovunque c’cra- 
no carabinieri a piedi, mentre nel 
resto del centro controllavano le 
autoradio, coordinate anche da un 
elicottero deH’Arma. Lo stesso era 
stato fatto il giorno di Pasqua. 

Risultato: in due giorni, sono sta¬ 
ti controllati 350 mezzi e 650 per¬ 
sone. Sono state fatte 50 contrav¬ 
venzioni alle automobili. E sono 
stati controllati anche numerosi 
esercizi pubblici e alberghi. Così 
due notti fa, in via Due Macelli, una 
gazzella del nucleo radiomobile 
ha colto in flagrante quattro ladri 
d’appartamento che tentavano di 
forzare la porta di casa del signor 
C.R.. Antonio Monterosso, Giusep¬ 
pe Tatti, Lucio Russo e Cesare Car¬ 
nicci, tutti pregiudicati per reati 
analoghi, hanno passato la Pasqua 
in camera di sicurezza, in attesa di 
essere giudicati e condannati dal 
pretore. 

Numerose anche le verifiche fat¬ 
te in sedi bancarie ed esercizi com¬ 
merciali chiusi per il ponte festivo. 
Ma per fortuna i pochi allarmi scat¬ 
tati erano tutti stati provocati da 
cause accidentali. Pochissime, infi¬ 
ne, le denunce di furto ricevute dai 
comandi di stazione del centro. 


Minori si drogano 
e abbandonano 
amico svenuto 


Cinque minori napoletani di età 
compresa tra 113 e 115 anni sono 
stati denunciati per omissione di 
soccorso dai carabinieri della 
compagnia di Colleferro per aver 
abbandonato un loro coetaneo 
che, dopo essersi Iniettato 
dell'eroina, si era sentito male. 
L'episodio ò avvenuto nel 
pomeriggio di Pasquetta a Pattano, 
nei parco naturale «La selva». I 
carabinieri sono stati allertati dal 
pronto soccorso dell’ ospedale di 
Colloferro che poco prima aveva 
ricoverato un giovane di 13 anni 
privo di documenti, trovato svenuto 
da un passante nel parcheggio del 
parco, soccorso dal personale 
dell’ambulanza con il massaggio 
cardiaco e l’ossigeno. Immediato 
le ricerche tra la folla che gremiva 
H parco nel giorno di Pasquetta. 
Alla fine, grazie anche atte 
indicazioni del ragazzo nel 
frattempo ripresosi, veniva 
accertato che il giovane faceva 
parte di un gruppo arrivato da 
Napoli in pullman. Poco dopo di 
fronte ai carabinieri i ragazzi 
ammettevano di essersi drogati e 
di aver abbandonato il loro amico 
per paura che fosso morto. 


A Cornale. Una bomba carta è stata piazzata sulla finestra 

Attentato nella notte 
a una attivista del Pds 


Ieri notte una bomba è esplosa sul davanzale della fine¬ 
stra della camera da pranzo della famiglia Vitale a Cor- 
viale. Una famiglia di militanti del Pds. Simona, in parti¬ 
colare, ex consigliera circoscrizionale, è molto impe¬ 
gnata politicamente. Un attentato intimidatorio, la cui 
matrice sembra essere inequivocabilmente politica. 
Claudio Catania, consigliere provinciale Pds: «Nel quar¬ 
tiere una escalation di violenza da parte di An». 


LUANA BIKINI 


■ «Eravamo in cucina, io, mia 
madre e mìo padre. Stavamo guar¬ 
dando "Porta a Porta" e facevamo 
commenti, come sempre accade. 
Poi mia madre si è alzata per anda¬ 
re a letto e siamo rimasti in due da¬ 
vanti alla televisione. Ad un tratto 
abbiamo sentito dei rumori fuori 
dalla finestra, dalla parte del salo¬ 
ne. A casa mia la finestra della cu¬ 
cina e quella del salone si aprono 
sul tetto di una cantina e sono fa¬ 
cilmente raggiungibili dall'esterno, 
lo mi sono alzata per andare a ve¬ 
dere còsa stesse accadendo e mi 
sono bloccata in tempo prima di 
entrare nel salone. Un botto enor¬ 
me. Se fossi entrata sarei rimasta 
travolta dalla pioggia di vetri e di 
schegge. La stanza era distrutta. Di¬ 
strutte ie inferriate della finestra, le 
imposte. Per terra un tappeto di 
calcinacci. Distrutte le lampade...». 
Così Simona Vitale, attivista del 
Pds, ex consigliera circoscrizionale 


in XV, racconta quei momenti teni¬ 
bili ieri notte poco prima di mezza¬ 
notte. Sul davanzale di una finestra 
di casa sua, a Largo Pio Fedi, nel 
quartiere Cornale, ignoti hanno 
piazzato una bomba carta. Un at¬ 
tentato che avrebbe potuto avere 
conseguenze terribili, se solo Si- 
mona avesse varcato la soglia dei 
salone. Un attentato che sembra 
essere di segno politico. Anche se 
risposte più certe potranno forse 
venire dalle indagini in corso della 
polizia. «È una campagna elettora¬ 
le dura - dice Simona - Non posso 
avere la certezza che si tratti dì un 
attentato dì marca politica. Ma non 
posso spiegarmelo in altro modo. 
In ogni caso penso che coloro che 
hanno messo la bomba abbiano 
voluto inviare un avvertimento. Se 
avessero avuto l’intenzione di ucci¬ 
dere, avrebbero potuto gettare la 
bomba attraverso la finestra della 
cucina dove eravamo tutti riuniti». 1 


Il 18 aprile scioperano i policlinici 

Ospedali in agitazione 
Contro le file per le analisi 
si firma al San Camillo 


m Giorni di agitazione per gli 
ospedali romani, al centro delle 
proteste di lavoratori e utenti. Ieri 
mattina davanti ai cancelli de) S, 
Camillo è cominciata una raccolta 
di firme contro le lunghe code che 
i cittadini devono affrontare per 
prenotare analisi e visite specialisti- 
che, Secondo i sindacati dell’a¬ 
zienda ospedaliera «Nicholas 
Green», che hanno lanciato la peti¬ 
zione, il poliambulatorio del S. ca¬ 
mino è in condizioni di totale de¬ 
grado e con un personale troppo 
scarso per far fronte alle richieste 
del 1500 utenti che si presentano 
ogni giorno agli sportelli. 

Sindacati in campo anche al S. 
Maria della Pietà, dove il Fials - «Fe¬ 
derazione italiana autonoma lavo¬ 
ratori sanità - ha presentato ricorso 
ai Tar contro la chiusura del labo¬ 
ratorio di analisi, che costringereb¬ 
be i cittadini della XIX e XX circo- 


scrizione a rivolgersi all’ambu lato¬ 
rio di Primavalle. 1 lavoratori temo¬ 
no che la decisione della direzione 
sa itaria rientri in un più vasto pro¬ 
getto di smnatellamento in vista 
del Giubileo, con la trasformazione 
dell’ospedale in una struttura al¬ 
berghiera. 

Il 18 aprile, invece, sciopereran¬ 
no per la prima volta i lavoratori 
dei policlinici romani, per protesta¬ 
re contro lo stralcio dal contratto 
per le università del personale in 
servizio negli ospedali universitari 
e nelle strutture convenzionate di 
ricovero e cura. Cgil Cisl e Uil accu¬ 
sano il governo dì aver accantona¬ 
to norme che «mirano a mettere or¬ 
dine in un comparto particolar¬ 
mente delicato, soggetto ad anni e 
anni di cattiva gestione che hanno 
determinato sperequazioni tra se¬ 
de e sede». □ M. D. G. 


sopralluoghi della scientifica spie¬ 
gheranno anche la natura di que¬ 
sta bomba. Una bomba-carta, 
sembra, dalle prime notizie. In- 
somma, una tipica bomba da sta¬ 
dio. Che era stata legata alle ìnfer- , 
riate. E che ha fatto una deflagra¬ 
zione enorme, udita in tutto il quar¬ 
tiere. Subito è stato il caos. Allarmi 
che suonavano, gente che scende¬ 
va in strada. 

Simona Vitale è molto conosciu¬ 
ta nel quartiere. E ieri pomeriggio 
aveva lavorato a lungo per la cam¬ 
pagna elettorale. 

«Non capisco cos'altro possa es¬ 
sere, questo attentato, se non un 
segnale politico inequivocabile - 
dice Claudio Catania, consigliere 
provinciale del Pds, ex presidente 
della XV circoscrizione -. Da quan¬ 
do nel XIX collegio è stato eletto 
Alemanno di An, si sono susseguiti 
i tentativi beceri di violenza. A par¬ 
tire dall’occupazione del Centro 
sociale Portuense due anni fa. An 
si è inserita nel quartiere, caccian¬ 
do via le associazioni, tentando di 
demolire il tessuto democratico. È 
difficile per le associazioni di quar¬ 
tiere anche attaccare manifesti e 
distribuire volantini. Sono continue 
minacce e aggressioni. Siamo arri¬ 
vati a questa campagna elettorale 
in un clima pesantissimo. Sabato 
prossimo a Corviale verrà Rutelli. 
Credo che questo attentato sia un 
segnale preciso anche rispetto a 
questo appuntamento». 


Protesta a Ostia 

Madri e figli 
al «Grassi» 
per un asilo 


■ Si sono date appuntamento ie¬ 
ri pomeriggio alle 15 nell’androne 
principale dell’ ospedale Giovan 
Battista Grassi di Ostia per una pa¬ 
cifica dimostrazione sulla necessi¬ 
tà di un asilo nido nel nosocomio. 
Con le mamme anche i figli, da 
quelli di un paio di mesi di età fino 
ai cinque anni, con fogli e colori, Il 
direttore sanitario del G.B. Grassi 
però ha dato incarico di chiudere i 
cancelli di ingresso cosicché a nes¬ 
sun estraneo è stato possibile en¬ 
trare per assistere alla protesta. Le 
madri-lavoratrici spiegano che a 
causa della carenza di un asilo ni¬ 
do all’interno del nosocomio li¬ 
dense anche il loro lavoro non è 
ottimizzato. E soprattutto, il loro 
reddito familiare è troppo alto per 
usufruire di un posto all’asilo pub¬ 
blico ma è troppo basso per poter 
accedere ai prezzi degli asili privati 
di Ostia. 


10 aprile 1996 - ore 17,30 

Hotel Universo 

Via Principe Amedeo 5/B - Roma 


• per la difesa del diritto alla contrattazione 

• per un moderno stato sociale 

• per un fisco più equo e giusto 

• per una nuova legge sugli appalti 

I LAVORATORI 
DELLE COSTRUZIONI 
| DEL LAZIO 1 

incontrano: 

Cesare Salvi 

candidato del Pds 

Augusto Fantozzi 

candidato Lista DIN! 

Fabrizio Abbate 

candidato PPI 
interverranno: 

Mauro Macchiesi 
Rocco Pascucci 
Fabrizio Pascucci 

Pubblicità elettotele Comm. Resp. Giovanni Vigilante 



ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Da 30 anni l'aic 
è la casa in cooperative 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 1 al 14 aprile l'aic è presente 
con uno stand presso il 
supermercato COOP Laurentina 

dal lunedì al sabato 
orario: 9.30-13.00 -15.30-20.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag, 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Maiaccio Ruini, 3 ■ 00195 Roma - Tal. 430821 



Peugeot «5 SW Trophy, ovvero bellez¬ 
za e convenienza in un colpo solo. Uno 
stile impeccabile: 1600 cm\ 90 CV, 
design Pìninfirina, interni in velluto. Un 
«tupaniamenta da fuoriclasse, airbag 
conducente, servosterzo e fari fendineb¬ 
bia di serie. E oggi, oltre s un prezzo 
davvero competitivo, il grande vantag¬ 
gio N teanzumenti: potrete scegliere 
arando un mmi- 




EQUIPAGGIAMENTI 

COMPRESI NEL PREZZO: Finanziamento fino a L. 30.000.000 
... . . _ Da 6 a 36 rate mensili 


• Airbag conducente • Barre 
antMntnnione • Fari fendinebbia 

• Servosterzo • Vetri elettrici 

• ChiuMira centralizzate * Barre 
al tetto • Interni In vellute • 


A. & G.R. s.r.l 


20% di anticipo - T.A.N. 0,00% 


Finanziamento fino a L. 30.000.000 
Da 12 a 48 rate mensili 
20% di anticipo - T.A.N. 6.00% 


Concessionaria PEUGEOT 


QUELLI DEL LEONE 

* CASTELMADAMA - Tel. 0774/411125 - 411134 

* TIVOLI - Tel. 0774/336265 - 0863/992268 


4051 
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MUSICA. Grande evento lunedì sera con il concerto del compositore a S. Maria in Aracoeli | teatro. Fmo al 21 al Colosseo 


Sulle note 
fra il sacro 
e il profano 


■ C è stato ieri in Campidoglio una tavola ro 
tonda sul tema Angeli del Cielo e della Terra» 
(gemale invenzione) ecè nei prossimi giorni 
1 idea di un incontro piu che uno scontro tra 
sacro e profano Nell accendersi della funa elet 
tonale troviamo miracolosa questa possibilità 
di incontri tra gli opposti termini d una dialettica 
umana» Abbiamo un vero momento magico 
nella vita musicale romana 

Brucfowra5.lgnazk> 

Dopo Battiato e la sua Afessa Arcaica ecco 
oggi in Sant Ignazio il Te Deum di Bruckner E 
un importante impegno culturale Se ne fa can 
co 1 Associarne intemazionale «Amici della 
musica sacra» costituita pochi giorni fa L mi 
ziativaè dell Associazione Hans-Albert Courtial 
intenzionata a coordinare m Sant Ignazio e in 
altre chiese un vasto programma di musica sa 
era Si incomincia con Bruckner (1824 1896) 
in omaggio al centenano della morte del di 
scusso compositore Quando al termine di una 
sua Sinfonia I imperatore gli chiese di esprime 
re un desideno Bruckner nspose Maestà vor 
rei che 1 Hanslick smettesse di maltrattarmi» E 
che menti nspetto anche da parte di critici ma 
levoli lo dimostra il Te Deum eseguito dall Or 
chestra del Centro italiano di musica antica di 
Roma e dal Coro del Duomo di Paderbom 

La nuova Associazione «Amici della musica 
sacra si avvale della direzione artistica di Pablo 
Colino Maestro di Cappella della Basilica di S 
Pietro in Vaticano che vuol trasfor 
mare il primo Festiva della musica 
sacra corale a Roma in un evento T T 

memorabile Con di tutto il mondo I I 1 
parteciperanno in S Ignazio a 111 
quattro cicli di concerti che si ap V > J 
poggiano a quattro momenti im 
portanti Primavera e Pasqua Pen 
tecoste Estate Autunno * I \ 

E Accanto festeggia I | 

E questo è il rimbalzo nel profa * 
no Domani alle 21 1 Accademia 
filarmonica riporta al Teatro Ohm f 

plco Salvatore Accardo in una se ri ‘ d I,IIU 
rata alla grande Una grandezza < Messa i 

che coinvolge anche il piu giovane Maria in 
violinista Massimo Quarta primo concetto 
Italiano che abbia vinto il «Pagani P 

ni» di Genova dopo la vittoria con 
quistata da Accardo nel 1958 Due so ‘° 
anni prima aveva debuttato quindi si alla fi 
cenne alla Filarmonica Romana preghier 
Non si scherza Accardo celebra 
giovedì il quarantesimo anno di 

presenza nei concerti della Filar - 

momea Collaboracon lui comesi 
è detto Massimo Quarta ■ Nona 

Il programma comprende un mus,ca è 
Concerto di Vivaldi per due violini nora P er P 
(op 3 n 8) un Concerto sempre a PP arsa s * 
per due violini di Bach (BWV 
1043) e la Sinfonia concertante di , 
Mozart K 364 per violino viola e ^aperass 
orchestra Sarà Accardo dinge il dl ^ nco 
tutto con 1 Orchestra dei PoVnenggi dai | e app£ 
Musicali di Milano - a lasciare il tate da 
violino e ad imbracciare la viola ta m nia1 
Serata alla grande come si è detto p , azza ve 
anche per il bel gesto dei due soli poteva es 
sti che dedicano il concerto alla chesitratt 
memoria di Adriana Panni offren clou del | 
dolo gratuitamente all Accademia «Gli Ange! 
Filarmonica e al pubblico che le ere* 



Franco Battiato durante la «Messa Arcaica» 


Una messa fra gli angeli 
Tutti in fila per Battiato 


Fila fino a piazza Venezia 1 altra sera per assistere alla 
<Messa Arcaica» di Franco Battiato nella chiesa di Santa 
Maria in Aracoeli Un rendez vous di creature alate per il 
concerto sacro della manifestazione Gli Angeli sopra Ro 
ma Con 1 autore in stato di grazia accompagnato dal filo 
sofo Sgalambro che ha concesso tre bis di vecchi succes¬ 
si alla fine «Volevo una musica che accompagnasse le 
preghiere»» dice contento dell accoglienza romana 


■ Non a tutti è dato capire se una 
musica è una buona colonna so 
nora per preghiere Ma una cosa è 
apparsa subito chiara l altra sera 
m cima alla scalinata di Santa Ma 
na in Aracoeli che c era pieno di 
angeli musicanti Le persone in co 
da per assistere alla Afessa Arcaica 
di Franco Battiato attratte anche 
dalle apparizioni angeliche proiet 
tate da Alain Fleischer sulla faccia 
ta m mattoni arrivavano fmo a 
piazza Venezia E del resto come 
poteva essere diversamente visto 
che si trattava della manifestazione 
dou del primo festival pasquale 
«Gli Angeli sopra Roma II fatto e 
che le creature alate non si sono li 


mitate a svolazzare benignamente 
sugli invitati e sugli esclusi come 
sugli imbucati dalle porte laterali E 
si sono manifestate a pieno dentro 
all interno della Chiesa All inizio 
sono rimaste celate Poi Battiato le 
ha evocate con quelle sue mani 
lunghe e danzanti Io sguardo bas 
so e ispirato E quando il coro ha 
iniziato il Kyrie a fare piu attenzio 
ne si è scoperto che ce n era dap 
pertutto attorno e sopra la pala 
d altare a forma di putto dorati da 
cornice dipinti in affresco sulla 
volta del presbiterio formato ndot 
to con soli testa e ali nascosti nei 
decon del soffitto a cassettoni per 
sino incastrati nei capitelli Peccato 


che le luci (due fan enormi) - for 
se per colpa delle telecamere - so 
no rimaste fisse e quasi accecanti 
senza giocare con loro 
Mentre la musica è andata in 
crescendo Diviso in due parti da 
un breve intervallo il concerto è 
iniziato con un impianto classico 
da messa arcaica (Rine Gloria 
Credo Sanctus e Agnus Dei) in la 
tino E in questa prima parte ì tre 
elementi - il coro da camera Athe 
stis Chorus la voce da mezzoso 
prano della giapponese Akemi Sa 
kamoto e la voce di Battiato sono 
rimasti separati e forse un po ngi 
di Piu vivace e originale la secon 
da parte mista di sacro e profano 
piu piena di stili diversi di mistici 
smo medievale polifonie baroc 
che echi di danze Sufi Fatta di 
odi sinfonie canzoni e parti recita 
tive scntte e recitate dal filosofo 
Manlio Sgalambro Bellissimi i 
duetti dei solisti Mancia Rossi (so 
prano) e Luca Fenracm (basso) 
che per rispettare la teoria della 
contaminazione di culture e lingue 
diverse cara all autore hanno can 
tato in francese una Serenata sic) 
liana E complice 1 effetto stran a 
mento complessivo tornano a \ol 


«Esca viva», incontro 
macabro con poesia 


AQOEO RAVIOLI 

m Al limite estremo deli esistenza 1 incontro tra due soggetti che piu 
estranei a pnma vista non potrebbero essere un gestore di discoteche 
volgare quanto mai tutto votato al denaro e al sesso e una giovane don 
na sola che altro lavoro non ha trovato finora se non quello di truccato 
ce di cadaven e alla quale il nuovo conoscente propone 1 arruolamento 
tra le sue cubiste o esche vive (le ragazze discinte ballonzolanti su un 
esiguo piedistallo usate come attrazione m certi locali notturni) 

In ventà ) uomo e morto vittima d un incidente automobilistico da lui 
stesso largamente provocato ma recalcitra a prender coscienza della 
propria attuale condizione nonostante le avvertenze via via più esplicite 
dell mterlocutnce Poi nella zona gngia tra l essere e il non essere ecco 
un contatto comprensivo e affettivo stabilirsi e profilarsi tra due creature 
diversamente sconfitte un sodalizio che all inizio della breve stona non 
sarebbe stato nemmeno immaginabile Testo singolare e sconcertante 
Esca uiua dall autore e regista Fa 


bio Cavalli definito dramma grot 
tesco ma che improntato da 
pnncipio a un umonsmo macabro 
di abile fattura volge poi verso 1 
sentien accidentati della poesia 
accogliendo pure quasi come eie 
mento corroborante un ampio in 
nesto dall Orfeo Euridice Hermes di 
Rilke nella bella traduzione di 
Giaime Pintor Comunque la rap 
presentazione (Teatro Colosseo 
fmo al 21 apnle) concisa nel suo 
insieme (la durata è di poco piu di 
un ora) e tutta tesa sul filo del pa 
radosso non lascia indifferenti an 
che per il partecipe apporto dei 
due interpreti Carlo Valli ecce) 
lente in un ruolo tutt altro che faci 
le e la brava sensibile Laura An 
dreini Salerno (al nome del non 
dimenticato Ennco Mana Salerno 
suo manto si intitola la compagnia 
teatrale come altresì un premio 
dedicato alla nuova drammatur 
già di impegno civile ) Tra i colia 
boraton dello spettacolo da se 
gnalare per la cura delle luci An 
tomo Mastellone 


All’Argentina 
Ecco «Zio Vanja» 
di Peter Stein 

È alla «uà terza regia cechovteM, 
dopo «Tre sorelle» {'84) e «Il 
giardino dei ciliegi. {'89). Il regista 
tedesco Peter Stein, fondatore nel 
70 della ScHaubunhe di Berlino 
che ha diretto fino alF85, e attuate 
direttore della segone prosa del 
Festival di Salisburgo, propone 
quest’anno un nuovo «Zio Vanja» di 
AntonCechov Dopo te tre 
anteprime che si sono tenute il 2,3 
e 4 aprile al Teatro d’Arte 
noll’amWto del Secondo Festival 
Cechovtano di Mosca, lo 
spettacolo stari in scena fino al 28 
aprile al Teatro Argentina (e dal 2 
al 7 maggio alTeatro Regio di 
Parma). Fra gli Interpreti Renzo 
Giovampletro, Maddalena Grippe, 
Elisabetta Pozzi, Tarda Rocchetta, 
Roberto HerlttzKa, Remo Girone 
Venerdì prossimo, 12 aprile, Peter 
Stein terrà al Goethe Institut un 
Incontro (Ingresso gratuito) cui 
parteciperanno Ferruccio Marotti, 
Welter Peduli* • Luca Ronconi Per 
informazioni telefonare al 
6833824 


teggiare gli angeli nelle parole dei 
tre canti iniziali - Le sacre sinfonie 
del tempo Lode all Inviolato e 
L ombra e la luce - splendide 
come sempre musicali Battiate 
canta di aiuto chiaro da invisibile 
carezza di un custode nelle tem 
peste della vita loda la pace nei 
monasteri ma anche la gioia di 
tutti ì sensi in festa E alla fine si 
lascia andare a tre bis partendo da 
E ti vengo a cercare per finire con 
Prospettiva Nevski] tra personali 
osanna Ma piace tantissimo lo 
stesso anche a fra Paolo che sosta 
insieme ai fan in cerca di autografi 
e a sindaco e vicesindaco venuti a 
salutare Battiato e Sgalambro nel 
camerino Ah bellissimo belhssi 
mo - dice fra Paolo dei Frati mino 
n che gestiscono I unica chiesa di 
Roma di propneta del Campido 
glio S Mana in Aracoeli appunto 
- Battiate e bravissimo Non trovate 
che sembra un prete 7 non solo per 
come è vestito ma anche nei modi 
E pensare che viene da Lotta conti 
nua Ma adesso e accompagnato 
da una signora bionda che si chia 
ma Angel ca e da un filosofo che 
parla della Sicilia come fenomeno 
estetico 


IL CANDIDATO dell’ULIVO ALLA 
CAMERA DEL I COLLEGIO 

Walter VELTRONI 

incontra i cittadini di S SABA - AVENTINO 

in Piazza BERNINS 

MINOLI intervista VELTRONI 

OGGI MERCOLEDÌ 10 APRILE 
dalle ore 17,30 alle 19,30 

L istruzione il lavoro la cultura 
l’ambiente i giovani 
sono le risorse del nostro futuro 
Aiutiamole a liberarsi 


VOTANDO 
L’ULIVO 
SI PUÒ’ 

rincontro in caso di pioggia 
sì terrà In via Camuccini, 12 


LUI 



Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile • Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 


la domenica 


i_—«i 

lo • 

\« 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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Spettacoli di Roma 


Mercoledì IO aprile 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 354977761 
Sono aperte le Iscrizioni per fi laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Glancacdi tl corso di studi prevede 

a kstlca diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapporto cor» lo spazio tecnì 
che di ammedeslmazlone ed estraneazlo 
ne Interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare te proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
AQORÀ80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta 1 Giganti dalla 
mortiagn di L Pirandello Regia Ma cello 
Amici 

AMERICAN UNIVERSITY 
Of ROME 

[Via Pietro Rosei II 4 Tel 58330919) 
Domenica alle 17 00 spettacolo teatrale 

Luna rtdo, tha meaauro of Loro (Lunando 
la misura dell amore) 

ARQEN11NA TEATRO Dt ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alte 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Venie di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 

ARGOT ETIHPiO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Due per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Luna di Mele di Antonio Syxty 
ConR Boscolo N Mandelll F Sonzogni 
P Scheriani 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via dì Pailacorda ila Tel 6874982 
44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
ztone e ai laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Velmaggi Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
togralìcodlM De Bontà Perinformazlom 
tei 6874982 
BELÌI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5394875) 
Alle 21 00 Ànthai presenta Pomo ridere 
anch'io con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele Clrllll Regia di F L 
Lionello 

BELMTOMUMCttAU- 

(P le Medaglieri Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 PaHlettes 

« rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 

« Iris orchestra diretta da Liccio Sanatore 
i prenota al 35454343 
CATACOMBE2000 - TEATRO D OGGI 
(Via Labi tana 42 Tel 7003495) 

SALA A domani alle 21 00 Colpo di Mena 
con Federica De Vita Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agemtn 
nono di Eschlla con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Esc* viva di Fabio Cavalli con 
Laura Andreini Salerno Carlo Valli Regia 
dì F Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po 
lldoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrogl 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capod Africa 51A Tel 7004932) 

Al le 22 15 Carne dalla mia carn* di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Avazza Andrea Panzinl Regia di E Lutt 


mann 

OEi COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 57835021 
Alle 21 00 Fino a Diaci scritto da Alfredo 
Arciere con Claudia Botticelli Diana Col 
lepiccolo Alberto Donatelti Maurizio 
Santini Regiadt Remei Barno 
DEI SATIRI LO STANZIANE 

(Via di Grottapmta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In caso di matrimonio rompere 
li vetro di R Thomas con Flona Sottanini | 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380} 

Alle 21 00 Preoccupazione per Lalla di A 
Granasti con Palla Pavese Giorgio Co 
langeli Carola De Berardrms Francesca | 
Degl Innocenti Regia di Marco Malta uro 
OSSERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Riposo 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 B440749) 

Al le 21 DO 20 anni di clamorosi Inauccee 

al» di Mariano Perfetta con l Pandemo i 
mum 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 

Riposo 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Sabato alle 21 00 PRIMA Orgia di P R 
Pasolini con Franco Ricordi Cristina Bor 1 
gognl Maddalena Rectno Regia dì F Ri 
cordi 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e mtorm Tel 
44235067) 

Oomanì alle 21 00 Patrizia La Fonte m La 
vetrina mono ago di Patrizia Ballorrl 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Riposo 

ELISEO 

' (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00(abbF1) Giuseppe Pambien 
Enrico Beruachi In La cena dai cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO 

(ViaNazionale 183 Tel 4885055) 

Alle 20 45 Anna Marchesini Tullio Solen 
ghi In Due di Noi di Michael Frayn Regia 
di Marco Matlollnl 

Orario botteghino 10-13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10-13 

EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 6082511) 

Sabato alle 21 00 la Comp Stabile Teatro- 
gruppo presenta E •* ImprovvlMmanta 
tornata* mago scherzo in due atti di Vito 
Boffoii Regia di Vito Boftoli 
FIA1ANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alte 21 00 LaFasmo Pgt presenta Claudia 
Gerim Luca Lionello Luca De Bei in Tap- 
piill di G Manfridj Regia di Giuseppe 
Manfrldi Vietato ai minorldl 18 anni 

ni RW) CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Riposo 

mionE 

(Vi a delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Teatro Stabile di Bozano ne II 
Contrabbasso di Patrick Suskfnd con Car 
loSlmonl Regia di Marco Bernardi 

Il PUFF 

(ViaG Zanazza 4 Tel 5810721/5800989) i 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
dai gratta a p*rdldi Claudio Natili Sitve 
atroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De An 
getìs coreografie di Gabriella Panenti co 
sfumi di Cristina Franciom Regia di L Fio 
rinl , 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 2115 Prima comp Transteatro pre 
senta Aspettando Godo! di S Beckett 
trad di Cario Frutterio con M Fiorio S 
Fabiani F Bartoiucci F Caroli M Gìnna 
si Regia di Massimo Puliani 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 B54B950) 


Teatro Nazionale 

O.R.L. - Orchestra Regionale del Lazio 

I Concerti di Roma stagione 19% 

Giovedì 11 aprile ore 21 00 

L v* Beethoven Concerto in re maggiore op . 61 per violino e orchestra 
F, Mendelssohn Sinfonìa n.4 Italiana" in la maggiore op. 90 
dicitore MASSIMO ZANETTI 
violino FRANCESCA MANARA 
Via del Viminale, SI - Roma - Tel 48 70 6KV14/ 20/ 30 - Botteghino ore 10-19 


Domani alle ore 21 

Orchestra I POMERIGGI MUSICALI 

direttore , violino e viola 

SALVATORE ACCARDO 

violino 

MASSIMO QUARTA 

_ musiche di Bach, Vivaldi e Mozart _ 

Biglietti di Tbatro (Pza G da Fabriano tei 3234890) orano continuato 11 19 


umi r< > 
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TRANSTEATRO 

di SAMUEL BECKETT 

Traduzione/Cor o Frutterò 



Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine InMnlto e Se toast io 

co arderei II mondo con D Granata e 8 
Toscani (Prenotaz one obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Calti Chaniantf Owe 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
mela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongellf Milzie» Regia di Binde Tosca 
m (Prenotazioneobbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
LACHANSON 

(Largo Brancacc o 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Luci del varietà due tempi a tut 
to gas con Lucia Cassini Raffaele Ferrari 
te e le ragazze del Bailetto Universa!» 
Coreografie di Evelin Hanack 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 1D7/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 «L attore magico» Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di teatro 
LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 1 
espressive Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
fusamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
nano di costruzione della maschera sulla 1 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo , 
organizzato gratuitamente dall associa 
zfone La Scaletta Per informazioni te! I 
4454279 I 

LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tei 6833867) : 

Alle 21 00 Doccia Fredda scritto e diretto i 
da Andrea Monti coni Plzzurro G Stiva I 
li A Monti D Morbideili 5 Amendola G , 
Bandi I Stivali 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre¬ 
senta Il medico osi pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipazione di Ro- 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Domani alle 21 00 (abb 15S) Tsa presenta 
Il misantropo di Molfere con Roberto Alpi 
Laura Saracen i Regia di Beppe Navello 
NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 10 30 La compagnia il Cilindro» in 
L'odlsaaa di Omero un musical con Mim 
mostrati Gianfranco Teodoro Alessadro 
Cavalieri Patrizia Vittorini Beatrice Ber 
naudo PmoCormam 

Alle 21 00 La Cooperativa Bruno Cirino» 
presenta la compagnia II Cilindro» nello 
spettacolo Qualcuno volò eul nido del Cu 
culo con Pino Cormanl e Serena Bennato 
Regia di Lucio Chlavarelli 
OROLOGIO 

[Via de Filippini 17/a Tel 68308736) 

SALA ARTAUD Alle 22 00 A conca con 
Woody di Paola Mammini con Roberto 
GamminoePaolaMammln Regia di Mar 
co Mete 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Non al spara sul 
passerotti di Beppe Bergamasco e Ulta 
Alasjarvi 

SALA GRANQE Alle 2100 Le pulita su 
grand coeur di Mario Moretti 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 00 
PRIMA La Compagnia Wertumnus pre 
senta La Madre secondo Le Madre con 
Debora Glanetti Vittorio Vannutelll Wie- 
ana Mond Adattamento e regia di Wiesna 
Mond 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

PARtOU 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno M3) Laboratorio Nove 
presenta Le Cognate di Michel Tremblay 
Regia di Barbara Nativi 

POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tei 3611501) 
Domani alle 21 00 PRIMA II silenzio del 
mare di Vercors con G Marini T Patri 
gnanl A Piano Regia di Sergio Vellttl 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Satiri Campo de Fiorì Tel 
5896201) 

Riposo 

QUIRINO 

(VlaMinghetti 1 Tei 6794585) 

Alle 21 OO PRIMA Progetto Geneslo Srl m 
collab con II San fiabila presenta Amori 
Inquieti dalla «Tnologia di (indoro e Ze 
linda di C Goldoni Con E Angelico G 
Cannavacciuoio F Ferrari A Alorì Regìa 
di Augusto Zucchi 
SALA PETROUNt 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 17 30 La donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
reatini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alte 21 30 Msvsttsntòpoll di Castellaci e 
Plngttore con Martufello Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Mliesi 36/A Acida Te! 
52353857) 

Venerdì alle 21 30 Saggio degli allievi 
della Scuoia d arte Spoon Rlver di Edgar 
LeeMasters Adatt e regia di Paolo Perel 
li (E obbligatoria la prenotazione) 

SCUOIA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

S et 8174483) 

ino aperte ie iscrizioni al corsi di forma 
zlone per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale Ma 
r o Carotenuto per lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore 9-13 e 16 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alte 21 00 Ernesto Caiindri Gianluca Gui 
di Liliana Fefdmann in Gigi di A J Lerner 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carini Isa Barzizza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(Cgo N Cannella 4 Spinaceto Tel 
5073074) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Exiiea di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzi con R Nisivocchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rdeco 

SPAZIOZERO 


da martedì 9 a domenica 14 aprile 1996 

ore 21 15 - domenica ore 17 00 
Informazioni e prenotazioni, tei 5881021 
Teatro Vascello, via Giacinto Carmi 72 


(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Domani alle 21 00 Riso n aly presenta 
Bambini cattivi spettacolo comico satin 
co con 14 interpreti giovanissimi e 3 adui 
tl Testo e regia di Marco Pefo e Solo fi 
r>o al 20 aprile 
SPERONI 

[ViaL Speroni 13 Tei 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo west» end di terre 
re (Oeaeetloni pericolose) di N J Chr sp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sisti Ste 
fano Oppedisano Regia di G Slsti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Di OVADA 
(ViaGlasgow 32 9949116 Ladispolì) 

Alle 10 00 (Per te scuole e la domenica al 
le il 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In festa con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zlone) 

TEATRO AL PARCO 

(Via Ramazzim 31 Tel 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUT AUT 

[Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

TEATRO CAFÉNOTEGEN 

Aria del Babuino 159 Tel 7025733) 
Sabato alle 21 00 La comp Emanuele Gì 
Olio presenta Riccardo III di William Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flavia 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Domani alle 20 30 PRIMA Produzione La 
Famiglia Deile Ortiche presenta I drammi 
Marini di Eugene O Neill Regia Cherif 
con Raflaella Azim Giorgia Basile Ca 
stei Giancarlo Condà Piero Di Iona Mas 
simo Foschi e Giulia Weber 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO DEL CENTRO 

[Vicolo degli Amatricianl 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint8on 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Canti dì scena '96 di V Cerami 
e N Piovani con N Martelli P ingrosso 
D Pandimigllo S Patitucci Orchestra 
Aracoeli 

Biglietti L 30 000/rld L 20 000 fi botteghi 
no del Teatro è aperto dalle ore 10-13 e 15- 
I8(lun ven ) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(Ciro neOstier.se 197 Tel 5133264) 
Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori - un gobbo e 
tenti fiori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Melappioni Uberamente tratto da 
opere di Pappino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Melappioni 
TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaG Zanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Riposo 

TEATRO OUMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tei 3234890- 
3234936) 

Alte 21 00 I Broncovlz In Amlleto il prlncl 
p* non si sposa di Stefano Senni Regia di 
G Gallione 

Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
form tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er marito de mi mof* di G Cen 
zato nella riduzione in romane*^ di A 
Altieri con Alfiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paliate Lina Greco Regia di A Al 
iteri 

TEATRO S GENESK) 

JVIaPodgora 1 tei 3223438) 

TEATRO STABiLE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzmi-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non ti pago! di Eduardo 
De Filippo con C Morie! C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
niGlaconìa 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tet 5881444 5881637) 

Riposo 

TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Correapondancee di S lattarei 
li ML Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TORO! NONA 

(Via degli Acquasparla 16 Tei 68805890) 
Venerdì alle 21 00 PRIMA Comp Goldo¬ 
niana diretta da Daniele Griggio presenta 
Vpokrftai Allori di Patrizio Cigliano con 
Patrizio Cigliano Alessandra Muccloli 
Francesca Satta Flores Luciano Scarpa 
Maria Letizia Domenico Galasso Regia 
di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso V ie Baldanzeilu Incrocio V le 
Franceschim Tel B0B3526) 

Alte 21 00 Dario Gergassola e Paco Brlonl 
e David Riondino in Recitai par Due 
TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzeilu incrocio V le 
Franceschini Tel 8003526) 

Alle 10 00 Nuova Opera dei Burattini In 

Un Due, Tre cercate con me Regia di G 

Volpiceli! 

TORBELLAMONACA TEATRO 

[Via D Cambellotti 11 Cinema Gire ne) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Val le 23/a Tel 68B03794) 
Alle 21 00 PRIMA Paolo Poli in L’asino 
d oro di Ida Ombom e Paolo Poli da Apui 
leio Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Circ ne Gianicolense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Comp Nuova Opera del Bu 
rattln presenta L’elefanttno curioso Re 
già di Sbigntev Giovacki Sabato 13 dopo 
lo spettacolo «Festa detta giungla» con 
giochi e sorprese Sab e dom alle 17 DO 
Dalun a ven spettacoli per le scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 OOLaCapsnnlnadi André Roussm 
con Sandra Colfodel N ni Salerno Corra 
do Tedeschi Jonis Bascir Regia di Gigi 
Proietti 


ZIO VANJA I* 

di Anton Cechov 

traduzione di Milli Martinelli e Peter Slem 

Regia Peter Stein 
Scene Ferdinand Wogerbauer 
Costumi Moidele Bickel 

Con (in ordine alfabetico) 

Maddalena Còppa, Michele de’ Marchi, Giovanni Fochi, 
Renzo Giovampietro, Remo Girone, Roberto Herlitzka, 
Elisabetta Pozzi, Tania Rocchetta, Bianca Sollazzo 

TEATRO ARGENTINA - DAL 9 AL 28 APRILE 


CALENDARIO ABBONAMENTI TAGL 8 
martedì 9/4 ore2030 Prima sabato 13/4 ore20 30 1 sab serale 

mercoledì 10/4 ore2030 l mere serale domenica 14/4 ore 1700 Idonidiuma 

giovedì tl/4 ore 20 30 1 giov serale lunedì 15/4 ore 17 00 

venerdì 12/4 ore 20 30 1 ven serale martedì 16/4 ore 2030 I mari serale 


wà 

ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Ar«mgio Ruiz 7 - Te! 
66411749) 

Domen ca 14 alle ore 11 00al Cinema Tea 
tro Sisto via dei Romagnoli 125 Ostia Lido 
tet 5613750 Concetto Lineo Tta* Scttsm 
bri soprano Antonio D Innocenzo bas Ba 
rii Giuseppe Federilo ten Domenico 
Adriani tenore Paolo Tarlctottl pf Musi 
che di Puccini Donlzettt Giordano Rossi 
ni Leccavano Bellini Mascagni Verdi 
Tosti 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

[via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Domani alle 21 00 AITeatroOilmpicopza 
G da Fabriano Concerto dell Orchestra I 
Pomeriggi musical con I Solisti Salvatore 
Accordo e Minimo Quarte In program 
ma musiche di Vivaldi Bach e Mozart Bi 
giretti al Teatro te) 3234890 orario conti 
nuato 11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECIUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segr tei 36" o33) 

Venerdi alle 20 45 per la stagione dt musi 
ca da camera concerto della Wurttember 
gisches Kammerorchester Heilbronn d 
retta da JArg Fiber con la partecipazione 
di Nobuko Ima! violista e Adelina Oprean 
violinista in programma Vivaldi Concerto 
in re minore per due violini violoncello 
archi e cembalo op III n 11 Concerto del 
le Quattro Stagioni per violino pricipale 
archi e cembalo di ripieno op Vili L In ver 
no La Primavera Teiemartn Concerto in 
sol maggiore per viola e orchestra Hinde 
mith Trauermusik per viola e archi Suk 
Serenata per archi op 1D0 
Biglietti ro vendita all Aud toriodi via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i atomi 
dalle ore 11 alle 14 e dalle 15 alle 18 nei 
giorni di concerto I apertura pomeridiana 
è protratta fino alt intervallo dello spetta 
colo Prevendita telefonica Icon carta di 
credito dal lunedi al venderdi ore 10-17 al 
tei 39387297 

ARTE SPETTACOLO 

INTERNATIONAL 

(Via dt Pailacorda Ila Tel 6874982) 
Domani alle 21 00 presso la Chiesa di S 
Paolo entro le Mura Via Nazionale (ang 
V Napoli) Echi Gotici musica e teatro dal 
Medioevo il dramma dell Anticristo 
sec XII e musiche della Scuola di Notre 
Dame con il Coro Orazio Vecchi direttore 
A Annibalti e alt attori del Gruppo Art* 
Spettacolo Regia di D Valmaggi 

ASS. MUSICALE KEJROS 

(Via Pian?* : 3 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Presso la Chiesa S S 
Martiri Canadesi viaG De Rossi Concer 
to del pianista Claudio Curtt Gialdino Mu 
siche di Chopln Schumann Llszt Brahms 
Si stanno svolgendo in via Padova 36 cor 
si su la respirazione e 1) rilassamento per 
musicist ceh riscontrano problemi di que 
sta natura Si richiede solamente I iscn 
zione con tessera all Associazione Kelros 
diL 50mlla (per regolarità fiscale) 

ASS ROMANA INTERMUSKA SPEVi 
(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 
Venerdi 12 alla Sala Borromfnl piazza del 
la Chiesa Nuova 18 Concerto Stefani e 
Ceneri pt, Fabio Ctnturlone violoncello 
Musiche di Beethoven e Medeissonhn 
Bartholdy Seconda parte soprano Sachl 
ko Redola accompagnata al pianoforte da 
Steven Roech eseguiranno arie d opera 
Per informazioni tei 7843421 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 tUC tei 3610051/2) 
Sabato 13 alle 17 30 Aula Magna Umver 
sitò La Sapienza Eln Hausmusikabend 
di Johannes Brahms con I Atheatie Cho 
ras diretto da Filippo Marie Bretaen Pia 
notorh Antonio Ballista Riccardo Zadra 
Prevendita presso il Planetario tei 
70450122 e tUC) 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aido Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Venerdì 12 alle 21 00 in collaborazione 
con il Liceo Tasso presso S Prisca all A 
ventino W A Mozart Requiem coro Poli 
fonico del Liceo Tasso Orchestra de! Ci 

ma Riccardo Martinlni d rettore Luisa 
Palme soprano Morgana Pala aito Hot 
per Behnkt tenore Massimo Gargiulo 

basso 

COURT1AL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 
Alle 21 00 Concerto inaugurale in occa 
sione della Fondazione dell Asa ne Amici 
della musica sacra Presso Chiesa S 
Ignazio Ta Deum di A Bruckner Massa 
in Do Maggiore di Beethoven Coro del 
Duomo dt Paderbon (Germania) Orche 
stra del Centro Italiano di Musica Antica 
(Roma) Dir M" Theodor Ho thoff 

FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 7Q0B691) 

Venerdì alle 19 00 Dischi dischi, dischi 
Ma di artisti PaoloCotenì preseenta fa sua 
collezione dischi artisti contemporanei 

GONFALONE 

[Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Domani alte 21 00 Camerata Nova e En 
•ambi* Vocale Direttore Luigi Taglioni 
La Polifonia dai fiamminghi a Monteverdi 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 


4814800) 

Sabato alle 21 00 SCHUBERT CHOPIN 
USZT 

Rodolfo Rubino pianoforte Musiche d R 
Schyumann (Sonata Op 22) F Chopin 
(Andante soianato e grande polaca bri) 1 
tante Op 2z) J Brahms (Scherzo Op 4) F 
Schubert (Improvviso Op 90 n 4) F Liszt 
(Mephisto Valzer n 1) 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

[Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20-30) 

Domani alle 21 00 presso il Teatro Nazio 
nate via del Viminale 51 Concerto Orche 
stra Regionale del Lazio diretta da Matti 

mo Zanetti violino Francesco Menare 

Musiche di Beethoven e Mendelssohn 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ar cc a Preno 
t fazioni ai tei 48148C0) 

Domenica 14 alle 18 00 CHOPIN MO 
ZART LISZT 

Dario Candela pianoforte Musiche di F 
Chopin (Ballatenn le2) J S Bach (Ciac 
cona) W A Mozart (Sonala KV 533} F 
L szt (Vallèed Obermann) 

SCUOLA POPOLARE 
Df MUSICA DI TESTACCIO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica 14 alle 10 30 SALA 9 Rass 
«Concerti Per Bambini e Ragazzi» Un 
quasi musical Soggetto parole e musica 
di Pietra Grignani conL Allison S Corte 
si B Gandotfo P Grignani L Marcone 
N Ratfone A Scaringella 


AKAB 

(Via Monte Tastacelo 69 Tel 5757494) 
Alle 21 CO Stefano Disegni * gli Ullracorpt 

presentazione disco «Il Figi 0 di razzi 
amari» 

ALEXANDERPLATZ 

[Via Ostia 9 Tel 39742171) 

□a oggi a sabato Conni* Evfngton A San- 
ford Moore 
ALFELUNI 

(VlaFrancescoCartetti 5 Tet 5783595) 
«Settimana Tamarra Alle 21 00 Lancio 
party 
ALPHEUS 

K ia del Commercio 36 Tel 5447826) 
ISSISSIPi alle 22 00 Cabaret con Anto 
nlo Rezza 

MOMOTOMBO alle 22 00 Fabio Zsppstsl- 
la Group Guest Kerrny Wheeler 
RED RIvER alfe 22 00 Wortd Parcuasion 
Volx et sons d Afrlque piu DJ ElUondo 

BfGMAMA 

(Vicolo S Fratesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 60 Scott Handarson A Gary Wlllls 

«TribalTech» 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 00 concerto Hardcore con gli ame 
ricanì Whataver ed i fiorentini Barbed Wl 
re Tempie Dopo 1 concerti discoteca 
Punk Skaelndie Ingresso gratuito 
EL CHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 21 00 Discoteca con il Di Andrea Ri¬ 
verì 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Rock revival con i West Coati 
Llzzy 

FOUR XXXX PUB 

(Via Galvani 29 Te! 5757296) 

Alfe 22 CO concerto con Giorgio Cuacilo al 
pianoforte (piano jazz) 

FRONTIERA 

[Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Consorzio suonatori Indipendenti in con 

certo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rutina 13 Trastevere Tel 
5742033 5B13655) 

Alle 23 00 Cabaret con Carmine Facaro A 
seguire karaoke 
JAZZ CLUB MUSIC MN 

[Largode Florentin 3 Tei 68BQ2220) 
Domani alle ore 22 00 carpeDlem nuova 
formazione nata da un progetto di Enrico 
Gherardi che inserisce in bran rigorosa 
mente originali uno strumento atipico co 
me tl sax baritono ir un genere di Jaz2 
elettrico 


5110203) 

Venerdì con Muccassaseina Questa è la 
settimana dedicata all elezione di Miss 
Lesbo Italia 96 

PENGUIN CAPÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Domani alia 22 00 Non * successo niente 
di e con Max A Francesco Morini e Ospiti 
Ingresso libero con prenotazione obbliga 
toria al tei 5742033 
PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 5742975) 
Alle 22 00 Sweet Soul e discoteca con Max 
Trodìni 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carde lo t3 Tel 4745076) 

Inizio concerti alle 22 30 Discoteca anni 
70 tutti 1 venerdì e sabato dalle ore 0 30 
Ingresso libero Tessera mensile! 7 000 
Gruppo Krisaora composto da Filiberto 
Pafermlni al sax Claudio Bsccieli al pia 
no Antonio Affranti alla chitarra Paolo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236Q21 

(fflInS^'So) 7 000 

POLITECNICO 

V a G 8 Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va» tfov« tl porta II cuor» 

(18 10-20 20 22 30) L 10 000 

T1BUR 

Via degii Etruschi 40 Tel 4957762 

L’Ussaro ani tatto 

(18 00 2015-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Teso Musili 

(18 30-20 30 22 30) L 7 000 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
Venerdì 12 

Sol* ingannatore di S Kubrick (20 30) 

L 3 Odo/A bb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For- 
miggmi 14 Tel 61697445 
Domenica 14 
Clark* di K Smith 

(21 00) Ingr con tessera ass va 

ASS. CULT. FUORI CAMPO - CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Creatura del Citilo di Peter Jackson 

[20 40) 

Il bandito della ora 11 di Jean Lue Godard 

22 30) 

L 5000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MEUES 

Via Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Alexander Nevsktj di Eisenstem (18 30) 
Ivan II terribile di tisenstem (20 30) 

L'Odio di KassovitzJ22 30) 

Tess mensile L 15 000 


fess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Te! 39737161 

SALA LUMIERE 

Ecce Bombo di Moretti (18 00) 

L’aoe d’or e Simon dal deserto di Bunuet 
(20 00 ) 

il fantasma dalla libarti di Bunuel (22 00) 

SALA CHAPLIN 

Terra a Libertà di Loach 

(17 30 1930-21 30) 
Abb mensile L 15 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Film in lingua Spagnola per ispanisti e 

Studenti 

Veneno di Todd Haynes (in Spagnoio) 

La muerte de Mtkel di Imanol Uribe (v 0 
sott italiani) 21 00 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
domani Amateur di H Hartiey (in Inalese) 
(2030 22 30) 

: ingr o Tesser a semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C È 

Via Diego Angeli 143 Per Inform rivo! 
gersi tei 41730851 

Venerdi La grande abbuffata di M Ferren 
(21 00 ) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
CINEMA 

(ViaNazionale 184-Tel 4745803) 

Tavola rotonda e proiezione documentari 
Un giorno in Aprila Omaggio a Paolo 


VIDEODROME 

(Affabulazione p za Agrippa 7H - ROMA 
OSTIA tei 56904757) 

Domani Da MorirediG Vari Sant 

(21 00) L 2 000 


Informazioni e vendita Botteghino Teatro Argentina tei 6880 4601/2 


CNI Compagnia Nuove Indye - FRONTIERA 

in collaborazione con: 

PUnità - il Manifesto - RCF 

presentano: 

GIOVEDÌ 11 APRILE 1996 
al Frontiera - Via Aurelia (altezza GRA) 

AGRICANTUS 

Tuareg ‘Tour 1996 

& o&j salili ; 
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nell’ambito del progetto di sostegno alla scolarizzazione primaria dei bambini tuareg 
della Regione di Kidal (Ottava Regione amministrativa della Repubblica del Mali), nel 
Nord sahariano (Azawad, per le popolazioni locali) 


Ingresso L. 15.000 

L. 10.000 con questo Coupon - orario: 21.30 
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Spettacoli di Roma 


1 Unita pagina 
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Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

L «000 

Admlral 

p Verbano 5 
Tel 8541195 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 8 000 


v M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8000 


diC Vanzma confi Villaggio (Italia 1995) 

Lo mandano In Inghilterra a fare un corso intensivo Come 
Onofr o Pi rrotta Lui va allo stadio a vedere la Samp eie 
piglia di santa ragione Continuiamo alarci del male 

Commedia * 

NaHyotiwAmaud 

di C Sauté! conM Serrault E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gii batte al computer le memorie Sau 
tet f irma un fil m di grande eleganza e prolodità 

Sentimentale *★ * 


cliO Storie con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia *** 

MarylMHy 

diS Frears conJ Roberis J Malkovich(Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico* ** 


L 8 000 

Arttton 

v Cicerone 19 
Tet 321 2597 
Or 1545 

19 10 2230 


Aatra 

v le Jonio 225 
Tel 817 2297 
Or 


dtM ScotseseconR De Miro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss dt un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Ni ro 

Drammatico** 


CHIUSO PER LAVORI 


v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30- 1750 
2010 22 30 

l 8 000 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 18 10 
20 20-22 00 

I, 8 Q00 

Atlantic 3 

V Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1615 

18 40 2200 

L. 8 000 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00- 18 10 
20 20-22 30 

L.e<po 
Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1545- 1800 
20 15 22 30 

L 8 000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tet 7610656 
Or 1615 18 20 
20 25-2230 

L 8000 

Augnati» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 667 5455 
Or 16 30-18 30 
20 30 2230 
• 009 (aria cond ) 

Augusti» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 15 30 1760 
20 10-2230 

L 8000 

Barberini 1 


lo ballo datola 

diB Bertolucci coni. 7 >ter J irons{Italia Gb 1996) 

Li cy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zìa con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale A* 


Toy Story 


p Barberini 24-25 26 diJ lasseter (Usa 95; 
Tel 482 7707 La storia del cowboy 

Or 1530 1715 


La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoll rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovis 


19 00 2045 22 30 gimo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 
t 8 000 Animazione*** 

Barberini 2 ■r w h w rt - Cuore impavido 


p Barberini 24 25 26 dtM Gibson conM Gibson S Marceau (Usai995) 

'Tel AWÌ 77A7 _ A. haI VII ckaaIa I ama. r 


L 8 000 

Barberini 3 

p Barberini 24 26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 

1915 2200 

L 8 000 

Broathvay 1 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 45 1600 
2015 2230 

L 8 000 

Broadway 2 

V dei Narcisi 36 
Te! 230 3408 

Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L «000 

Broadway 3 

V dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 

Or 15 00 

1830 2200 


v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 15 30 

18 45 2200 

L 8000 

Capranlca 

p capramea 101 


Or 1615 18 30 
20 30 22 30 


« CRITICA 

s modlocr* ★ 

buono *★ 

ottimo ★★★ 


A w 

PUBBLICO 

it 

ttrtìr 

☆☆☆ 

« l * ? 


Capranlchetta 

p Montecitoro 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Ciak 1 

V Cassia 694 
Tet 33251607 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 

Ciak 2 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or ( ) 1600 

(* ) 18 20 10-22 30 

L 8 000 

Cola di Rienzo 

a Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 1530 1800 
20 15 22 30 

L 8000 

De) Piccoli 

via delia Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 17 00 


Via daLasVefat 

diM Figgis conN Cage E Shue ( Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra stot machme e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation a I Oscar il film è la sorpresa deli anno 

Drammatico*** 


v Accademia Agiati 57 dtM Scorsese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Tel 640 8901 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

'5 30 che d venta il boss di un casinò Sharon Stone come non 

18 45 22 00 I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L 8 000 Drammatico** 

America Casta* 

v N del Grande 6 diM Scorsese conR DeNiro S Sione (Usa 95) 

Tel 5811 6168 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

la in 55 nn che ^ iven,a boss di un casinò Sharon Stone come non 

19 10 22 30 I a vele mai vista prima dà dei punti persi no a DeNiro 

L 8 000 Drammatico** 

Apollo Toy Story 

v Galla e Sltìana 20 diJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 86208806 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 

Or 12 nt cattol rivali li primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

18 40 2025 22 30 S | mo e arrogante Realizzato al computer Pertutt, 

L 8 000 Animazione*** 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 30 22 30 


Diamante 

via Prenestina 232/8 
Tel 295606 
Or 


v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 


Embassy 

V Stoppant 7 
Tel 8070245 

Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Empire 

V le R Maighenta 29 
Tel 8417719 

Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 
L 8 000 (aria cond ) 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Crchlgnola) 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 


dtP Vrzl conS Orlando E Fan fastidimi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob ed! 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima 1 Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


diM Scorsese con R DeNro S Sione (Usa 95) 

Las Vagas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Via ria Las Vaga* 

dtM Ftggts conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il filmò la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


diJ Woo conJ Travolta CSlaier(Usa 961 
Coppia dt divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione ★ 


f in Lucina 41 
el 6B76125 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 


Rifai» a Bavsrty Mills 


LariaarisH’amors 

di W' Alien con IV Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 

dtM RadfiordM Traisi conM Trotsi P Noiret(lta34) 

Avere una bicicletta può cambiare li destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


v LiSZt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 

18 50 20 40 2230 

L 8 000 

Europa 

c ((alta 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Excelsior 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L 8 000 

Excelsior 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Tei 482 7707 Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 

0r William Wallace ha deciso di rendere la Scozia liberae In 

18 45 2206 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 
8 000 Avventura *★★ 

tiberini 3 Straw day» 

Barberini 24 26 26 diK BtgelowconR Ftennes, A Basse!(Usa 95) 
il 482 7707 Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 

16 30 emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 

10 15 2200 un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

f 000 Thriller*** 

roariwsy 1 Fsrtori’avosto 

del Narcisi 36 dtP Vir 2 ì conS Orlando E Fantastichmi(Italia 96) 

1(230 3408 Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 

^1! sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 

2015 2230 risata e una lacrima l Italia «divisa dal maggioritario 
8 000 Commedia ★★ 

roadway 2 lo batto desola 

del Narcisi 36 diB Bertolucci coni Tyler I frans(Italia Gb 1996) 

1230 3408 Lucy va in Toscana a ce ve la verità sulla sua nascita 

1530 Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 

20 10 2230 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

a 000 Sentimentale *★ 


di M Scorsese con R De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico *★ 


dtM Scortese con R DeNiro 3 Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa li bos3 di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Notvm In ooritoK Brofcsn Arrow 

diJ Woo conJ Travolta C Staici (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione * 


B Vergine Carmelo 2 
Tei 5292296 
Or 15 00 

10 30 2200 

L 8000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel B864395 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 8 000 

Fiamma Uno 

V B ssolati 47 
Te! 4827100 

Or 15 45 18 10 
20 20 22 30 

L 8 000 

Fiamma Due 

V Bissolatl 47 
Tel 4827100 

Or 15 45 1810 
20 20 2230 


Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 8 000 


v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 1 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1530 1800 
20 15 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 2 

V le G Cesare 259 
Tei 39720795 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15 30 18 00 

20 15 22 30 

L 8 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


Greenwlch 1 

V Borioni 59 
Tel 5745825 
Or 15 00 17 30 
20 00 2230 

L 8 000 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulta sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 

(*) Bab« maialino coraggioso 

di C Noonan 

Commedia ** 

(“) Via da Ut Vaiai 

diM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Drammatico *** 


diG Piccioni conM Buy G Scarpali (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a di ventare draultco Sullo sfondo Roma ci 
nica inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia * 

Saba maialino coraggioso 

dtC Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma m un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia *★ 

■tao In tho Foco 

dtPAuslereW Wang conH Ketlel M Gomn (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul tema della vita in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1 h25 

Commedia *** 


v Bodom 59 « 

Tei 5745825 
Or 1500 1650 
18 40 - 20 30 22 30 

L 8 000 

Greenwlch 3 < 

V Bodom 59 c 

Tel 5745825 < 

Or 16 30 18 30 v 

20 30 22 30 


Octetterty 

diB SonnenfeìdconJ Travolta G Hackman(Usa 95) 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ★* 


Gregory Fetta ri’ago st o 

v Gregorio VII 180 diP Vini conS Orlando E Fontastichmi (Itahu 96) 

Te\ 6380600 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 

0r sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 

2 U zu u 30 risata e una i acnma | Italia «divisa dal maggior tario 
L 8QOO(ariacond ) Commedia** 

HoHday II «ore de l mio — greto 

I go 8 Marcello 1 diPAImodóuar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Tel UrAimodòvar meno frizzante del sol ito per un film che pare 

0r in Ofì lo In 1 elaborazione di un lutto La stona di una donna scrittrice 

2 U zu 22 3U abbandonata dal marito militare Ne uscirà m g icre 

L 8 000 Sentimentale** 

II Labirinto 1 Underground 

V Pompeo Magno 27 di E Kustunca conM Manollovc L Rislovski 
Tei 32 16 283 I! mondo capovolto ti mondo che non c è piu Un futuro 

1°30 senza speranza Kusturlcaci parla dt una nazione scom 

Z ' ,ÌU parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

L 8 000 Commedia *** 


Tel 32 16 283 
Or 18 30 
2130 


CHIUSO PER LAVORI 


Dead Man WaHdng 

di T Robbms conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico *** 

Oetsherty 

diB SonnenfeìdconJ Travolta G Hackman(Usa 95) 

Stona paradossale dt un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


L 8 000 Com 

Il Labirinto 2 

V Pompeo Magno 27 Al osntro dstt’arsa di rigor* 

Tel 32 16 283 
Or 16 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Il Labirinto 3 Smalla 

V Pompeo Magno 27 di W Wang con H Ketlel W Hurt (Usa 1994) 


29 dtP Vini conS Orlando E Faniasliclvni (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventolene Una è colta snob e di 
sinistra Laltraromanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima (Italia divisa dal maggioritario» 
ndj Commedia** 

Nomo In caritoa: Brakan Anraw 

diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 
lignota) coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione dì colpi 
Azione * 

lo botto do solo 

diB Bertolucci coni Tyler J frons(balta Gb 1996) 

Lucy va n Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre ia vita 

Sentimentale *★ 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 
cattoll rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
2230 simotì arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 

Nomo In oodleo: Br o fcon Arrow 

diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una tesiata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dati hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 


lo botta do solo 

diB Bertohicu conL Tyler J lrons(Italia Gb 1996) 

Lucy va n Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 

Farla d’agosto 

diP Vini conS Orlando E Fantasttchini (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è cotta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risatae una lacrima I Italia divisadalmaggoritario» 

Commedia** 


Tel 3216283 
Or 18 30 
20 30 22 30 


Induro» 

v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 8 000 

Intra stavo re 1 

vicolo Moronì 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 00 
2020 2230 

L 6000 

Intrastevere 2 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 8000 

Intrattevsra 3 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 8 000 

King 

v Fogliano 37 
Tei 86206732 
Or 14 00- 17 40 
2005 2230 

L 8 000 

Madison 1 

V Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia ★★* 


Ragazze a Bavarly HHts 


Via da LaaV*gaa 

dtM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stad o lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation ali Oscar il film èia sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

lo batto da sola 

(Vers Ong inglese con sottotitoli in italiano) 


di W Alien con W Alien M Sommo ( Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare te scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commedia **★ 

Doad Man WaHdng 

di T Robbms conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà 1 Oscar? 

Drammatico *** 


di5 Pollack, conH Ford J Ormond(Usa 96) 

Remake infedele della commedia di Biily Wilder Sabrina 
a Parigi è fotograia di moda Torna e conquista Harrison 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale ** 


Monoy Traln 


litoti 3 (*) Baba maialino coraggioso 

V Chiabrera 121 diC Noonan 

Tel 5417926 Commedia ** 

or n 1530- 1640 i adU aospstH 

>18 3 0 * 20 3 0 * 22 30 diB Singer conG Byme Ch Pùlmmlteri (Usa 1995) 

000 Thriller** 


diM Scorsese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegaq 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Storte come non 
I avete mai vista prima dà del punti persmoaDe Niro 

Drammatico ** 

a ooira sospetti 

di fi Singer conG Byrne Ch Palmmtten (Uso 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere il gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena d cadaveri 

Thriller * * 

Mary Rollly 

diS Freors conJ Roberis J Malkovich (Usa 96j 
La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro deli esistenza fino a diventare complice 

Drammatico * ★★ 

City Hall 

diH Becker con A Pacino J Lusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msmi de) potere che parte bene e si spegneva via 

Giallo** 

Nomala oo dleo; Brofcon Arrow 

diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombard eri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione d colpi 
Azione ★ 

La dea doti 1 amoro 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e dt una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 


Jack Frusciente è uscito dal gruppo 


Ragiono o sentimento 

d 4 Lee confi Thompson H Grani(Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 

City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nlsmi dei potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di ang o amer cani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


L 8 000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1610 1810 
20 20 22 30 

L 8000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 16 45 


18 40 20 35 22 30 S!rT10 e arrogante Rea li zzato al computer Per tutti 


L 6 000 

Maestoso 2 


Or 14 50 17 20 
19 55 22 30 

L 8 000 

Maestoso 3 

v Appiè Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 8 000 

Maestoso 4 

v Anpia Nuova 176 
Tel 766086 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 8 000 
Molestie 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

19 10 22 30 

L 8 000 

Metropolitan 

V del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 


F«eito preda 


Mignon 

V Viterbo 11 i 

Tel 8559493 t 

Or 16 00 16 10 i 

20 20 22 30 , 

L 8 000 

Multlplox Savoy 1 

V Bera^u 17/25 | 

Tel 8541498 

Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 6 000 

Multlplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 | 

Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


» a Beverly HHIa 


Multlplex Savoy 3 Mr.Heltand’sOpus 

v Bergamo 17/25 diS Herek,conR Dreyfuss,G Head(ey(Usa 95) 

Tel 8541498 Torna nelle sale forte della nomination di Oreyfuss que 

° r ?nin sto film che racconta treni anni di insegnamento n un li 

zulù 22 30 ceo Voleva fare il musicista sarà un ottimo prof 

L 8 000 Drammatico ** 

Multlplex Savoy 4 Juma»)l 

v Bergamo 17/25 di J Johnston con fi Williams B Hunt (Usa 95) 

Te) 854149B Jumanji è un gioco magico» Il suo incantesimo dura nel 

° r ?nin lo nn tempo Dopo ventanni un giovane torna nella sua citta 

zu tu li. au ma accompagnato dagli animai della giungla 
L 8 000 Commedia 

New York Braveheert « Cuore Impavido 

v Cave 36 diM Gtbson conM Gibson S Marceau (Usa J995) 

Tel 7810271 Nascita di una nazione nel XH secolo Leroe popolare 

° r iQm oc* nn William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 

i 9 io 22 30 dipendente Masaràtraditodailanobdtàscozzese 

L 8 000 Avventura *** 

Nuovo Sacher Nelly et mr Amaud 

I goAscianghi i dtC Sautel conM Serrault fi Béart (Francia 95J 
Tet Un amore sen !e tra un ex mag strato m santropo e una 

O' bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 

20 20 22 30 tet firma un film di grande eleganza e profondtà 

L 8 000 Sentimentale*** 

Paris Fortod’pgeste 

v M Grecia 112 dtP Virzt conS Orlando fi Fanlosttchini (Italia 96 1 
Tel 7596568 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e d 

0r sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 

2 U 2 U u du risata e una lacrima 1 Italia d visadalmaggioritaro» 

L 8 000 Commedia** 

Pasquino Casper 

v colo del Piede 19 dtB Silbeilmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

T el S803622 Fantastico ** 

Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8000 

Quirinale 1 Uomini senza donno 

v Nazionale 190 d A Longoni con A Gassman G Togna^zi (Italia 96) 

Tel 4882653 Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 

0r maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 

2020 2230 lacrisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 
L 8 OOO Commedia* 

Quirinale 2 

TefS 190 

Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8000 

Qulrinetta II fioro dol mio aogrote 

vMmghett4 di P Almodóvar con M Pareues e I Arias (Spagna 95) 

Tel 6790012 Un Almodòvarmeno frizzante del solito per un film che pare 

9 nnn ! elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 

20 30 22 30 abbandonata dal marito mil tare Ne uscirà migliore 

L 8 000 Sentimentale ** 

Reale Ferie d’o«ooto 

p Sonmno 7 diP Virzt conS Orlando fi Faniastichmi (lidia 96) 

Te! 5810234 Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 

9 n 5 n 99 9 n sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 

20 20 22 30 risatae una lacr ma lltatia-divisa dal maggioritario» 

L 8.000 Commedia ★★ 

Rialto Boom Oonorodon 

v IV Novembre 156 diG Araki conJ DuvaleRMcGouxm(Usa 95) 

Tel 6790763 Sesso amore violenza e disperazione la generazione 

0r la il on 11 99 or» d 0 P° la x fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 

iai 5 204b un esponenete di puma del nuovo cinema gay Usa VM18 


di J Johnston con fi Williams B Hunt (Usa 95) 

Jumanji è un gioco magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli anima) della giungla 

Commedia 

Braveheert « Cuore Impavide 

diM Gtbson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xli secolo Leroe popolare 
Wi lliam Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Nelly et mr Arneud 

dtC Sautel con M Serrault fi Béart (Francia 95) 

Un amore sen le tra un ex mag strato m santropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e protond tà 

Sentimentale* * * 

Ferie d’eyeete 

diP Vtrzi conS Orlando E Fantostichmi (Italia 96 1 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è coita snob e d 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima 1 Italia d visa dai maggiorar o» 

Commedia ** 


dtB Silbeilmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

Fantastico *★ 


d A Longoni con A Gassman G Togna^zi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commedia * 


» a Beverly HHIs 


Il flore del mie sepreto 

di P Almodóvar conM Pareues e I Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un htm che pare 
! elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito mil tare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 

Ferie d’eaesto 

diP Virzi conS Orlando fi Famasnchtm (Italia 96) 

Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Trauna 
nsatae una lacr ma I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★★ 


di J Johnston con R Williams fi Hunt (Usa 95) 

Jumanjl è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

Tey Story 

dU Lasseter (Usa 95; 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoii rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 


Rltz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 15 00 17 30 
2010 22 30 

L 8000 

Roma 

piazza Sonmno 37 
Tel 5812884 
Or 16 00 18 20 
20 20 22 30 

L 8000 

RougeetNolr 

V Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 15 46 

1910 22 30 
L 8 000 (aria cond ) 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 15 45 

1910 22 30 
L 8 000 (aria cond } 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 00 17 35 

1910 20 50 22 30 

L 8000 


v Tiburtina, 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 10 

1850 2040-2230 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare ia venta sulla suà nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scr ttore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Repiene e sentimento 

di A Lee confi Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia mgiese a cavallo tra XVtlf e XIX se 
colo Dal romanzo Senno e sensibilità di Jane Austen 

Sentimentale ★ 


diM Scorsese con R DeNiro S Stone ((Ad 95) 

Las Vegas 197S ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


dtM Scorsese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


Toy Story 

dtJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoii rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
slmo e arrogante Realizzato ai computer Pertutt 

Animazione*** 


CmIIa 


dt A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

DeedMenWetfclnp 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 

dtM Mann conR DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra Oe Niro e Pacino 2h45 

Thriller ★★* 


v Bar 18 
Tet B831216 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


di 6 Berfofuco conL Tyler J frons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasc ta 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


VIRGILIO Via S Negretti 44 L 8 000 
Salai Fari*d 1 Agosto 

(16-1810 20 20 2240) 
Sala 2 lo Ballo da sola 

(15 30 17 50 20 10-22 30) 


VladsUiVagas 

diM Ftggts conN C age E Shue (Usa 9o) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar II (ilm è la sorpresa del! anno 

Drammatico ★** 

Monsy Traln 


M CINEMA E BELLO SV GRANDE SCHERMO 


SPLENDOR*"*" 0 L 8000 

Riposo 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 7 D00 

SalaCorbucci Faria d'agosto 

(15 45-18 00-20 00 22 15) 
Sala Oe Sica Ragazza a Bavarly 
HHIs (15 45-18 00 20 00-22 15) 
Saia Leone Toy Story 

(15 45 18 00-20 00-22 15) 
SalaRossellim Facile proda 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
SalaTogrtazzi lo ballo da sola 

(15 45 18 00 20 00-22 15) 
Sala Visconti City Hall 

(15 45-18 00 20 00 22 15) 

' VITTORIO VENETO Via Artigianato 
! 47 Tel 9781015 L 7 000 

! Sala 1 Noma in codice Broken Ar 

■ row (18 00-20 00 22 15) 

Sala2 Auguat (16 00 20 00 22 15) 
Sala 3 Braveheart (19 00 22 00) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza 5 Tel 
9420479 L 8 000 

Salai Toy Story 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 
Sala? lo ballo da sola 

(1530 17 50-20 10 22 30) 
Sala 3 Casinò (15 30 18 45 22 00) 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini S Tel 

9364484 

Riposo 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Braveheart 

00 21 30) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Toy Story (17 10 18 50 20 30-22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 
lo ballo da aola 

(16 00-18 00 20 00 22 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 

5610750 

Facile preda 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

SUPERGAV le della Marma 44 Tel 
5672520 

Toy Story 

(15 30 17 15 19 20 40 22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTIP zzaNicodemi 5 Tel 
0774/335087 

Toy Story (16 17 30 19 20 30 22) 

(oballodasola (16-18 20-22) 

Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

fiabe un maialino coraggloto 

(15 30-17 30 19 30 21 30) 












H GIORNI 

CON WOODY 

L'UNITA' E WOODY ALLEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON IL GRANDE CINEMA AMERICANO 


VENERDÌ 12 APRILE II LIBRO 

WOODY ALIEN: 
ELEMENTI 
DI PAESAGGIO 

In omaggio con l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
americano con racconti, saggi, interviste e commenti di Umberto 
Eco, Maurizio Maggiani, Gene Gnocchi e tanti altri. 




SABATO 13 APRILE IL FILM 

LA ROSA 
PURPUREA 
DEL CAIRO 


Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia che ha per protagonista 
un attore del cinema che fugge dallo schermo 
per amore. 


& 


jf * 


I 












Bruce Springsteen arriva in Italia: stasera il primo concerto airAuditorium di Santa Cecilia 

Il Boss sbarca a Roma 


■i E finalmente è amvato lo Spnn 
gsteen Day (1 rocker amencano suo¬ 
nerà questa sera a Roma alle 20 30 a) 
lAiiditonum di Santa Cecilia prima 
tappa della sua brevissima e attesissi 
ma tournée italiana Solo Roma Mila 
no (domani al Teatro Smeraldo) e 
Genova (sabato al Carlo Felice) per 
accontentane pochi dei suoi numero 
sissimi fans italiani quelli che alcune 
settimane fa sono riusciti ad assicurarsi 
i biglietti dopo un intera notte di code 


Springsteen e amvato ieri pomeriggio 
nella capitale accompagnato da tre 
amici e dal suo manager e collabora 
tore di fiducia John Landau Questo 
pomenggio si recherà a Santa Cecilia 
per le prove e infine il concerto Due 
ore da solo in scena con la chitarra 
acustica e 1 armonica per proporre le 
canzoni di The Ghost of Tom Joad il 
suo ultimo album che ha segnato un 
ritorno alle tematiche sociali e alle 
sonorità piu intimate un affresco in- 


Pochi fortunati 
per gli spettacoli 
della tournée 
che toccherà anche 
Milano e Genova 

ROWCONK SOLAHO _ 

A PAGINA 0 


tenso e struggente dell America di 
oggi vista dalla parte dei diseredati e 
degli emarginati L altra metà del 
concerto e dedicata alla riproposi 
zio ne di molte vecchie canzoni del 
Boss tutte in versione rigidamente 
acustica lontane dalle sonorità della 
vecchia E Street Band L Italia e i! 
paese europeo dove il disco di 
Springsteen ha venduto di piu Ave 
va toccato quota duecentomila do 
po 1 uscita e aveva avuto un nuovo 


boom dopo il passaggio del Boss 
al festival di Sanremo E Bruce deve 
essere proprio affezionato al nostro 
paese se si annuncia un nuovo con 
certo a Verona (all Arena o piu prò 
Inabilmente al Bentegodi) per la tar 
da primavera stavolta sembra coi 
vecchi compagni di rock della E 
Street Band abbandonati ormai da 
tempo se si esclude il memorabile 
concerto a Cleveland per I inaugura 
zione del museo del r n r 



Tra cultura 
e non cultura 


MANCISCA SAN VITALI 


% ANNOSO PROBLEMA ritorna an 
' zi non si e mai del tutto chiarito 


i ' 

I come si definisce nel presente 

| j una cultura di destra o di sinistra? 

Nel passato si era identificata cori 
■■■mì due periodi storici e due ideolo 
gie il fascismo e il comuniSmo E pnma del 
pendo fascista erano esistite una destra e una 
sinistra europee che avevano prodotto grandi 
Intellettuali e grandi artisti Ma per quanto ri 
guarda gli artisti sappiamo ormai che il prò 
blema è ancora piu complesso Lukacs aveva 
osservato a proposito di Balzac iti un saggio 
che sarebbe meglio non dimenticare come ri 
sultava impossibile una definizione del genere 
dal momento che per un-trasferlmento incon¬ 
scio, I autore contraddiceva le sue stesse idee 
Questo è appunto 1 enigma che scinde I artista 
e i suoi risultati dall uomo ma diverso sarà il 
discorso per 1 intellettuale che non può avere 
una doppia verità nel pensiero e nella vita 
Quando ciò è accaduto il trauma è stato forte 
Successe a Marcuse che vide con paura 
proiettato il suo pensiero e il suo nome in una 
vera rivoluzione e si affrettò a dissociarsi con 
pochi risultati 

Qualsiasi forma culturale e artistica non 
sfugge al clima polìtico del tempo Comunque 
sia essa nasce condizionata Comunque sia è 
impossibile che la cultura e di conseguenza 
1 arte e la politica non abbiano scambi di al 
cun genere Oggi sarebbe facile chiamare cui 
tura di destra quella dei miti te>evisivi dei libri 
usa e getta delle violenze verbali della dema 
gogia senza freni, ma cadremmo nella solita 
divisione manichea poiché questa cultura 
non-cultura ■ che si pone come alternativa to 
tale include vasti strati che non sono bene de- 
Hmitabìli né per età né per ceti ne perconvin 
zioni politiche Se non vogliamo chiamarla la 
nuova destra dovremmo pure trovare delle di 
stinziom tra cultura e non cultura tra valori e 
disvalori, tra democrazia e violenza tra verità 
e demagogia Quale cultura scolastica fami 
tiare e sociale ha costruito i nuovi fascisti che 
sfilavano pochi giorni fa nel campo di Au 
schwitz? Vengono dalla miseria o dal benesse¬ 
re? Da quali classi sociali? Come sono arrivati a 
tanto? 
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Stasera il campionato 

Il pallone 
«recupera» 
lo sciopero 

Stasera si recupera la giornata di 
campionato non disputata il 17 mar¬ 
zo scorso per lo sciopero dei calcia¬ 
tori La Juve (in casa contro 1 Udine¬ 
se) conta di proseguire ravvicina¬ 
mento al Milan (impegnato a Ca- 
glian) Il match-clou è però all’Olim¬ 
pico dove la Lazio sfida la Fiorenti¬ 
na li Tonno si gioca le ultime chan- 
ces di salvezza al San Paolo 

■OLDRINI PKRRARI RUOOI1RO A PAGINA 0 



Olimpiadi, il sogno ha cent’anni 



PIETIIO 

RA LE CINQUE Olimpiadi 
della mia camera il ricordo 
più forte è legato a Mosca 80 
1 edizione in cui ho ottenuto la 
medaglia d oro nei duecento me 
tn Può sembrare una considera 
zione fin troppo ovvia ma non bi 
sogna dimenticare che I atleta va 
ai Giochi sempre e comunque 
con un obiettivo primario fare del 
suo meglio e se possibile vince 
re E allora specie quando la 
competizione si avvicina tutto il 
resto passa in second ordine an 
che dei fatti interessanti che ma 
gan ti tornano in mente a Olim¬ 
piadi finite 

Ad esempio mi ncordo che tn 
quel penodo Mosca era una città 
stranissima praticamente senza 


MEMNEA 

giovani in giro per le strade Dopo 
ci spiegarono che li avevano man 
dati tutti in vacanza forse per ti 
more che venissero corrotti dal 
contatto con gli occidentali 
Piu in generale credo che an 
che oggi a cent anni di distanza 
dalla prima edizione i Giochi ab 
biano conservato intatto il loro si 
gnificato agonistico 
Per ogni atleta rappresentano il 
sogno il massimo avvenimento a 
cui si possa sperare di partecipare 
Altre cose sono invece cambiate 
e di molto Innanzitutto 1 impatto 
sociale e politico della manifesta 
zione 

Le Olimpiadi rappresentano 
oggi una formidabile occasione di 
confronto fra diverse culture Ed e 


naturalmente cambiata la realtà 
economica un moltiplicarsi degli 
interessi che ha portato 1 evento 
ad essere un gigantesco business 
In tutto questo mi preoccupa il fat 
to che stia perdendo colpi il movi 
mento olimpico quel Comitato 
olimpico intemazionale che do 
vrebbe battersi per la conservazio 
ne dei valori fondamentali dello 
sport 

Sotto questo aspetto ntengo 
che la mancata assegnazione dei 
prossimi Giochi ad Atene prefe 
rendo i dollari di Atlanta rappre 
senti un episodio grave che il Ciò 
sconterà nei prossimi anni Toma 
re in Grecia avrebbe significato un 
ritorno alle origini un freno alia 
monetizzazione dell awemmen 
to Ma nonostante questo errore 
strategico considero ancora le 
Olimpiadi come il maggior patri 
momo dello sport mondiale 
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Gli astronauti dello shuttle 

La rivincita 
del «filo» spaziale 

È iniziato da Roma il tour europeo degli astro¬ 
nauti del «satellite al guinzaglio» E dopo le po¬ 
lemiche, una piccola nvincita II filo utilizzato 
dalla missione potrebbe diventare una com¬ 
ponente importante del futuro spaziale 

ROMEO SAMOLI A PAGINA 4 
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Ancora un film su Livatino 

Il giudice toma 
al cinema 

Dopo fi giudice ragazzino il cinema toma ad 
ispirarsi alla vicenda del giudice Livatino 
Tratto dal libro L'avventura di un uomo tran¬ 
quillo il nuovo film sarà diretto da Pasquale 
Pozzessere 
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Tra simbolismo e realtà 

Verginità, paura 
e cattolicesimo 

Pnma il revival della castità ora il film di Ber¬ 
nardo Bertolucci sulla verginità (e la sua perdi¬ 
ta) come passaggio simbolico dall’adolescen¬ 
za all’età adulta Ma come e quando nacque il 
significato religioso della verginità 7 




Elezioni, parliamo 
un po l di noi... 


B ollette, banche, as¬ 
sicurazioni, buro¬ 
crazia: il cittadino oggi 
è sempre sotto tiro. Ab¬ 
biamo chiesto ai lea¬ 
der dei partiti che im¬ 
pegni prendono per il 
futuro. Ecco le pro¬ 
messe di Prodi, D’Alema, Bossi, $ 
Casini, Fini, Ripa di Meana, Ber- * 
tinotti, Bianchi. E i fac-simiie delle ' 
schede con !e istruzioni per il voto. 

IL MUNÌ 


in ed/cofa da giovedì Ila 2.000 lire 
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STRAMALEDETTO ‘68 Una folle stagione Ov 
vero «il big bang delle idee sbagliate Un ana 
tema quello che Riccardo Chiaberge ha lan 
ciato contro il mirabilis annus Anzi una sorta 
di intemerata «all Anstogitone il buffo profes 
sore di Alto Gradimento che ce 1 aveva sempre 
con gli studenti (fetenti) Dal 68 diceva la 
settimana scorsa sul Comere l articolista sono 
nati tutti i vizi moderni dell Italia cialtroneria 
evasione fiscale demagogia telecrazia etc 
etc Mancavano 1 Aids e la Uno bianca Suv 
via* Chiaberge è troppo intelligente per non 
sapere che il 68 fu un fenomeno internazio 
naie Nato dallo scontro di una generazione 
contro gli assetti cristallizzati del dopoguerra 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


E dal contrasto tra aspettative crescenti di 
massa e avvisaglie di crisi del welfare E poi 
c era il terzo mondo e la crisi dei blocchi 
Varsavia Praga I esplodere de! villaggio me 
diatico Come è possibile dimenticare tutto 
questo’ Nel bene e nel male oltre 1 estremi 
smo un intera generazione s e plasmata ad 
una percezione un po meno meschina del 
mondo Anche se in Italia la crescita che ne e 


derivata e stata selvatica ed ha aggravato vec 
chi mali Colpa (pure) della sinistra certo A 
lungo priva di vera cultura di governo Ma 
questo è tutto un altro discorso Da fare senza 
autodafé 

STATE BBONI, GIORNALISTI E nmamamo in 
tema di intemerate Quella di Sergio Romano 
sulla Stampa di venerdì scorso contro i colle 
ghi del Corriere era degna del Conte zio 
manzoniano «sopire troncare State at 
tenti diceva Romano ai giornalisti i referen 
dum sul modello di giornale «danneggiano 
voi stessi e la testata» Perciò meglio ubbidir 
tacendo Magari con grazia come suggerisce 
i sempre sulla Stampa Piero Ottone Per il qua 


le il referendum al Corriere e stato come an 
dare davanti a una donna e dirle non mi pia 
ci Dove ia donna è il diretur Da ossequiare 
sempre col baciamano 

E LA SPINELLI TUONA A vuoto Pure lei sma 
mosa di rampognare qualcuno Ma tirando 
solo inutili mazzate alla cecata nel giorno 
di Pasqua E citando Kierkegaard sul quoti 
diano torinese Per sostenere che i duellanti 
in queste elezioni si beano del (nulla e si 
battono per nulla Visto che i politici faran 
no poi quel che vogliono In barba agli eletto 
ri D accordo perchè però Barbara Spinelli 
non ci dice chi e stato a volere le elezioni pri 
ma delle riforme istituzionali? E chi e che vuol 


rifare le regole a colpi di maggioranza? Ma la 
Spinelli divaga E schivato il nulla di Kier 
keegard finisce nella notte di Schelling Do 
ve tutte le vacche erano nere 

IL MATHIEU CORRETTORE L ho preso 1 ho 

preso gridava a distesa sul Giornate di do 
menica il vispo Mathieu neocandiaato del 
Polo Aveva preso Umberto Eco anche lui 
voltagabbana ideologico perchè da g ovane 
aveva fatto una tesi su S Tommaso' Ironia 
della sorte le bozze di quella tesi aveva dovu 
to correggerle proprio il grande Mathieu' Po» 
Eco divenne brillante e famoso E Mathieu 
arrancò nell Accademia Sinché una stella 
s accese Anche per lui Ad Arcore 


COSTUME. Il revival della castità, il film di Bertolucci e la storia di un tabù 


m La verginità e per gli uomini la 
castità sono presenti in molte reli 
giom ma soltanto nel cattolicesimo 
divengono un elemento centrale 
della perfezione praticata pernia 
nentemente secondo precise rego¬ 
le ntuali dalle monache dai mona 
ci e dai preti ai quali è ingiunto il n 
spetto della nnunzia alla vita ses 
suaie come uno dei voti fondamen 
tali 

La verginità non è solo quella le 
gala ai voti ma una particolare au 
toimposizione che si comanda ai 
laici anche quando abbiano con 
tratto malnmonio in conseguenza 
ogni unione sessuale per la donna 
operi uomo quando da essa con 
segue un puro piacere assume un 
aspetto peccaminoso che la Chie¬ 
sa, appellandosi ad una morale ri 
gonsta ormai distante da ogni reai 
tà e comprensibilità ripropone ai 
fedeli quando li indirizza ad una 
unione che diviene lecita soltanto 
se abbia per fine la procreazione 
Già San Paolo aveva condannato 
x.ome naturale tendenza peccami 
nosa dell uomo la sua esigenza di 
soddisfazione sessuale e aveva in 
terpretato i) matrimonio come un 
remedium concupiscentiae cioè 
non come nsposta sociale al bi 
sogno sessuale ma come un ten 
tativo di sottrarre l uomo alla sod 
disfazione di esso 

Ci si trova cosi ancora una voi 
ta di fronte ad una pesante cesu 
ra fra il reale e 1 ideale che origi 
na fin dai secoli scorsi una mi 
nuta ed ampia trattatistica sull u 
so del sesso che nelle opere di 
teologia ci è spesso trasmessa at 
traverso un linguaggio prossimo a 
quello pornografico indicandosi 
come quando e perché la ses 
sualità sla lecita e in quali parti 
colari occasioni assuma grada 
ztom più o meno ampie di pec 
carri inosità Questa trattatistica 
tuttora circolante nelle opere teo 
logiche assunse peso ed impor 
tanza eccezionale nei secoli XVI 
e XVI! quando l Impegno dei cri 
stiani fu concentrato quasi esclu 
scarnante sulla sessualità e si n 
nunziò a pili complessi e pesanti 
comportamenti che toccavano ì 
diritti essenziali dell uomo quali 
la servitù della gleba e i contratti 
che fino al principio dell Otto 
cento legavano brutalmente il 
Contadino alla proprietà terriera e 
al proprietario che poteva alle 
narti con essa 

Con Giovanni XXIII che riferiva 
alla ricerca della pace e alla reale 
uguaglianza dei cittadini 1 essen 
za del credo cristiano tali devian 
ze della ragione e del buon senso 
sembravano essere passate sul 
piano di una discussione teologi 
ca secondaria e trascurabile 11 
fatto che oggi tornino alla ribatta 



Una scena del film di Bertolucci «lo ballo da sola» 


D mito della verginità 


Dopo il revival della castità e la rivalutazione 
della verginità, il film «Io ballo sola» ripropone il 
tema. La verginità (e la sua perdita) vissuta co¬ 
me passaggio simbolico all’età adulta. Ma co¬ 
me nacque l’idea religiosa della verginità? 


ALFONSO M. DI NOLA 


e impegnino un nuovo discorso 
accademico sul sesso indica la 
sostanziale regressione della 
Chiesa dalle venta coraggiosa 
mente raggiunte e riporta ad 
un epoca dimentica dei problemi 
che circondano la quotidianità in 
diatnbe che rimandano ad epo 
che remote e superate 
Sotto il profilo strettamente le 
gale codeste posizioni rea 2 iona 
rie derivano dal Concilio di Tren 
to anche chi è legato in matti 
monto può legittimamente con 


sumare la relazione soltanto 
quando la destini alla concezio 
ne mentre costantemente deve 
conservare la castità matrimonia 
le astenendosi da ogni rapporto 
Questa norma che ha dato ori 
gine a ben note doppiezze e am 
biguità risale a tempi molto lon 
tam quando in una prefigurazio 
ne apocalittica 1 aumento della 
popolazione attraverso le nascite 
venne intesa come un occasione 
che allontana la salvezza finale di 
tutti gli uomini attraverso ta fine 


del mondo Tale dottrina che m 
vitava al rifiuto di ogni rapporto 
carnale si era formata presso la 
setta degli Essem netta tarda epo 
ca giudaica e ha dato ongine alla 
ricca letteratura di Qumran nella 
quale è imposto ai Perfetti il divie 
to di generare figli La dottnna 
passò ai primi secoli della Chiesa 
soprattutto presso ì praticanti del 
I ascesi del deserto ossia i mona 
ci che ritirandosi netta solitudine 
considerarono la donna come fi 
gura del diavolo Sulla base di un 
consiglio evangelico per sottrarsi 
ai rìschi dell unione carnate si 
giunse nell insegnamento di alcu 
ni teologi cristiani a proporre la 
pratica dell eunuchismo così 
probabilmente presso Origene e 
fino ai tempi recenti presso i se 
guaci della setta russa degli Sko- 
pcy Insieme le tesi sulla perfezto 
ne delio stato verginale e de) celi 
bato portarono ad una evidente 
schizofrenia nel mondo cristiano 
perché I unione sessuate assume 
va caratteri di sacralità e diveniva 


con il matnmonio un vero e prò 
pno sacramento mentre restava 
immersa nella colpa e nel delitto 
peccaminoso quando si fondava 
su una mera soddisfazione dell ì 
stinto attraverso il piacere situa 
zione che tuttora perseguita molti 
cristiani e che sembra determina 
re nel sesso femminile la frigidità 
al momento della consumazione 
del matrimonio Parallelamente 
andava formandosi soprattutto al 
I interno delle classi popolari una 
netta esaltazione della verginità 
come pregio imnunziable della 
donna che sposava da parte dei 
familiari e soprattutto da parte 
del marito che aggiungeva al 
I ampio potere maschilista questa 
particolare esigenza e si sa per 
esempio che in molte parti d Ita 
ha i parenti della sposa dopo la 
prima notte di nozze vanno ad 
accertare la presenza del sangue 
dovuta alla deflorazione 

Raramente nell espenenza re 
ligiosa non cristiana la verginità 
come condizione permanente di 


rinunzia alla sessualità distinta 
dall astensione occasionale e 
transitoria (continenza) supera i 
limiti di una pura tabulazione 
dell attività sessuale fisicamente 
intesa e assume i caratteri di una 
virtù perfettiva al culmine di un a 
scesi di contenuto etico religioso 
Essa invece nelle numerose for 
me storiche nelle quali emerge si 
presenta come condizione impo 
sta o ricercata carica di potenza 
di tipo magico negativa o positi 
va che qualifica il ruolo di parti 
colari persone di ambedue i ses 
si 11 ricorso atta verginità lemmi 
mie appare tavolta e per motivi 
differenti presso diverse altre cui 
ture ma sottende sempre una 
reale negazione e un impunta del 
sesso e della condizione della 
donna Le sacerdotesse romane 
che custodivano il fuoco c a^ro 
dovevano mantenersi intatte per 
tutto il pariedo del loro incarico e 
le cronache trasmettono la noti 
zia che per aver violato questa 
imposizione talune di esse furo 


no seppellite vive E probabile 
che m questo caso la perdita del 
la verginità metteva a rischio la 
continuità e pienezza del fuoco 
considerato sacro per la città Pa 
omenti erano vergini la parthenoi 
dei tempio di Eracle a Tespi di 
Posidone nell isola di Calauria di 
Atena Tegea Anche in Islanda 
presso gli antichi lituani e nello 
Yucatan sacerdotesse vergini cu 
stodivano il fuoco II padre Lafi 
teau nel XVIII secolo da notizia di 
vergini vestali presso gli Irochesi 
In questo ambito della verginità 
sacrale femminile hanno propria 
collocazione la donne che assu 
mono funzioni di profetesse o di 
invasate nel gruppo passando at 
traverso esperienze di trance 
spesso rappresentate come «ma 
trimomo) con la forza divina che 
le possiede In questi tipi storico 
religiosi la verginità assume i ca 
ratteri di una disponibilità al di 
retto rapporto con la forza mitica 
che invade Vergini sono nella 
tradizione antica la Pizia di Delfi 
e le vane Sibille 

La interruzione della condizio 
ne verginale (deflorazione nlua 
le) diveniva spesso il prehmine 
del matrimonio ed era praticata 
in onore degli dèi da un partico 
lare sacerdote defloratore in Siria 
nel tempio di Hierapolis Bamby 
ce mentre a Pafo di Cipro ogni 
donna prima de! matnmonio ao 
veva prostituirsi Secondo alcuni 
studiosi la stessa circoncisione ri 
tualmente rendeva il maschio 
adulto atto alla deflorazione Nel 
Brahmanesimo e nel Buddhismo 
la temporanea pratica nonastica 
comportava un obbligo di castità 
e di astinenza di tipo tempora 
neo 

Sempre vergini appaiono in 
molte attuali culture europee fan 
ciulìe m condizione prepuberale 
o donne già puberi che esercita 
no particolari operazioni magi 
che contro le tempeste o a difesa 
degli ammali di stalla o in rituali 
magici contadini lì costume era 
già presente presso i Greci i quali 
per la cura degli olivi e per la rac 
colta dette olive ricorrevano a ra 
gazzi e ragazze vergini ritenendo 
che il fallimento della crescita e 
della raccolta dovesse essere at 
tribuno agii interventi di raccogli 
tori impuri Cosi nelle tradizioni 
risultanti dagli antichi processi di 
stregoneria fanciulle vergini po 
tevano provocare con ì loro in 
cantesimi il deperimento dell im 
pasto per preparare il formaggio 
mentre in aree meridionali re 
centemente visitate in ricerca sul 
campo è multalo molto diffuso il 
rituale magico per 1 allontana 
mento della tempesta e dei fulmi 
ni affidato a fanciulle vergini 


FIERA A BOLOGNA 


LA MOSTRA. A Conegliano 150 opere per una retrospttiva sull’artista britannico 


Protagonisti 
i libri 

per bambini 

m Da domani sino a giovedì gli 
edtton per I infanzia si vedranno a 
Bologna Quattro giorni di incontn 
e dibattiti per un settore che mostra 
segni di incremento dette vemdite 
ma che ancora non ha raggiunto i 
livelli di altri paesi europei Stando 
all ultimo rapporto sulla produzio 
ne detta letteratura per ragazzi m 
Gran Brtagna Spagna e Germania 
si sfornano molti piu libn che da 
noi A Bologna ci saranno parec 
citte novità La Giunti presenta 
Explorer una nuova collana d av 
ventura Mondadori punta invece 
su Miti Junior altissime tirature a 
prezzi stracciati la Rizzoli lancia 
invece Tip Top un Cd Rom per 
bambini dai quattro agli otto an 
ni protagonista un topolino fra 
gli autori nomi famosi come Su 
sanna Tamaro Le NuooeEdiziom 
Romane presenta due titoli Qute 
to potato e Tolta storta 


I ritratti sulla via del tramonto di Sutherland 


MARCO VOZZA 


■ Per lungo tempo la notorietà 
di Graham Sutherland è rimasta le 
gala alla figura di paesaggista ere 
de della grande tradizione inglese 
capace di trasfigurare antropomor 
fic mente la natura oltre che di pit 
tore degli orrori bellici colui che 
meglio di tutti ha recepito ed elabo 
rato la lezione di Guemica Poi nel 
1977 un esposizione alla National 
Portrait Gallety di Londra rivelò a 
tre anni dalla morte dell artista il 
Sutherland ritrattista Ora a quasi 
vent anni di distanza la ncostruzio 
ne di questo rilevante aspetto della 
sua opera viene completato dalla 
mostra Sutherland Ritratti (tino al 
28 aprile) allestita nelle accoglienti 
sale di Palazzo Sarcinetti a Cone 
gitano corredata da un ottimo ca 
talogoeditodaElecta 
La rassegna di Conegliano pre 
senta ben \ 50 opere tra dipinti e la 
von su carta dell artista inglese La 
prima parte introduttiva ci pone di 
fronte ad almeno tre capolavori as 


soluti della pittura del nostro seco 
lo innanzitutto il Cnstoche porta la 
Croce del 1947 un opera di rara 
violenza espressiva che rende visi 
bile il dolore la trama di sofferenza 
e crudeltà in cui è mtessuta la pas 
sione dell esistenza la sua incon 
solabile tragedia che assume le 
sembianze dell inquietante conti 
guita del regno umano vegetale e 
animale le cui abiette metamorfosi 
trovano la loro consacrazione me 
tafonca nell intreccio di spine co 
me nella Crocifissione di Gnine 
wald il pittore prediletto da Suther 
land Un altra effigie della tragica 
condizione dell esistente è 1 Ani 
male seduto del 1965 metà uomo 
meta scimmia recluso e proteso in 
un gesto innaturale il cui disperato 
grido di dolore è imploso come 
trattenuto nelle viscere a labbra 
appena socchiuse contranamente 
alle bocche spalancate e urlanti di 
Bacon 1 altro grande artista britan 
meo a cui Sutherland viene spesso 


impropriamente accostato lo 
squillante verde natura viene ibn 
dato con un giallo irreale che evoca 
spettrali derehziom ma suggensce 
anche una possibile via di fuga at 
traverso una piccola finestra dietro 
la quale vi è ancora un barlume di 
luce e uno scampolo di vegetazio 
ne Infine il grande congedo quasi 
notturno Boschetto con autontrat 
to del 1978 in cui vediamo il pittore 
intento a decifrare ancora una volta 
I enigma della natura il suo ma 
gma vorticoso aggrovigliato e spet 
trale minaccioso ma ai tempo stes 
so protettivo come il ventre mater 
no Perche grembo è tutto» scrive 
va Rilke nell ottava Elegia dumese 
La perfezione del cerchio è pantei 
sticamente compiuta e il grande al 
veo della vita si accinge a nassorbi 
re la sua concrezione più effimera 
non resta che 1 estrema indicibile 
metamorfosi la morte 
La gallena dei ritratti la cui prò 
fonda pietas è degna di Holbein si 
apre con quello dello scrittore in 
glese Somerset Maugham arguto 


un po dardy e vagamente grotte 
sco poi lo splendido Studio per au 
tontratto in un casinò del 1952 in 
cui il pittore si ritrae come un me 
lanconico dUreiano lo sguardo 
proteso versoi ignoto 1 azzardo su 
premo di una esistenza orfana di 
qualsivoglia ubi consistano insieme 
referto e presagio (come suggerì 
sce lo stesso Sutherland il ritratto 
non è fedele all età del soggetto ma 
anticipatore dell angosia che si im 
padronira dell artista da vecchio) 
quello di Churchill distrutto dalla 
moglie dello statista perché ineso 
rabilmente vennero per nulla agio 
grafico infine quello di Adenaur 
assorto ieratico e severo nella con 
templazione di sedimentate re 
sponsabilita Sutherland spesso ri 
traeva gli amici _ come i critici d ar 
te Kenneth Clark e Giorgio Soavi _ 
dei quali individuava la sostanza 
psichica il profilo interiore ma an 
cor di più amava ritrarre i potenti 
non per adulazione bensì per co 
gliere sul volto umano i segni della 
lotta per il potere del) esercizio di 


una strenua volontà di potenza 
«Amo la lotta dell albero per nma 
nere diritto e crescere a dispetto 
delle avversità il ramo di spine 
calpestato dagli zoccoli degli ani 
mah e contorto che continua a ere 
scere nonostante tutto scrveva 
I artista nella sua limpida prosa Co 
me Rembrandt anche Sutherland 
preferiva ritrarre soggetti in età 
a' anzata quando s affievolisce la 
tentazione della vita e ci si abban 
dona alla nostalgia del tempo vis 
suto Le forme riemergono dalla 
memoria ricostruite ricreate dalle 
sensazioni che hanno suscitato in 
un processo di progressiva sottra 
zione allo sfondo ab tuale in cui ap 
paiono gli oggetti e di successiva ri 
definizione isomorfa della natura 
Per Sutherland le forme modificate 
dalle emozioni devono mantenere 
ì aspetto delie cose reali e 1 arte og 
gettivazione delle emozioni prova 
te nell osservare e nel ricordare 
emozioni che vengono fissate e in 
corporate nel materiale che usta 
mo 


PRODI E VELTRONI 

Cultura, 

convention 

dell’Ulivo 

■ Lo slogan trasuda ottimismo 
Per il paese più bello del mondo 
ma subito dopo si avverte che que 
sto e un obiettivo tutto da costruire 
tanto e vero che Romano Prodi e 
Walter Veltroni si impegnano a pre 
sentare le nostre proposte per rag 
giungere lo scopo Lo faranno do 
mani al teatro Eliseo a partire dalle 
ore 10 dove il numero uno e il nu 
mero due dell Ulivo discuteranno 
con gli Stati Generali della Cultura 
e della Comunicazione Un ineon 
tro ne! corso del quale non si potrà 
dimenticare il grande problema 
della formazione (iltassodialfabe 
tizzazione italiano è preoccupante 
mente basso) e quello altrettanto 
importante dell infoimazione e del 
ruolo dei media Veltroni inoltre 
ha già anticipato con un intervista 
al nostro giornale una delle sue 
preposte la creazione di un mmi 
stero della Cultura 
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L'INTERVISTA. In che misura la politica condiziona la creazione artistica? Parla Daniel Soutif 
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La cultura allo specchio 


Se l’Europa sta andando a destra dove va la cultura? Daniel 
Soutif, direttore del dipartimento culturale del Beaubourg, 
risponde così: «Sono i poteri politici che vanno a destra, ma 
per la cultura è più complesso. Conta la qualità. I grandi 
cambiamenti verranno dalle nuove tecnologie. La lingua è 
il primo fatto culturale da proteggere. Credo nell’universali¬ 
smo francese e non nel multiculturalismo americano». 
L'arte e la cultura contaminate dalla realtà. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAFITANI 

Rovesciando il ragionamento si 
potrebbe dire die la creazione 



Ei CATTOLICA. Monsieur Daniel 
Soutif dirige il dipartimento cultura¬ 
le del Beaubourg ed è anche un ot¬ 
timo conoscitore deiritalia di cui 
parla perfettamente la lingua. Nel 
nostro paese viaggia spesso per 
motivi di studio e di lavoro. Di re¬ 
cente è venuto per incontrare i cu¬ 
ratori dei Mystfest, ii festival intema¬ 
zionale cinematografico del giallo 
che si terrà a Cattolica dal 23 al 29 
giugno. Daniel Soutif è considerato 
uno dei più quotati operatori cultu¬ 
rali de) mondo. E dal suo osservato- 
rio privilegiato osserva «Non credo 
che la cultura intesa come creazio¬ 
ne stia andando destra. Credo inve¬ 
ce che le condizioni politiche della 
creazione della cultura stiano vi¬ 
rando a destra» 

In questa fase l'Europa sta andan¬ 
do verso destro. I socialisti In 
Francia e in Spagna, dopo quindici 
anni di potere, hanno dovuto ce¬ 
dere, seppure di misura, H passo 
alla destra. In che direzione sta In¬ 
vece andando la cultura europea? 
Forse risente anch’essa II richia¬ 
mo della destra? Lei, Soutif, che 
ne pensa? 

Azzardare un’opinione mi sembra 
imprudente. È evidente che c’è uno 
spostamento a destra, non so se 
della cultura ma comunque delia 
politica. Ciò che è successo in Fran¬ 
cia è un fatto che fa parte di questo 
quadro. Abbiamo avuto un presi¬ 
dente socialista dalì’81 fino al ‘95: 
sono stati quattordici anni che han¬ 
no cambiato molto per la cultura in 
Francia Non so se la cultura è stata 
più di sinistra, più dì destra, ma co¬ 
munque i mezzi e certe impostazio¬ 
ni, il posto fatto alla cultura dai po¬ 
tere politico è stato certamente di¬ 
verso. In Francia c’è sempre stato 
l'impegno della politica e dello Sta¬ 
to per la cultura. Con Mitterrand 
questo impegno è aumentato an¬ 
che quantitativamente a livello dei 
mezzi. La politica che è stata fatta 
ha veramente aiutato le forze vìve 
della creazione, 

L’uscita di scena del socialisti e 
l’ascesa di Chine quali contrac¬ 
colpi può creare a livello cultura¬ 
le? 

! soliti contraccolpi. Reazioni, non 
nel senso di reazionario. C’è chi 
pensa che la cultura è migliore 
quando il potere è di destra; che è 
meno buona quando il potere è di 


sinistra perchè la cultura diventa 
una cosa ufficiale in cui gli artisti 
che sono capaci di essere ben visti 
dal potere sarebbero quelli che oc 
cuperebbero gli spazi culturali. Io 
non credo ad una logica cosi mec¬ 
canica. 11 potere dì destra può fare 
nascere delle reazioni. In Francia 
diciamo sempre che abbiamo la 
destra più stupida del mondo. Spe¬ 
ro invece che la destra sia intelli¬ 
gente, non stupida. Ad esempio 
nel governo di destra di Balladour è 
diventato ministro della cultura 
Jacques Toubon. Sapeva di cosa si 
trattava e non vi sono stati cambia¬ 
menti rispetto a Lang, ministro sim¬ 
bolo della cultura durante i governi 
socialisti. 

È quello che lei definisce la destra 
iHttWgeiite? 

SI, ma affermando questo non dico 
nulla di politico. Faccio solo un’os¬ 
servazione che è vera. Non abbia¬ 
mo scoperto Toubon quando è di¬ 
ventato ministro della cultura Gli 
artisti, i galleristi di Parigi lo cono¬ 
scevano già È un uomo che ha gu¬ 
sto e che conosce le cose. 

Perciò secondo W chi afferma che 
la cultura oggi sta andando a de¬ 
stra commette una semplificazio¬ 
ne? 

È la politica che sta andando a de¬ 
stra. Quella che io chiamo cultura è 
fatta di gente che ha un pensiero 
politico, ma raramente il politico è 
artista. L’artista è spesso politico, 
come aggettivo. L’arte è quasi sem¬ 
pre politica. E se si diceche la cultu¬ 
ra sta andando a destra vorrebbe 
dire che la creazione sta andando a 
destra. Questo non lo credo assolu¬ 
tamente. Se si vuol dire che le con¬ 
dizioni politiche della creazione 
della cultura stanno andando a de¬ 
stra questo è vero, visto che i poteri 
politici sono di destra 


culturale è ancora di sinistra. 

Non direi neanche così. Mi sembra 
una semplificazione. Secondo me 
nella creazione un impegno politi¬ 
co c’è sempre Ciò che conta è la 
creazione di alta qualità. Poi ci sarà 
una creazione di sinistra e di destra. 
Anche voi in Italia avete una dimo¬ 
strazione di questo- l’architettura 
del fascismo Non so come sono 
considerati da voi gli architetti del¬ 
l’epoca fascista. Faccio un esem¬ 
pio. per noi la Casa del fascio di Co¬ 
mo può essere vista come un fatto 
di destra, di destra pesante, ma an¬ 
che come un fatto di cultura riusci¬ 
to molto bene. Un artista come Si- 
roni, mi sembra un esempio che di¬ 
mostra l’ambiguità e la complessità 
del problema. Lo si voleva come ar¬ 
tista quasi ufficiale del fascismo, 
poi in realtà oggi lo vedete e lo ve¬ 
diamo come un artista sempre più 
grande e che invece di essere fasci¬ 
sta diventa anche il più grande cnti- 
co del fascismo perchè dà l’idea di 
un mondo nero, di un mondo triste. 
Ciò vuol dire che quando la produ¬ 
zione culturale è veramente di alta 
qualità ha una densità tale, una 
complessità che non è mai sempli¬ 
ce Sennò non si capirebbero i rap¬ 
porti così complessi che abbiamo 
con un autore come Celine che 
odiamo, adoriamo che pensiamo 
come uno dei più grandi scrittori 
del secolo. Celine è chiaramente 
un autore politico che si è pensato 
di ultradestra, ma alla fine chissà se 
il suo effetto non è di ultrasinistra 
per un rovesciamento che è anche 
l'essenza della complessità della 
cultura. 

Da tempo si sostiene che l’Europa 
sta perdendo la sua Identità cultu¬ 
rale e diventa è sempre più dipen¬ 


dente dai modelli culturali Usa. Se 
è così di chi è la colpa? Degli intel¬ 
lettuali, delle istituzioni e deile 
aziende culturali, del mercato, dei 
governi? 

Secondo me un’identità europea 
ne) senso forte della parola non c’è 
Forse deriva anche dal fatto che il 
mio punto di vista filosofico è sem¬ 
pre dubitativo. Comunque quello 
che c’è nella cultura europea, che 
non so se è giusto definire come 
identità, va protetto. Un pericolo 
grande viene dalla nuove teconolo- 
gie. Possono essere liberatorie se 
crescono come sono cresciute fino 
ad ora. Potrebbero essere positive 
per la cultura europea, ma potreb¬ 
bero anche essere il contrario. La 
televisione sta diventando tutta 
un'altra cosa con molte più possibi¬ 
lità rispetto al passato e spero che 
gli intellettuali capiranno che il fat¬ 
to centrale è la lingua. 

Quando lei paria di lingua cosa in¬ 
tende? E perchè la ritiene un fatto 
essenziale? 

lipnmofattoculturaleèialingua il 
francese, l’italiano, l’inglese..,.Se le 
lingue sopravvivono come matrice 
di cultura allora non c’è da preoc¬ 
cuparsi troppo. Invece quando si 


arriva al serial amencano con la 
bocca che parla inglese poi la voce 
che esce è italiana o francese allora 
lì c’è un fatto linguistico brutto. Non 
ho nulla contro la traduzione, sono 
per la circolazione dei libn e delle 
idee. Credo invece che la matrice 
del nostro pensiero stia nella lingua 
e dunque tutta la cultura, anche 
quella visiva a cominciare dal cine¬ 
ma, ha a che fare con la lingua. Se 
dobbiamo pensare di proteggere 
qualcosa è questa diversità lingui¬ 
stica. Una lingua è un'analisi parti¬ 
colare dell’esperienza umana. 

Che Impatto hanno avuto e po¬ 
tranno avere da un punto di vista 
culturale I grandi movimenti mi¬ 
gratori che stanno cambiando la 
facciaci'Europa? 

In Francia abbiamo una tradizione 
di integrazione che è molto bella e 
che risale alla rivoluzione francese 
è l’idea che si può fare un francese 
con qualunque cosa Gli inglesi so¬ 
no molto diversi per esempio Oggi 
c’è una lotta ideologica fra due 
punti di vista dell’integrazione. Da 
un lato c’è l’universalismo france¬ 
se. Dall’altro c’è il discorso ameri¬ 
cano, il multirulturalismo, l’identità 
culturale secondo il quale tu sei 


una donna allora sei una donr ia- 
sei un portoncano, allora sei pori o- 
ricano. lo sono per l’unrversalisn io 
francese ma mi rendo conto che \ ? a 
anche un aspetto negativo: fare u in 
francese con qualunque cosa e 
a vere l’idea che c’è una un Morsali tà 
possibile pi ò dare anche i 1 fast ;i- 
smo di Le Pen. Noi, in Francia, a b- 
biamo le due cose in ques tom o* 
mento- abbiamo la tradizior ìe di i n- 
tegrare, ma anche la traditone di 
uccidere quello che è il diverso. 

Cos’è che non la convince del mi it- 
ticutturallsmo americano? 1 
La cultura pura non esiste. I Jna ci il- 
tura è sempre una mistura. Quel lo 
che mi piace nella cultura (trance: >e 
è quando cosidera se stessa con ìe 
una mistura II mutìcultura'iismo & e- 
condo me sbaglia perchè erte le 
che una cultura sia un’essenz a. 
Non credo che, per esempio, essi 3 - 
re portoricano voglia dire essei e 
qualcosa di stabile nella storia p< ir 
sempre. Anche essere dorma o e: s- 
sere uo mo Se si tratta di essenz e 
stabilì, perfette allora non c ’è storie 
Se si pensa che c’è storia aillora vuc il 
dire che gli scambi sono perma i- 
nenti e non ha senso vole re isolar e 
leessenzeculturali 
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Tra cultura... 

Sono convinti di avere un’ideolo¬ 
gia, lo sanno di rappresentare l’or¬ 
rore al di là del concetto di «de¬ 
stra»? o semplicemente «odiano»? 
Quale passo resta a loro da fare per 
trascendere dalla politica del delit¬ 
to? Insomma, quale «non-cultura» 
dopo ii genocidio li ha costruiti? 1 
termini rimangono indietro, non 
rappresentano più lo stato presen¬ 
te «Cultura» non è il catalogo delle 
opere prodotte in un determinato 
periodo, ma è un complesso siste¬ 
ma stratificato nel tempo, che co¬ 
mincia ad agire sugli individui fin 
dalle scuole ed arriva alla costru¬ 
zione dell’individuo e dopo alle 
produzioni dell'ingegno. La cultura 
ha regole etiche che riguardano là 
comunità. Per fare un esempio di¬ 
ciamo che oggi uno Stato che non 
s'interessa dell’educazione scolasti¬ 
ca e disprezza gli educatoi i con sti¬ 
pendi da fame, che lascia allo 
sbando le Università e la ricerca, 
che non rispetta i suoi cittadini, è 
uno Stato che non crede né alla 
democrazia, né alla cultura dove si 
sviluppa soio’la «non-cultura» E al¬ 
lora che cos’é «cultura», prima di 
accostarle aggettivi qualificativi? È 
accettare le altre culture, amare la 
propria e rispettarla, stabilire un 
nesso tra gli accadimenti, tra passa¬ 
to e futuro, credere che serva alla 
qualità della nostra vita e della vita 
del nostro Paese. Cultura è ricerca 
e amore della verità, mai demago¬ 
gia. E (a demagogia definisce un’al¬ 
tra divergenza. Un popolo che si fa 
incantare troppo spesso dalla de¬ 
magogia, dal carisma strumentale, 
è un popolo che non è riuscito ad 
assimilare cultura. Di conseguenza 
sarà sempre preda dì sogni regres¬ 
sivi, nei quali si celebrano riti di 
massa, nei quali l'incerta personali¬ 
tà di ognuno si consolida nell'ag¬ 
gressività dell’altro. 

Questo vuoto di cultura civile e 
sociale, nel quale sono siparìte tutte 
le deontologie, che pare' diventare 
sempre più largo, è il t[rande sta¬ 
gno adatto per qualsia: »i esca. La 
nostra breve storia di giovane Stato 
pesa, è un rischio che c i tiene sem¬ 
pre in serbo svolte avventuristiche 
verso una lunga strada della non¬ 
cultura, della non-ventà „ 

Ho divagato dal tem a. Abbando¬ 
nando la contrapposizi one tradizio¬ 
nale tra destra e sinistra, si è nebu¬ 
losamente distinto solo tra cultura e 
non-cultura, una categoria che 
avanza paurosamente e impedisce 
di fare altre distinzioni (quasi non 
fosse oggi il primario interesse) tra 
chi opera seriamente* in qualsiasi 
campo politico. L’attenzione deve 
andare verso una politica che do¬ 
vesse approvare e fa re sua l’azione 
di Auschwitz 

Un esempio sinistro di «non-cul- 
tura». Gli intellettuali e gli artisti. Di¬ 
stinguiamo le due cose. L’artista, 
infatti, ha la possibi lità e il diritto di 
non coinvolgersi ne fila società civile 
e politica, ha il diritto di rifiutare il 
mondo, se lo desidera, e nessuna 
di queste scelte avr à un peso, si di¬ 
ce, sul valore dell’opera. La cultura 
di sinistra aveva so ritenuto in passa¬ 
to, attraverso la parola «impegno» 
tanto vituperata, che la cultura e 
l’arte sono anche' scelte di campo 
politico. Tutti hairino tralasciato di 
pensare che la realtà debba essere 
vista con gli occh itali marxiani, resta 
però che qualsioisi ricerca intellet¬ 
tuale o artistica prende la sua linfa 
dalla realtà, dalli'amore e dall'odio 
di questa realtà, dalla difficoltà a 
decifrarla e capirla. Ogni fantasia 
nasce da quest a continua, giorna¬ 
liera dialettica. E credo anche che 
nel compiere cjuesto lavoro diventi 
una necessità riflettere sullo stato 
delle cose, si, 4 polìtico, sia civile. 
Non esiste la torre d’avorio neppu¬ 
re per i perso haggi. Esiste solo una 
possibile fuga ma fuori dalle nostre 
finestre chiusi •» il marasma e il vorti¬ 
coso cambia: mento agiscono, ci la- 
ciano in zone cancellate, sottopo¬ 
ste a sparizi one. Insistere da parte 
dì un’artista sulla non contamina¬ 
zione del su o mondo è un parados¬ 
so perchè è sempre nel grande cal¬ 
derone che siamo costretti ad attin¬ 
gere e ciò che esprimiamo di lì 
prende un «senso» che dimostra 1 
nostri contrastanti pensieri, fa na¬ 
scere le nostre immagini; se c'è , la 
nostra cor icezione della vita. 

Sinistra e destra? No, la vecchia 
distinzion e non tiene più. Tiene in¬ 
vece il ra pporto tra verità e menzo¬ 
gna Movavia diceva che l'intellet¬ 
tuale dovrebbe essere il ricercatore 
e il divulgatore di ciò che reputa ve 
ro, anche se va contro rutti. Ma non 
è proprio questo che passa gene 
ralment.e il convento, anzi dobbia 
mo aspettarci una catena di allean¬ 
ze, complici tutti 1 mezzi di infor¬ 
mazione, che producendo solo 
confusione di valori e spìnte inter 
namente demagogiche, vada a cer¬ 
care i suoi appoggi dove è ben vista 
l'arte senza connotazioni civili, dal¬ 
l'esaltazione premeditala dell’usa e 
getta, della mediocrità, all'arte su- 
blirrue, la pagina bella nella quale 
coloro che militano nei campo del¬ 
la «non cultura» possano ritrovare ì 
loro confusi sentimenti di bellezza. 

[Francesca S invita le] 
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SPAZIO. In Italia gli astronauti dello shuttle che ha viaggiato col Tethered 



ew Alien, 
il ^impa- 
bije svìz- 


■ Ieri l’equipaggio del volo numer 
shuttle, il volo del satellite al guinzagl 
ziato a Roma il suo tour europeo. Ui 
pellegrinaggio post missione che ser 
tutto per dimostrare utilità e risultati d 
zionante viaggio spaziale. 

Nella capitale gli astronauti ( Andr 
Scott Horowitz, Franklin Chang-Diaz, 
ticissimo Jaflrey Hoffman, l’impecca 
zero Claude Nicollieregli italiani Umt. lertoGui- 
doni e Maurizio Cheli) sono stati osf riti dell'A¬ 
genzia spaziale italiana. È stata una j passerella 
per loro, ovviamente, ma anche l*c xx asione 
per riprendere il discorso sui risultati ■ delfl’espe- 
rimento del satellite al guinzaglio. , 

La rottura del filo, cinque ore dopt p l< b sgan¬ 
ciamento del satellite, scatenò, com e 5 Si ricor¬ 
derà, critiche a tratti furibonde, sopr ah pttó da 
parte di esponenti del Polo, alle scelt e < Ili politi¬ 
ca spaziale. Si disse che avevamo b lu nato via 
miliardi per di più in un esperimenti d inutile e 
pericoloso. 

Ma ieri, per il responsabile scienl 
missione, è stato il giorno della rivir 
dottor Carlo Bonifazi, è stato finalmt 
bile spiegare ai giornalisti che la mj 
satellite italiano TSS, nonostante la 
filo, è stata un successo scientifico c 
possibilità, per esempio, di crean 
elettriche spaziali” e sistemi di lane 
dallo shuttle di satelliti in orbita uti 
principio del filo che si allunga nel) 
non gli attuali razzi di spinta. In altr 
filo potrebbe diventare, dopo que 
mento, molto più usuale nel panorai 
le. Perchè, ad esempio, potrà servii 
una stazione orbitante resterà pere 
sospese» sopra le nostre teste, per rii 
Terra lo shuttle dopo la missione se 
mare carburante o quasi. Come? Co 
permette di "calare" lo 
shuttle fino all’orbita 
"giusta”, Tagliando il 
filo la navetta si trova, 
senza consumare 
carburante, vicina al¬ 
la sua quota di rien¬ 
tro. E Carburante ri¬ 
sparmio .anche la sta¬ 
zione orbitante, che 
può ricavare energia 
dal siste Ima a filo. Por¬ 
tare in orbita meno 
propelle nte è il sogno 
di qualsiasi program¬ 
matore delle missioni 
shuttle. 

Anche Hoffamn, 
con un ite diano fatico¬ 
so ma volenteroso, ha 
sostenuto* il valore 
deiresperilmento, «È 

coltre quàridersi è pò-* -—. ---— 

salo il cavo transo¬ 
ceanico - h la detto - Per ben cinque \ < Olle, prima 
di riuscirci, il cavo si è spezzato. Ma € ci si fosse 
arresi, oggi non avremmo le comur », icazioni 1 ra 
i continenti » 

«Le sei or e di esperimenti compì m» li c ol satel¬ 
lite ai guinz. igllo prima della rottura i tje I filo - ha 
poi spiegate > Claudio Bonifazi - han nc> permes¬ 
so dì rispondere positivamente i » domande 
cruciali sull' affidabilità di un sisten ia così inu- 
suale come quello rappresentato i dal satellite 
appeso a un filo di 20chilometri». L a produzio¬ 
ne dì elettricità è stata superiore al previsto 


ifico della 
icita. Per il 
mtfc possi- 
ssjppe del 
rottura del 
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Satellite al filo, la rivincita 


Dopo il e polemiche, è stato il momento della 
verità. 1 1 satellite al guinzaglio si avvia a diventa¬ 
re un s istema con un grande futuro. Il filo di¬ 
venterà forse un componente abituale del pae¬ 
saggio; spaziale del prossimo secolo. 


(mezzo Ampere a 500 Volt) e soprattutto con¬ 
trollabile, tanto da rendere concreta l’ipotesi di 
centrali elettriche a filo orbitanti per le future 
stazioni spaziali. E così la stabilità del sistema 
satellite-filo che ha permesso di immettere il 
TSS in un orbita 136 chilometri più alta di quel¬ 
la dello shuttle, tanto che la Nasa è orientata a 
studiare il sistema per lanciare dallo shuttle, sa¬ 
telliti o piattaforme spaziali. Quanto alle condi¬ 
zioni di vita in orbita, gli astronauti italiani han¬ 
no lamentato un calo di appetito, il che non ha 
impedito di finire la provvista di parmigiano. 


Ancora nulla di certo, invece, sulle cause 
della rottura del filo, stille quali si aspetta per i 
primi di maggio il verdetto della commissione 
istituita dalla Nasa e dall’Asi. Con i risultati del¬ 
l’inchiesta in mano, ha detto l’amministratore 
straordinario dell'Asi, Silvano Casini, si potran¬ 
no avviare i colloqui con la Nasa per una futura 
missione del TSS, tenendo presente che però i 
voli degli shuttle fino al 2000 e oltre sono già 
tutti prenotati per la costruzione della stazione 
spaziale intemazionale. L’ Asi, intanto, ha an¬ 
nunciato Casini, presenterà a fine aprile il nuo¬ 
vo piano triennale ‘96-’98 che prevede 950 mi¬ 
liardi per il primo anno, 1.150 per il secondo e 
1 300 per il terzo. «L’Italia - ha osservato - sarà 
l'unica nazione europea con un budget spa¬ 
ziale in crescita». 

La giornata di ieri all’Asi è stata aperta da un 
intervento del ministro dell’Università e Ricer¬ 
ca, Giorgio Salvini che ha voluto sottolineare 
la differenza tra il senso comune e la logica 
dell’esperimento scientifico, là dove per l’e¬ 
sperimento Importante è l’sperienza e non il 
risultato. «La ricerca spaziale - ha concluso Sai- 
vini -va difesa perchè èTinvestimento migliore 
per la sete di conoscenza dell’ uman ita». 


La sonda Galileo 
rischia di esplodere 
nello spazio 

La sonda spaziale «Galileo», in viaggio attorno a Giove, rischia di 
esplodere. La notìzia arrìvadall’agenzia spaziale tedesca 
«Dara». Secondo l’agenzia spaziale, vi sono proccuparti indizi di 
un'avaria neirimpianto di raffreddamento del sistema di 
propulsione. Il rischio, ha detto la «Dara» confermando 
informazioni di stampa statunitensi, non è immediato ma 
rimane pur sempre assai concreto. Specialisti della Nasa, della 
Daimler-Benz Aerospace e dell’agenzia tedesca, stanno 
lavorando febbrilmente per risolvere il problema al sistema di 
ventilazione. Il prossimo obiettivo della sonda «Galileo» rimane 
comunque Ganimede, il più grande satellite di Giove che 
dovrebbe essere raggiunto il 4 luglio. La missione dovrebbe 
concludersi II 7 dicembre dell’anno prossimo. Qualche mese fa 
la sonda invò all’interno della densa atmosfera gioviana una 
piccola sonda che per la prima volta ha esplorato H pianeta da 
vicino. La notizia del rìschio di esplosione è stata diffusa dalla 
rivista specializzata americana «Space News». A questo 


proposito esperti ricordano la sorte della sonda «Mais Obscrver» 
che nell’agosto del 1993fu molto probabilmente vittima di 
un’esplosione del sistema di propulsione. 


E domani tutti 
al volante 
di una Ferrari 


■ MODENA. Hanno pilotato aerei civili e mili¬ 
tari, hanno pilotato navichile spaziali, ma non 
si sono mai seduti al volante di una Ferrari.E 
così, approfittando del fatto che uno di loro ve¬ 
niva proprio dalla terrà del ‘Drake’ hanno 
espresso .un desiderio: guidare una rossa di 
Maranello. Un desiderici, quello dell’equipag¬ 
gio della missione Colombia Sts 75 a cui lo 
stesso Lucadi Montezepiolo ha dato soddisfa¬ 
zione telefonando di persona a Maurizio Cheli, 
a Houston, pochi giorni prima del lancio Un 
desiderio che si realizzi domattina, sulla pi¬ 
sta di Fiorano, la stessp'dove provano Irvine e 
Schumacher, È una tradizione della Nasa che, 
al ritorno dallo spazio,, gli astronauti si conce¬ 
dano una gita di piacere visitando i rispettivi 
luoghi di provenienza. Il pellegrinaggio italia¬ 
no è partito infatti ^a (toma, dove Guidoni vive 
e lavora e proseguirà oggi per Modena, terra 
natale di Cheli, Upk giornata di semi ufficialità 
che vedrà i sette astronauti in visita al Duomo, 
quello che Jacques Le Goff ha definito uno dei 
più begli esempi dUomanico di questo paese 
e all’Accademia Militare, ospiti del Generale 
Loi. ) ' 

Ancora gli astronauti saranno i protagonisti 
di un Consiglio provinciale straordinario (Che¬ 
li restituirà il gagliardetto portato nello spazio), 
prima # una doverosa pausa ga¬ 
stronòmica al ristorante Fini (ma 
già gli astronauti americani erano 
stati introdotti al piacere dei pro¬ 
dotti edriliani grazie al Parmigiano 
che lo stesso Fini ha fatto recapita¬ 
re a Houston e che Cheli si è por¬ 
tato nello spazio) e poi l’equipag¬ 
gio si sposterà a Zocca, 900 metri 
sul livello del mare, dove vivono i 
genitori dell’astronauta modene¬ 
se e dove lui e la moglie Marìanne 
mantengono la residenza. Nella 
sala consiliare del paese, alla pre¬ 
senza di un folto pubblico di stu¬ 
denti delle scuole elementari e 
medie, gli astronauti proietteran¬ 
no le belle immagini riprese nello 
spazio e spiegheranno nel detta¬ 
glio la loro missione. L'indomani 
come dicevamo saranno ospiti 
della Ferrari, di cui visiteranno lo 
stabilimento e di cui piloteranno 
alcune auto sportive e da gran tu¬ 
rismo. 

In pista ci sarà anche Oxiana, il 
prototipo di auto elettrica realiz¬ 
zata dagli studenti dell'lpsia Ferra¬ 
ri, la scuola creata dall’Ingegnere 
di Maranello, dove si formano 
quasi tutti i meccanici del parco 
Ferrari. Dopodiché l’equipaggio si 
sposterà a Bologna. Sarà ospite 
della Regione, prima del rientro 
nella capitale. 

[Marinai Leonardi] 


FISICA 


Atomi 

senza nucleo 
creati al Mit 


m BOSTON, Al Mit, il mitico Mas¬ 
sachusetts Instit ute of Technolo¬ 
gy, sono riusciti ti fabbricare il pri¬ 
mo atomo aititi cia!e...senza nu¬ 
cleo,Come un uo Vo senza il tuorlo 
o un sistema solai te senza un Sole, 
l’atomo senza nu< 'rieo è composto 
da due elettroni ci te ruotano attor¬ 
no al nulla. 0 mei ?lio, a «buche dì 
potenziale», assen ze attraenti per 
questa particella fondamentale 
della materia ma et irto ben diverse 
da un solido nude o costituito da 
protoni e neutroni. 

L’esperimento idealizzato da 
un’équipe di ricerc atori guidata 
dal professor R.C. Asthooria, consi¬ 
ste nel costruire dell* ? gabbie elet¬ 
troniche (grazie a m menali semi- 
conduttori) che «bloccano» gli 
elettroni e li costringono a girare 
su orbite che sono simili a quelle 
di un atomo nonnaie. La ricerca 
ha dimostrato che cjua rido gli elet¬ 
troni sono due, si situano su orbite 
opposte, come accade nell'atomo 
di elio. 

Questo, affermano i ^cercatori, 
conferma curiosamente» l’immagi¬ 
ne, ritenuta naif, dell’atomo costi¬ 
tuito da un nucleo attorno al quale 
ruotano In opposizione gli elettro¬ 
ni. Gli atomi ottenuti al Mit sonc 
enormi: la loro taglia è conto volti 
quella di un sistema atomico nato 
rale ma, allo stesso tempo, le bu 
che di potenziale, a differenza d 
un nucleo atomico normale, asse 
gnano agli elettroni delle orbit 
mollo più vicine le une allo altre. 


UNA NOVITÀ TECNOLOGICA 

La «reflex» più piccola 
del mondo: ovvero 
la fotografia del futuro 


VI MILANO Se ne parlava da an- 
n i, spesso in termini acriticamente 
e ntuslastici. Molti si erano addirit- 
t ura affrettati a definirla una «rivo¬ 
luzione». In realtà l’APS (Advan 
ced photo System) e te fotocame¬ 
re della sene «Vectis» presentati 
nei giorni scorsi a Milano dalla Mi¬ 
nolta che ne ha messo a punto lo 
standard insieme ad altre «grandi» 
come Canon e Nikon per gli appa¬ 
recchi e Fuji e Kodak per il mate¬ 
riato sensibile, presentano caratte¬ 
ristiche molto interessanti che defi¬ 
nire nvoluzionarie pare comunque 
eccessivo. 

Ciononostante ci troviamo di 
fronte ad una cospicua innovazio¬ 
ne Tecnologica che introduce una 
serto' di opportunità operative fino 
ad ora impensabili in un'unica fo 
' icamera, definita «la reflex più 
piccola del mondo». L'aspetto più 
interessante è costituito, a nostro 
avviso, dalla possibiità di sostituire 
il caricatore della pellicola «duran¬ 
te il cammino», vale a dire prima 
di av ; er effettuato tutte le riprese di¬ 
sponibili, senza perdere un solo 
fotogramma. 

La, pellicola memorizza infatti su 
una delle due bande magnetiche 
di cu i è dotata i dati relativi all’ulti¬ 
mo avanzamento del nastro sensi¬ 
bile «ì li memorizza per riutilizzarli 
quando il caricatore, estratto pri¬ 
ma rileH’esaurimento delle esposi¬ 
zioni, verrà nuovamente inserito 
In questo modo si può effettuare, 
ad tempio, l'utilizzo alternato e 
paralilelo di diapositive e negative 
senza problemi 


Secondo «gadget» offerto dal- 
l'APS la scelta del formato, prima 
di ciascuno scatto. Ciò significa 
che l’utente può optare per il for¬ 
mata «panoramico» (10x30,2 
mm), oppure classico (16 7x25 ) 
ovvero intero (16.7x30.2). Da ciò 
si deduce, però, che la superficie 
del fotogramma dell’APS è i) 60% 
del formato tradizionale 24x36. Ri¬ 
duzione inevitabile visto che cari¬ 
catori e macchina hanno dimen¬ 
sioni ridotte Non è tutto 

il nuovo sistema, disponibile a 
partire dalla fine di aprile per ora 
solo in versione Minolta, consente 
anche una grande sicurezza, rapi¬ 
dità e precisione nelle operazioni 
di caricamento della pellicola 

Infine, immancabile in uno stru¬ 
menta d’avanguardia, la possibilità 
futura di digitalizzare le immagini 
trasferendole dalla macchina diret¬ 
tamente al computer tramite una 
porta SCSI. 

Le caratteristiche «accessorie» 
del sistema, infine, sono certamen¬ 
te interessanti, dimensioni e peso 
ridotti del 25% rispetto alle reflex 
di fascia analoga; cinque ottiche 
intercambiabili per l’apparecchio 
«top» della gamma e prezzi più o 
meno allineati, visto che si va dalle 
300mila al milione e 300 mila per 
la «Vectis S-l» 

Sul prezzo del caricatore per 
ora, silenzio assoluto Troppo po¬ 
co come si vede, per parlare di ri¬ 
voluzione. Ma abbastanza, secon¬ 
do noi, per aprire una bella fetta di 
mercato al made in Japan 

[Elio Spada] 


Informazione Pubblicitaria 


Mia Romag na: la varcna hi pnlmsnmim 


Concerti di rilievo tatenazionale in aprile e maggio con "Ferrara Musica” 

La tetra emiliano romagnola, patria di Vendi, Toscanini e Pavarotti, ha nella 
cultura e nello spettacolo uno dei punti piò alti della sua offerta turistica 



T ra i tanti itinerari a 
tema da seguire alla 
sempre sorprendente 
scoperta deli'Emifia 
Romagna (dall'arte 
all’ambiente, dai parchi 
divertimento al mondo 
della notte, dallo sport 
agli spettacoli alle delizie 
della squisita gastrono¬ 
mia...). uno dei "fili 
d’Arianna" più piacevoli e 
affascinanti è certamente 
quello culturale. Ogni 
piazza sa aprire il suo 
sipario e offrire preziose 
perle artistiche. Fatte di 
musica classica, prosa, 
operetta, danza, jazz, 
pop. Ma in terra emiliano 
romagnola soffia soprat¬ 
tutto il melodioso vento 
dell'opera, la grande 
opera lirica dei parmensi 
Verdi e Toscanini, che da 
sempre vede i "comunali" 
di Bologna e Parma 
sugli scudi a livello euro¬ 
peo. Tutti i teatri delle 
città capoluogo - dalla 
Modena di Pavarotti alla 
Ravenna adottiva di Muti 
- nella classica struttura 
ottocentesca "a ferro di 
cavallo" all’italiana, van¬ 
tano grandi e antiche tra¬ 


dizioni che sono il propul¬ 
sore di un presente all'in¬ 
segna d'intense stagioni 
di prosa, musica e spet¬ 
tacoli di pregevole qua¬ 
lità. Un patrimonio ric¬ 
chissimo - quello del cir¬ 
cuito teatrale emiliano 
romagnolo - fatto di strut¬ 
ture, pubblico, investi¬ 
menti, programmazione 
e festival lungo l’intero 
arco dell'anno 

Fenomeno a parte è 
quello della formidabile 
concentrazione di teatri 
in Romagna. Sono una 
quindicina sparsi tra 
Forlì, Riminì e Ravenna, 
un ampio e moderno 
foyer, prezioso retaggio 
di una cultura antica. 
Dalla Ravenna bizantina 
e capitate dell'Impero 
Romano d'Occidente alla 
Ferrara degli Estensi, 
che nel Rinascimento fu 
uno dei maggiori centri 
culturali d'Europa, ii 
passo (quello geografico) 
è breve: poche decine di 
chilometri. La città vanta 
antiche tradizioni musi¬ 
cali, coltivate dalia corte 
estense, che oggi trova¬ 
no in "Ferrara Musica" 


una degna prosecuzione. 
In aprile e maggio '96 il 
cartellone della kermes¬ 
se offre momenti di 
straordinario interesse. A 
cominciare dall’ultimo 
capolavoro di Domenico 
Cimarosa, la commedia 
"Le astuzie femminili", in 
scena diretta da Lu Jia al 
Teatro Comunale dome¬ 
nica 14 e martedì 16 
aprite Martedì 23 il pre¬ 
gevole duo violoncello- 
pianoforte Gutman- 
Virsaladze eseguirà 
musiche di Brahms e 
Schumann. In maggio 
due appuntamenti di 
livello intemazionale: gio¬ 
vedì 9 il grande Maurizio 
Pollini interpreterà al pia¬ 
noforte Chopin e 
Debussy mentre il 16 la 
più celebrata orchestra 
del pianeta, quella dei 
B e r I i n e r 
Philharmomsches, e il 
Coro di Santa Cecilia, si 
cimenteranno in una 
performance dedicata a 
Johannes Brahms, sotto 
la direzione del sublime 
Claudio Abbado, che di 
Ferrara ha ormai fatto la 
sua città elettiva. 



I Cimarosa 
edizione critica di 

Barbara Giurarmi 
maestro concertatore 

I e direttore Lù Jia 

Orchestra Città 
di Ferrara 
erpretr 
I Monica Colonna, 

| Paola Antonucci, 

| Maria Joaé Trtillu, 

| Luigi Patroni, 

Lorenzo Ragazzo, 

| Davide Baronchelll 
, scene e costumi 
1 Denis Krlef 


Coro dell'Accademia | 
Nazionale di S. Cecilia | 

Direttore | 

Claudio Abbado 1 

Musiche di i 


Per informazioni Tel. 0532-202400 
"FERRARA MUSICA" 













L’EVENTO. Parte stasera da Roma la tournée italiana di Springsteen. Domani Milano 


La Tv di Vaime 



Btuce Springsteen è arrivato ieri, pomeriggio a Roma, e 
questa sera terrà all’auditorium di Santa Cecilia il primo dei 
suoi concerti italiani: domani sarà a Milano, al Teatro Sme¬ 
raldo, e sabato a Genova, al Teatro Carlo Felice. Il rocker 
americano è stato preceduto nella capitale dal suo mana¬ 
ger e collaboratore di fiducia, John Landau, che ha trascor¬ 
so la mattina visitando i più bei musei della città. 


FABRIZIO MONCONE 


■ ROMA. Lasciamo stare la voce 
e il suono della sua chitarra a dodi¬ 
ci corde, questa è una faccenda per 
esperti, e stasera all’audìtorium di 
Santa Cecilia potranno ascoltare 
bene. Ora si può solo scrivere che 
Bruce Springsteen è cambiato nel¬ 
l’aspetto. Magari è vero che gli anni 
passano per tutti, o forse è la fami¬ 
glia, una moglie e tre figli, forse è la 
villa con piscina da miliardario ve¬ 
ro, Forse è la vita. Ma se stasera 
pensate di andare a vedere ed ap¬ 
plaudire «thè Boss», avete sbagliato. 
Se non muoiono prima - Elvis Pre- 
sley, Marilyn Monroe - i miti cam¬ 


biano, È una questione di particola¬ 
ri. I capelli - curati, forse ossigenati, 
quasi lisci; la camminata. E la cami¬ 
cia' perfettamente stirata Dentro 
un libro di John Steinbeck, uno così 
non ci sarebbe finito mai. 

È arrivato a Roma ieri pomerig¬ 
gio L’ufficio stampa della sua casa 
discografica, la Sony, ha organizza¬ 
to un bell’alone di mistero Dove 
dormirci? Silenzio. Dove cenerà? Si¬ 
lenzio. Due paparazzi bravi e fortu¬ 
nati l’hanno però beccato in via Ve¬ 
neto, a cento metri dall’hote) Maje- 
Stic, Hanno flesciato su un padre di 
famiglia. Una delusione. L’uomo 


che cantando rappresentava con 
rabbia l’America sfortunata, quella 
che soffre, l’Amenca che si ribella 
airemarginazione e all'egoismo, e 
che insomma alza la testa, è adesso 
un signore composto e cordiale, in 
gilel rosso e stivali neri Un america¬ 
no ricco come se ne incontrano 
tanti, a Roma. La mancia al bar. La 
mancia al portiere Un sorriso per 
tutti. 

Cinque anni fa, questo signore si 
mise a cantare sulla scalinata di Tri¬ 
nità de’ Monti. La gente intorno e lui 
che - gratis - intonava «Bom in Usa». 
Fu una notte memorabile. E irripeti¬ 
bile. Springsteen s’è sposato e a 
mezzanotte va a letto: per forza Se 
non ci va, puntualmente trova la 
chiamata della signora Patti, sua 
moglie, nella buca della reception 

Chi l’ha sentito a Belfast, giura 
che davanti al microfono è però 
sempre entusiasmante. Due ore so¬ 
lo con la chitarra. Anche se poi sul 
palco, in certi momenti, quasi si 
confessa. Perché gii piace trasfor¬ 
mare il concerto in una confessio¬ 
ne. «Vi prego di non applaudire, 
non cantare in coro e non battere in 


tempo... e soprattutto di non muo¬ 
vervi». Due ore così. Due ore ab¬ 
bondanti Sempre generoso, sicu¬ 
ro, disinvolto. 

Forse nemmeno proverà. È un 
concerto provato e riprovato. 1 tec¬ 
nici si incaricheranno del sound- 
check L'apparato acustico è già 
tutto nell’auditorium Che stasera 
sarà gremito. Esaurito. Duemila po¬ 
sti. I più costosi, a centomila lire E a 
centinaia son rimasti fuori, delusi 
Ci sono quelli che proveranno ad 
entrare lo stesso. E quelli che ieri fa¬ 
cevano su e giù per via Veneto con 
un foglio di carta m mano, speran¬ 
do almeno in un autografo. 

La cosa più divertente che rima¬ 
ne della leggenda dì Bruce Sprìp- 
gsteen è che proprio qui, a Roma, 
iniziò il flirt che poi avrebbe portato 
la consta Patti Sciatta ad essere sua 
moglie. Perciò, se nuscite ad avvici¬ 
narlo per un autografo, non ricor¬ 
dateglielo. 

L'inizio del concerto è fissato per 
le 20,30 A Belfast, questo signore 
che una volta nel mondo veniva 
chiamato «thè Boss», s’è presentato 
con mezz’ora di ntardo 


Biglietti esauriti: ma pervaderlo 
pagherebbero anche un milione 

L’arrivo del Boss non ha smorzato la «febbre» da biglietti, e 
neppure tutti gli ostacoli burocratici ideati dagli organizzatori 
(ci vuole infatti la carta di identità per ritirare l’ambito 
tagliando). Pare comunque che al «mercato nero» i biglietti perii 
concerto di Springsteen questa sera all'Auditorium di Santa 
Cecilia a Roma, abbiano raggiunto quotazioni piuttosto da 
capogiro; c’è chi offre fino a un milione e mezzo per il 
«privilegio» di un posto, magari nelle prime file, quelle che sono 
state riservate a giornalisti e vip (per questa sera si fanno I nomi 
del sindaco Rutelli, dell’assessore Borgna, di Mara Venier • che 
già a Sanremo si dichiarò fan sfegatata del Boss -, dei cantautori 
Francesco De Cregori e Luca Barbarossa). 

La questione biglietti resterà in ogni caso la «pagina nera» di 
questo tour del Boss, non solo perché disponibili in quantità 
ridicole rispetto alia richiesta. A Roma ad esempio, su duemila 
biglietti, solo cinquecento sono stati venduti al pubblico, 
tramite i box office e la Prenoticket, mentre ottocento sono 
andati in vendita in altre città con la formula «biglietto più 
pullman»; a prezzi peròtutt’attro che irrisori, visto che il 
passaggio in pullman da Napoli a Roma e ritorno (come del 
resto anche da Bergamo a Milano), costa intorno alle 60mila 
lire. E ancora, alcuni fans romani si sono lamentati del criterio 
con cui sono stati assegnati i posti a chi ha prenotato facendo la 
notte davanti ai botteghini; le prime file erano già state 
occupate, e chi sperava di ottenere un posto in dodicesima fila, 
si è ritrovato «retrocesso» in ventottesima Bla. [Alba Solaro] 


MUSICACI- Un nuovo stile per l’ultimo album di Tozzi 

Umberto «grida» in rock 


MUSICA/2. Teresa De Sio al Folkclub di Torino 

«La mia vita in un concerto» 


DiiSSl 

m MILANO. Più rockettaro e me¬ 
no sdolcinato, con qualche spunto 
sociale fra le nghe. Cosi si presenta 
l'Umberto Tozzi nuova versione, 
vestito di scuro e con capelli cortis¬ 
simi, La grinta è aumentata e la rab¬ 
bia pure: Il grido, canzone che dà 
il titolo al nuovo album, riassume 
la presa di posizione dell’artista 
torinese. «E sono stanco di vedere 
mamme cercare aiuto / siamo la 
gente che vive colpe di chi ha go¬ 
duto /.„Ma adesso basta / hon 
voglio più non ci provare più / a 
soffocare il grido no», canta Um¬ 
berto su un tessuto di pop-rock 
aH’americana, stile Toto. 

Ut politica eia violenza 

«Ho semplicemente raccolto gli 
umori della gente e di chi non ha la 
forza di urlare la propria protesta. È, 
quindi, un canto di lotta e speranza, 
che si ricollega direttamente all’ulti¬ 
mo pezzo del disco, No bandiere, 
dove parlo della violenza che si 
esercita sulle nuove generazioni, 
costrette a imbracciare un fucile 
e difendere una bandiera», spiega 
Tozzi, Che parla a ruota libera di 
polìtica e giustizia: «La giustizia 
mi ha deluso tante volte, anche a 
livello personale. Il fare politica 
oggi è una manifestazione televi¬ 


siva, neanche tanto diversa da 
Sanremo, con i politici su un pie¬ 
distallo mascherati da star Men¬ 
tre la gente, al di ìà delle belle 
parole e delle bandiere, vorrebbe 
chiarezza e fatti concreti» Rabbia 
traspare anche da un altro brano 
rockeggiante, Da che parte stai , 
velenoso ritratto di un «nemico» 
di Tozzi, da alcuni identificato 
nel paroliere Bigazzi: «No, non è 
lui II personaggio descritto e 
piu osto una sintesi di alcune 
persone che ho incontrato duran¬ 
te la mia vita, gente opportunista 
e pericolosa, che si nasconde 
dietro una bandiera per fare 1 
propri interessi». Polemica anche 
Monotonia rap. «Preferisco la mu¬ 
sica mediterranea, ma non di¬ 
sprezzo il rap, anzi ne rispetto le 
istanze originarie di protesta. Ma 
odio lo sfruttamento che se n'è 
fatto: adesso i! rap è una moda 
che trovi anche nella pubblicità». 

Il grido è stato registrato fra Ro¬ 
ma e Los Angeles, con un cast di 
musicisti americani e la produ¬ 
zione artistica e gli arrangiamenti 
di Grog Mathieson «L’abbiamo 
inciso in poco tempo e quasi tut¬ 
to dal vivo in studio Perché le 
idee erano chiare sin dall’inizio 
volevamo suoni asciutti dove si 


sentissero davvero i musicisti. N 
disco era pronto sin dallo scorso 
ottobre, ma la casa discografica 
l’ha congelato per un po’, erano 
stupiti dalla mia scelta di non 
puntare sulle solite cose ultrame- 
lodiche come in passato Ma non 
posso più ripetermi, non ne ho 
voglia. Del resto non si può resta¬ 
re sempre legati a un certo tipo di 
proposta, che è un po’ la sfiga 
degli italiani aH’estero, Noi siamo 
visti solo come quelli della melo¬ 
dia, mentre invece dovremmo 
darci una mossa » 

Suonare come tra amici 

Come a Sanremo? «Esatto. L’ulti¬ 
ma edizione mi ha propno sconso¬ 
lato, soprattutto per i giovani. Dav¬ 
vero non posso pensare che quelli 
siano il futuro della musica italiana, 
a volle mi piacerebbe fare il diretto¬ 
re artistico del festival per scoprire 
nuovi talenti. Veri» Intanto Tozzi si 
sta preparando per un tourche par¬ 
tirà IT 1 maggio da Bari e toccherà 
poi altre città fra cui Torino (16), 
Genova (18), Milano (27) e, in 
giugno, Roma (9) ■ «Sarà un con¬ 
certo essenziale e immediato, sen¬ 
za effetti speciali, per riappropriarsi 
del contatto diretto col pubblico 
Con uno spirito semplice, come se 
fossi a una festa fra amici e mi invi¬ 
tassero a suonare qualcosa» 


ALBA) 

■ ROMA Saranno tre concerti im- 
peubili, quelli che Teresa De Sio 
terrà questo fine settimana, il 12,13 
e 14 aprile, al Folk Club di Torino, 
roccaforte della musica popolare 
sul cui palco hanno «transitato» in 
questi anni artisti come John Tru- 
deil, Pete Seeger, John Renboum, e 
molti altri Irripetibili perché lacan- 
tautrice li ha pensati come un lungo 
viaggio nella sua storia, attraverso 
tutte le tappe fondamentali della 
sua crescita come artista, «dalle mie 
radici, la musica popolare della Pu¬ 
glia, della Campania, l’esperienza 
con Musicanova - racconta Teresa 
-, passando per le alcune mie gran¬ 
di passioni, come Bob Dylan, Jom 
Mitchell, Paolo Conte, anche alcu¬ 
ne canzoni che non ho mai fatto in 
pubblico». 

Un percorso circolare 

«Naturalmente - continua Teresa 
- ci saranno anche le canzoni che 
mi hanno dato più popolarità, da 
Voghe turnò a Marzo , per passa¬ 
re poi all’ultima fase, che è quella 
aperta dalle collaborazioni con 
Brian Eno e Michael Brook Ripro¬ 
porrò La stona vera di Lupìta 
Mendera, fino ai miei ultimi lavo¬ 
ri, a Un libero ceixare Sarà un 
concerto dilatatissimo, che ab- 


bracc era un 'ungo arco di tempo 
e di esperienze, per cui mi sto al¬ 
lenando sia emotivamente che 
tecnicamente» 

La De Sio salirà in scena ac¬ 
compagnala da Massimo Cattano 
alle percussioni, dal thitai rista 
napoletano Sasà Flauto, e in 
qualche brano anche da Antonel¬ 
lo Ricci, con il quale «la chitarra 
battente tornerà nei miei concer¬ 
ti, dopo un lungo peuodo di as¬ 
senza Fino a qualche tempo fa 
avevo sempre pensato che la mia 
evoluzione musicale seguisse un 
percorso rettilineo, che la mela 
da raggiunger fosse lì da\anh a 
me, ma ora la vedo più come 
una strada cucolare, cosi che 
può anche capitare di ripassare 
da un certo punto, ritornare dove 
si era partiti per poi andare avanti 
di nuovo. Quasi come un video¬ 
game, dove devi completare un 
giro, superare gli ostacoli, evitare 
le trappole, vincere i punii e pro¬ 
seguire Ecco, io mi sento come 
se fossi alla fine del nno primo gi¬ 
ro Più vicina alle mie ladici, alle 
mie prime esperienze, in un mo¬ 
mento in cui il ritorno alla musica 
popolare è furi* od è sentito an¬ 
che dai musi» isti piu giovani, con 
cui mi capita di colìaborare per 


esempio gli Yo Yo Mundi, con cui 
sto lavorando ad un grosso pro¬ 
getto per la prossima estate, ma è 
troppo presto per parlarne». 

Al concerto di Torino, che sarà 
registrato e trasmesso dai «Con¬ 
certi di Stereomi» e dal program¬ 
ma di Ezio Guaitamacchi su Tele- 
piu 3 (e dove sarà presente an¬ 
che la Lega Antivivisezione con 
un suo stand), '.a De Sio offrirà 
anche qualche sorpresa, per 
esempio La rodianeUa, una «ta- 
idntella bellissima che cantava 
sempre il grande Carlo D’Angiò, 
io non l’ho mai cantata perché la 
sua interpretazione mi sembrava 
irraggiungibile, ma ora ho deciso 
di rompere questo incantesimo». 

Forse una cover di Pi Harvey 

«Mi piacerebbe anche fare una 
cover di PJ Harvey, che somiglia 
moltissimo a Patti Smith, un’artista 
che ho amato e ho anche avuto 
modo di conoscere». Ma i fans di 
Teresa dovi annoaspetiare fino al 
prossimo ottobre per vederla final¬ 
mente m tournée con le canzoni di 
Un libeio cercare, uno dei dischi 
più belli di tutta la sua camera, 
segnalo da quella passione per le 
contaminazioni «dove è beilo 
che anche solo per un attimo, 
non sia più possibile individuare 
qual è la tazza dì partenza» 



Un posto 
per la Rai 

L A BORSA DI NEW YORK, di¬ 
cono i tg, ha ancora perso 
IT,8 per cento in una botta 
sola. E, sempre i telegiornali, spie¬ 
gano il fenomeno col verificarsi di 
una miglioramento della situazio¬ 
ne occupazionale americana: au¬ 
mentano i posti di lavoro e quindi,. 
Siamo a\l'inversamente proporzio¬ 
nale, facciamocene una ragione 
pur senza capire o almeno condi¬ 
videre il fatto. D’altronde i risvolti 
economici, nella loro meccanica 
stupefacente, sembrano voler ca¬ 
povolgere il senso dei valori: Pao¬ 
lo Bonolis ha ricevuto l’offerta di 
8 miliardi per tornare alle reti pri¬ 
vate a fare esattamente quello 
che fa in Rai e faceva alla Finìn- 
vest. E se non capite perché, allo¬ 
ra non capite il mercato. Non ca¬ 
pire il mercato vuol dire, mi han¬ 
no spiegato, essere out, non ave¬ 
re il senso del futuro che avanza: 
prendiamo il campo della comu¬ 
nicazione, la tv principalmente. 
La tv di oggi è precaria, transito¬ 
ria e quindi irrilevante in previsio¬ 
ne di quella di domani. Dicono 
che dibattere suU’assetto catodi¬ 
co com’è, non serve. Fra poco 
(sempre a parere degli esperti), 
il televisore verrà assolutamente 
sostituito dal computer, ognuno 
costruirà i propri programmi digi¬ 
tando e costruendo così dei «siti» 
che formeranno dei personali pa¬ 
linsesti. Quindi, se questo avverrà 
come si sostiene da più parti, sa¬ 
rà pressoché inutile parlare di tv 
pubblica o privata, generalista o 
specifica. Ognuno avrà la sua, se 
la costruirà giorno per giorno. 
Qualcuno, come noi, continuerà 
ad avere i suoi dubbi sull’inelutta¬ 
bilità di questo fenomeno. La no¬ 
stra società sta invecchiando, i 
giovani sono in assoluta minoran¬ 
za, la disoccupazione dilaga, i 
redditi si abbassano, il personal 
computer è un bene costoso, lon¬ 
tano dalle disponibilità della 
maggioranza che, anche per mo¬ 
tivi generazionali, non è pronta a 
quell’uso. Esagerare nella previ¬ 
sione di un futuro telematico a un 
passo è sbagliato. E sbagliato è ri¬ 
mandare o trascurare le soluzioni 
a breve dei problemi tv in vista 
dei miracoli del terzo millennio, 
applicando il criterio per noi cer¬ 
vellotico de\Y inversamente pro¬ 
porzionale. più la società invec¬ 
chia e impoverisce, più il progres¬ 
so informatico si avvicina? 

P ERVASO DA QUESTI dubbi 
ho seguito su Mixer di Mi- 
noli il faccia-a-faccia di lu¬ 
nedì con Berlusconi che aveva 
promesso una risposta alle do¬ 
mande di quanti come noi Aera¬ 
no preoccupati per le recenti af¬ 
fermazioni riguardanti la tv pub¬ 
blica (il malinteso restringimento 
deH’emittenza di Stato, l'impove¬ 
rimento delle disponibilità econo¬ 
miche del medium pubblico, 
etc.). L’onorevole Berlusconi pe¬ 
rò nell’incontro ha riservato a! 
problema meno di un minuto, 
l’ha lasciato aperto non si sa con 
quanta malizia, smussando le 
asperità con considerazioni di ge¬ 
nerica buona volontà («Ma si, c’è 
posto anche per la Rai!»). 11 resto 
del faccia a faccia era uno spot- 
tone elettorale interrotto qua e là 
con domande insidiose («Non 
era meglio, prima di affrontare la 
campagna, risolvere i propri pro¬ 
blemi giudiziari, fare come Di Pie¬ 
tro?») alle quali si rispondeva con 
sorridenti ma sdegnate afferma¬ 
zioni circa la giustizia persecuto¬ 
ria e politicizzata, i «vecchi poteri» 
(non c’è proprio ‘riconoscenza a 
questo mondo!), ì «comunisti». E 
anche un florilegio di giaculatorie 
(«il nostro paese» presentato col 
sussiego possessivo de «la mia si¬ 
gnora»), minacciose intenzioni 
(la privatizzazione di tutti i servi¬ 
zi), lusinghe economiche (basta 
con le tasse. E poi?), nostalgìe 
dell’edonismo reaganiano. Così 
fino al 21 aprile. 

[Enrico Vulmo] 
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Spettacoli 


MODENA 

Artaud & Co 
Un secolo 
di teatro 


MASSIMO MARINO 

■i MODENA Una lunga lezione di 
storia del teatro del XX secolo, della 
cultura del Novecento, con imma¬ 
gini, suoni, maschere, parole, do¬ 
cumenti. Una lezione poco catte¬ 
dratica, con il professore che si na¬ 
sconde nel buio del palcoscenico 
attraversato da proiezioni su scher¬ 
mi multipli e fa rivivere Artaud, 
Ejzenstejn, Mishima, Salomé e Or- 
son Welìes E intorno a loro si affol¬ 
lano il teatro balinese, il Messico e 
le major hollywoodiane, il Nò e i) 
kabuki, i segreti delia presenza del¬ 
l’attore, la sala degli specchi della 
Signora di Shanghai e l’incanto 
del teatro delle ombre, fra l’Espo¬ 
sizione Coloniale di Parigi, la n- 
voluzione bolscevica, Hitler e le 
sfilate naziste, le arti marziali 
giapponesi, Ayrton Senna e altri 
segni dei tempi. 

Sono otto ore di viaggi dell’Oc¬ 
cidente verso mondi altri in tutti i 
Sud del mondo, alla ricerca del¬ 
l’età dell’oro o del teatro della 
crudeltà, o di una tradizione vìva, 
o di risorse da sfruttare, o del mi¬ 
stero della maschera che è un 
volto impassibile come nella 
morte ma purificato dalla morte 
nella vita della scena Verso il 
Grande Altrove Interno, del quale 
non si può provare che nostalgia 
e senso di una perdita irrimedia¬ 
bile. 

Otto ore ci impiega Nicola Sa- 
varese, studioso di teatri orientali, 
docente universitario che si tra¬ 
sforma in attore giapponese, che 
legge, manovra proiettori, a rac¬ 
contare, a collegare biografie di 
artisti e fatti storici, nelle cinque 
conferenze-spettacolo che ha te¬ 
nuto al Teatro Storchi di Modena 
Una maratona che altera la per¬ 
cezione de! tempo e che trascina 
negli universi complessi delle vi¬ 
sioni dì alcuni grandi rivoluziona¬ 
ri delle arti del Novecento. Hanno 
il ritmo del saggio che nòh vuolé- r 
tirare le conclusioni e che accu¬ 
mula materiali, intrecci di biogra¬ 
fie, pezzi da cineteca (bellissime 
le immagini di Tabu di Murnau, 
girate a Tahiti, e quelle di Que vi¬ 
va Mexico! di Ejzenstejn), alla ri¬ 
cerca dì un teatro necessario nel 
secolo in cui il teatro da una par¬ 
te diventa gioco di società esau¬ 
sto e, dall’altra, viene investito 
dalla furia di rinnovatori come 
Artaud che gii chiedono di ritro¬ 
vare la slessa forza di pulsioni 
elementari quali la fame. Ad Ar¬ 
taud, folgorato dal teatro baline¬ 
se, è dedicata la prima conferen¬ 
za, che sarà replicata il 19 aprile 
a Bologna in un ciclo che il teatro 
La Soffitta dedica al grande intel¬ 
lettuale per il centenario della 
sua nascita. Ad Artaud die seppe 
vedere, tra i mille spettacoli esoti¬ 
ci deli’Esposizione Coloniale del 
1931, Ira piume e richiami alle fo¬ 
reste «selvagge», altra faccia del 
colonialismo, la forza metafisica, 
elementare del teatro balinese. 
Ad Artaud che morì in manico¬ 
mio tenendo in mano una scar¬ 
pa: non si sa se per portarsela 
con sé o per tirarcela contro. 


DANZA. Ismael Ivo a Milano con «Othello», firmato insieme a Kresnik 


Quando i porci 
videro Macondo 

È il momento della danza sudamericana: Amburgo ha de¬ 
dicato un intero festival ai gruppi latino-americani che me¬ 
scolando moderno e samba catturano l’attenzione del 
pubblico europeo. In Italia è tornato il danzatore e coreo¬ 
grafo brasiliano Ismael Ivo, star in procinto di insediarsi a 
Weimar. Ivo debutta stasera a Milano nel XOthello creato 
con Johann Kresnik. Il suo progetto più ambizioso è pe¬ 
rò tramutare in danza i romanzi di Garcìa Màrquez. 


MARINELLA GU ATTERINI 



■ MILANO Le farfalle gialle che 
precedono e circondano Mauricio 
Babilonia, l’odore di polvere che 
aleggia intomo a Rebeca, la caduta 
dal cielo di uccelli morti e la nascita 
di una Bestia, l'ultimo discendente 
mostruoso dei Buendia. in una pa¬ 
rola ii regno fantastico e mitico di 
Macondo diventerà uno spettacolo 
di danza Lo ha promesso Ismael 
Ivo, il bellissimo brasiliano adottato 
in Germania neli’85, già diventato 
una star internazionale della*nuova 
danza. Ma ottenere i diritti di Cen¬ 
t'anni di solitudine, il best-seller 
di Garcia Màrquez del 1967 che 
neppure il cinema è riuscito an¬ 
cora a tradurre in immagini, non 
è facile. 

Ballando con Bacon 

Neppure per l'artista che, con 
l’aiuto di un altro celebre coreogra¬ 
fo e regista tedesco, Johann Kre¬ 
snik, ha tradotto in memorabili im¬ 
magini di danza l’universo pittorico 
di Francis Bacon e ha riscritto 
(sempre collaborando con Kre¬ 
snik) la tragedia di Otello in una 
vertiginosa pièce persoli uomini, in 
scena al Teatro Carcano di Milano 
sino al 14 aprile 


Per ingraziarsi il più celebre scrit¬ 
tore latino-americano. Ivo allestirà 
a Weimar, la città che lo ha strappa¬ 
to a Stoccarda e lo ha eletto suo co¬ 
reografo-residente, ITL’incredibile 
e triste storia della candida Erendi- 
ra e della sua nonna snaturata, un 
racconto del’55 che Màrquez con¬ 
cepì come copione cinematografi¬ 
co 

«Penso a un balletto per sette 
donne e un cavallo - annuncia il 
danzatore e coreografo -. Sono cer¬ 
to che il mondo di Màrquez, che mi 
è affine, ha bisogno di presenze for¬ 
ti in scena e di elementi direttamen¬ 
te estrapolati dalla natura». Una na¬ 
tura che potrebbe tornare, sempre 
in veste animale, nella traduzione 
danzata di Cent'anni di solitudine 

Johann Kresnik, chiamato an¬ 
cora una volta a supervisionare 
un progetto di Ivo, vorrebbe con¬ 
centrare il romanzo di Màrquez 
in un assolo, ma con lo strano 
compendio di un centinaio di 
maialim., «La forza del teatro - 
spiega Ismael Ivo - va al di là del¬ 
la pagina scritta. Uno spettacolo 
di movimento ha la sua autono¬ 
mia, le sue regole, una propria 
scrittura. Sarò l’unico protagoni¬ 


sta danzante di Cent'anni di soli¬ 
tudine ; ì maialini saranno invece 
metafora dell’umanità e delle ge¬ 
nerazioni che si succedono nel 
tempo surreale di Macondo». 

Da artista impegnato politica¬ 
mente e precursore del teatro- 
danza che praticò ancora prima 
dellapparire di Pina Bausch, 
l’ombroso Johann Kresnik ha de¬ 
scritto l’uomo, anzi l’eroe (Silvia 
Plath, Pasolini, Ulrike Meinhof, 
Macbeth) nei suoi trionfi, nelle 
disgrazie pubbliche, nelle mise¬ 
rie, nel grottesco caricaturale a 
tinte forti, come la grafia di Geor¬ 
ges Grosz che ora s'adatta all’im¬ 
magine di un suino. Per Ivo, inve¬ 
ce, l’uomo è sempre stato vicino 
allo stadio primordiale, animale¬ 
sco, perché la sua danza viscera¬ 
le eppure morbida, toma agli al¬ 
bori della storia. Vi si evocano riti 
estremi come l’antropofagia. Vi si 
risvegliano memorie di sangue e 
conflitti carnali come nell 'Othello 
che sancisce, a quasi due anni 
dal debutto, ii perdurante succes¬ 
so dell’unione tra due artisti, di¬ 
versi, ma ugualmente esplosivi. 

Otello, un diverso 

«Mi calo nel ruolo di un Moro se¬ 
gnato dalla sua diversità, dall’ ap¬ 
partenenza a un mondo estraneo 
alia società che lo ha accolto», spie¬ 
ga Ivo, che il 15 aprile terrà anche 
un workshop alla scuola d’arte 
drammatica. «Otello non è più ii 
vincitore, come spesso viene rap¬ 
presentato; è piuttosto una vittima e 
un carnefice, un oggetto-selvaggio 
di attrazione anche omosessuale e 
di repulsione» Kresnik ha inscena¬ 
to la pièce che debuttò nell’estate 
scorsa a Rovereto in una specie di 


astratta macelleria: ganci da carne 
penzolano dalla struttura a paralle¬ 
lepipedo che occu pa la scena. E su I 
palco vivono sette uomini di cui 
uno è Desdemona; il teatro elisa¬ 
bettiano era interpretato da soli uo¬ 
mini Ivo, con l’aiuto di Kresnik, ha 
però esasperato i personaggi tragici 
con piglio espressionista. Jago è un 
camaleonte multisessuale, il suo 


Otello, un buon-selvaggio che re¬ 
gredisce a scimmia Desdemona è 
u n uomo biondo e bello che fuma il 
sigaro per sottolineare l’autonomia 
del personaggio Ma la pièce vive di 
una speciale coesione d’insieme e 
di un luminoso ngore interpretati¬ 
vo Porta nella sguarnita Milano 
uno scorcio della migliore coreo¬ 
grafia che vive nel mondo. 


"TEATRO. A Roma applaudito il comico in scena con Pambieri nella commedia di Veber 


Beruschi, Tirresistibile leggerezza del «cretino» 


Andava per beffare e fu beffato: è questa la morale che re¬ 
gola La cena dei cretini, commedia di Francis Veber, in 
cui si narrano le vicissitudini di Piero, brillante esponente 
della buona società che vorrebbe divertirsi alle spalle del 
candido Francesco. Nella riuscita versione italiana, in 
scena a Roma all’Eliseo con la regia di Filippo Crivelli, 
sono spassosi interpreti Giuseppe Pambieri nel ruolo del 
«furbo» ed Enrico Beruschi in quello del «cretino». 


ROSSELLA BATTISTI 


■i ROMA Chi ha tutto dalla vita 
spesso si annoia e Piero - editore di 
successo, una bella moglie, casa di 
lusso e molti piacen soddisfatti - va 
in cerca di altri divertimenti Con gli 
amici suoi, che presumibilmente 
hanno gli stessi «problemi» di sva¬ 
go, organizza da tempo delle cene 
con cretino, ovvero con un povero 
diavolo dal non brillante ingegno, 


alle cui spalle ci si possa divertire E 
ii giorno che Piero trova un cretino 
doc, pregusta già il successo che 
avrà a cena con gli altri amici Ma i 
suoi piani andranno a rotoli a co¬ 
minciare da quella lombalgia che 

10 costringe a restare a casa mentre 

11 «cretino» bussa alla porta.. 

È tanto semplice quanto marre- 
stabile il meccanismo innestato da 


Francis Veber nella sua commedia 
La cena dei cretini, riversata in ita¬ 
liano da Sergio Jaquier e calzata 
da Giuseppe Pambieri ed Ennco 
Beruschi. Una strana coppia an¬ 
che sulla scena, dove Pambieri si 
muove con l’agio del padrone di 
casa e la sicurezza che gli viene 
da anni di esperienza teatrale, 
mentre Beruschi si fa avanti in 
punta di piedi, alla conquista del 
palco dopo una gavetta di legge¬ 
rezze su piccolo schermo. Un im¬ 
percettibile doppio registro di cui 
si avvale la commedia, aderendo 
ancora più stretta ai due perso¬ 
naggi con un singoiar tenzone di 
grande spasso e un ritmo tenuto 
stringato dalla regia di Filippo 
Crivelli 

Il primo round Io vince Bern- 
schi Entra in campo con l’awer- 
sario già messo ai tappeto da 
un’improvvisa sciatalgia e dall’ab¬ 


bandono della moglie, stufa delle 
egoiste spavalderie del suo par¬ 
tner. E non si può fare a meno di 
provare simpatia per quel grigio 
travertino dagli occhioni sgranati, 
in procinto di essere fagocitato 
dalle astuzie del suo pur provato 
antagonista. Ma Piero ha soprav¬ 
valutato le sue forze di fronte al¬ 
l’insostenibile leggerezza dei «cre¬ 
tino» e finirà travolto in un caro¬ 
sello di colpi di scena provocati 
dall’inarrestabile ingenuo. 

Beruschi mette a frutto i suoi 
modi svagati senza strafare, scivo¬ 
lando con naturalezza del suo 
ruoto di goffo orsacchiotto dal 
cuore d’oro Cronometricamente 
perfetto nel dire la cosa giusta al¬ 
ia persona sbagliata, a mettere lo 
zampone dove non dovrebbe e a 
prodigarsi nel moltiplicare i guai 
ai danni di Piero. La cena dei cre¬ 
tini diventa così la cena delle bef¬ 


fe, crudelmente condotta dalla 
penna di Veber m una divertita 
crociata contro le infondate cer¬ 
tezze dei vincenti, le sfrontatezze 
dei furbi e il predominio dei più 
forti 

Nell’altalena delle partì non si 
sa più chi è davvero il cretino.E 
nell’ingranaggio perverso che 
mescola sciocchi e furbi contri¬ 
buisce saporitamente l’impettito 
funzionario dipinto da Vittorio Vi- 
viani con gustose pennellate. Ri¬ 
sate di contorno con l’amico tra¬ 
dito (e qui vendicato) di Piero, 
Maurizio Marchetti, note profes¬ 
sionali con il professor Arlacchi 
di Mario Marchi, e dì colore con 
l’esoticheggiante Marlene (Chia¬ 
ra Colombo) e Cristina Bonsanti 
(Sofia Spada). 

Debutto applaudito all’Eliseo, 
dove La cena dei cretini repliche¬ 
rà fino al 5 maggio 


Tv Usa 

Presto un film 
sull’Unabomber 

La vicenda dell’Unabomber, il ter¬ 
rorista del Montana su cui l’Fbi sta 
ancora indagando, si appresta già 
a diventare il soggetto di un film tv. 
Ci sta pensando la Cbs, che ha già 
in mano un contratto con il pro¬ 
duttore Edgar Scherick, famoso 
per inventare drammi basati su 
eventi reali. Bisognerebbe certo 
andarci cauti, ma la major ameri¬ 
cana ha paura che qualcun altro si 
muova prima di loro. Intanto la ca¬ 
sa editrice Pocket book manderà 
in libreria il 25 aprile un mstant sul- 
l’Unabomber. Il film comunque sa¬ 
rebbe concepito come una pano¬ 
ramica su più punti di vista: quello 
dell’Fbi (che cerca il tenorista 
Theodore Kaczynski da diciassette 
anni), del fratello del terrorista, 
che ha fatto insospettire gli indaga¬ 
tori, oppure dello stesso Unabom- 
ber. 


LaPorta 
«Tv postribolo 
di sentimenti» 

Il direttore dì Raidue Gabriele La 
Porta diventa articolista ée\YAvve¬ 
nire e sul prossimo numero della 
rivista spara a zero sulla tv di cui 
fa parte: «Fa schifo, è una rimasti¬ 
catura dei peggiori generi intesti¬ 
nali deirintrattenimento becero. 
Insomma vomito... Tutto si riduce 
a postribolo dei sentimenti e la 
strumentalizzazione bieca è la ve¬ 
ra padrona dei palinsesti ghi¬ 
gnanti». Questi i toni dì tutto l’arti¬ 
colo, che però pare intravedere 
verso la fine una possibile solu¬ 
zione: «Sembra dunque non es¬ 
serci via d’uscita se non fosse per 
quell’antico richiamo che giunge 
da Angelo Guglielmi, Non occor¬ 
re fare una televisione culturale, 
ma programmi colti. È più dì un 
invito. E un programma disatte¬ 
so». 


Pavarotti 
Innamorato parla 
al «Now York Post» 

Luciano Pavarotti (che ha trionfa¬ 
to a New York con Andrea Che- 
nier ) ha rilasciato insieme alia 
sua fidanzata Nicoletta Mantova¬ 
ni un’intervista al New York Post. 
«Siamo insieme, siamo felici, 
estremamente felici». La coppia 
sembra infatti non aver affatto ri¬ 
sentito delle dichiarazioni dell’ex 
moglie Adua (certa che il marito 
ritornerà da lei), e neppure della 
folla di fotografi e giornalisti che 
assedia la coppia nella loro tra¬ 
sferta americana. 


TakeThat 
Robbie chiede 
cachet miliardari 

15 miliardi di lire: questo li com¬ 
penso chiesto da Robbie Williams, 
ex bello dei Take That, che ora sta 
saggiando il terreno con le case di¬ 
scografiche inglesi che lo vorreb¬ 
bero nelle loro scuderie. Robbie 
sta preparandosi per una carriera 
da solista e ha rotto tutti i ponti con 
la Rea, la casa discografica con la 
quale ii gurppo ha inciso per sei 
anni. Per ora Robbie si è rivolto alla 
London Records, Parlophone, 
Emi, Mercury e Virgin, ma nessuno 
gli ha detto sì, disposto a spendere 
tante sterline per avere con sé l’i¬ 
dolo delle ragazzine 


ENRICO DEAGLIO 

BELLA CIAO 

Diario di un anno che poteva 
anche andare peggio 
Dopo Besame mucho, un nuovo 
viaggiò in Italia per raccontare 
che cosa è rimasto e che cosa 
siamo diventati: oltre al Grande 
Teatro, tante storie inaspettate, 
troppo vere per essere incredibili, 

GOVERNO DEI GIUDICA 

La magistratura 
tra diritto e polìtica 
a cura di Edmondo Bruti Liberati, 
Adolfo Ceretti, Alberto Giasanti 
L’Italia di og^i è davvero 

g overnata dai giudici? 

ludi osi, magistrati e avvocati - 
tra i quali Rodotà, Caselli, 
Colombo, Pecorella - propongono 
sguardi e punti di vista diversi 
sui rapporti dì incontro/scontro 
tra magistrati, società civile, 
politica. 


WILL KYMLICKA 
INTRODUZIONE 
ALLA FILOSOFIA 
POLITICA 
CONTEMPORANEA 
Traduzione di Rodolfo Rini 
Agli schematismi di destra e di 
sinistra, uno dei più importanti 
filosofi politici della nuova 
generazione oppone uno studio 
che ci riporta alle fondamenta 
della filosofia, a quelle intuizioni 
del giusto e dell’ingiusto che 
appartengono a tutti noi. 

GIUSTIZIA 
E LIBERALISMO 
POLITICO 

Introduzione e cura 
di Salvatore Veca 
A che punto è il dibattito sulla 
giustizia? Come si è evoluto? 
Qual è la scena sociale in cui 
si svolge? E la scena teorica? 
Uno strumento prezioso per 
districarsi nelle teorie filosofiche 
sulla giustìzia e la democrazia. 


MOHAMMED ABED 
ALrJABRI 

LA RAGIONE ARABA 

Traduzione di Alessandro Serra 
Da uno dei massimi pensatori 
contemporanei, la proposta 
di una terza via tra 
fondamentalismo e modernismo: 
per una coscienza araba 
emancipata, capace di contribuire 
attivamente alla costruzione 
di una società universale. 

ÈVA CANTARELLA 

PASSATO PROSSIMO 

Donne romane 
da Tacita a Sulpicia 

Dee, regine mitiche, eroine 
^ donne realmente esistite. 

È la storia di un lungo silenzio, 
quello della donna; ma anche 
la nascita della complicità 
tra i sessi. 

A Roma, per la prima volta 
nella cultura del l’Occidente, 
si forma un modello di rapporto 
destinato a durare sino alle 
soglie del Duemila. 


InterZone 

PIERRE LEVY 

L’INTELLIGENZA 
* COLLETTIVA 

Per un’antropologia 
del cyberspazio 
Traduzione di Maria Colò 
Il virtuale si fa più concreto 
che mai: l’immaginazione esce 
dalTintimità e viene messa 
in comune; il sapere si accresce 
attraverso il suo scambio 
ininterrotto. Una mappa della 
“democrazia in tempo reale” 
e dei nuovi prototipi mentali 
del cyberspazio. 

MANUEL DE LANDA 

LA GUERRA NELL’ERA 
DELLE MACCHINE 
INTELLIGENTI 

Traduzione 
di Gianni Pannofino 
Un robot del futuro indossa 
le vesti dello storico per 
raccontare come le “macchine 
da guerra” siano una possibile 
chiave di lettura della modernità. 


Ritornelli 
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PROGETTI. Pozzessere girerà un film sul testimone del delitto Lvatino 


ATTORI. Fu uno dei fedeli di Ford 



Addio Johnson 
cowboy da Oscar 

Ben Johnson, grande cavallerizzo e ospite fisso dei film di 
John Ford, e morto in Anzona all età di 77 anni Comincio 
come stuntman, poi passo a piccoli ruoli Conobbe un 
paio di momenti di gloria fu protagonista della Carovana 
dei mormoni e vinse un Oscar nel 72 per L ultimo spetta 
colo di Bogdanovich dov’era il gestore di un cinema di 
provincia Era stato recentemente m Italia al Bergamo 
Film Meeting insieme al vecchio amico Harry Carey jr 


Dopo II giudice ragazzino di Alessandro di Robilant, un 
nuovo film prende spunto dalla vicenda del giudice Liva- 
tino Protagonista della stona sarà Piero Nava, il testimo¬ 
ne che con la sua deposizione «incastrò» i killer Tratto 
dal libro di Pietro Calderoni L'avventura di un uomo 
tranquillo , sarà diretto da Pasquale Pozzessere «Ma non 
è un film sulla mafia», dice «Solo la storia di un uomo al¬ 
la ncerca di una nuova identità» 


DAMO FOMNItANO 



Il regia 

Pasqule 

Pozzejere 

Inatto 

l'orniello 

del glutee 


avvento 
nel 190 
Adestj, 
BenJonson 


ALBERTO CRESPI 


■ ROMA Superstrada Canicatti 
Agrigento 21 settembre 1990 Un 
uomo di trentacinque anni rappre 
sentante di commercio ha un ap¬ 
puntamento con un cliente Una 
moto da aoss supera in velocità la 
sua auto facendola leggermente 
sbandare Qualche centinaio di 
metri più avanti la moto si ferma 
Due uomini scendono dal sellino 
uno di loro è armato À pochi passi 
un altra automobile una Ford Fie 
sta rossa con i vetn in frantumi 
Dentro il corpo ormai esanime 
del ^giudice ragazzino» Piero Livati 
no 

L uomo in viaggio si chiama Pie 
ro Nava* Qualche minuto dopo 
chiama il 113 qualche ora dopo è 
in questura Ai poliziotti racconta 
semplicemente quello che ha vi 
sto L quel che ha visto confermerà 
senza scomporsi in un faccia a fac 
eia con i due killer Paolo Amico e 
Domenico Pace che contribuirà a 
mandare m galera 

Da quei giorni la vita di Piero Na 
va non è più la stessa «Ho cambia 


to tre volte identità cinque volte cit 
tà raccontava io scorso aprile in 
un intervista «segreta al nostro Fa 
bnzio Roncone Convinto che il suo 
sia stato un gesto coraggioso certo 
ma anche naturale 
A questo eroe borghese degli 
anni Novanta un giornalista di 
Epoca Pietro Calderoni ha dedi 
cato un libro edito da Einaudi ed 
emblematicamente intitolato 
L avventino di un uomo banquil 
io Da questo libro sta nascendo 
adesso un film circondato anco 
ra da quel legittimo riserbo che 
sempre accompagna i film diffi 
cih» per scelta dei lemi e coeren 
za del disegno Quel che è certo 
è che Lai ventura di un uomo 
tranquillo sarà prodotto da Pietro 
Valsecchi che già realizzo due 
anni fa il film di Michele Placido 
tratto dal romanzo di Corrado 
Staiano Un eroe borghese meen 
trato sulla figura dell avvocato 
Am braso! i Alla sceneggiatura 
hanno lavorato con Calderoni 
che Nava intervistò a lungo an 


che Furio e Giacomo Scarpelli A 
giugno quando saranno battuti i 
primi ciak dietro la macchina da 
presa ci sarà Pasquale Pozzesse 
re al suo terzo film dopo Verso 
sud e Padre e figlio uno dei regi 
sti piu interessanti tra quelli che 
hanno esordito negli ultimi anni 
Troppo presto anche per dire chi 
sara a dar voce e volto alla storia 
di Nava It più probabile e anco 
ra Fabrizio Bentivogho Mentre 
Claudio Amendola potrebbe es 
seie l ispettoie di polizia che piu 
di altri ha condiviso I odissea di 
Nava fino a diventarne amico 
È Pozzessere il piu cauto di tut 
ti II suo ultimo Padre e figlio 
non è stato un successo com 
meicialmente parlando un altro 


film tratto dal romazo di Ra f fae 
le Nigro Ombre sii Ofn^io per 
il moménto e acanlonato «E 
questo su Nava e 9)0 un proget 
to Occorre del tenpo perche di 
venti anche un fih Giusto ri 
spettare la scaramnzia del regi 
sta e al tempo stesa registrare un 
suo desiderio «L uica cosa che 
posso dire ora è efe non sara un 
film sulla mafià Ibn centra la 
storia del giudice Latino il feno 
meno mafioso céna solo v-ome 
fatto scatenante ella vicenda 
Che vuol dire chela stona sara 
quella di un uomc piuttosto che 
di un ambiente o in azione co 
me del resto su gerisce anche 
1 impianto del libo Un lavoro 
che si basa sulla icerca di una 


nuova identità su un percorso 
doloroso che coinvolge la dtmen 
sione umana del protagonista 
ha scritto di suo pugno il regista 
sulla Rivista del cinematografo 
che nel prossimo numero dedica 
un ampio servizio (a cura di Ma 
nna Sanna) al film 
La grandezza della stona di 
Nava non e del resto nella parti 
colarita di ciò che ha fatto ma nel 
cambiamento» cosi radicale e 
profondo intervenuto dentro di 
lui «Se fossi stato m un altro Pae 
se sarei tornato a casa in biciclet 
ta ha dichiarato Nava nel citato 
servizio Aggiungendo il mio è 
stato considerato un gesto strano 
anche dagli addetti ai lavori Da 
una persona normale non ci si 
aspetta un gesto come il mio 
Concetto quest ultimo confer 
mato da Pietro Calderoni un 
giornalista che ha svolto numero 
se inchieste sulla criminalità or 
ganizzata e le deviazioni dei ser 
vizi segrel prima per (Espressa e 
poi per Epoca (sono suoi anche 
Milano Palermo la nuova resi 
sterna scritto a quattro mani con 
Nando Dalla Chiesa e Voci del 
verbo maftare ) Non c è dubbio 
che lo Stato fosse impreparato a 
gestire un testimone cosi scorno 
do e coraggioso dice Ma va 
anche detto che Nava ha aperto 
una strada Sono tantissimi quelli 
che dopo di lui hanno testimo 
mato contro la mafia e cè una 
legge finalmente varata alcuni 
anni fa che dal) esperienza di 
Nava ha fatto tesoro 


■I Scrivere oggi sulla morte di 
Ben Johnson sembra un crudele 
scherzo del destino Poco piu di un 
mese fa era in Italia a! Bergamo 
Film Meeting e stava benissimo 
Era venuto assieme al vecchio ami 
co Harry Carey jr per una retro 
spettiva dedicata al western e ave 
va nevocato 1 tempi gloriosi delia 
John Ford Company» quella ma 
gnihca e scanzonata congrega di 
attori irlandesi della quale Ben e 
Harry erano membri fondaton 

A Bergamo Johnson aveva per 
sino raccontato che con lui in un 
ranch in Anzona viveva ancora la 
mamma un indiana Cherokee 
«che farà 98 anni a maggio ed è an 
cora in ottima forma» 

Questa madre indi 
strubbile figlia di una 
razza fiera e persegui 
tata deve ora piange 
re la morte del suo 
Ben avvenuta a 77 an 
ni Spenamo che per 
lui ci sia una tomba 
nel deserto come 
quelle che accoglie¬ 
vano gli eroi dei film di 
John Ford Niente pa 
role inutili un brano 
della Bibbia e il cordo 
glio degli uomini e dei 
cavalli 

«Non ero un grande 
attore ma a cavallo ci 
sapevo andare» que 
sta era la frase prefen 
ta di Ben Suo padre 
era direttore di un rodeo lui un for 
midabile cavallerizzo e il suo pnmo 
lavoro per il cinema fu il trasporto a 
Hollywood di una mandna di ca 
valli per 1 film western Lo notarono 
subito era un bel fusto andava a 
cavallo come un dio e gli offrirono 
dei lavon come comparsa e stun 
tman «Lo stipendio era buono 
guadagnavo piu lì che al rodeo de¬ 
cisi di nmanere A recitare non ci 
pensava davvero ma Ford aveva 
naso lo vide sul set di Sfida inferno 
ìe dove era la controfigura di 
Henry Fonda e cominciò a utiliz 
zarlo in ruoli piccoli ma sempre 
più significativi Nella famosa tri 
logia della cavalleria (// massa 
ero di Fort Apache I cavalieri del 
Nord Ovest Rio Bravo ) Johnson 
mteipreta sempre lo stesso perso 
naggio si chiama Tyree è il mi 
glior cavallerizzo del reggimento 
scavezzacollo e poco rispettoso 
delle gerarchle viene usalo sem 
pre per le missioni più audaci 
che porta a termine con il sorriso 
sulle labbra «Sergente Tyree ti 
ordino di offrirti volontario è la 
mitica frase di John Wayne (il ca 


pitano Brittles dei Cavahen) che 
racchiude un po tutto 1 ) perso 
naggio Lui Johnson racconta 
che implorava sempre Ford di 
dargli scene con poche battute e 
molte cavalcate Eppure Ben co 
me attore cresceva di film in film 
al punto che Ford offri a lui e a 
Carey 1 ruoli dei protagonisti nella 
Carovana dei mormoni Correva il 
1950 e Ford da bravo produttore 
di se stesso decise di salutare 
Hollywood e di partire per la Pro 
fessor Valley senza divi con una 
sceneggiatura esile e raminga c 
con tutti fedelissimi della «Com 
pany Ne tornò con un piccolo 
western tenerissimo e poetico 
pieno di canzoni e di 
spinto da pionieri ar 
ricchito da una dol 
cissima ironia Per Jo 
hnson il ruolo che 
valeva tutta una vita 
quello ovviamente di 
un giovane cowbov 
espertissimo di cavai 
li 

Senza mai diventa 
re un attore partito 
larmente duttile Ben 
Johson seppe poi co 
struirsi una carr era 
dignitosissima fino 
ad arrivare all Oscar 
per il ruolo del gesto 
re del cinema in L ul 
timo spettacolo di Pe 
ter Bogdanovich In 
quel film in cui 1 iper 
realismo si faceva riflessione Lre 
puscolare sulla vecchia Holly 
wood Johnson era come l ultimo 
dei mohicani costretto a chiude 
re il suo cinema nella provincia 
texana dopo aver proiettato II hu 
me rosso di Howard Hawks Era 
un ruolo simbolico in un film ad 
alto tasso di simbolismo e in 
qualche modo era altrettanto 
epocale la parte che Sani Peckin 
pah gli affidò nel Mucchio sefvag 
gto In quel western uitraviolento 
che era un altro canto sulla line 
dell innocenza americana Jo 
hnson era il fratello maggiore del 
«maledetto Warren Oates assic 
me a William Holden e Ernest 
Borgnme componevano il quar 
tetto di banditi che andavano co 
scientemente al massacro per 
vendicare un amico e chissà per 
fare a loro modo la Rivoluzione 
Ben Johnson non sara stato il 
miglior attore della stona ma il 
suo volto rimarrà per sempre le 
gato a tre o quattro dei film che 
amiamo di piu Addio Ben \oglia 
Iddio che il paradiso dei Chero 
kee sia un bel posto 



POLEMICA. Lo rivela la riceca di un giornale statunitense 

I divi Usa? Troppo pagati 

nostro servizio _incassano Non dovrebbe riceve 


MULTIMEDIALE A TORINO 

«Steps», mille giochi 
per scoprire la città 
che non si vede più 


HOPKINS PROTAOONISTA 

Spielberg farà un film 
sui boss deirinformazione 
Murdoch e Maxwell 


■ MILANO Gli angeli sopra Ton 
no Gli angeli agli angoli delle stra 
de racchiusi in una processione di 
periscopi che creeranno un rmeor 
rersi di visioni per reinventare la cit 
tà Questo e altro ancora sarà Steps 
progetto multimediale in prò 
gramma a Torino dall 8 aprile al 
7 novembre Organizzata dalla 
«mille895 la manifestazione si 
propone di far riscoprire 1 luoghi 
del cinema dell industria dell ar 
chitettura d p )la letteratura e del 
I arte della città sabauda Renato 
Bazzini si occuperà del! aspetto 
percettivo spaziale I architetto 
Andrea Bruno farà affiorare im 
magmi e sedimenti storici Carlo 
Leva collaboratore di Fellmi 
Vancmi Chabrol e Leone curerà 
il coté scenografico Lorenzo 
Mondo si interesserà del versante 
letlerauo Franco Prono dei luo 
ghi più strettamente unematogra 

I 


ci come 1 vecchi stabilimenti 
della Fert Giorgio Ramella dei ta 
gli verdi pittorici mentre a Bruno 
Gambarotta è delegato il raccon 
to popolare della città 
L obiettivo è tornare a vedere 
le cose che abbiamo davanti agli 
occhi Quanto agli angeli dise 
gnati da Renato Brazzani saran 
no 1 muti traghettatori di questo 
viaggio sospeso tra passato c pre 
sente Al futuro invece penserà 
un concorso di sceneggiatura 
promosso in collaborzione con 
I Agis (gli elaborati devono esse 
re presentali entro il 30 aprile 
1997) 1) vincitore vedri la sua 
sceneggiatura trasformata in un 
cortometraggio che sara piesen 
tato alla Mostra di \enezia del 
lanno prossimo Sempre lanno 
prossimo Steps si trasferirà a Pari 
gì Dublino e Berlino dove gli an 
geli stanno di casa G B V 
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■ WASHINGTON I divi di Holly 
wood sono super pagati 7 Ne è con 
vinto il settimanale Enteitainment 
Weekly che proprio in questi gior 
ni si è preso la briga di andare a 
confrontare 1 guadagni dei divi 
hollywoodiani con gli incassi dei 
loro film E il risultato 7 Per il setti 
manale statunitense 1 produttori 
sono troppo generosi poiché po 
che stelle del cinema mentano 
( ow amento in termini di incassi 
generati) 1 loro super ingaggi 
Sotto accusa e la Columbia Tri 
star Pictures che I anno scorso ha 
offerto 20 milioni di dollari a Jim 
Carrey per il film Cable guy Ge 
nerando cosi la corsa al rialzo 
John Travolta ha chiesto allora 21 
milioni di dollar per il suo nuovo 
film mentre Bruce Willis vuole 
adesso 16 milioni e mezzo Robin 
Williams 15 milioni Demi Moore 
12nulioni e mezzo Kurt Russell 
10 milioni e Io sconosciuto Geor 
gt Uooney (uno dei protagonisti 

\ 


della serie televisivi ER) vale 10 
milioni di dollari 

Dal canto loro peo 1 produttori 
si giustificano diceido che il nu 
mero dei film girate in aumento 
mentre quello dei Jivi è costante 
Inoltre l espansione degli incassi 
internazionali e di mercato dei 
video hanno esteo il campo d 
azione del box off e oltre 1 confi 
n\ delle sale onci Biografiche L 
analisi effettuata (al settimanale 
Entertainment Weèly mostra che 
molti divi di Hollyvood non vai 
gono l loro prtzo Tra 1 trop 
po pagati spicano Stallone 
(che chiede 20 niliom ma che 
vale solo 8 2 milunD Julia Ro 
berts (che chiede)2 milioni ma 
vale solo 8 milioni Eddie Mur 
phy (che chiede 12 milioni ma 
\ale 7 j milioni) Anche John 
ravolta che ha adesso un 
1 het di 20 miliondi dollari è su 
pervautalo 1 sui film nono 
stante il successpd critica non 


re piu di 8 milioni E la stessa 
Sharon Sione che non si presen 
ta sul set per meno di 6 milioni 
dovrebbe darsi una ridimensiona 
ta dopo Basic Instinet nessuno 
dei suoi firn è andato bene al 
box office 

l a rivista reg stra comunque an 
che casi in p ai attori che sono 
pagati molto meno del loro «vaio 
re Susan Sarandon chiedeva 
prima di vincere l Oscar tre mi 
lioni di dollari Ma 1 suoi film han 
no sempre incassato bene e il 
settimanale le assegna un <valo 
re di 7 8 milioni di dollari Sotto 
pagala è anche Emma Thom 
pson anche lei chiede 3 milioni 
ma vale almeno il doppio Tra gli 
attori che portano piu incassi al 
cinema figura al primo postoTom 
Hanks che vale 20 milioni e ne 
chiede 20 ils h ondo Robin Wil 
barn» die vale 14 milioni e ne 
chiede 15 e al terzo Jim Carrey 
che vale 13 milioni e ne chi p de 
20 


i 


■ LONDRA Dopo Quarto potere 
arriva Quarto Stato È a quanto 
riportava ieri la stampa britanni 
ca il titolo del nuovo progetto di 
Steven Spielbera r\vero un film 
sui magnati dei media Rupert 
Murdoch e Robert Maxwell II re 
gista statunitense sarebbe per ora 
alla primissima fase di un ambi 
zioso progetto spirato a un libro 
del romanziere ed ex leader dei 
conservatori inglesi Geoffrey Ar 
cher II libro s intitola appunto 
Fourth Estate e utilizza in chiave 
di fantapolitica molti elementi 
assi realistici tratte dalle cronache 
sul mondo dell informazione An 
che se 1 due imprenditori prota 
gomsti hanno ovviamente nomi 
diversi pare che siano perfetta 
mente riconoscibili L autore di 
Jurassic Park starebbe aspettando 
1 ) 6 maggio data prevista per I u 
scita in libreria del romanzo per 


acquistare ufficialmente 1 diritti eli 
sfruttarrlento cinematografico 
pare però che abbia già messo 1 
punto il cast Maxwell sara An 
thony Hopkins che reeeniemen 
te abbiamo visto m Gli inhghi dii 
potete mentre a Sani Neil! attore 
già utilizzato da Spielbeig è de 
stinato il ruolo del concorrente 
Murdoch La trama si preannun 
eia complicata e avvincente ri 
corderete forse che Robeit M\ 
xwell annegò misteriosa multe il 
cum anni fa mentre conducen 
discutibili operazioni finanziane 
Si dice anche che avesse rapporti 
con 1 servizi segreti di Londn 
Mosca e Tel Aviv Quanto aliati 
strabano Rupert Mutdov h olile i 
dominare il settore dei mass me 
dia nel suo paese doitgme con 
frolla 1 quotidian britannici del 
gruppo Times e 1 ) gruppo tclevisi 
vo Skv 
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CiRAIUNO 


MATTINA 


6.30 TG1 (5387045} 

6.4$ UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 7 00 8 00 9 00TG 1 730 830 
TG1 FLASH 735 TGR ECONOMIA 5 
Attualità (84367213) 

9 30 TC1 <3462584} 

93$ FUOCO D ARTIFICIO Film comme¬ 
dia (Germania 1953) (8105942) 

1110 I CONSIGLI Di "VER0EMATT1NA" 
Rubrca All interno (1925942) 

1130 TG1 (30215) 

1130 TG1-FLASH (19774) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6163618) 


7 00 QUANTE STORIE! Contenitore Al 

I interno (2213671) 

8 20 TARZAN Telefilm La conversio¬ 

ne (1321478) 

8 35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
film Prova di forza (7864300) 

930 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(3463213) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica All mter 
no (1989294) 

1055 ECOLOGIA DOMESTICA (25531861) 
1130 MEDICINA 33 Rubrica (5953132) 
1145 TG 2-MATTINA (1808652) 

1100 (FATTIVOSTRI Varietà (80774) 


1 programmi di oggi 


Meuoledi IO aprile 1996 


~4RAITRe | £c? IETB 4 I <()>ITALIA 1 | gCANALES | Wa}(£ 


mtmm 




840 UN AMERICANO A PARIGI Filmmu 
sleale (USA 1951) (5957381) 

10 30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO 
All Interno LA COLONNA INFAME LA 
MACCHINA CINEMA, EDICOLA MEDI¬ 
CA (3584) 

1100 TSP-ELEZION11996 (1764749) 

11.35 VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO 
All Interno TGR ■ LEONARDO, SCRIT¬ 
TORI DA MARCIAPIEDE (2564565) 
1200 TG 3 OREDODICL (64738) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3189381) 


7 30 PICGLOAMORE Tn (1958) 

8.00 MOOUGHT1NG Telefilm Con Bru 
ceWjs (41478) 

900 UN ULTO, DUE DONNE Telenove 
la Cc Victor Camara (9588381) 

9 45 TEStOCROCE (6146497) 

10 00 ZINGRA. Telenovela (3107) 

10^0 RE© E LUCIA Telenovela Con 
Luisapok (55671) 

1130 TG4 5875300) 

1145 LA FRZA DELL AMORE Telenove¬ 
la CoGustavoBermudez (3197300) 

1130 LA dSA NEUA PRATERIA Tele¬ 
film janze di primavera (81949) 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno CARTONI e RUBRICHE 
(8217313) 

9 05 SECONDO NOI (Replica) (3908107) 
915 SUPER VICKY Telefilm (2523958) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10569749) 

10 20 MACGYVER Telefilm (8141774) 

1125 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4020671) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (3524478) 

122$ STUDIOAPERTO (2051377) 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva (179774) 


8 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Ptetrangeli (Re¬ 
plica) All nterno (6009720) 

10 00 ELETTORANDO Attualità (Replica) 
(265120) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconeri Pasquale Airica 
no Regia di Laura Basile (444381) 


630 EURONEWS (2958) 

700 BUONGIORNO ZAPZAP Contento 
re All interno (1987855) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping time 
(25942) 

10.00 SWITCH Telefilm (59818) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(65590) 

12.00 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (70478) 


13.30 TELEGIORNALE (18720) 

1348 TSP ELEZION11996 Intervista alla 
lista CCD CDU (9902381) 

14.10 FULMINE NERO Film avventura 
(USA 1953) (3439403) 

1540 SOLLETICO Contenitore Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracmi Mauro Serio 
(2778565) 

1730 ZORRO Telefilm La cattura di Zor 
ro (9756) 

11.00 TG1 (42652) 

10.10 ITAUASERA Attualità (956671) 

1140 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 

Venler (2037942) 


20.00 TELEGIORNALE (497) 

2040 TQ1 - SPORT (96316) 

2035 LUNA PARK • LA ZINGARA Gioco 
Conduce Mara Vemer con la parteci 
pazione di Clone fifosca (4999774) 
20.45 IL FATTO Attualità (2704010) 

2050 AMORE RIBELLE, Film Tv ConCIau 
dia Karyan Alex Dlmitrlades Regia 
dì Michael Jenkins (301107) 

2135 TG1 (8557126) 

2240 OTMMUTO (914u519) 


NOTTE 


2440 TG1-NOTTE (62879) 

0,25 AGENDA/ZOOIACO 
0 25 AGENDA/ZOOIACO (5212546) 

130 VIDEOSAPERE All interno 
~~ MAGICO E NERO (6099546) 

040 MEOUUMENTE Documenti 
(8115879) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6484614) 

115 ICENTOCAVAUERI Film (8015053) 
3.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (81612237) 

3.40 TG1-NOTTE (R) (9942350) 

4,10 DOCMUSICCLUB (97807140) 


1300 TG2-GIORNO (1107) 

1330 TSP-ELEZION11996 Intervista a 
Partito Socialista" (514478) 

1415 IFATT1 VOSTRI Varietà (5044497) 
1440 QUANDO SI AMA (699519) 

1510 SANTABARBARA. (7533403) 

1600 TG2-FLASH (19497) 

1645 L'ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (2904584) 

1840 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE” Rubrica (44010) 

18,20 TG2-FLASH (7809045) 

18.25 TGS-SPORTSERA (2576861) 

1845 L'ISPETTORE TIBBS Tf (7723010) 
19.35 TGS-LOSPORT (3836519) 


19.45 TG2-20,30ANTEPRMA. (3766403) 
1950 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA 
ANNI) Varietà (1111497) 

2030 TG2-20.30 (99403) 

2040 BtNGO BONGO Film commedia (Ita 
Ita 1962) Con Adriano Celentano 
Carole Bouquet Regia d Pasquale 
Festa Campanile (764652) 

2240 MIXER GIOVANI Attualità Conduce 
Sveva Sagramola (6757316) 


23,40 TG2-NOTTE (6665774) 

020 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magai li 

(6492492) 

030 TENERA E’ LA NOTTE Incontri not 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (7995324) 

130 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(6487701) 

135 DESTINI Teleromanzo (9886053) 
215 SÉPARÉ Gigliola Cinque» To 
ny Renls Mia Martini (6446492) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (66667985) 


13.00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (16768) 
1400 TGR Telegiornali regionali (94126) 

1440 TG3-POMERIGGIO (129720) 

14.50 TSP -TGR TRIBUNE REGIONALI At 

tuaiità (8163039) 

15.40 TGS- POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno 15 50CICLISMO (2869861) 

1740 ALLE ANGUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (77316) 

1745 GEO Documentano (28652) 

1845 LA TESTATA. Varietà (432316) 

1900 TG3/TGR Telegiornali (38687) 

1045 TSP-TGR TRIBUNE REGIONALI At 
tuaiità (192565) 




13.30 TG4.5590) 

1400 MITRALMENTE BELLA MEDICINE 
A COfaONTO Rubrica Conduce 
DameÌRosati (82381) 

1415 SENTftl Teleromanzo (9825590) 
1540 CAMMA, NON CORRERE Film 
commiia (USA 1966) Con Cary 
Grant Im Hutton (963584) 

1740 GlOflO PER GIORNO • ELEZIONI 
1996. jftualità Conduce Alessandro 
Cecchtoone (7202565) 

1945 TG4. £0818) 

1950 GAMBQAT Gioco Conduce Pietro 
Utialdi’6725132) 


1315 CIAO CIAO Cartoni (9535652) 

13 20 CIAOCIAO PARADE (9054045) 

1445 COLPO DI FULMINE Show (858720) 
1515 GENERAZIONEX (5086854) 

16.15 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (699213) 

16 30 BENNY HILL SHOW (36010) 

16 45 BEVERLY HK1S, 90210 Telefilm 
(7906590) 

17.45 PRIMI BACI Telefilm (4366039) 
1840 STUDIO APERTO (59312) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (6701768) 
18.50 STUDIOSPORT (871855) 

19.05 BAYWATCH Telefilm (576958) 




20.15 BLOB DITUTTOOIPHI’ (8433671) 
2045 QUELLI CHE IL CALCIO Conduco 
no Fabio Fazio Marmo Bartoletti e 
Carlo Sassi (3214297) 

2240 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele 
giornale (23519) 

2140 TGR (8630403) 

2145 TSP-ELEZION110)6 Faccia a fac 
eia Ulivo Lega A cura di Nuccio 
Puleo (5472774) 


2340 HOLLYWOOD PARTY Varietà "I 
gangster movtes (901300) 

040 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA Te 

leglornale (1221140) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta BlobCartoon (2309169) 
145 BILIARDO (4308701) 

110 CASA CECLIA (UN ANNO DOPO) 

Sceneggiato (Replica) (4637576) 

3 00 TG 3 • LA NOTTE Telegiornale (Re 
plica) (8655256) 

340 QUESTA SPECIE D’AMORE Film 
drammatico (Italia 1971) (77067459) 


2040 UCCfTE U COLOMBA BIANCA 

Film spnaggio (USA 1989) Con Ge¬ 
ne Hafaan Tommy Lee Jones Re¬ 
gia di ^drew Davis (6141010) 

2150 CHARpT (CHAPUN) Film biografi 
co (US 1993) Con Robert Downey 
Jr Aifany Hopkins Regia di Ri 
chard r.Attenborough All interno 
23307)4 NOTTE (12578836) 




140 TG 4 -«SSEGNASTAMPA Attuali 
ta (503695) 

1.50 NASALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONRONTO Rubrica (Replica) 
(88807{) 

100 L’UO# DA SEI MILIONI DI DOLLA 

RI Tellilm (6026072) 

2 50 MANNL Telefilm (1487C53) 

3.40 LA CAA NELLA PRATERIA Tele 
film (253891) 

4.30 TG4 ASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (922695) 

4.40 ROPER Telefilm (41753099) 


2000 MR COOPER Telefilm II campione 
americano (5497) 

20.30 BAMBINE, SENTITE CHI PARLA! 

Film Tv (USA 1995) ConLaurenEck 
strom Rachel Orane Regia di Corey 
Michael Eubanks (prima visione tv) 
(82300) 

22 30 PERCHE PROPRIO A ME? Film co¬ 
mico (USA 1989) Con Christopher 
Lambert Christopher Lloyd Regia di 
Gene Ouintano All interno (95749) 


2340 FATTÌE MISFATTI (2785671) 

0.40 MAI DIRE GOL PILLOLE Conduce 
la Gialappa s Band con Simona Ven 
tura e Claudio Lippi (2859188) 

0 55 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (95729904) 

100 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(8068459) 

120 BRONXZOO Telefilm (6650343) 

3 30 MAC GYVER Telefilm (Replica) 
(7768072) 

430 BAYWATCH Telefilm (R) (5321275) 
500 U HOOKER Telefilm (R) 
(17785966) 


13 00 TGS Notiziario (54805) 

1345 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9031584) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (4964958) 
1415 (ROBINSON Telefilm Caccia ai ge¬ 
melli (415039) 

14 45 CASA CASTAGNA Gioco (1609039) 
16.25 VIAGGIO FANTASTICO Siti afoni co¬ 
medy Fuga finale (723045) 

18.00 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce IvaZamcchi (25958) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Elia (8942) 


20.00 TG5 Notiziario (24687) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
OEU IMPENITENZA. Show Con Lei 
lo Arena Enzo tacchetti (9731841) 

20A0 AMICI DI SERA Talk show Conduce 
Maria De Filippi Regia di Paolo Pie 
trangeli (994590) 

22 30 TESTA A TESTA Attualità Conduce 
Enrico Mentana (25768) 


2313 TG5. Notiziario (304632316) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al 

I interno ELETTORANDO TG 5 
(9909039) 

130 PAPI QUOTIDIANI (1002850) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA (3633362) 

100 TG5 EDICOLA. (3621891) 

240 CINCIN Telefilm (7766614) 

340 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
bnca religiosa (R) (7760430) 

430 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tuaiità (Replica) (5323633) 

5.00 NONSOLOMODA (17787324) 


1300 TMCORE13. (B4300) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 

Rubrica (8277300) 

1315 TMC SPORT (7394497) 

14.00 L’ASSASSINO VIENE RIDENDO Film 

giallo (USA 1964) (9403590) 

15.50 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 
Luciano Rispoli (62059010) 

1800 ZAPZAP Contenitore All interno 
-- PARKER LEWIS Situation comedy 
(4026671) 

1915 ZONABLU Rubrica (461297) 

1945 TMC SPORT (895300) 


20.00 TMC ORE 20. (37107) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 
Conduce Giovanna Lio (3331805) 
2030 L ALBERO DELLA VITA Filmdram 
matico (USA 1968} Con Montgomery 
Clift Elizabeth Taylor Regia d Ed 
wardDmytryk (16074687) 


234$ TMC DOMANI LA PRIMA Di MEZZA¬ 
NOTTE Attualità (6691768) 

2345 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (Replica) (3673229) 

025 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica) (1326966) 

115 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(5997879) 

1.25 CNN (31669430) 

440 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (41616237) 


14 00 ZOOM (387923) 

14.06 MONILI DI FUMO Mu 
sleale (3962774) 

10.00 CUP TO CUP Conteni 
torà (730010) 

1700 ZONANffO (829958) 
1100 C08AFAZUEU Rubri 


111» TCLEKOMMANOO 

1690519) 

1130 KINFIU) Tf (480956; 

10,00 vmionmu. ma 

1015 MANMAL Tf (7432836: 
n» AVVOCATI A LOI ANO 

UES Telefilm £50749; 

ZI30 SAKSTAUUNQ OHI 
WDTUTE (845861) 
18)0 THlMtt. (454774) 

23.13 LA PUMA VOLTA Un 

programma dedicato ai 
giovani e al toro primo 
voto alte prossime ele¬ 
zioni del 21 aprile 
(30357233) 


14.00 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (938565) 

14.30 POMERKMUO INSIEME 

(3522805) 

1700 SPETTACOLO APERTO 

(487661) 

1730 WILMA E CONTORNI 

(740497) 

1130 TE PERDUE (744213) 
1030 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (409958) 

2000 TK3GI ROSA ($46749) 
20.35 FURARI UVE AH mter 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (432861) 

22,00 UGGÌ ROSA. (313107) 

22.30 «FORMAZIONI RIGIO- 

NAU (312478) 

23 00 SOLO MUSICA ITALIA 

HA (745497) 

231$ L ISOLA W PASCALI 

Film (75503331) 


1100 SAMBA 0 AMORE Tele¬ 
novela (1493132) 

IMO HAPPY END Telenove 
la (1305923) 

1100 TELEGKJRNAU REGIO¬ 
NALI (9400126) 

IMO VIVIANA Telenovela 
(7759584) 

2MQ TRAPPOLA MORTALE 

Film azione (USA 1986) 
Con Fred Wlllamson Ch 
rlalopherConnely 

-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(9290855) 

2U0 1ELEGIORNAU REGIO 

MALI (9581045) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA. Musicale Conduce 
Caria lì otto (1317768) 

2130 VJOEOPARADE ConJoe 
Denti (70201B55) 


17.00 CMOUESTELLE AL CI¬ 
NEMA. Rubrìca (196107) 
171$ GIOCANDO CON LE 
STELLE Attualità 
(227687) 

17 30 SPETTACOLO APERTO 

Rubrca (393478) 

11.00 WILMA E CONTORNI 

Rubrica, (394107) 

ISSO TF PER DUE Talk 
sho» (7466711 

IMS «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (401316) 

20.00 SOLO MUSICA ITAUA 
NA Musicale (408229) 

20 30 TUTTO IR® A TOTIP 
(669958) 

2134 PASQUALINO CAMMA¬ 
RATA CAPITANO O) 
FREGATA Film comme¬ 
dia (Italia 1974) 
(4001B4942) 

22.30 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79512565) 


wrr* 

111$ IL PRINCIPE DELIE MA 

REE Film (USA 1991) 
(5535720) 

13.3$ fATAl WSTWCT Firn 
(USA 1993] (7469923) 
1515 CORRISPONDENTE X 

Film (USA 1940 b/n) 
(6719774) 

17 00 TELEPHJ BAMBINI 

(763956) 

11» LE AVVENTURE DI BRI- 
SCO COUNTY JR Film 
(USA 1993) (5655584) 
20.40 SET IL GIORNALE DEL 

CMEMA (6995497) 

2100 DAUNBAILO Filmcom 
media (USA 1986 b/n) 
1532045) 

23,00 CON GU OCCHI CHIUSI 

Film drammatico (Italia 
1994) (3291213) 

110 NAKEO Film dramma! 
co (GB 1968) (28005343) 


1301 MTV EUROPE Musica 
le (9P0B872) 

1901 - 3 NE WS (670584) 

1011 TERRAM VAGUE II 

tempo tra poesie e musi 


20ài TERRAI VAGUE. Sa 

cha Waltz Speciale 
Twenty to-e ght danza 
balletto 1300412841} 

ZMl DANZA CLASSICA Bai 
letto Romeo e Giulie! 
ta di Prokofiev (454213) 
23.0( NOTTE CLÀSSICA 
Concerto per piano e or 
chestra n 1 op 23 dì 
Clarkovski (750229) 

23 34 NOTTE CLASSICA Go¬ 
ral fantasy per piano co¬ 
ro orchestra op 80 di L 
van Beethoven Orche¬ 
stra Wiener Philarmom 
cher Direttore L Bern 
stem (30040010) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma ette volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVkw sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per Informa 
zionl il Serv zio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un marchio della Qem 
Star Davafopmant Corpo¬ 
ration (C) 19M Qamstar 
Davalopmant Corp Tutti I 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW | 
OOI Rai uno 002 Rai j 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale S 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Telen 1 015 Telo 3 
026 Tvltalla 


Radtouno 

Giornali radio 8 00 9 00 lOOO 
1100 12 00 13 00 1*00 15 00 
16 00 17 00 18 00 19 00 21 15 
23 OO 24 OO 7 32 Questione di 
soldi 8 32 Radio anch io IO 07 
Telefono aperto 10 35 Spazio 
aperto 11 il II rotocalco quoti 
diano 11 38 Anteprima Zap 
pmg 12 IO Tecnologìa e ricer 
ca 12 38 La pagina scientifica 

13 30 La nostra Repubblica 

14 11 Casella postale 1511Ga 
lassia Gutenberg 15 38 Nonso 
loverde 16 11 GR 1 Argo 16 32 
L Italia in diretta 17 13 Come 
vanno gli affari 17 21 L arte di 
amare 17 40 Uomln e camion 
18 07 New York News 18 15 Da 
SabatoUno Tarn Tarn Lavoro 
18 32 RadioHelp! 19 28 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapping 20 20 
GR 1 Tutto il calcio minuto per 
minuto 22 47 Chicchi di riso 
23 IO Le indimenticabili 23 25 
Pronto Australia qui Italia O 33 
La notte dei misteri 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 00 il buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chlo 8 50 Cos è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30 li 
ruggito del conglio 10 32 Ra 
dtoZorro 3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 OO Ring 14 30 Ra 
dioduetime 15 IO Hit Parade 
Compilation 15 30 16 30 17 30 
18 30 GR 2 Notizie 20 OO Ma 
sters 21 OO l grandi concerti di 
RadiodueRai 22 40 Ci vorrebbe 
unGospel 24 00Stereonotte 
Rad (otre 

Giornali radio B45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
IO 30 Terza pag na 11 OO II pia 
cere del testo 11 05 Grandi in 
terpreti Narciso Yepes 11 45 


Pagine 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 3 parte 
13 50 Storie di musica 14 15 
Lampi d inverno 19 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re 
pubblica (Replica) 20 15 Radio 
tre suite èO 30 Concerto sinfoni 
co — Il cerchio magico - 
Una vita in diretta — Sound 
check 23 43 Radiomania 24 OO 
Musica classica 

ItallaRMlIo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nati radio tlash 7 30 9 IO 11 
16 , ‘ T 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ut 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


La Pasquetta degli italiani 
con Berlusconi e Bertinotti 


La zingara (Raiuno ore 20 40) 

5 979 OOO 

PIAZZATI 



Il fatto (Ramno ore 20 50) 5 448 OOO 

Un piedipiatti e mezzo (Canale 5 ore 20 49) 5188 OOO 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 28) 5 046 000 

La pistola nella borsetta (Ramno ore 20 56) 4 273 OOO 

L Ispettore Derrick (Raidue ore 20 sy_3 981 OOO 


□ (I film Un piedipiatti e mezzo prima visione tv su 
Canale 5 ha vinto ieri la serata con 5 milioni 188 
mila spettatori (share 23 92) Nella serata com 
phee il ponte festivo la platea televisiva era piutto 
sto ndotta con arca 20 milioni di spettatori 5 in meno del soli 
to Hanno vinto le reti Rai con IO milioni 367 mila spettaton 
(share 48 41 ) contro 1 9 milioni 346 mila (share 43 64) delle 
reti Mediaset Al secondo posto tra i più visti il film La pistola 
nella borsetta (Ramno) con 4 milioni 273 mila (sharè Ì9 58) 
ai terzo L ispettore Derrick (Raidue) con 3 milioni 981 mila 
(share 17 95) Seguono il film indio (Italia 1) con 2 milioni 
748 mila ^sitare !2 68) // meglio di Nel regno degli ammali 
(Raitre) con 2 milioni 485 mila (share 11 56) e il film Amia 
miei (Retequattro) con 2 milioni 14 mila (share 10 54) Mixer 
(Raidue) è stato ieri il programma leader della serconda sera 
ta Nella prima parte il faccia a faccia con Silvio Berlusconi ha 
ottenuto una media di 3 milioni 300 mila spettatori con punte 
di oltre 4 milioni Nella seconda parte il faccia a faccia con 
Fausto Bertinotti ha avuto 2 e mezzo Complessivamente la 
trasmissione ha avuto uno share medio pari ai 22^ 


MEDIAMENTE RAITRE VIDEOSAPERE 10 46 

Quale sara il futuro di Internet? Vale la pena di inveire 
sulla rete? Carlo Massanni presenta internet resort uia 
naiist dettagliata della Banca Morgan Stanley con le pwt 
siom del settore da qui al 2000 Sull argomento internile 
Bifo (Franco Bernardi) in qualità di consulente ciberai 
co 

l FATTI VOSTRI RAIDUE 12 00 

Da Magali] I insolito caso di un commerciante che «ha io 
vuto aiutare i ìadn a derubare il suo negozio L uoiio 
con una pistola puntata si è visto costretto a «dare ina 
mano» ai rapinaton in cerca di autoradio 
ITAUASERA RAIUN018 10 

Piero Chiambretti è I ospite di Paolo Di Giannantomo ‘e 
centemente premiato come personaggio televisivo dgli 
ultimi IO anni Pienno si abbandona in chiacchiere su at 
to e su tutti «Giorgio Deli Arti ha parlato bene di me? Ao¬ 
ra penso che si metterà in cattiva luce lui Perche pn si 
parla male di un personaggio televisivo e piu chi neha 
parlato male se ne avvantaggia 
ZONABLU TMC 1915 

Faccia a faccia tra Franco Marini dei popolan e Adriao 
Teso di Forza Italia sul tema delle pensioni 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Tra gli ospiti del salotto notturno di Maunzio Costaizo 
Gene Gnocchi Sandro Paternostro Rosita Celentato 
Mentre nello spazio Elettorando interverrà Roberto Mao 
ni della Lega 

HOLLYWOOD PARTY RAITRE 23 40 

Ospite del programma dei Broncoviz è Claudio Amento- 
la con il quale si riderà alle spalle dei gangster mote 
Amendola infatti sarà I interprete de Le tene il film culdi 
Tarantino del quale vedremo un finale inedito a cura lei 
Broncoviz 

MAGICOENERO RAIUNO0 3Q 

Quali sono oggi gli scopi dei templari? A cosa alludalo 
quando affermano di essere in possesso dell autenta 
coppa del Graal? Rispondono il gran Maestro ed atri 
membn dell Ordine intervistati da Franco Cuomo in ma 
chiesa romana nella quale si riuniscono per i loro riti 



11 caldo di sera 
con Fabio Fazio & Co. 


20 25 MILLE LUCI 

Puntiti tinte ti -Olitili chi il elicte¬ 
li ALTRE 

Puntata speciale de! programma domenicale di Fabio Fazio e Manno 
Bartoletti In studio Gigi Proietti Fnzo Jannacci Paolo Bonolis Nancy 
Bnlli ed Èva Gnmaldi Ritornano poi alcuni tifosi eccellenti il professor 
Barucci tifoso della Fiorentina la milanista Anna Brosio e padre Alva 
ro tifoso dell Atalanta In collegamento dallo stadio San Paolo di Na 
poli ci sarà Antonio Lubrano per commentare la partita Napoli Ton 
no Mentre Roberto Vecchioni sarà a San Siro per lnter Sampdona 
Suor Paola in collegamento dall Olimpico di Roma seguirà Lazio Fio¬ 
rentina Ed Everardo Dalla Noce dallo stadio delle Alpi di Tonno com 
memtera a suo modo Juventus Udinese Davanti ai monitor poi se 
guiranno le imprese del figlio i geniton del romanista Del Vecchio 


840 UN AMERICANO A PARIGI 

fliflli ài VliCMti Militili cn firn Ktily Ialite Cini Oscar Lutai Un 
( 1951 ) 112 nlmtl 

Ecco it «titolo» per eccellenza del danzerino Cene Kelly 
Qui al suo massimo storico in un musical coloratissimo e 
trascinante che lo vede artista e perdigiorno nella sen 
suale Francia La regia è di Vincente Mmnelh le musiche 
sono quelle celeberrime di George Gershwm Che volete 
di piu? Appassionati del genere fatevi setto 
RAITRE 

20 30 L’ALBERO DELLA VITA 

Ralla di Edward Ouytrlk cn Ellzateth Tarlar Èva Marte Salai Maat|s 

m^Clitt In (1957) 146 nlntl 

Siamo decisamente dalle parti di Via col vento» guerra 
di secessione donne del Sud piene di energia John com¬ 
batte contro la schiavitù ama la compagna di scuola Nell 
ma impalma la bella Susanna E vane tragedie sono in 
agguato 

TELEMONTECARLO 

20 40 UCCIDETE LA COLOMBA BIANCA 

Rt|la di Asdnw Divlt cn 8 nt Nicknau Torri Lm imi Jomm Cn 
sldy Un ( 1919 ) 108 Riluti 

Per gli amanti dello spionaggio un intrigo internazionale 
orchestrato sapientemente da And r ew Davis ( Il fuggiti 
vo») Gene Hackman e un sergente americano in misslo 
ne deve riportare a casa un militare sotto accusa In reai 
tà c è sotto un grosso pasticcio che coinvolge i rapporti 
con I Urss 
RETEQUATTRO 

22 50 CHARLOT-CHAPLIN 

Rafia di Richird AtteuMriuik tilt Ruderi Duwwy jr Dm Ajkruyd Nini 
T ravi* Uu ( 1993 ] 144 filmi! 

Superpolpettone biografico che ripercorre tutta la vita di 
Chaplin dall infanzia tribolata alla vecchiaia serena Le 
donne I arte i guai con la seconda patria i rapporti con 
le star Materiale interessantissimo che Attenborough 
purtroppo riesce a imbalsamare 
RETEQUATTRO 











■ ■ . ■ ' - viisi 

CAMPIONATO 


Sport in tv 

CALCIO: Guida al campionato 
CICLISMO:Grand-Wewelgem 
CALCIO: Quelli che il calcio 
CALCIO: Pillole di Mai dire gol 


Italial, ore 12.45 
Raitre, ore 15.40 
Raitre, ore 20.25 
Italial, ore 0.40 






•- Scudetto in bilico o sogno di fine stagione? Stasera un anticipo di sentenza 


Capello indifferente: 
«Siamo tranquilli 
Non so gli altri...» 


■ MILANO. A Cagliari per spegnere la fiammella di speranza che ha ri¬ 
preso ad ardere negli inseguitori. È questa la missione del Mjlan capoli- 
sta, che l’allenatore Fabio Capello ha ripetuto come un tam-tam martel¬ 
lante in tutti questi giorni che hanno preceduto la trasferta in terra sarda. 

Lui ha capito perfettamente che qualcosa non gira per il verso giusto, ma 
teme che sfoghi come quello di Sayicevic («Se continuiamo a giocare co¬ 
sì rischiamo dì perdere lo scudetto») dopo il pareggio interno con la La¬ 
zio possano minare la tranquillità del gruppo. Tranquillità che non c'è 
più, ma che bisogna costruirsi neirimmaginario e credervi fortemente. E 
anche ieri, subito dopo l'ultimo allenamento prima della partenza, il tam¬ 
buro ha fatto rieccheggiare il solito messaggio. «Se all’inizio del campio¬ 
nato ci avessero detto che avremmo avuto 6 punti di vantaggio a 6 giorna¬ 
te dalla fine i salti di gioia non sarebbero mancati. Perchè adesso dovrem¬ 
mo preoccuparci? Noi siamo tranquilli, siamo davanti a tutti e chi si deve 
preoccupare è chi sta dietro, E poi non dimentichiamo che sabato abbia¬ 
mo pareggiato contro una buona Lazio», Di crisi in casa Milan non se ne 
vuol nemmeno sentir parlare, tutti si tappano le orecchie e negano, come 
se avessero visto l’«uomo nero». Vestito da genio montenegrino. «Savìce- 
vic ha la sua opinione - sbotta Capello - Io che vedo la squadra tutti i gior¬ 
ni non sono del suo parere. Sono molto fiducioso, stiamo bene e lo dimo¬ 
streremo». E l'allenatore rossonero non sembra preoccupato nemmeno 
dal calendario che «regala» al Milan 4 trasferte nelle ultime 6 gare. Non ci 
sono numeri che tengano, nè tantomeno la cabala. Anzi, sentite Capello. 

«Questo è il nostro anno, abbiamo sfatato tutti i nostri tabù, anche quelli 
che resistevano da molti anni (vittoria sulla Juventus in casa e vittoria a 
Udine )». E da questo punto di vista il campo dì Cagliari non è che porti 
molta fortuna all’allenatore rossonero. È dal 2 febbraio 1992, al suo primo 
anno come tecnico del Milan che Capello non espugna il Sant’Elia (quel¬ 
la volta finì 4 a 1 per i rossoneri con tripletta di Van Basten e quarto gol di 
Massaro). Nei tre anni successivi è sempre finita in pareggio. Ecco pronto 
un altro tabù da sfatare, per la gioia dì Capello. Ma non per quella di Bru¬ 
no Giorgi, che nei pa nni della vittima sacrificale non si sente affatto a suo 
agio. «Noi guardiamo a casa nostra e puntiamo a migliorare la nostra 
classifica per evitare di trovarci in brutte acque. Questo non significa rifiu¬ 
tare la responsabilità che ci deriva dall’impegno con i rossoneri, ma non 
vogliamo caricare la partita di significati che finiscono col condizionarci. 

Sia chiaro che non faremo una ga¬ 
ra di contenimento accontentan¬ 
doci fin dall’inizio del pareggio. M # 

Abbiamo una classifica decorosa /a ^ 

ma nelle ultime tre partite abbia- w J M w 

mo raccolto meno di quanto mi 1 1 

aspettavo». Giorgi avverte e intanto JL A» M % ^ 

pensa alle messe lattiche da con- ■ .. 

trapporre al rivale Capello. Una di 
queste potrebbe essere lo schiera¬ 
mento dall'Inizio di Sanna, già in stipano boldr 

altre occasioni dimostratosi buon _ ^ ,. ., . 

.angelo custode, di Baggio. Suli'al- ■ Campionato di sera e nel bel me 
na ; non e una novità, ma fa sempr 
tro fronte a far compagnia a Baggio ^ d sono un pajo di motivj in pi J, 

In attacco ci sarà ancora Simone, n pr j m0 É c (, e s j gioca il recupero 
con Savicevic appena dietro. In di- 26*) saltata il 17 marzo scorso per l< 
fesa invece al posto dello squanfi- ciatori. Il secondo, più attuale, è c 
cato Baresi giocherà Maldinì che lappa cruciale nella corsa per lo sci 
farà coppia con Costacurta, men- ve come a «Tutto il calcio minuto pe 
tre a destra rientrerà Tassotti e a si- gliarì (dove gioca la squadra di Cap 
nistra prenderà posto Panucci. A (dove i bianconeri di Lippi ricevono 
centrocampo oltre ai centrali De- Da sabato a oggi c’è stato un grar 
sailly e Albertìni ci sarà molto prò- le, sondaggi, allarmi, proclami. Tut 
babilmente Eranio, perchè Dona- Quei sei punti che dividono Milan 

doni risente di una contusione al non troppi per non credere ad un < 

polpaccio sinistio. della Juve ( e a un eqc.vaiente cfc 

AhatP Panrarn Villa scontato affermare che solo il Milan 

SSf?'‘A™* R Y'"n scudetto che un mese fa appariva 
Napoli, Fincano, PuscetMu, Bisoli, può far a]tro che arraffare tul{i j pun( 

Venturin, Sanna, 0 Neill, Oliveìra. pot re bbe non bastare. Il calendario 
( 1 Fiori, 15 Bonoms, 18 Lantignottv, q Ua ttro partite fuori casa, tre delle q 
9 Silva, 19 Bressan) da Cagliari, dì fila. La Juve ha davar 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Co- no pjy favorevole: tre gare in casa, 

stacutta, Panucci, Eranio, Desailly, oggi può essere molto importante. 

Albertìni, Savicevic, Simone, deve dare un colpo di coda: per dim 
R.Baggio. (12 lelpo, 5 Galli, 31 per smentire Savicevic, il più pessim 
Vieira, 14 Lentini, 7 Di Canio). 11 Cagliari è tranquillo, ma non tropp 





* 


Fabio Capello tenta di respingere l’assalto della Juve di Uppl 


STEFANO BOLDMNI 

■ Campionato di sera e nel bel mezzo della settima¬ 
na: non è una novità, ma fa sempre notizia. Stasera, 
poi, ci sono un paio di motivi in più per prendere nota. 
Il primo è che si gioca il recupero delia giornata (la 
26 a ) saltata il 17 marzo scorso per lo sciopero dei cal¬ 
ciatori. Il secondo, più attuale, è che siamo ad una 
tappa cruciale nella corsa per lo scudetto. Milan e Ju¬ 
ve come a «Tutto il calcio minuto per minuto»; qui Ca¬ 
gliari (dove gioca la squadra di Capello) a voi Torino 
(dove i bianconeri di Lippi ricevono l’Udinese). 

Da sabato a oggi c’è stato un gran polverone: tabel¬ 
le, sondaggi, allarmi, proclami. Tutto ruota attorno a 
quei sei punti che dividono Milan e Juve. Molti, ma 
non troppi per non credere ad un eventuale rimonta 
della Juve (e a un equivalente crollo del Milan). È 
scontato affermare che solo il Milan può perdete uno 
scudetto che un mese fa appariva vinto: la Juve non 
può far altro che arraffare tutti i punti a disposizione. E 
potrebbe non bastare. Il calendario è contro il Milan: 
quattro partite fuori casa, tre delle quali, a cominciare 
da Cagliari, dì fila. La Juve ha davanti a sé un cammi¬ 
no più favorevole: tre gare in casa. Quel che accadrà 
oggi può essere molto importante. A Cagliari il Milan 
deve dare un colpo di coda: per dimenticare la Lazio e 
per smentire Savicevic., il più pessimista tra i rossoneri. 
11 Cagliari è tranquillo, ma non troppo: la salvezza non 
è ancora còsa fatta. La Juve contro l’Udinese non do¬ 


vrebbe avere problemi, ma i friulani sono a secco da 
quattro turni e devono fare legna per non trovarsi nei 
guai. 

L’altro tema della giornata è la salvezza. La partita 
da tenere d’occhio è Napoli-Tonno. 11 pareggio non 
serve a nessuno, chi perde peggiora la sua situazione. 
Nel caso del Torino diventerebbe drammatica; doves¬ 
se invece perdere il Napoli sarebbe crisi nera (e po¬ 
trebbe saltare Boskov). Il Piacenza, che ospita.un Vi¬ 
cenza privo di Otero, potrebbe allungare il passo, 
mentre la Cremonese dovrà sudare per tenere a bada 
un Parma impegnato a non perdere posizioni nella 
corsa-Uefa. Argomento, questo, che terrà banco in La- 
zio-Fiorentìna (con 96 punti complessivi la partita più 
ricca della giornata) e in Inter-Sampdoria, Padova-Ro- 
ma e Atalanta-Bari potrebbero regalare qualche colpo 
di scena. Il Padova perde da sette turni di fila, il Bari 
non si sente ancora in B: Roma e Atalanta dovranno 
avere gli occhi aperti per evitare brutte sorprese. 

Il programma (ore 20.30): Atalanta-Bari (Cincfri- 
pini); Cagliari-Milan (Troossl); Inter-Sampdoria 
(Boggl); Juventus-Udinese (Bolognlno) ; Lazio-Fio- 
rentina (Pellegrino); Napoli-Torino (Braschl); Pa- 
dova-Roma Quartucclo ) ; Parma-Cremonese, diret¬ 
ta pay-tv (Rodomonti); Piacenza-Vicenza (Collina). 
La classifica: Milan 60 punti; Juventus 54; Fiorentina 
53; lnter 47; Parma 46; Roma 45; Lazio 43; Sampdoria 
e Vicenza 41; Udinese e Cagliari 34; Atalanta 33; Na¬ 
poli 32; Piacenza 29; Cremonese e Torino 25; Bari 22; 
Padova 21. 




Lazlo-Florentlna 
All’Olimpico 
sfida tra bomber 


Lido-Fiorentina è la partita 
numericamente più importante (96 
punti In tutto) e, quindi, quella più 
Interessante. La Lazio gioca per 
l'Uefa. La Fiorentina penta al terzo 
postoe SM’8-2 subito lo scorso anno 
all’Olimpico con la squadra di 
Zaman. Ancora: alida a distanza tra 
duo capocannonlort, Signori e 

BatJstuta, a quota 18 gol (Insieme al barese Pretti). Dice 
Signori: «Abbiamo due partite In casa cor tre avversari diretti 
come Fiorentina a Parma a dobbiamo fare II pieno». E II 
confronto con Satisfate? «Pur di raggiungere l’Europa, gli 
latcere! tutto, anche II titolo di cannonare». Con II rientro di 
Signori, Zeman rispolvera II tridente Bohalc (nella foto)- 
CasiragW-SIgnori. In dlfoaa, confermato Mesta al centro. 
Sull’altro versante, c’è gran voglia di dimenticare il 2-8 
dell’andata e I quattro gol incassati con II Padova sabato. «I cali 
di concentrazione • dice Ranieri • non sono ammessi nel calcio 
di élite. Comunque non dobbiamo farci condizionare né dal 
ricordi recenti né da quelli più lontani nel tempo. La Lazio? MI 
pare sia In natta ripresa». Nella squadra viola tornerà In difesa 
Serena dopo l'operazione subita al ginocchio (cista). 

U formazioni: 

Lazio: 1 Marchtglanl, 2 Negro, 13 Noeta, 6 Chamot, 5 Favalll, 
14 Fuaor, 16 DI Matteo, 10 Wlnter, 11 Signori, 9 Casiraghi, 8 
Bokslc (29 Mancini, 17 Gottardt, 4 Marcolln, 7 Rambaudl, 15 
Esposito), 

Fiorentina.’ IToMo, 2 Carnasciali, 19 Padallno, 5 Amoroso, 3 
Serena, 4 Piacentini, 17 Biglca, 10 Rul Costa, 7 Schwarz, 9 
Batistuta, 8 Balano (22 Mareggiai, 26 A. Orlando, 14 Cols, 23 
Robblatl, 18 Banchelll). 

Arbitro: Pellegrino (Barcellona). 


Inter-Sampdoria 
A San Siro 
il ritorno di Zenga 


Napoli-Torino 
Match della paura 
al San Paolo 


Lippi matematico 
«Scudetto? Fra sette 
giorni riparliamone» 

• _ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOOIERO 

■i TORINO. Contrariamente a quello che si pensa (e si celebra), non è la 
matematica ad obbligare la Signora a credere in un miracoloso aggancio 
del Milan. Ad esigere un finale da thrilling, come accadde in anni più o 
meno remoti con il Milan sempre nella parte perdente, è la psicologia. 11 
nuovo convertito alla dottrina dì Freud è Fabrizio Ravanelli, l’umbro che 
sotto le sue bandiere ha arruolato anche compagni più riottosi, quelli 
pronti a scucirsi il triangolino tricolore in cambio.delia Coppa dei Cam¬ 
pioni. In tre settimane di assenza dai campì di gioco (è rientrato sabato 
nei secondi 45’ del derby) ha osservato con occhio quasi «neutro» la pro¬ 
va «ad inseguimento a squadre» tra Milan e Juve, traendone una serie di 
considerazioni interessanti. E l’assunto del guerriero - fresco, pronto a ri¬ 
prendere stasera il suo posto nel tridente bianconero - è di una semplici¬ 
tà estrema che convince. 

Dice in sostanza: «psicologicamente siamo in condizioni migliori del 
Milan che appare sfibrato da una stagione di prima fila, sempre lì davanti 
a far da lepre, esposto a smacchi e contraccolpi... sotto là cintura, come è 
accaduto a Bordeaux». E, quello che non dice, è facilmente intuibile: Ca¬ 
petto fa quadrato attorno ai sei punti di vantaggio a sei giornate dal termi¬ 
ne; ma si tratta dello stesso tecnico che agisce da pompiere per spegnere 
gli allarmismi (Savicevic) e a sopire le paure (anonime) che sfrecciano 
nella sua squadra. Perchè? Una chiave di lettura - credibile, in parte - la si 
può ottenere dalla curva del rendimento dei rossoneri che in primavera 
sembra seguire il piano inclinato, secondo un cliché che lo scorso anno 
ha pregiudicato loro il match-stagione contro l’Ajax. E stress ed ansia, as¬ 
sunte in dosi massicce, sono un nemico invisibile da cui non ti puoi smar¬ 
cate così facilmente. In proposito, anche i bianconeri sono delle ottime 
cavie di laboratorio, dove la mente si legge come un motore: nell’autun¬ 
no scorso, spiegarono la serie di rovesci (e di infortuni), da Udine (cam¬ 
pionato) a Bergamo (coppa Italia), con lucida chiarezza: «è finita la ben¬ 
zina». Oggi, quella frase appare superata da due considerazioni: dai risul¬ 
tati e dai giocatori che - come ama evidenziare Lippi con uno sguardo di 
implicita ripicca - «sono tutti disponibili». 11 che conferma indirettamente 
il sospetto, dominante all’epoca, di una Juve orientata suil’eurocoppa. 
Ma, fino a che punto, perchè il tecnico poi aggiunge «per lo scudetto ne 
riparliamo fra sette giorni». 

All’epoca, un consulente esterno allo staff medico, vicino alla società 
di piazza Crimea, aveva sentenzia- ' 
to. la Juve fiorirà... a marzo. Una 
0 profezia azzeccata. Tra stecche e 

I acuti (e giocando solo un tempo), 

I | V la Juve ha sbancato Padova, beffa- 

I Il II I to un’autolesionista Lazio al Delle 

Alpi, si è sbarazzata del Rea) Ma- 
--.... ;; . .. drid in Coppa e disputato, esatta¬ 
mente come nel '95, una delle sue 
rr- migliori partite a Firenze. Dunque, 

una Juve in crescita che strada fa¬ 
cendo, tra lo stupore generale, ha 
recuperato smalto e ritrovato se 
| stessa. 

I Ora, se Lippi sostiene che il 
campionato è nelle mani del Dia¬ 
li volo, gli si può credere. Da oggi a 
domenica, il peso delle responsa¬ 
bilità rischia di schiacciare solo la 
psiche del Milan. In fondo, per la 
Juve, quella di scalare la vetta del¬ 
l’impossibile, è come una scorn¬ 
ali messa a costo zero. Soprattutto sul 
I piano psicologico. 

S Juventus: Peruz 2 i, Ferrara, Torti- 

v "i " ; celli, Pessotto, Pontini, Conte, Di Li- 
I vio, Deschamps, Vialli, Del Piero, 
è Ravanelli. 12 Rampulla, 20 Vier- 
HÌ chowod, 6 Sousa, 19 Lomardo, 21 
U Padovano 

Udinese: Battistini, Helveg, Bertot- 
to, Matrecano, Calori, Ametrano, 
Rossitto, Desideri, Shalimov. Bie- 
H rhoff, Poggi. 12 Gregori, 16 Gianni- 
| chedda, 28 Montavano, 10 Strop¬ 
pa, 21 marino 


Parma, per Scala 
nessun problema 
Cremonese: 3 ko 




Inter-Sampdoria è prima di tutto la 
brutta storia di Claudio Beliucci, 
giovane attaccante della Sampdoria. 

Bellucci è stato operato d’urgenza ^ 

Ieri, alle ore 13, presso l’ospedale 1 

San Martino di Genova, per 
l’asportazione della milza. Il 
giocatore si è sentito male Ieri 
mattina, accusando fortissimi dolori 
all’addome. GII esami clinici al quali è stato sottoposto hanno 
evidenziato un versamento di sangue che proveniva dalla milza 
perforata: pesava ben 900 grammi rispetto al 100 normali. 
All'orìgine dell'emorragia potrebbe esserci un vecchio trauma. 
L’Invervento chirurgico è durato due ore ed è perfettamente 
riuscito. Secondo II professor Giancarlo Torre, che lo ha operato, 
non dovrebbero esserci problemi per II ritorno In campo di 
Bellucci, anche se saranno necessari diversi mesi di 
convalescenza. 

Erlksson contro l'inter dovrà rinunciare anche a Seedorf 
(febbre). Incerto Evani (contusione). Sicuro Zenga (nella foto), 
che toma nel suo vecchio stadio e che aspira a un futuro da 
dirigente interista. Sull’altro fronte, Hodg&on ha tre giocatori 
squalificati (Orlandlni, Branca e Fresi). Al posto di Branca si 
rivedrà Ganz. 

Le formazioni; 

lnter: 1 Pagi luca, 2 Bergomi, 13 Festa, 19 M.Paganin, 6 
R.Carlos, 4 Zanetti, 8 Ince, 15 Clnettl,24 Fontolan, 23 Ganz, 10 
Carbone. (12 Landucci, 28 Pistone, 9 Centofantl, 20 Manicone, 
5 Dell’Anno). 

Sampdoria: 1 Zenga, 2 Batteri, 5 Mannlni, 16 Mlhajtovic, 9 
Sacchetti, 14 Karembeu, 4 Franceschetti, 15 Saisano, 13 
Invemlzzl, 10 Mancini, 20 Chiesa. (12 Pagotto, 7 Pesaresi, 19 
Bertarelll, 21 Maniero). 

Arbitro; Boggl (Salerno). 


È la partita più triste, Napoli-Torino. 

Nove scudetti in due, ma un presente 
assai precario. Il Napoli è in caduta 
libera: tre sconfitte consecutive. Il 
Toro sta crollando In serie B: ha 
cambiato tre allenatori (Sonetti, poi 
Scoglio, ora Vleri) e I risultati sono 
sempre gli stessi: un disastro. Gli 

ultrà granata hanno cercato anche di aggredire fisicamente la 
squadra: è accaduto a Pasquetta: bravo Udo Vleri a non farsi 
impaurire dal teppisti. Stasera, chi perde affonda. !! Torino 
potrebbe già sentirsi in serie B, il Napoli potrebbe ritrovarsi In 
piena zona retrocessione e perdere Boskov. Per zio Vuja nella 
migliore dello Ipotesi l’addio è solo rinvlatoa fine stagione. 
Feriaino ha già Impostato II programma del futuro. Tornerà 
Ottavio Bianchi, con II ruolo di direttore generale. L’aljenatore 
dovrebbe essere Gigi Cagni. Il Napoli sarà privo di Buso 
{ squalifica) e di Cruz (Infortunato). Nel Torino non ci sarà 
Cristallini (due turni di squalifica) e sono In forse Pota, Rizziteli! 
e Falcone (ma dovrebbero farcela). Conformati Angioma (nella 
foto) e Milanese ( uno dei più contestati dagli ultras). 

Le formazioni: 

Napoli: 1 Tagliartela, 3 Tarantino, 14 Pari, 15 Baldini, 2 Ayala, 
8 Boghosslan, 11 Pecchia, 10 Pizzi, 19 Imbrianl, 9 Agostini, 20 
DI Napoli. (12 Di Fusco, 16 Cotennose, 21 Pollcano, 18 Longo, 
24 Altomare). 

Torino: 30 Cantato, 2 Angioma, 3 Milanese, 25 Mezzano, 4 
Falcone, Maltagliati, 13 Dal Canto, 16 Bernardini, 7 Rizziteli!, 
10 Pelè, 27 Karic. (1 Biato, 14 Sognano, 19 Longo, 5 Baccl, 20 
Dionigi). 

Arbitro: Braschl (Prato). 


Il Parma per l'Uefa, la Cremonese per 
continuare a credere alla salvezza e 
a quelle «cinque possibilità che 
abbiamo ancora di farcela, erano 
dieci prima della partita con l'inter, 
sono la metà oggi, ma con quel 
Tendoni..» come ha detto un paio di 

S om! fa Simoni. Già: quel Tentoni 
ella foto). L’attaccante della 

Cremonese si è risvegliato sul più bello: la doppietta segnata 
all’lnter ha conformato un periodo di buona forma, che potrebbe 
essere la carta decisiva, per la Cremonese, per tirarsi fuori dal 
guai. Stasera, però, la squadra d) Simoni non sarà al meglio: 
mancheranno Turcl (ancora ko dopo lo scontro di sabato con 
Ince), Garzya (infortunato) e Gualco (squalificato), come dire 
mezza difesa a riposo (e si tratta pure del pezzi migliori). Il 
Parma, per una volta, non ha problemi di formazione. Scala 
punta alla seconda vittoria di fila, che sarebbe un bel modo per 
fare legna nella corsa Uefa e por ritrovare un briciolo di 
tranquillità. Il bulgaro Stolchkov, il peggiore in campo sabato 
scorso contro 11 Napoli, dovrebbe finire In panchina. La partita 
sarà trasmessa In pay tv su Tele + 2: è l'ultima della stagione 
per quanto riguarda la serie A. 

Le formazioni 

Parma: 1 Bucci, 2 Benarrlvo, 17 Cannavaro, 7 Sensini, 5 
Apollonl, 3 DI Chiara, 24 D.Bagglo, 23 Brambilla, 9 Grippa, 10 
Zola, 20 Molli. (12 Buffon, 4 Mlnottl, 14 Mussi, 25 Pln, 8 
Stolchkov). 

Cremonese: 12 Ranetti, 6 Verdetti, 24 Bassani, 5 Dal Ugna, 3 
Orlando, 18 Glandeblaggl, 14 Perovlc, 10 Maspero, 25 Petrachl, 
11 Tentoni, 6 Florijanclc, (22 Bianchi, 4 Cristiani, 13 Steffani, 9 
Fantini, 26 Alolsl). 

Arbitro: Rodomonti (Teramo). 



















Pagina IO l'Unità^ 




Mercoledì IO aprile 1996 


SUPERBIKE. Ancora in coma Mastrelli 

Morte in pista 
aperta un’inchiesta 

■ MONZA. Un fascìcolo contro ignoti per omicidio colposo è stato 
aperto dal sostituto procuratore della Pretura circondariale di Monza, 
Rita Caccamo, che indaga sull'incidente awenuto lunedì sulla pista 
dell’autodromo monzese durante una gara motociclista della catego¬ 
ria Superbike e che ha provocato la morte del pilota bolognese Marco 
Bumelli e il ferimento del romano Mauro Mastrelli. Quest’ultimo è an¬ 
cora ricoverato in coma nel reparto di rianimazione dell’ospedale di 
Monza. Il magistrato ha disposto il sequestro delle motociclette, delle 
tute e del casco del pilota deceduto (ma non della pista), oltre ovvia¬ 
mente all’autopsia sul corpo di Burnelli che verrà eseguita questa 
mattina. Il pm ha visionato la videocassetta girata dalla Sias, la società 
che gestisce l’autodromo, e ha chiarito la dinamica dell’incidente. Il 
filmato mostra Bumelli impegnato nella curva «grande»: il pilota, men¬ 
tre affrontava la curva verso destra, ad una velocità dì 250 chilometri 
orari, ha sbandato ed è caduto sul fianco destro della moto. Dopo la 
caduta, il pilota si è trascinato a terra per un centinaio di metri incon¬ 
trando la traiettoria di Mauro Mastrelli che sopraggiungeva e lo ha in¬ 
vestito. 

Il magistrato ha disposto una consulenza cinematica tendente a 
verificare se Mastrelli avrebbe potuto evitare l’investimento ed ha 
chiesto alla polizia stradale di Arcore, che ha eseguito il sopralluogo 
dopo l’incidente, di allegare ai rilievi anche le planimetrie della pista. 
11 pm Caccamo ha invece escluso ' 
che la causa dell’incidente possa 
essere stata una macchia d’olio TOlìlìlSf VlllCOIIO 
presente suila pista perché la * . T _ 

macchia era già stata segnalata G9IIQ0IIZI 0 «P0SCO W 

da quattro giri ed era già stata as- — Elidali 
sorbita. Inoltre la polizia stradale E rUnall Biluci 
ha accertato che l'incidente si è | nflml VfillM 

verificato in una zona distante 1 r ,l,,n ”IIU 





Fabio Baldato arrivato secondo al Giro delie Fiandre 


Maradona ammette 
«Anch’Io pago 
i tifosi del Boca» 

Dopo Enzo Francesco)! ed Oscar 
Ruggen, anche Diego Maradona 
ha ammesso «di aver dato c di dare 
soldi» agli ultras del Boca Juniors. 
«Non lo faccio per consentire loro 
di fare la bella vita, ma perché 
comprino qualche bandiera e af¬ 
frontino le spese per i trasferimen¬ 
ti», ha precisato il giocatole in 
un’intervista alla radio La Red di 
Buenos Aires. Maradona ha ribadi¬ 
to di essere oggetto di minacce 

Relè ricorre 

alla fecondazione 

artificiale 

È stato concepito in provetta il fi¬ 
glio che Pelè sta aspettando dalla 
sua seconda moglie, Assina Le- 
mos, per il novembre prossimo. 
«Posso dire che questo è il mio mi¬ 
glior gol fuori campo», ha scherza¬ 
to l’ex calciatore 55enne, attuale 
ministro dello sport brasiliano La 
36enne Assina, sposata con 0 re y 
dal 1994, è alla sesta settimana di 
gravidanza. 


Razzismo, sindaco 
***** di Cremona 
coiiet/Ap s | scusa con Ince 


che la causa dell’incidente possa 
essere stata una macchia d’olio 
presente suila pista perché la 
macchia era già stata segnalata 
da quattro giri ed era già stata as¬ 
sorbita. inoltre la polizia stradale 
ha accertato che l’incidente si è 
verificato in una zona distante 
dalla macchia. Per ora non sem¬ 
brano esistere ipotesi di respon¬ 
sabilità a carico della Sias (la so¬ 
cietà che gestisce l’autodromo) 
perché la pista risultava in condi¬ 
zioni di sicurezza e la gara, previ¬ 
sta su dieci giri, era già all’ottavo 
e stava per concludersi. Il magi¬ 
strato acquisirà anche il regola¬ 
mento della Federazione moto- 
ciclistica per verificare se la gara 
si è svolta nelle condizioni in es¬ 
so previste. 

Marco Bumelli era contitolare 
assieme al padre di una ditta di 
autotrasporti a Quarto Inferiore, 
un paese dèlia cintura bologne¬ 
se, ma la sua grande passione fin 
da bambino erano le moto. 
Qualche anno fa Bumelli si era 
comprato una «Ducati 851» da 
strada, che l’aveva fatto appas- 
sipoam.sempre dj pio alle, moto, 
poi una «Ducati 888» da corsa 
con cui provava sui circuiti di Mi¬ 
sano e del Mugello. La passione 
era diventata impegno agonisti¬ 
co e nel tempo lasciato libero 
dalle prove e dalle gare comti- 
nuava ad occuparsi della gestio¬ 
ne dell’impresa di famiglia, dove 
aveva lavorato anche come ca¬ 
mionista. Tre anni fa, nella sua 
prima stagione da pilota, era arri¬ 
vato nono nel campionato italia¬ 
no Superbike, poi l’anno scorso il 
terzo posto all’Europeo. 


Continua II grande momento del 
tennis Italiano. Al torneo 
deU Estoril (625 mila dollari di 
montepremi) Andrea Gaudenzi, 
reduce da tre vittorie ottenute nel 
match di Coppa Davis con II 
Sudafrica, ha eliminato a sorpresa 
e con facilità II russo Yevgeny 
Kafelnlkov, numero sette della 
classifica mondiale, con il 
punteggio di 1-6,6-3,6-0. 
Passaggio di tomo anche per 
Stefano Pescosolldo(6-3 6-4 al 
portoghese Nuno Marques). 
intanto II primo giocatore azzurro, 
Il veneto Renzo Furlan, ha 
migliorato di una posizione nella 
classifica mondiale comunicata 
dall’Atp passando dalla 21* alla 
20*. La nuova graduatoria non 
rileva cambiamenti tra I «top ten». 
Al torneo di Napoli oggi atteso 
esordio di Diego Narciso contro 
OlMer Deialtre, ieri ha dato forfait 
l'argentino GulHermo Perez 
Roldan, fermato da una tendinlte 
alla gamba destra. Il russo Andrei 
Chesnokov ha superato lo svedese 
Nydahl 6-3 64. Sofferta più del 
previsto l'affermazione del 
francese Fabrice Santoro 
sull'Italiano Filippo Messori, 
battuto 6-3 2-6 6-0. Fuori dal 
torneo anche l'altro Italiano, 
LorenzoTleleman, superato dal 
quotato tedesco Oliver Gross, 6-3 
5-76-1. 


ciclismo. Oggi un’altra classica del Nord, la Gand-Wevelgem 

Occasione per i velocisti 


Un’altra classica del Nord da godere fino in fon¬ 
do. Dopo il Giro delle Fiandre che ha visto il 
trionfo di Battoli, ecco un’altra corsa che può 
tingersi d’azzurro, anche se quella di oggi è 
particolarmente adatta agli sprinters. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ GAND Dopo il Giro delle Fian¬ 
dre, ecco subito un’altra classica 
del nord di grandi tradizioni, la 
Gand-Wevelgem. Un’altra gara 
con tanti primi attori nelle vesti di 
protagonisti, un'altra gara con gli 
italiani a recitare il ruolo degli uo¬ 
mini da battere. Ormai il ciclismo 
di casa nostra, soprattutto nelle 
classiche in linea, è diventato quel¬ 
lo più prolifico di vittorie. Uomini 
come Ballerini, che in queste corse 
nel nord Europa ha sempre ottenu¬ 
to successi e brillanti piazzamenti, 
come Baldato, come Bartoii, mon¬ 
tatore domenica scorsa nel «Fian¬ 
dre», come Colombo che anche in 
Belgio ha confermato che le vitto¬ 
rie alla Milano-Sanremo e al Giro 
di Sardegna non sono state frutto 
di circostanze fortuite. Abbiamo 
fatto alcuni nomi, ma il campo dei 


partenti di casa nostra è vasto e in 
grado di puntare alla vittoria finale. 
La corsa di oggi, chiaramente, non 
è come il Giro delle Fiandre, con 
quei «muri», brevi ma tremendi da 
scalare, cfje «spezzano» le gambe e 
mozzano il fiato, è più vivibile, sen¬ 
z’altro più adatta agli sprinters che 
agli uomini che fanno del fondo e 
della resistenza fisica le loro princi¬ 
pali caratteristiche Dice Ferretti, 
direttore sportivo di Colombo e 
Baldato, la coppia d'oro della cor¬ 
sa di domenica, «è la tipica corsa 
che può vincere chiunque, anche 
una figura di secondo piano. Im¬ 
portante è entrare nella fuga giu¬ 
sta». E del suo parere sono anche 
la maggior parte dei corridori che 
oggi si presenteranno ai nastri di 
partenza. Potrebbe essere il giorno 


buono per Baldato, che dopo due 
secondi posti nelle ultime due edi¬ 
zione del Giro delle Fiandre, è alla 
ricerca dì una vittoria di prestigio 
Oggi allo sprint potrebbe dire la 
sua. 

Insomma, è prevista per oggi 
una corsa tutto sale e molto pepe 
La Gand-Wevelgem sarà, inoltre, 
un buon banco di allenamento per 
chi ha mire più lungimiranti E cioè 
alla gara di domenica, la Parigi-Ru- 
baix, l’inferno delle classiche del 
nord, tra pavé, aria piena delle pol¬ 
veri delle miniere e cieli neri che 
minacciano tempeste Una corsa 
per veri eon della bici. 

Vittoria di Baffi 

Dopo Bartoii, ieri è stato il turno 
di Adriano Baffi. Il ciclismo italia¬ 
no, dunque, non perde una battu¬ 
ta. Il velocista si è imposto nella Pa- 
rigi-Camembert, giunto alla cin- 
quasettesima edizione e che si 
snoda su un percorso di duecento 
chilometri. Baffi ha preceduto di 
un secondo il francese Didier 
Rous. Al terzo posto un altro italia¬ 
no, il giovane neo professionista 
Federico Colonna, che ha prece¬ 
duto in volata il gruppo di tutti i mi¬ 
gliori. 

Casagrande leader 

E dopo Bartoii e Baffi, anche 
Francesco Casagrande chiede spa¬ 


zio. Ha vinto ieri la seconda tappa 
del Giro dei Paesi Baschi davanti a 
Fondriest, al campione del mondo 
Olano. Casagrande ha anche con¬ 
quistato la maglia di leader della 
classifica, spodestando il francese 
Jalabert. 

Colombini ricoverato 

Fabio Colombini, il ciclista di Ro- 
signano caduto domenica nel giro 
delle Fiandre riportando tre fratture 
composte al bacino sarà ricoverato 
a! Centro ortopedico di Lucca. Co¬ 
lombini è partito len sera alle 19 
dal Belgio con un aereo speciale 
ed è arrivato in Italia, a Milano nel¬ 
la tarda serata. Da Milano è stato 
quindi trasferito a Lucca a bordo di 
un’ ambulanza della Croce rossa 
Fabio Colombini, ventisette anni, 
neo professionista della squadra 
Mg-Technogym, dopo la caduta 
nella classica belga era tornato a 
pedalare, rifiutando di salire sul- 
I’«autoscopa», quella che cammina 
in coda alla carovana e raccoglie 
tutti i ritirati, fino a che, stremato, 
aveva chiesto aiuto alle persone 
che stavano assistendo alla gara, 
che si erano poi preoccupate di 
farlo ricoverare all’ ospedale di Ou- 
denaard. Secondo una prima dia¬ 
gnosi, il corridore non avrà biso¬ 
gno di interventi chirurgici, ma solo 
di una particolare terapia riabilita¬ 
tiva. 


Il sindaco di Cremona, prof Paolo 
Bodini, ha inviato una lettera al 
centrocampista dell’lnter Paul Ince 
e al presidente della società neraz¬ 
zurra, Massimo Moratti, nella quale 
a nome della città e suo personale 
esprime «le scuse più sincere per i 
deprecabili episodi di maleduca¬ 
zione accaduti sabato durante la 
partita Cremonese-Inten>. Ince era 
stato oggetto di cori razzisti scandi¬ 
ti da una parte della tifoseria cre¬ 
monese dopo uno scontro col por¬ 
tiere Tura 


Basket, Forti 
Presidente 
denuncia tifosi 

Il presidente dell’Olitalia Forli, An¬ 
gelo Rovati, ha denunciato gli au¬ 
tori dello striscione esposto da al¬ 
cuni tifosi della sua squadra duran¬ 
te rincontro di sabato sera con la 
TeamSystem Bologna, con la scrit¬ 
ta «Myers come Comegys», chiaro 
nferimento alla sparatoria avvenu¬ 
ta giorni fa in Turchia e che ha n- 
dotto in gravi condizioni il pivot 
Usa, in forza fino a due anni fa alla 
Fortitudo 

Razza bacìa Diana 
E un fotomontaggio 
la regina protesta 

Un fotomontaggio in cui Lady Dia¬ 
na bacia l’ex calciatore della Lazio, 
utilizzato in una pubblicità televisi¬ 
va, ha suscitato le proteste della re¬ 
gina Elisabetta. L’immagine è stata 
costruita sostituendo il principe 
Carlo con Gascoigne in una foto¬ 
grafia scattata il giorno delle nozze 
con Diana, quindici anni fa La co¬ 
rona ha inoltrato una protesta for¬ 
male all'authority che regola la 
pubblicità in Gran Bretagna, la¬ 
mentando che qon è stata chiesta 
la prescritta autrorizzazione 


DA AGOSTO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE CINQUE CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 
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Gli itinerari m m m m {mi 

GM 41 ©a u® 1®®^® gtoNDO TUN|$I MALTA 

odadiia DAI CADI moctoA Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della 
BEftSMA BAI s fcAnf uPnSAC A città e Sidi Bou Said, Cartagine. La 

Le escursioni facoltative . Palma di Maiorca: Valletta/Malta: vìsita della città Medina, fab- 

vislta della città, le grotte del drago, serata bnca bel vetr0, meglio di Malta 

medioevale al Comte Mai, serata al casinò). §(§) ad f sottffàrtire 

Pori Mahon. Giro dell’isola. Barcellona: visi- { g . 

ta della città, Monserrat. Ajaccio. Discesa li- v ® * 

bera a terra. MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 


Le escursioni facoltative. Casablanca: visita 
della città, Rabat, Marrakech. Cadice: 
Siviglia. Malaga: Granada, Costa del Sol, 
Torremolmos. Alicante: discesa libera a ter¬ 
ra. 

M ? ad n MiUMinlhra («u® stoma) 


Tutte cabine esterne con servizi privati, docda/wc, telefono e filodiffusione 


Quote in miniala di lire. 


CANARIE MAROCCO SPAGNA 

Le escursioni facoltative. Lisbona: visita della 
città, Sintra, Cascais, EstoriI, Fatima. Madeira 
(Funchal): Picos dos Barcelos e Terreiro de 
Luta, giro dell'Isola, Camara de Lobos e Cabo 
Girao Santa Cruz de Tenerife: Valle 
dell'Oratava e Puerto de la Cruz. Lanzarote 
(Arreclfe): Montagna del Fuoco, Nord dell’i¬ 
sola, Grotte di Los Verdes e Jameos del 
Agua. Casablanca: visita delia città, Rabat, 
Marrakesch. Tangerf: visita della città, Capo 
Spartel, Grotte di Ercole, Tetuan. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alleante: discesa libera a terra. 


l'UNITA' VACANZE 

MILANO - Via F. Casati, 32 
Tel. (02) 6704010-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni anche presso te Federazioni del Pds 


SPAQNA gAlE ARl 


Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: 
visita della città, te Grotte del Qrago, serata ai 
Comte Mal, serata al casinò. Porto Mahon: 
sbarco in rada (condizioni metereologiche 
permettendo), giro dell'isola. Barcellona: vìsi¬ 
ta della città, Monserrat. Séte: Camargue, 
Arles e i "Baux di Provenza”, Nimes e Ponte 
del Gard Ajaccio: discesa lìbera a terra, 
r-- 

t < 

i Tutte le cinque crociere partono j 
! e arrivano ai porto di Genova. ! 

; Sono previsti collegamenti in ; 

! autopullman diretti alla j 
! Stazione marittima di Genova ! 

| da numerose città italiane. 1 





1 

2 

3 

4 

5 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 04/08 
al 10/08 

Dal 10/08 
al 23/08 

Dal 25/08 
al 30/08 

Dal 30/06 
al 07/09 

Dal 07/09 
al 14/09 

1 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

680 

1.990 

550 

840 

690 

2 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Terzo 

820 

2.420 

650 

1.000 

840 

3 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

Terzo 

1.090 

3.050 

840 

1.350 

1.110 

4 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 

Terzo 

1.160 

3.190 

900 

1430 

1 180 

5 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

890 

2.490 

700 

1080 

900 

6 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

1.220 

3.330 

960 

1500 

1.240 

7 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Principale 

960 

2.630 

730 

1.180 

980 

8 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Principale 

1.290 

3.460 

990 

1.560 

1.290 

9 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.560 

3.900 

1.110 

1.780 

1.460 

10 

Con finestra a 2 letti sovrapposti 

Lance 

1.290 

3.460 

990 

1 560- 

1290 

’ 11 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1.560 

3.900 

1.110 

1.780 

1.460 

12 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

2.250 

5.550 

1.800 

2.800 

2.400 


Spese d’iscrizione (tasse d'imbarco e sbarco incluse) 


100 

150 

100 

100 

100 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorchi e agli intrattenimenti o ab¬ 
bronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le strutture 
della nave sono a vostra disposizione: te piscine, 
la sala lettura, la sauna, eco. Nella sala feste tutte 
le sere musica dal vivo, cabaret e feste danzanti. 
Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione. Così come 
la pensione completa con le bevande ai pasti. 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shipping 
Co. è stata completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono 
esterne (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc) aria condizionata, telefono, filodiffu¬ 


sione. La GIVER VIAGGI propone queste crocie¬ 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Tunstico ed Artistico italiano. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costruzio¬ 
ne 1968; ristrutturata nei 1989 e rinnovata nel 
1991. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fumatori 
Turni unico al ristorante 

7 Bar • Sala feste • Night Club • Nastioteca • 2 
Piscine • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 
581/140025. La nave dispone di stabilizzatori anti- 
roilìo ed è equipaggiata con più moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione. 

Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pa¬ 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat. 3) 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
del 20% sulla quota (esclusa la cat 1) 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 
50% (»n cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat 1) 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. 10 sono dotate di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il 50% del¬ 
la quota stabilita per (a categoria. 

Speciali sposi - Per gli sposi m viaggio d, rozze 
è previsto uno sconto del 5% sulla quota base dì 
partecipazione Copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice. 
L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verran¬ 
no effettuati entro 30 gg. dalla data di matrimonio. 




























<f ( '< -? i4*V?~s,v;■-■ f-i.« 


■ Da Atene a Atlanta: un secolo 
di Olimpiade. Praticamente un’e¬ 
ternità, che rende irriconoscibile 
un fenomeno. A parte il nome i 
giochi olimpici hanno infatti subito 
modificazioni che rendono impose 
sibile qualsiasi voglia (o pretesa) 
di scriverne una storia lineare. E 
apologetica. Di racchiuderli in un 
quadro organico, di rappresentarli 
come un mito. Ciò in accordo con 
l’ideale originario del barone De 
Coubertin, che teorizzava la religio 
athletae. Ovvero uno sport che non 
era semplice atletismo, ma invece 
una vera e propria istituzione che 
per un verso doveva scoraggiare i 
vagabondaggi delia fantasìa e per 
altro produrre nobili sentimenti e 
consenso sociale. 

1 referenti teorici del decouberti- 
nismo erano Auguste Comte, il pa¬ 
dre della sociologia, e Frédéric Le 
Play, il fondatore della Scuola della 
pace sociale. Mentre la creazione 
di una cornice fortemente idealiz¬ 
zata e formalizzata era la condizio¬ 
ne perché i giochi olimpici potes¬ 
sero irradiare una forza spirituale 
positiva.il mito di Olimpia (come 
fondamento storico) e l’utopia di 
una società (di cui lo sport era ed 
è la metafora esemplare) in cui il 
vincitore è il migliore e dunque il 
potere è legittimato da una com¬ 
petizione che premia alla fine il più 
bravo, il più forte, erano i capisaidi 
che tennero a battesimo la prima 
edizione delle Olimpiadi moderne. 
Ma l’inizio non fu come l’aveva so¬ 
gnato De Coubertin. Anzi: se non 
fu un fiasco poco ci mancò. Ad 
Atene si coree infatti anche con i 
sacchi e si tirò la fune, come in una 
fiera di paese. E l’attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica intemazionale fu 
assai tiepida: la Gazzetta dello 
Sport, che iniziò le pubblicazioni 
nello stesso anno, confinò le noti¬ 
zie dell’Olimpiade in poche righe. 
Né mutò il tono delle edizioni suc¬ 
cessive: a Saint Louis nell 904 i gio¬ 
chi durarono sei mesi e un marato¬ 
neta si fece portare in auto, Pratica¬ 
mente solo nel 1936 a Berlino le 
Olimpiadi assunsero l’aspetto for¬ 
male e religioso auspicato dal ba¬ 
rone francese. Ma fu l’inizio della 
fine, perché le masse rese appunto 
dallo sport i negì menta te si dimo¬ 
strarono ottima carne da cannone. 
La grandeur olimpica da antìdoto 
si era trasformata in reagente belli¬ 
co, 

Per ritrovare giochi all’altezza 
del disegno ideale passarono de¬ 
cenni, Fu a Roma nel ’60 che le 
Olimpiadi cominciarono ad accre¬ 
ditarsi come avvenimento d’inte¬ 
resse mondiale, anche in ragione 
del disgelo fra i due blocchi (che 
consentirono di trasferire sul piano 
pacifico e sportivo il confronto fra 
Usa e Urss) e dell’avvento della tv. 
Quelli di Roma sono stati infatti i 
primi giochi televisivi: in questo ca¬ 
so l'inizio della lievitazione costan¬ 
te (mercantile e spettacolaristica) 
di un avvenimento, di un fenome¬ 
no fra i primi (se non il primo in 
assoluto) capace di catalizzare 
Tinteresse dì tutto il mondo per 
una ventina di giorni. Prova è ad 
esempio che i diritti televisivi dagli 
1 ,8 milioni di dollari di Roma sono 
passati ai 407,1 di Seul (’ 88 ) e agli 
oltre 600 di Barcellona.Quanti (mi¬ 
liardi) saranno per Atlanta ancora 
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L’anniversario. Ad Atene la corsa con i sacchi, ad Atlanta la gara per i diritti televisivi 



La partenza del finalisti per la gara del 100 metri alle Olimpiadi di Atene 


Olimpiadi, in cento anni 
dalla fiera ai ^ochi virtuali 


I Giochi olimpici compiono 100 anni. Un secolo 
di storia difficile da raccontare in maniera linea¬ 
re. Ad Atene il sogno del barone De Coubertin 
rasentò il fiasco, ad Atlanta sarà l’esplosione 
dell’affare-Olimpiade. 


non è dato sapere. 

Certo é tuttavia che i giochi del 
centenario supereranno ogni re¬ 
cord: in dò americani per defini¬ 
zione. Ma si possono sin da ora in¬ 
dividuare gli snodi, i’punti forti del¬ 
la trasformazione di un evento in 
un big event, e ancor più della mu¬ 
tazione, quasi genetica, di un feno¬ 
meno sempre sempre più irricono¬ 
scibile rispetto al passato, più o 
meno prossimo. Ciò anche all’in¬ 
terno di un discorso paradossale, 
che in certi casi rende simili le 
prossime Olimpiadi e quelle del 
2000 alle prime edizioni. Laddove 
ad esempio ritornano a competere 
nazioni che erano state cancellate 
dalla storia e dall’atlante geografi¬ 
co per più di cinquant’anni, e i gio¬ 


chi si accingono ad accogliere 
molte discipline non tradizionali. 
In ciò materializzando il ricordo 
delle grandi kermesse d’inizio se¬ 
colo, simili alle attuali Esposizioni 
mondiali. 

D’altra parte la coincidenza, dal 
punto di vista della creazione di 
impianti avveniristici e di architet¬ 
ture stravaganti, fra Olimpiadi e Ex- 
pò è abbastanza marcata. La tec¬ 
nologia ne è il collante e dal punto 
di vista sportivo si può osservare 
come ognuna delle ultime edizioni 
sia stato il terreno di sperimenta¬ 
zione delle più avanzate tecnolo¬ 
gie nel campo delle telecomunica¬ 
zioni. Al punto che lo spettatore te¬ 
levisivo si trova ormai nella condi¬ 
zione di seguire perfettamente non 


solo ogni svolgimento atletico, ma 
anche dì entrare fisicamente in 
competizione, potendo cogliere 
anche la più intima smorfia, la più 
recondita intenzione o il gesto ap¬ 
pena abbozzato del velocista, del 
nuotatore, dello schermidore. 

Una specie di olimpiade virtuale 
che rende sempre più grande e in¬ 
crementabile il business teleolìm- 
pico.D’altra parte non è casuale 
che i maggiori network e magnati 
televisivi, con in testa l'australiano 
Murdoch, che già affila le armi per 
l’edizione di Sidney, siano letteral¬ 
mente scatenati sul terreno dell’e¬ 
sclusiva dei diritti. Ma la mutazione 
olimpica non è solo tecnologica e 
televisiva: è pure mercantile e pub¬ 
blicitaria. Il fatto ad esempio che 
per l’edizione del centenario sia 
stata scelta non Atene ma Atlanta 
esemplifica appunto come il mito 
d’Olimpia e l’ideologia decouberti- 
niana (pure da tutti continuamen¬ 
te evocati) siano rimasti pallidi si¬ 
mulacri ciré non riescono nemme¬ 
no più a far velo alla realtà. Tanto 
che appunto l’edizione di Atlanta è 
già passata alla storia, prima anco¬ 
ra di svolgersi, come i Giochi della 
Coca Cola. Giochi dunque da bere, 
senza troppo chiedersi o interro¬ 
garsi sul senso che hanno e posso¬ 


no oggi avere le Olimpiadi. Nella 
percezione del senso comune e 
dei valori ideali e morali che da es¬ 
se promanano. 

Sicuramente si sono laicizzate, 
al limite ormai del profano. Né al¬ 
cuno può cercare di cogliere in es¬ 
se ad esempio significati politici. 
Perché nessuno crede più che esse 
possano rafforzare idealità e valori 
universali. Più che a Olimpia, se ha 
senso l’evocazione, sembrano as¬ 
somigliare al romano panem etcir- 
censes. Lo spettacolo e il diverti¬ 
mento prevalgono su tutto. Allo 
stesso modo nessuno vede più in 
esse il metro metaforico attraverso 
cui stabilire supremazie politiche e 
economiche. Perché anche nello 
sport sono saltate le tradizionali 
gerarchie. 

In ogni caso i giochi olimpici so¬ 
no sempre più simili al circo: luogo 
d’espressione di abilità estreme e 
al limite. E che piacciono allo spet¬ 
tatore contemporaneo proprio 
perché sono così distanti dalla vita 
quotidiana. Imprese che indicano, 
ne) grigiore e nelfincertezza dila¬ 
ganti che avvolgono la fine del se¬ 
condo millennio, come forse solo 
nello sport ci possano essere anco¬ 
ra degli eroi. 





Quel pugno alzato 

di Tommie Smith... 

_______ 

E MIE quattro esperienze olìmpiche, dal 
64 al 76, sono coincise con un periodo 
di grande cambiamento dei Giochi. A 
Tokio ricordo che giravamo dentro al villaggio 
in bicicletta. A Montreal, dodici anni dopo, qua¬ 
si non si riusciva a fare un passo senza essere 
sottoposti a dei controlli. Un’edizione particolare fu quella del ’ 68 . lo ho 
un ricordo splendido di Città del Messico, e non solo perché lì conquistai 
la prima medaglia d’oro nei tuffi. Si sentiva molto il calore della gente, 
spesso eravamo circondati dai bambini. 

Però, a ben guardare, fu in quell’occasione che si manifestarono i pri¬ 
mi segnali della fine di un certo modo di considerare le Olimpiadi, intese 
come un semplice fatto sportivo. Ci fu la strage degli studenti messicani in 
piazza, e poi l’episodio del «Black power». Devo essere sincero, quando 
seppi che Tommie Smith era salito sul podio mostrando il pugno con il 
guanto nero, giudicai la cosa negativamente. Ero giovane, e per me come 
per la stragrande maggioranza degli atleti la cerimonia di premiazione, il 
podio, le medaglie rappresentavano qualcosa di sacro che in quella cir¬ 
costanza era stato profanato. Solo col tempo capii che quel gesto era sta¬ 
to determinato da cause ben precise. Del resto ci sarà pure une ragione 
se Timmagine di Smith col pugno alzato è diventata una delle fotografie 
simbolo del ventesimo secolo. 

Per quanto mi riguarda i Giochi sono stati sinonimo di grandi soddi¬ 
sfazioni ma anche di stress. Un disagio psicologico che mascheravo all’e¬ 
sterno grazie al mìo carattere chiuso, ma che era ben presente dentro di 
me. in quel periodo le Olimpiadi rappresentavano praticamente l’unica 
occasione di mettersi in luce per chi praticava uno sport "piccolo” come i 
tuffi. Ogni quattro anni c’era solo quell’opportunità per dimostrare il pro¬ 
prio valore, per farei conoscere dalla gente, e la differenza fra il finire sui 
giornali o l’essere dimenticato poteva anche stare tutta nello sbagliare o 
azzeccare l’ultimo tuffo. 



Quando i terroristi 
d rubarono la gloria 


E STRANO PARLARE delle Olimpiadi. 
Voglio dire che è strano per uno che 
^ nehafatte molteepercui l’esperien- 

" >J .\ •> . za deLGiochi rappresenta una parte impor¬ 
tante della sua vita. La medaglia d’oro vinta 
nella sciabola a squadre a Monaco 72 non 
so neanche dove sia. Se ne starà da qualche parte, in uno dei casset¬ 
ti di casa. Il fatto è che il passato non viene mai vissuto con lo stesso 
entusiasmo del presente. Quel successo, poi, fu particolare fin dall’i¬ 
nizio. Noi vincemmo in un tardo pomerìggio e quella stessa notte 
iniziò l’azione terroristica dei palestinesi dentro al villaggio olimpi¬ 
co. Il giorno dopo i quotidiani italiani si soffermarono maggiormen¬ 
te su quell’episodio e noi restammo un po’ delusi. Non è che non 
capivamo che cosa stava succedendo, piuttosto eravamo giovani, la 
scherma ci assorbiva interamente, insomma, come si dice a Roma, 
eravamo delle "creature”. 

Adesso, delle mie Olimpiadi ho ricordi contrastanti. Da un lato ci 
sono i successi e le delusioni agonistiche, dali’altro le semplificazio¬ 
ni, le banalità su cui è pure costruito questo avvenimento. Mi riferi¬ 
sco alla retorica sulle medaglie, alle forme di nazionalismo, alla pre¬ 
senza nelle spedizioni olimpiche di persone che non dovrebbero 
esserci e che poi magari hanno la pretesa di dirti cosa dovresti fare 
quando farebbero meglio a tenere la bocca chiusa. 

Ogni tanto qualcuno mi chiede che cosa si prova a raggiungere 
il massimo, in quanto a notorietà ed intensità emotiva, nella prima 
parte della vita. In effetti è un’esperienza strana che spesso compli¬ 
ca le cose agli ex campioni, specie quando arriva il momento di in¬ 
serirsi nella vita "normale”. Ma in fondo è giusto che lo sport abbia 
anche queste conseguenze. Certo, vincere le Olimpiadi a quaran¬ 
tanni, in piena maturità, sarebbe forse più appagante. Ma a quell’e¬ 
tà, diciamocelo, ci sentiremmo tutti un po’ ridicoli a vivere ogni mo¬ 
mento della nostra giornata in funzione del risultato sportivo. In fon¬ 
do i Giochi erano e restano una grande festa. Una grande festa per i 
giovani. 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE:su tutta la penisola cielo 
sereno o poco nuvoloso; dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità cumuliforme 
specie lungo le dorsali montuose ove 
saranno possibili locali rovesci o tem¬ 
porali, in attenuazione dalla serata. Vi¬ 
sibilità generalmente discreta, con lo¬ 
cali riduzioni anche intense ma limitata- 
mente alle prime ore del mattino lungo 
le valli e litorali del centro-nord. 

TEMPERATURA: in lieve aumento le 
massime. 

VENTI: deboli dai quadranti settentrio¬ 
nali. 

MARI: poco mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Sospesi 
gli scioperi 
dei vigili 


■ È ormai saldamente nelle mani 
del prefetto Roberto Sorge l’opera 
di mediazione tra i vigili urbani e 
ramministrazione comunale mila¬ 
nese. Gd è stato dopo un lungo in¬ 
contro in corso Monforte con il 
rappresentante del governo, che i 
rappresentanti dei vigili hanno so¬ 
speso gli scioperi di due ore per 
turno già in programma da oggi a 
venerdì 12 aprile. La decisione è 
stata assunta da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali (Cgil, Cisl UH, 
Sulpm, SdB e Sai) dopo aver regi¬ 
strato «la piena disponibilità del 
prefetto a riaprire il tavolo di tratta¬ 
tiva». è stato così accolto l’invito a 
raffreddare il conflitto «per consen¬ 
tire un più sereno svolgimento del¬ 
le trattative», rivolto ai sindacati da 
Sorge, secondo il quale esistono «i 
margini per una soluzione positiva 
della vertenza». Per discutere «la si¬ 
tuazione a fronte dei nuovi eventi» 
le varie sigle sindacali hanno con¬ 
vocato un’assemblea dei delegati 
per venerdì 12 aprile nella sede del 
comando, in piazza Beccaria, 
mentre è sospesa e verrà riconvo¬ 
cata successivamente l’assemblea 
generale prevista per lo stesso gior¬ 
no. Sperando che la trattativa a tre 
possa iniziare venerdì stesso, o al 
massimo, come è stato promesso, 
all'Inìzio della prossima settimana, 
comunque prima delle elezioni. 

L’obbiettivo dei vìgili è un diver¬ 
so inquadramento di livello, e la ri¬ 
scrittura della recente delibera che 
avrebbe dovuto recepire l’accordo 
raggiunto in merito nell’ottobre 
scorso ma che è stata stilata in mo¬ 
do da andare incontro a una sicura 
bocciatura da parte del Coreco. Il 
22 marzo scorso i «ghisa» si erano 
incatenati l’uno all’altro con le ma¬ 
nette intorno a Palazzo Marino e se 
l’agitazione non rientrerà definiti¬ 
vamente, col blocco degli straordi¬ 
nari in concomitanza con le ele¬ 
zioni potrebbero mettere a rischio 
la raccolta dei dati degli uffici elet¬ 
torali, 

Ma se la disponibilità da parte 
sindacale è già dimostrata con la 
sospenzìone delle iniziative di lot¬ 
ta, non c’è al momento alcun se¬ 
gnale sulla volontà deirammim- 
strazlone di partecipare a un tavolo 
di trattativa. «Quello che è stato fi¬ 
nora il modo di agire dell’assessore 
Maiagoli ci induce a diffidare. Non 
abbiamo riscontrato quella serietà 
che è fondamentale», commenta il 
rappresentante della Cgil Funzione 
pubblica nicola Nicolosi. «Il prefet¬ 
to è pronto ad attivarsi per arrivare 
a un accordo praticabile e gestibile 
e noi slamo disponibili per questo 
percorso. Ma non vogliamo esere 
presi in giro, se Maiagoli invierà 
l’attuale delibera al Coreco non c’è 
prefetto che tenga. Non accettia¬ 
mo colpi di mano, l’agitazione è 
solo sospesa, non revocata». 
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Tangenziale Est 

Si rovescia 
un Tir 

24 km di coda 


Un Incidente all'Imbocco della 
tangenziale Est ad Agrate ha 
provocato Ieri mattina oltre dieci 
chilometri di coda e macchine a 
passo d’uomo per quasi 24 
chilometri. La circolazione, Intensa 
per tutta la giornata In occasione 
del rientro dalle vacanze pasquali, 
ne ha risentito Ano al primo 
pomeriggio. Un Tir che trasportava 
lastroni di cemento proveniente da 
Bergamo alle 9.40 ha sbandato 
finendo per metà fuori dalla 
carreggiata e bloccando II traffico. 
In breve si sono formati circa IO 
chilometri di coda e fòrti 
rallentamenti fin dall’ingresso 
sulla A4 dì Bergamo. Secondo la 
poma stradale a provocare 
l'Incidente è stata un’automobile 
che ha tagliato la strada al mezzo 


Marcollllo di Lazzate, versa In 
prognosi riservata all’ospedale San 
Raffaele. Coinvolta nell’Incidente 
anche un’autovettura guidata da 
una donna. Code si sono formate 
anche bis eneo opposto a causa 
degli automobilisti che 
rallentavano la marcia per 
guardare le operazioni di soccorso. 
Soltanto dopo le 14.00 la 
careggiata è stata completamente 
liberata e la circolazione ha potuto 
riprendere normalmente. Il traffico 
è rimasto comunque molto Intenso 
per tutta la giornata. Su tutte le 
autostrade lombarde l'ultima 
ondata di rientri dall'esodo del 
ponte pasquale si è mischiato al 
mezzi commerciali rendendo molto 
difficoltosa (a viabilità. 


«La scuola bruciala rinascerà» 

La sciura Augusta ai giocattolai: «Aiutateci» 


ROSANNA CAtRILU 


■i Via Cesari, il giorno dopo. 
Mentre prosegue il «pellegrinaggio» 
sulle ceneri dell’asilo finlandese, 
orgoglio della zona, gli inquirenti 
tentano di dare un nome ai piro¬ 
mani. Ma soprattutto si cerca di ca¬ 
pire il motivo di quello scempio Al 
vaglio del sostituto procuratore En¬ 
nio Ramondini, titolare dell'inchie- 
s\a, alcune testimonianze che par¬ 
lano di una vendetta annunciata 
contro la scuola: una mamma che 
si è vista respingere la domanda di 
accoglimento del suo bambino. 
Qualcuno avrebbe anche parlato 
di uno squilibrato visto aggirarsi 
nei pressi del complesso scolastico 
di via Cesari. E intanto, sui dubbi di 


un possibile interesse degli specu¬ 
latori all’area che ospita il com¬ 
plesso scolastico, il presidente di 
zona Walther Francischelli. della 
Lega, smentisce categoricamente 
«Mai sentito nulla di simile. Il terre¬ 
no è del Comune e non si tocca E 
poi penso che se qualcuno nutris¬ 
se simili mire le avrebbe semmai 
indirizzate altrove. Mi riferisco ad 
alcune palazzine, in zona, vuote 
da tempo. Stamane (ieri per chi 
legge) sui cancelli della scuola era 
affisso un cartello che metteva in 
guardia contro la speculazione. Ma 
mi nfiuto di credere che in tutto 
questo vi sia un fondo di verità». 

«Forse più che di dubbi si tratta 


di timori», fa eco un genitore. E ol¬ 
tre a) precedente episodio di van¬ 
dalismo avvenuto i primi di no¬ 
vembre ricorda che anche in occa¬ 
sione della ristrutturazione del tet¬ 
to, due anni fa, si avanzò l’ipotesi 
che qualcuno poteva aver dato 
una mano a farlo cedere. Ancora 
una volta a fugare i fantasmi è il 
presidente del consiglio di zona, 
solidale con chi vuole la ricostru¬ 
zione dell’asilo nello stesso com¬ 
plesso che ospita la scuola ele¬ 
mentare. All’ordine del giorno, nel¬ 
la prossima riunione del 18, ci sarà 
appunto la discussione sulla rico¬ 
struzione della materna distretta 
dalle fiamme. E sulla stessa linea è 
orientato il sindaco. Formentini, 
che ieri sera ha partecipato alla riu¬ 


nione con i genitori, ha fatto una 
promessa- «La scuola si rifarà, pre¬ 
sto e nello steso posto. Mi impegno 
personalmente». Poi la mozione 
degli affetti: «In questa città a tutto 
potremmo disinteressarci tranne 
che ai nostri bambini» Parola di 
sindaco. 

Anche la sciura Augusta ha fatto 
sentire la sua voce. Anzitutto con la 
promessa di una donazione di 5 
milioni offerti da «Milano aiuta», 
l'associazione da lei presieduta. 
«Non è molto, ma è tutto quello 
che abbiamo». La consorte del sin¬ 
daco ha inoltre lanciato un appello 
alle case editrici di libri per l’infan¬ 
zia e ai produttori di giocattoli: 
«perché contribuiscano a ricostrui¬ 
re quello che i vandali hanno volu¬ 
to distruggere». 


Ieri pomeriggio il Comune ha re¬ 
so noti tempi e luoghi del rientro a 
scuola dei ì 50 allievi della materna 
rimasti senza «casa». Solo 60 n- 
prendono le lezioni questa mattina 
nella vicina scuola materna di via 
Monterotondo. Lunedì altri 60 pic¬ 
coli allievi troveranno posto nella 
palazzina Bertarelli di via Cesari at¬ 
tualmente occupata dai laboratori 
delle elementari della «Duca degli 
Abrezzi». Per gli ultimi 30 le vacan¬ 
ze pasquali si prolungano. Proba¬ 
bilmente fino a giovedì. Tutto di¬ 
pende dal sostituo procuratore En¬ 
nio Ramondino. L’ultimo scaglio¬ 
ne, infatti, sarà ospitato nelle due 
aule delle elementari prese di mira 
dai piromani domenica scorsa. Sa¬ 
ranno disponibili quando il magi¬ 
strato ne ordinerà il dissequestro. 


Ferite tre donne 

Gelosia 
in punta 
di coltello 


■ La gelosia, si sa, può uccidere. 
Tra Pasquetta e ieri, se non ci è 
scappato il morto, ci è mancato 
poco: sono tre gli episodi in cui la 
più accecante tra le passioni ha ri¬ 
schiato di avere un esito infausto. 
La vicenda più grave ha condotto 
all’ospedale la 53enne Rosa Piaz¬ 
za, che è stata operata a un rene • 
la prognosi è di trenta giorni - dopo 
che il suo ex compagno, l’artigiano 
dì 52 anni Ottavio Fumo, l’ha presa 
a coltellate lunedì sera poco prima 
delle ventitré. Quando i poliziotti si 
sono presentati in viale Sarca 87, 
avvisati da una vicina della vittima, 
hanno trovato la signora su un di¬ 
vano che mormorava: «Non capi¬ 
sco perchè. Proprio adesso che 
non siamo più insieme». Sembra 
che a far veder rosso aH’aitigiano - 
che si è presentato spontaneamen¬ 
te in questura alle quattro passate 
del mattino - sia stata la gita pa¬ 
squale della sua ex compagna alla 
quale non era stato invitato. L’uo¬ 
mo stava traslocando i suoi effetti 
personali quando è stato colto dal¬ 
l’accesso di furia che è sfociato nel 
ferimento della donna. 

Il secondo episodio ha coinvolto 
una cittadina peruviana di 27 anni, 
Casana Calderon, che per sfuggire 
al coltello brandito dal suo compa¬ 
gno si è addirittura tuffata attraver¬ 
so la finestra. La lite è scoppiata 
poco prima dette dieci di ieri: se¬ 
condo il racconto della donna, l’ira 
del 38enne Marten Wilder, si è pri¬ 
ma sfogata su vasi e suppellettili 
dell’abitazione di via Tavazzano 
10 Ma evidentemente, gli oggetti 
non sono bastati a calmare i bol¬ 
lenti spirici del peruviano, che ha 
cominciato a colpire la donna con 
pugni e calci, Quando poi nelle 
mani dell’uomo è apparso un col¬ 
tello, la Calderon, terrorizzata, sì è 
lanciata dalia finestra del primo 
piano nella caduta si è fratturata 
entrambe le caviglie. L’uomo, perii 
momento, ha fatto perdere le sue 
tracce. Ancora ire accecanti a Pa- 
rabiago, dove un operaio di 30 an¬ 
ni è stato processato per direttissi¬ 
ma dal pretore dptégnano e con¬ 
dannato a quattro mesi di reclusio¬ 
ne anche per resistenza a pubblico 
ufficiale: non contento di aver mal¬ 
menato la moglie, armato di basto¬ 
ne si è avventato contro i carabi¬ 
nieri chiamati da un vicino. 

Infine, forse per malinteso senso 
di cavalleria, un passante non an¬ 
cora identificato ha ferito al volto il 
42enne Luigi Lo Frau, che nel mez¬ 
zanino della fermata Lodi della 
metropolitana stava litigando con 
la sua compagna. Il feritore si è fer¬ 
mato ad assistere al diverbio, fin 
quando non è stato invitato ad oc¬ 
cuparsi degli affari suoi: al che, 
l’uomo ha estratto un’arma da ta¬ 
glio con la quale ha ferito al capo il 
Lo Frau, poi suturato con 15 punti 
al Policlìnico. 


È in uscita Magazine 2, il giornale dei detenuti Scognamiglio e Serra in visita. Polemiche Pace fatta fra animalisti e Nando Orfei 

Una crepa minaccia Polo «elettorale» «Salviamo il circo 

il carcere di San Vittore al Pirellone senza animali» 

M «La situazione sta ritornando «Ma il primo motivo della nostra Qualche dato: i detenuti sono oltre ■ Malessere nel Polo al Pirellone? un collegio uninominale e per l’oc- ■ Ambientalisti (Wwf) e anima- lo spettacolo a quei circhi che. si 

ad essere potenzialmente esplosi- visita - spiega Stanzani - era co- 2250, di cui 900 extracomunitari e Così sembrerebbe a leggere la let- casione era accompagnato da un listi (Lav) «fanno la pace» con priveranno del contributo degli 

va, così com’era qualche anno fa, munque quello di verificare l’effet- 600 tossicodipendenti, a fronte di tera aperta inviata dal presidente altro candidato del Polo il prefetto Nando Orfei, patron dell’omonimo animali. «Il gesto coraggioso dì Or¬ 
tanto da rischiare di degenerare in tìva possibilità di votare alle politi- una capienza di 800 posti. E gli del gruppo di Forza Italia Onofrio Achille Serra. Una visita poco op- circo in sciopero della fame da do- fei va sostenuto - ha dichiarato 

manifestazioni di violenza tra i che da parte dei circa 1500 detenu- agenti sono solo 600, costretti a Amoruso Battista ai colleghi di portuna secondo la vicepresidente menica scorsa, e addirittura si Francescato -1 circhi senza anima- 

troppi detenuti e i pochissimi tì in attesa di giudìzio; possibilità massacranti turni notturni (c’è chi maggioranza, Nella missiva crìtica dd Consiglio regionale lombardo, schierano al suo fianco per soste- li e in particolare quelli selvatici 

agenti di custodia». Sos Sari Vittore; secondo noi ridotta ai minimo, vi- ne fa 11 consecutivi, dovendo vigi- «il metodo di lavoro sia delta giunta Marilena Adamo (Pds) : «Se esisto- nere la sua decisione di non usare sottratti alla natura costituiscono il 

questa volta parte da alcuni candì- sto che sono in molti a non avere lare da solo su 300 detenuti), lavo- che del consiglio», in particolare no de . lle ragioni per una tale e im- p jù animali esotici - tigri ed elefan- futuro del circo. Al governo chie¬ 
dati della lista Pannetta (Sergio nessun familiare che gli può porta- rando anche 16 ore di seguito. Lo per quanto riguarda le procedure visita aei presidente dei tì _ ne j lo spettacolo circense Una diamo dunque di incentivare que- 

Stanzani, Paolo Vigevano, Lorenzo re in carcere il certificato elettorale, stesso giornale interno, Magazine discutibili di nomina per esempio decisone che ha causato un crollo sta scelta concedendo il necessa- 

Strik Lievers, Giorgio Inzani per il spedito puntualmente nel luogo di 2, il cui primo numero dovrebbe del Presidente delle Fenovìe Nord, sarebbealtrimentidbratti del P ubblico -l’esibizione diieri rio sostegno economico e favoren- 

Senato, oltre a Benedetto Della Ve- residenza». Un problema di «ordì- uscire a giorni, riporta in copertina o in altri casi in cui i consigli giuri- JV ’ d rt mettere dìc- de!,e 17 è stata cance,lata P» as * do campagne di sensibilizzazione 
dova e a Lucio Bertè per la Camera naria burocrazia», ìnsomma, cui il titolo «Il carcere è al collasso per dici del comitato legislativo si sono de Der la prima volta in regione senza di pubblico - gettando Orfei per aiutare il pubblico, e special- 

proporzionale), che l'hanno visita- dal ministero di Grazia e Giustizia il sovraffollamento» «Anche i) di- rivelati «opinabili» nronrio m campagna elettorale e la sua compagnia in una situa- mente i giovani, a capire ed ap- 

to sabato scorso. Dati alla mano, i sembra vogliano tentare di rime- rettore, Luigi Pagano - chiude Slan- Altri esponenti del Polo in Regio- p er Achille Serra prefetto in aspet- zlone dorata. Lo «storico» incon- prezzare la vera arte del circo, che 

candidati parlano di «situazione ai dìare inviando a tutte le carceri un zam - l'abbiamo trovato molto sco- ne ieri erano invece impegnati in tatjva ra g loni istituzionali non ce tro fra Grazia Francescato, presi- è perizia degli uomini e delle don- 

limiti del tracollo»; in tutti i sensi, vi- fonogramma per invitare chi non raggiato e deluso. La sensazione visite di cortesia: il presidente de! ne SO n 0 certo e dovrebbe saper- dente nazionale di Wwf e Orfei ne e non uso degradante degli ani- 

sto che, oltrelutto, sulla volta della avesse il certificato elettorale a far- diffusa è che, dopo un momento di Senato Carlo Scognamiglio ha in- | 0 c h e ha passato una vita al (diabetico e quindi molto provato mali». Nando Orfei ha poi lanciato 

cupola da cui si dipartono i sei rag- ne richiesta direttamente al prò- grande attenzione per le questioni contrato presso la sede del Consi- servizio dello stato». «Sono sicura - dal digiuno) si è svolto ieri mattina un appello perchè i due schiera- 

gl (sotto la quale sì celebra la mes- prìo Comune. relative alle carcen, quando si era- glio regionale, il presidente dell’as- conclude Adamo - che sarà pre* sotto ti tendone, atte ex-Varesine menti, Polo delle libertà e Ulivo, si 

sa tutte le domeniche) si è aperta Ma al di là del problema - con- no riempite dì politici, adesso tutto semblea Giancarlo Morandi uffi- mura del presidente rendere conto Riconciliati, i due ex nemici chie- impegnino, subito dopo le elezio- 

una grossa crepa, talmente preoc- tingente - delie elezioni, resta inve- stia scivolando nella palude di cialmente per parlare di riforme delle eventuali spese sostenute dono insieme al presidente del ni, a varare una legge speciale dì 

cupante che infatti i finanziamenti ce quello - ormai endemico - del sempre. E che le carceri siano tor- istituzionali e di ruolo delle Regioni dalla regione per questa iniziativa Consiglio Lamberto Dini di desti- sostegno ai circhi, come previsto 

per rimetterla in sesto sono, incre- sovraffollamento e delle precarie nate ad essere solo il rifugio degli e delle autonomie locali Senon- e comunicarle, come per legge, ai naie immediatamente una parte nei loro programmi per il teatro e 

dlbilmente già pronti. situazioni di abitabilità del carcere emarginati» chè Scognamiglio è candidato in mandatari dei candidati». dei 14 miliardi del fondo unirò per la lirica. 
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IL COLLEGIO Al RAGGI X 








| Fc^: EtUx*»I*x» * P»Q infognati »u MU 


« Mercati, presìdi davanti alle 
aziende, incontri con i pensionati, 
e ogni tanto anche un invito al tè 
delle cinque da parte di qualche si¬ 
gnora che vuol presentare la can¬ 
didata alle amiche. Omelia Piloni 
fa di tutto per non mancare agli ap¬ 
puntamenti, anche se colpita pro¬ 
prio nei giorni più delicati della 
campagna elettorale da un'ernia 
del disco che - ih attesa di interven¬ 
to chirurgico - le rende estrema- 
mente difficile perfino lo stare in 
piedi, Questo non le ha impedito, 
sia pure con grande fatica, di vivere 
anche giornate esaltanti di incon¬ 
tro con i cittadini. Come le riunioni 
con i cooperatori della zona (e qui 
la Piloni gioca in casa essendo lei 
stessa presidente dì una cooperati¬ 
va a sfondo sociale) e le presenta¬ 
zioni dei candidati. 

La partecipazione del pubblico 
a questi incontri è inaspettata. Tan¬ 
ta gente - le spiegano in un teatro a 
Umbiate - non si era vista neppure 
per le elezioni comunali. A Bollate, 
poi, Il comizio si svolge davanti a 
centinaia di persone, in una bella 
pia^zéttà strapiena, e molte donne 
che ascoltano e applaudono an¬ 
che dal balconi. Il momento più in¬ 
tenso, però, è stato prima del co¬ 
mizio, cioè rincontro con una folta 
delegazione di lavoratrici dell’Im- 
perial, tutte in mobilità. La fabbri¬ 
ca, che ha sede a Baranzate di Bot¬ 
iate, età st$ta posta in liquidazione 
dalia proprietà pochi giorni prima. 
Le 500 lavoratrici sono quasi tutte 
donne dal 40 ai 50 anni. Con tutte 
le traversie che hanno dovuto sop¬ 
portare in quest) ultimi anni non 
hanno alcuna intenzione di molla¬ 
re. «Noi a casa cosi non ci tornia¬ 
mo - dicono chiaro alla candidata - 
non riusciranno a cacciarci». E la 
Piloni nel ribadire il suo impegno 
per una soluzione positiva della ló¬ 
ro vicenda è quasi commossa, «Il 
fatto è che queste donne - spiega - 
rischiano contemporaneamente di 
perdere il lavoro e la pensione, 
perchè a ognuna mancano una 
decina di anni di contributi. L’età è 
la più critica per un reinserimento, 
come il tipo di professionalità». 

La crisi dei settore industriale, 
con riduzione di aziende e posti di 
lavoro, colpisce soprattutto la parte 
«bassa» del vastissimo collegio. 
«Imperiai e Alfa di Arese - dice la 
Piloni - sono due nomi che posso¬ 
no valere per tutti, come esempio 
lampante di quella che chiamiamo 
"questione settentrionale": l’occu¬ 
pazione non è una priorità solo per 
i giovani e ìl sud, cì sono anche le 
risposte da dare a questa gente che 
perde o teme di perdere it lavoro. 
Non a caso il rilancio delie possibi¬ 
lità di lavoro è al centro delie 
preoccupazioni anche di molti sin- 
daci che abbiamo incontrato». Pro¬ 
blemi di occupazione, anche se 
meno evidenti, si incontrano però 
anche della parte più «alta» del col¬ 
legio, che pure rappresenta una 
realtà economico sociale più vici¬ 
na alla Brianza - caratterizzata co- 
m’è da piccole e medie imprese. 

Quello che unifica un tenitorio 
cosi diverso è la grande importan¬ 
za che tutti qui attribuiscono al va¬ 
lore del lavoro, dipendente o auto¬ 
nomo che sia. Un valore piena¬ 
mente condiviso dalla candidata 
che, negli incontri con i cittadini, 
non perde occasione per spiegare 
come ìl lavoro sia il primo impe¬ 
gno di governo deH’Ulivo, La gente 
vuole meno slogan e più concre¬ 
tezza; non accetta semplificazioni. 
Così il pubblico si trova in sintonia 
con le risposte, che prefigurano un 
processo «che deve andare avanti 
passo per passo, soprattutto attra¬ 
verso la riqualificazione e il soste¬ 
gno per chi dà lavoro». Il discorso 


Sono quindici comuni disporti quasi In verticale (la 
porte «fr i— a» » un pezzo di cintura Industriale 
milane s e, quella «alta» costituisce una realtà di tipo 
brianzolo) e Insieme costituiscono II collegio 11 del 
Sonato, con una popolazione di 244.371 abitanti. 
Comples s ivamente le famiglie sono 83.832, e in 
molla si avvicinano al tre componenti ciascune. Alto il 
numero delle Impresa (12.036) il 64% delle quali è a 


carattere individuale. La popolazione attiva 
costituisce II 48,1% del residenti, mentre la 
percentuale dal disoccupati è del 4*4%. Dal punto di 
vieta politico, alle passate elezioni la parte del leone 
toccò al Polo delle Libertà (che comprendeva allora 
anche la Lega Nord) con U 43,9%. I progressisti 
ottennero II 27%, Il Patto per l’Italia ril4% e Alleanza 
nazionale II 6,1%. 



Omelia e il valore del lavoro 

«Donne indifese in fabbrica e nella famiglia» 


Dare risposte solidali ed efficienti alle domande e ai diritti delle 
persone. Questo il credo di Omelia Piloni, che le difficoltà della 
vita quotidiana - soprattutto delle donne - le conosce bene fin 
da quando giovanissima ha iniziato a lavorare, comprendendo 
come sia difficile conciliare l'impiego con la famiglia. Così, ne¬ 
gli incontri elettorali, i problemi dello stato sociale, della fami¬ 
glia e dei servizi, insieme a quello dell’occupazione sono sem¬ 
pre al centro al centro dei suoi interventi. 

_________ 


dì «lasciar fare atte imprese» qui 
non troverebbe udienza, perchè 
l’esperienza di ciascuno dice che 
in questo modo il lavoro non arri¬ 
va, «Anzi - come spiega un operaio 
- più aumenta la produttività più ri¬ 
schiamo il posto». 

Nelle assemblee deH'Ulivo le do¬ 
mande più ricorrenti rieccheggia- 
no gli interrogativi sulla sicurezza 
rispetto al futuro, sulla preoccupa¬ 
zione per lo stato sociale. Doman¬ 
de che cascano in un terreno fertile 
perchè quello delio stato sociale è 
proprio il campo in cui la Piloni 
vorrebbe impegnarsi una volta 
eletta, anche mettendo a frutto la 
sua esperienza precedente di as¬ 


sessore ai servizi sociali al Comune 
di Milano. «Ovvio che la sanità va 
cambiata - spiega - vanno eliminati 
problemi come quello dei tempi 
iunghi e va ricercata una certa 
umanizzazione del servizio. Ma un 
conto è sistemare queste cose, un 
altro smantellare quel minimo di 
sicurezze pubbliche. Se vincesse la 
destra ii rischio è invece che si ca¬ 
da verso un sistema all’america¬ 
na». Non una minaccia vana ma 
un timore più che giustificato, viste 
le posizioni prese dalia giunta lom¬ 
barda. L’argomento sarà affontato 
più a fondo lunedì 15, in una gior¬ 
nata interamente dedicata alla sa¬ 
nità, durante la quale Omelia Pilo- 



Il voto. 




ni e gii altri candidati dell’Ulivo per 
la Camera visiteranno gli ospedali 
di Garbagnate e di Bollate per in¬ 
contrare il personale sanitario, i 
pazienti e i loro parenti. 

Un altro tema ricorrente, soprat¬ 
tutto quando a rispondere è una 
donna, riguarda la famiglia. «In 
campagna se ne parla tanto - chie¬ 
de a bruciapelo una signora - ma 
poi che cosa si fa»? E la Piloni a illu¬ 
strare i programmi di sostegno 
economico, lo sviluppo dei servizi 
alia persona sul territorio, la valo¬ 
rizzazione del lavoro di cura volto 
appunto dalla famiglia. Perchè alla 
maternità, ad esempio, possa esse¬ 
re riconosciuto il suo valore socia¬ 
le. È la stessa risposta che la candi¬ 
data deve dare a una giovane si¬ 
gnora che le si avvicina al mercato 
di Arese spingendo la carrozzina 
con una piccola di pochi mesi: «Io 
questa bambina l’ho desiderata 
tanto. Adesso però ho un proble¬ 
ma che mi fa vivere questo mo¬ 
mento con meno gioia. So già che 
quando rientrerò ai lavoro - perchè 
ci ci voglio tornare - dal giorno do¬ 
po dovrò ricominciare da capo, 
anche se nell’azienda avevo con¬ 
quistato la mia piccola posizione». 




Si avvicina la data, venerdì 12 
aprile, del «Labour Day», che 
culminerà in una grande mani¬ 
festazione di lavoratori e lavora¬ 
tici (oltre a Walter Veltroni e i 
candidati dell’Ulivo, i lavoratori 
incontreranno presso la Società 
Umanitaria anche Michel Ro- 
card, ex primo ministro nella 
Francia di Mitterrand). Intanto, 
oggi Gloria Buffo incontrerà alle 
ore 21 i cittadini di San Giuliano 
Milanese presso la cooperativa 
Betulla di via Matteotti 25. Mi¬ 
chele Salvati parteciperà alle ore 
17.30 al convegno organizzato 
daH’Assimpredil in via S. Mauri¬ 
lio 21. Caria Stampa parteciperà 
alla cena elettorale del circolo 
Bertolt Brecht con il candidato 
Sergio Poggio e alle ore 21 in¬ 
contrerà le Adi di Vimodrone. 
Marco Fumagalli, Patrizia Toia e 
Nando dalla Chiesa partecipe¬ 
ranno alle ore 18 all'incontro al¬ 
la coop Rinascita di Ciniselio e 
alle ore 21 parteciperanno all’i¬ 
niziativa con don Rigoldi presso 
la Sala degli Specchi. Milano, al¬ 
le ore 17.30 presso la Saia Guic¬ 
ciardini di via M. Melloni conve¬ 
gno «Mobilità alla milanese mo¬ 
bilità all'europea», partecipano i 
candidati Vera Squarcialupi, 
Carlo Paris e Giovanni Cominci¬ 
li. Milano, incontro con i com¬ 
mercianti di zona 4 presso con¬ 
siglio di zona in via Bezzecca, 
ore 21. Partecipano Giovanni 
Commetti e Vera Squarcialupi. 


Antonio Pizzinato incontrerà al¬ 
le ore 15 gli anziani presso il 
centro sociale di viale Rimem¬ 
branze a Sesto. Parteciperà alle 
ore 18 all’incontro sul lavoro 
presso la coop Camagni. Pierlui¬ 
gi Pasi incontrerà i cittadini di 
Magenta alle ore 21. Alvaro Su- 
perchi e Leopoldo Elia incontre¬ 
ranno i cittadini presso la biblio¬ 
teca di via Val di Noce alle ore 
21. Loris Maconi incontrerà i 
pensionati e le casalinghe di 
Passirana alle ore 15.30 e i citta¬ 
dini di Vignate alle ore 20.30. 
Biassono, alle ore 21, presso la 
sala consiliare le proposte fede¬ 
raliste dell’Ulivo con Bruno Bo¬ 
sco del Comitato regionale Pds. 
Fernando Cristofori parteciperà 
alle ore 21 all’assemblea pubbli¬ 
ca a Peschiera Borromeo con Li¬ 
vio Tamberi presidente della 
Provincia di Milano. Carlo Smu¬ 
ragli incontrerà i cittadini di 
Biassono alle ore 21. 

Presidi elettorali 
Milano - Afforì, stazione ore 7. 
Mercato Val di Ledro, ore 9. Co¬ 
mizio mercato Villa S, Giovanni, 
ore 10.30. Mercato via Giussani, 
ore 9. Mercato piazza Bausan, 
ore 10.30. Pam di via Foppa. 
Mercato via Padova, ore 9.30. 
Upim Corvetto, ore 15. Bonola, 
ore 16.30. Nova Milanese, mer¬ 
cato ore 10. Bovisio, mercato 
ore 10. Cernusco mercato, ore 
10. Arcore mercato, ore 10, Ber- 
nareggio mercato, ore 10. Corsi- 
co mercato, ore 10. 


Camera collegio 13 

Giuseppe Gatti 
o l'esperienza 
amministrativa 


■i Tutto si può dire, di Giuseppe 
Gatti, fuorché non abbia una soli¬ 
da esperienza di amministratore 
della cosa pubblica. Assurto alla 
carica di primo cittadino di Gaggia- 
no alla.baby età di 28 anni, si avvia 
a spegnere la cinquantaquattresi- 
ma candelina senza mai aver ab¬ 
bandonato lo scranno di sindaco. 
Gatti, che si è laureato in Scienze 


Camera collegio 25 

Borgonovo 
un ingegnere 
in politica 


■ Piergiorgio Borgonovo ha 52 
anni, due lauree - in ingegneria ci¬ 
vile ed architettura - quattro figli e 
nove tra (rateili e sorelle. La sua ap¬ 
pare proprio come una vita tutta 
ali'insegna della tradizione di una 
Brianza operosa e molto «bianca»: 
Borgonovo, prima di entrare nella 
Democrazia Cristiana del suo pae¬ 
se (Seregno) è stato iscritto alia 


Politiche alia Cattolica, racconta 
che a Gaggiano nel 1990 fu antici¬ 
pata l’alleanza di oggi: in paese, 
dopo le elezioni amministrative, 
unirono le forze l’allora De e l’allo- 
ra Pei, con non poco scompiglio e 
conseguente spaccatura nelle file 
democristiane. Giuseppe Gatti ora 
dice «È andata molto bene»: difatti 
l’anno scorso è stato rieletto sinda¬ 
co al primo colpo, con il 52% dei 
voti. 

A parte la lunghissima esperien¬ 
za comunale, Giuseppe Gatti ha 
sulle spalle esperienze amministra¬ 
tive di consorzio. È vicepresidente 
del Consorzio Intercomunale Mila¬ 
nese per l’Edilizia Popolare, un en¬ 
te che raccoglie 90 comuni e si oc- 

gioventù di Azione Cattolica e ha 
presieduto il circolo giovanile dei- 
l’oratorio San Rocco di Seregno. 

L’attività privata di Piergiorgio 
Borgonovo consiste nel progettare, 
dirigere, collaudare nel campo del¬ 
l'ingegneria civile (strade, fogne, 
edilizia). Dal 1975 al 1978 è stato 
consigliere comunale De a Sere¬ 
gno, poi è stato nominato assesso¬ 
re ai lavori pubblici, al personale e 
alle aziende municipalizzate: un 
«regno», il suo. durato per sette an¬ 
ni. Tra il 1990 e il 1995, eletto con¬ 
sigliere per la provincia di Milano, 
è stato vicepresidente della com¬ 
missione consiliare al territorio. At¬ 
tualmente Borgonovo, componen- 


«Dichiarare Rho 
area di crisi» 

La Giunta provinciale di Milano ha 
chiesto formalmente alla Regione 
Lombardia di fare tutto ii possibile 
affinché il governo inserisca il terri¬ 
torio dell’intera circoscrizione di 
Rho (circa 300 mila abitanti distri¬ 
buiti in 14 comuni) nelle aree di 
crisi destinate, in base alla legge 
236 del ’93, a fruire di finanziamen¬ 
ti e provvedimenti agevolati per la 
reindustriaìizzazione. La Provincia 
è stata indotta ad avanzatela ri¬ 
chiesta alla Regione datt’ultimo ca¬ 
so di licenziamenti in massa a!- 
r«Imperiai» di Baranzate di Bottate, 
dove è stato posto in liquidazione 

10 stabilimento, lasciando senza la¬ 
voro tutti i 502 dipendenti, in stra¬ 
grande maggioranza donne sui 40 
anni. Proprio le donne dell’lmpe- 
rial, oggi alle 9.30, andranno in 
corteo alla prefettura per sollecita¬ 
re l’intervento delle istituzioni. Nel¬ 
la zona di Rho, la crisi aveva coin¬ 
volto nomi fra i più illustri, come 
l’Alfa di Arese, la Nestlè, l’Italtel. 

Piazza Leona r do 

Ulivo, tendone 
elettorale 

11 tendone dell’Ulivo in piazza Leo¬ 
nardo da Vinci. Si tratta di un’ini¬ 
ziativa del comitato del Politecni¬ 
co, uno spazio in cui oltre a diffon¬ 
dere materiale informativo sui pro¬ 
grammi del centrosinistra, ogni 
giorno - a partire da domani - sarà 
possìbile incontrarsi e ascoltare i 
protagonisti della campagna elet¬ 
torale. Domani, alle 12, inaugurerà 
ii ciclo di appuntamenti uno dei 
principali esponenti dei verdi in 
Lombardia, Fiorello Cortiana, can¬ 
didato per il Senato nel collegio 10. 
Subito dopo interverrà ìl presidente 
di Legambiente Lombardia An¬ 
drea Pòggio su «Raccolta differen¬ 
ziata e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani». 


Vanzago 


cupa di pianificazione, esproprio e 
concessione di aree; è membro del 
consiglio direttivo del Piano Inter¬ 
comunale Milanese, un centro stu¬ 
di nato negli anni70 per l’analisi 
dello sviluppo del tenitorio. 

Gatti, che ha una moglie e due 
figli poco più che ventenni, impie¬ 
ga il poco tempo libero giocando a 
pallone. Fa parte di una squadra di 
veterani gaggiaresi - «Unione per 
la vita» - che ha tra i suoi scopi 
quello di raccogliere soldi destinati 
ad iniziative benefiche (ora voglio¬ 
no costruire un ospedale ìn Bo¬ 
snia) . Giuseppe Gatti gioca di pun¬ 
ta: «Meno male, così non mi tocca 
correre troppo». 

te del comitato regionale di coordi¬ 
namento per la tutela delle acque, 
presiede ii consorzio dell’Alto 
Lambro. In Brianza Piergiorgio Bor¬ 
gonovo è coordinatore del movi¬ 
mento referendario «patto Segni». 

Quando non progetta, non col¬ 
lauda e non fa politica, Borgonovo 
si dedica volentieri atto sport: gioca 
a tennis, nuota, ma soprattutto 
cammina in montagna. Tra le sue 
letture preferite ce ne sono due 
quasi scontate: le riviste che parla¬ 
no d’ambiente, e i libri di Vittorio 
Messori. Ma dato che non si vive 
solo di ecologia e spiritualità, Pier¬ 
giorgio Borgonovo divora anche 
Ken FolletL. 


Demolito it campanile 
colpito dal fulmine 

Il campanile di Vanzago non c’è 
più. Alle 14.00 di iqi è stato infatti 
demolito dai vigili Gei fuoco dopo 
che un fulmine ne aveva compro¬ 
messo la stabilità. Le macerie ca¬ 
dute al suolo hanno in parte dan¬ 
neggiato una casa, prospiente la 
torre campanaria, che è stata di¬ 
chiarata inagibile. Anche it tetto 
della chiesa è stato raggiunto da 
macerie anche se i danni registrati 
sono molto lievi. L’Amministrazio¬ 
ne comunale prowederà ora a tro¬ 
vare una sistemazione alia fami¬ 
glia, una coppia con due'figli, che 
occupava l’abitazione danneggia¬ 
ta. Il campanile della chiesa di S. 
Giovanni Battista, netta frazione 
Màntegascadi Vanzago (Milano), 
era stato colpito l’altra notte da un 
fulmine che aveva causato una 
profonda crepa nella torre. E la 
prefettura di Milano, che ha coor¬ 
dinato le operazioni di messa in si¬ 
curezza della zona, aveva fatto 
chiudere al traffico la strada princi¬ 
pale della frazione facendo eva¬ 
cuare tre famiglie dette case circo¬ 
stanti e chiudendo una scuoia ma¬ 
terna che si trova poco lontano 
dalla chiesa. Così il pericolo mag¬ 
giore era rappresentato dalla pos¬ 
sibile caduta della torre campana¬ 
ria pericolante, alta una ventina di 
metri, sulla chiesa che risaie alla fi¬ 
ne del ’400. «Per questo - ha spie¬ 
gato la dottoressa Rosalba Sciatta 
della prefettura di Milano - gli orga¬ 
ni tecnici e il sindaco, d’accordo 
con la soprintendenza ai Beni ar¬ 
chitettonici, hanno ritenuto neces¬ 
sario procedere a una demolizione 
guidata». La chiesa al suo interno 
custodisce un quadro del 1850 raf¬ 
figurante S. Giovanni Battista e ha 
soffitti lignei e volte a crociera de¬ 
corati. Il campanile, realizzato in 
epoca più recente, non ha invece 
un particolare pregio artistico. 

Per le scuo le_ 

Guida « salvavita» 
ìn caso di incendio 

È distribuita in questi giorni nelle 
scuole lombarde la guida «L’eva¬ 
cuazione degli edifìci scolastici». 
Realizzato dalla Regione Lombar- 
’ dia con l’apporto di vigili del fuoco, 
Provìncia e Comune di Milano, ii 
fascicolo fornisce a presidi, diretto¬ 
ri didattici e insegnanti le indica¬ 
zioni per preparare gli alunni a fug¬ 
gire dalle aule scolastiche in caso 
di pericolo. Previsione e prevenzio¬ 
ne sono le parole d’ordine delia 
guida basata su una formula che fa 
leva sul protagonismo dei ragazzi e 
traduce l’emergenza in un immagi¬ 
nario scenario di combattimento: 
l’incendio o la nube tossica sono 
presentati come il nemico da af¬ 
frontare, mentre gli estintori e le 
uscite di emergenza costituiscono 
le forze amiche per combatterlo. 
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Addio a Susi 

Sogneremo 

ancora 

conte 

_____ 

■ La linea azzurra del mare l’a¬ 
spettava dietro l'orizzonte. Ma a 

S uella linea Susanna non è mai ar- 
vata. È scomparsa, uscendo di 
strada con la sua auto, nel bagliore 
del lungo rettifilo che porta al di là 
delle nuvole basse della Padania. 
Dove la stava portando il desiderio 
di una breve vacanza. Una vacan¬ 
za rimandata continuamente, in 
nome di un lavoro che era diventa¬ 
to una passione. 

Era una passione forte e vera 
quella che Susanna Waechter pro¬ 
vava per il teatro. Una passione 
che non concede deroghe; che si 
prende tutto ma sa regalarti in 
cambio il .sorriso e la gioia di esse¬ 
re: ogni giorno diversa, ogni giorno 
alle prese con una nuova avventu¬ 
ra. 11 fuoco sacro dello spettacolo, 
l’aveva ereditato dal padre, Leo 
Ma con il tempo, quel «regalo» fa¬ 
miliare, aveva finito per trasformar¬ 
lo nella realizzazione del suo so¬ 
gno, Un sogno che si chiama Ciak, 
Un cinema di seconda visione 
troppo grande per reggere all’usu¬ 
ra degli anni che, prima il padre 
poi lei, erano riusciti a convertire 
nel grande tempio del cabaret mi¬ 
lanese. 

Dentro quello spazio enorme, su 
quelle tavole, altri sogni, Susanna, 
aveva contribuito a far crescere: 
quelli di una generazione di attori 
che dal Ciak era partita, per cerca¬ 
re di raggiungere la luna. E che tro¬ 
vata la luna al Ciak tornava, fosse 
solo per un rapido passaggio, co¬ 
me si toma a casa, quando si ha 
voglia di ritrovare gli affetti, In quel¬ 
la casa, ad aspettarli, c’era lei, Su¬ 
sanna: un'amica allegra e sorri¬ 
dente, capace di ascoltare e dire la 
parola giusta al momento giusto. 
Ma anche una professionista di fer¬ 
ro, tenace preparatissima. 

Adesso che iten c’è più, in quel 
grande teatrone e nel cuore di chi 
Ima cqnosciuta resta un vuoto che 
il ricordo dei giorni felici non aiuta 
più di tanto a colmare. Ma anche 
se i giorni di Susanna si sono inter¬ 
rotti lungo la strada che la portava 
al mare, restano i suoi sogni. Ed è 
bello pensare di continuare so¬ 
gnarli per lei. Che la notte ti sìa dol¬ 
ce, Susanna. Come lo è stata la tua 
vita. 



«Uomini stregati dalla Luna». Da sinistra Vincenzo Crociti Pino Am mandola, Francesca Nunzi, Nicola Pistola e Massimo Bonetti 

Indovina chi viene al cenone 

«Uomini stregati dalla luna» al Ciak fino al 28 aprile 
Scene di ordinaria solitudine nella notte di S. Silvestro 


MARIA PAOLA CAVALLACCI 


■ Saia una sera un po’ particola¬ 
re, oggi al Ciak. Dopo l’ultimo salu¬ 
to a Susanna Waechter, la figlia di 
Leo che in questi ultimi anni aveva 
dato il meglio di sé alla program¬ 
mazione e all’organizzazione della 
sala di via Sangallo, ecco la prima 
di uno spettacolo tutto da ridere. 
Non solo perché «lo spettacolo de¬ 
ve continuare», ma perché Susan¬ 
na, innamorata del suo lavoro, 
avrebbe voluto cosi. Tanto più che 
di Uomini stregati dalla luna, lo 
spettacolo in scena fino al 28 apri¬ 
le, lei era convinta, convintissima, 
sostenitrice. 

Era nato con gli stessi attori e 
sull'onda del successo di Uomini 


«Enciclopedia» al Teatro Greco 

Roberto Castello 
fa danzare le idee 


■ Appuntamento con la danza, 
da oggi al 21 aprile al Teatro Gre¬ 
co. E rii scena Roberto Castello con 
Enciclopedia, lo spettacolo che ha 
segnato nel 1991 il suo debutto co¬ 
me solista e che finora non era mai 
arrivato a Milano. Ex membro del 
Teatro e Danza La Fenice di Caro- 
lyn Carlson e poi fondatore, 
nelt’84, del gruppo Sosta Palmizi, 
Castello è coreografo apprezzato 
che ha collaborato con diverse 
compagnie. Enciclopedìa, dal gre¬ 
co «educazione a tutto tondo» si 
può intendere qui come rieduca¬ 
zione di sé del danzatore, come ri¬ 
torno ai materiali primari e ricerca 
di un vero e proprio valore lingui¬ 
stico del gesto. Lo spettacolo con¬ 
siste in una serie di brevi assoli, cia¬ 
scuno con proprio titolo e con dif¬ 
ferenti stili. «Si fonda su due con¬ 


sti//’or/o di una crisi di nervi ma si 
era trovato improvvisamente senza 
più piazze quando la bella, formo¬ 
sa e famosa coprotagonista donna 
aveva dato forfait ed era stata sosti¬ 
tuita dalla ugualmente attraente 
ma meno famosa Francesca Nun¬ 
zi. Solo Susanna non era caduta 
nel trabocchetto del nome di ri¬ 
chiamo. Credeva neU’intellìgenza 
del pubblico. Pino Ammendoia, 
Nicola Pistoia, Vincenzo Crocitti e 
Massimo Bonetti ricorderanno pro¬ 
prio la fiducia che Susanna aveva 
nel buon teatro prima di comincia¬ 
re lo spettacolo. 

E poi via, gasatissimi, con una 
sterna scritta dagli stessi Ammen¬ 
doia e Pistoia. Il titolo l’anno scorso 


citava Almodovar solo perché suo¬ 
nava bene e quest’anno ricorda un 
film di cui Cher era splendida pro¬ 
tagonista per lo stesso motivo. Cer¬ 
to, l’azione è ambientata in una 
notte di luna piena, ma è anche 
San Silvestro, tempo di cenoni e 
veglioni. Ecco Pino e Ciccio, che 
hanno appena rilevato una piccola 
osteria romana, accollandosi debi¬ 
ti e un cameriere insopportabile. 

Il locale è vuoto, a parte il poli¬ 
ziotto Nicola, che è appena rima¬ 
sto senza la ragazza. Vai in crisi tu 
che vado in crisi anch’io: ma è in 
agguato un rivolgimento finale do¬ 
tato di belle gambe. Potrebbe du¬ 
rare per sempre invece, purtroppo, 
dura poco. I nostri eroi ci rimarran¬ 
no letteralmente in mutande. 


Al Capolinea 

I tamburi di Naco 

Due segnalazioni per questa sera. 

II Capolinea (via Ludovico il Moro 
119, ore 22) ospita la 
presentazione del nuovo disco di 
Naco, notevole percussionista 
assai attivo in motti contesti 
Jazzistici, o noto per la sua 
collaborazione con Jovanottl. 
Emerso In seno aHEtoctrtc Ftve di 
Enrico Rava (o ha anche suonato 
nella recente «Rava Carmen»), Il 
chitarrista Domenico Calli! toma al 
Tangram con II suo progetto 

«Cotour Zone», che comprende 
giovani strumentisti quali Bappe 
Ragonese alta tromba, Itto 
MangJalajo al contrabbasso e Cris 
Calcagnile alla batteria e 
percussioni. 


Al Manzoni 

Araldo 

marito 

ideale 


■i «Sono stanco, questo l’ho già 
detto, non per le energie fisiche 
che nonostante i settantanove anni 
non mi fanno difetto. Ma per i mec¬ 
canismi perversi che da una deci¬ 
na d’anni regolano lo strano mon¬ 
do del teatro Se non ci fosse la si¬ 
gnora Lojodice che continua a in¬ 
sistere e dice che non potrebbe 
mai lavorare con un altro primatto- 
re...». Si chiamano proprio l'un l’al¬ 
tro così, «signora Lojodice, signor 
Tieri» i componenti di una delle 
coppie storiche del nostro teatro. 
Anche se la signora, esuberante 
come sempre, ci tiene a sottolinea¬ 
re che la cosa più bella che Tieri 
abbia mai fatto é stata di sposarla. 
Sono a Milano fino al 5 maggio per 
interpretare al Manzoni Un marito 
ideale di Oscar Wilde con la regia 
di Giancarlo Sepe, le scene dello 
stesso (che però si firma Almodo¬ 
var) e i costumi di Sabrina Chìoc- 
chio. «Bellissimi - dice Lojodice, e 
perdonate il cuore di mamma: è 
mia figlia». Lojodice è pazza dello 
spettacolo, anche perché final¬ 
mente ha una parte da cattiva, la 
signora Cheveley. Tieri preferisce 
divagare, parlare di come guarda 
la tivù, di come potrebbe dare le¬ 
zioni di dizione ed eleganza ai po¬ 
litici («mi risolverebbe la vita an¬ 
che dal punto di vista economi¬ 
co...) , allunga anche qualche bar¬ 
zelletta. Ma la signora che da tren- 
t’anni ha il nome in ditta con lui 
toma sempre sul seminato. «Non è 
un vaudeville ma un testo intelli¬ 
gente, intrigante, parla già di corru¬ 
zione, politici e Tangentopoli: e 
con una verve, una forza... dà un 
pugno nello stomaco». Maestro, lei 
cosa ne dice? «Maestro a me? - fie¬ 
ri ridacchia - Sono sempre un al¬ 
lievo: dopo ì sessantanni di palco- 
scenico spio ancora i miei compri¬ 
mari giovani per rubare i toro se¬ 
greti». Ma insomma, signora Lojo¬ 
dice: se proprio dovesse succeder¬ 
le di non riuscire più a trascinare in 
teatro Tieri? «Come partner sceglie¬ 
rei una donna, anzi, voglio una 
compagnia di sole donne». Lia 
Tanzi, ben camuffata tra il pubbli¬ 
co, nasconde il sorriso sotto un 
cappellaccio da pescatore calcato 
fin quasi al mento. 

□ Maria Paola CaixtHazzi 


Iniziativa multimediale di Emergency I Recital in favore della lotta alla leucemia 


Dal sogno di pace 
all’incubo guerra 


Smeraldo, Paoli 
canta per la vita 


ce tu di base - dice Roberto Castel¬ 
lo - che ò danzd tutto ciò che ha 
attinenza con le potenzialità 
espressive denvanti dal movimen¬ 
to del corpo umano, compresa la 
voce, E che la danza è un vero lin¬ 
guaggio, c come tale può essere 
un mezzo per esprimere idee» Un 
altro importante appuntamento 
con la danza è con Ismael Ivo, bra¬ 
siliano attivo in Germania, autore e 
interprete di alcuni tra i più interes¬ 
santi spettacoli di danza di questi 
anni, eia Othelio a Phoenix Ivo arri¬ 
va it 15 aprile con la collaborazio¬ 
ne dei Goethe Institut per il ciclo 
«La parola alla danza», la fortunata 
sene di incontri con i maestn della 
danza contemporanea organizza¬ 
ta dalla Scuola d’arte drammaUca 
Paolo Grassi a cura di Marinella 
Guattermi. L’incontro, alle 16.30, è 
aperto a tutti DM.PC 


m Dal sogno della pace all’incu- 
bo della guerra Chi vuol sapere 
che cosa accade in terre vicine e 
lontane, dove la sporca e vile guer¬ 
ra delle mine miete vittime tra i civi¬ 
li, può andare - da oggi fino al 25 
aprile - al Museo di storia contem¬ 
poranea di via Sant’Andrea 6, dove 
l’associazione «Emergency» ha or¬ 
ganizzato un’iniziativa multimedia¬ 
le dal titolo «Riflettore sulla guerra 
delle mine». Artisti sensibili a que¬ 
sta tragedia, come Rebori, Rubino 
e Silver, hanno prestato loro mate¬ 
riali, mentre Web City mette a di¬ 
sposizione una postazione Internet 
da cui è possibile interrogare il 
mondo virtuale sulle guerre in cor¬ 
so. La Baracca e l’Alekos, due coo¬ 
perative di giovani, hanno realizza¬ 


to la mostra e i video, e si occupe¬ 
ranno delle visite guidate. I ragazzi 
della scuola media Calamnadrei di 
Sesto S.Giovanni, hanno preparato 
un loro video, che conclude il per¬ 
corso (aperto dalle 10.30 alle 19). 

Domenica 14 aprile presso lo 
stesso museo avrà luogo un incon¬ 
tro dal titolo «Sentien minati e fan¬ 
tasmi di guerra». Partecipano l’attn- 
ce Leila Costa, che nel suo spetta¬ 
colo «Stanca di guerra» ha presen¬ 
tato una galleria di personaggi alle 
prese con piccoli e grandi conflitti, 
lo psichiatra Leo Nahon; il chirurgo 
Alberto Nardini, membro dell’equi¬ 
pe di Emergency nel martoriato 
Kurdistan e Teresa Sarti, presiden¬ 
te di Emergency. 


■ Gino Paoli canta per i Lions 
contro la leucemia infantile. È que¬ 
sto il significato del concerto 
estemporaneo che il cantautore 
genovese terrà stasera (ore 21, lire 
40 / 50.000) a! teatro Smeraldo. Si 
tratta di un recital benefico, orga¬ 
nizzato dai Lions di Milano, a favo¬ 
re del Service «Dalla vita la vita» per 
la ricerca sulla leucemia infantile. 
La serata, oltre a sensibilizzare il 
pubblico sul problema, servirà a fi¬ 
nanziare un progetto del centro di 
emato-oncologia pediatrica dell’o¬ 
spedale San Gerardo di Monza di¬ 
retto dal professor Giuseppe Mase- 
ra Paoli presenterà una nuova 
puntata del suo spettacolo Amon 
dispari , che prende il nome dall’ul¬ 
timo album dell’artista: si tratta di 


un disco più in linea con la vecchia 
produzione, fatto di canzoni d’a¬ 
more più intimisteed essenziali. Lo 
spettacolo, applaudito da diversi 
mesi in tutte le piazze d’Italia, alter¬ 
nerà brani recenti e tuffi nel passa¬ 
to, seguendo una sua logica inter¬ 
na: un pezzo nuovo e due vecchi, 
sullo stesso argomento, per creare 
una sorta di percorso di vita in mu¬ 
sica, attraverso trentacinque anni 
di camera. Completeranno il tutto 
letture da testi di Tabucchi, la regia 
di Velia Mantegazza e le raffinate 
immagini di Uliano Lucas. Nel frat¬ 
tempo, su Paoli, è appena uscita la 
biografia il mio fantasma blu, scrit¬ 
ta da Cesare G. Romana e Liliana 
Vavassori. □ Diego Perugini 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Cordusio, 
2; via Fiori Oscuri, 13 (ang. via 
Borgonovo); via Vincenzo Monti, 
56, via Lamarmora, 2 (ang. corso 
di Porta Romana) ; via Tonale, 18; 
via Candiani, 122; via Ornato, 
13/A; viale Certosa, 121; via Pez- 
zotti, 61 ; via Sulmona, 25; via Maz¬ 
zolati Primo, 35; via Lazzaretto, 
19, piazzale Loreto, 7; via Padova 
(ang. via Pieri, I); via Pordenone, 
1, via Pascoli, 60; via Archimede, 
20; via S. Michele del Carso, 26; via 
S. Gimignano, 13/A; piazza Monte 
Falterona, 3; via Zanzottera, 12; 
piazza Baiamonti, 1. 

Notturne (21-6.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico) ; 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, ti; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Guardie medica 24 ora: tal. 

34567 . 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 
62261 - Polizia 113 - Carabinieri 
112/6289 - Vigili del fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avìs 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
57991 - Guardia ostetrica Melloni 
75231 - Guardia mèdica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Am itoteli 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 67500 - Porta 
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord 
48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnalaz, 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910 -Sip 182-Aci 116 - Sos 
randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 «l 
7491141. Alitalia, informazioni' 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimigiia 66984611 ; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 
- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleggio: 
Avis 6981; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

DI NOTTE 

BENZINAI • Emo, viale Liguria 12, 
dalle 22 alle 7; piazzale Baracca, 
dalle 22 alla una. Aglp, piazza Bel 
Fanti, dalle 22 alla una; viale Mar¬ 
che 32, dalle 22 alla una; piazzale 
Accursio, dalle 22 alle 7. Ip, via 
Noè 10, dalle 22 alla una. Monte- 
Shell, viale Certosa 228, aperto fi¬ 
no alle ore 23. 

EDICOLE - Aperte tutte le notte: 
piazza Oberdan 3; piazza Ober¬ 
dan, angolo via Tadino, corso 
Buenos Ayres, angolo vìa Tunisia; 
Galleria del Corso; piazzale Lago- 
sta 7. Aperte fino alle 2: piazza Ar¬ 
gentina, angolo via Stradivari; via 
Vittor Pisani, angolo via Sangrego- 
rio; corso Buenos Ayres 4; corso 
Buenos Ayres, angolo via San Gre¬ 
gorio; piazza Baiamonti, angolo 
via Farmi. 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G. 
Borei, via M. De Capitani, Via Gae- 
ta/Sand, via Va! di Ledro, via Vit- 
torelli, viale Monza, via Rancati, 
via Cima, via Cermenate, via Gius- 
sani, via Vespri Siciliani, via Benti- 
voglio, via Fiamminghino, via Pa¬ 
reto. 


Agenda . 


BOSNIA. Presentazione del libro 
di Mimmo Lombezzi «Bosnia La 
torre dei teschi» (Baldini & Castol¬ 
di). Partecipano, oltre all’autore, 
Aldo Grasso, Nicole Janigro, 
Adriano Sofrl e Giovanni Porta Al¬ 
la Casa della Cultura, via Borgo¬ 
gna 3, alle 18.30. 

CORPI ESTRANEI. È il titolo delia 
serata organizzata ai Magazzini 
Generali (via Pietrasanta 14, dalle 
22.00) con spettacolo di fachiri, 
danze tribali, body paintmg e al¬ 
tro. Presentano Patrizio Roversi e 
SusyBlady. 

DIO E LA RELIGIONE. Dibattito 
sui libro di Bertrand Russe! (New¬ 
ton editore, 1994) organizzato dal 
circolo culturale «Giordano Bru¬ 
no», via Bagutta 12, alle 21 00. 
ADOLESCENZA. «Eros, paura c 
morte nella crescita dell'adole¬ 


scente» è il toma del dibattito con 
Connna Cristiani, docente di psi¬ 
cologia dinamica all'Università 
Statale, Riccardo Massa, docente 
di pedagogia, e Raffaele Mante- 
gazza e Brunetto Salvarmi, autori 
del libro «Se una notte d’inferno 
un indagatore Istruzione per l’u¬ 
so di Dylan Dog» Alle 17 00, alla 
l toreri a dei Ragazzi, vìa Unione 3. 
ANTON BRUCKNER. Incontro 
sull'opera del compositore au¬ 
striaco con relazione di Sergio 
MartmotU Con ascolti guidati di 
suoi brani All’Istituto austriaco di 
cultura, piazza del Liberty 8, alle 
18 00 

GITA AL LAGO DI GARDA. Con il 

circolo Arci «Il Quartiere» (via 
Amadeo 29, tei 71,82 91) dome¬ 
nica prossima Iscrizioni oggi c 
domani dalle 21 00 alle 23 00 


11 sole ci accompagnerà, salvo 
qualche nube cumuliforme nelle 
ore centrali della giornata, anche 
per oggi e i prossimi due gior¬ 
ni,Secondo il Servizio agrometeo¬ 
rologico regionale, oggi il cielo 
sarà «generalmente sereno o po¬ 
co nuvoloso» con qualche nuvola 
su Alpi e prealpi. Ma niente piog¬ 
ge Temperature in risalita con 
massime decisamente primaveri¬ 
li, fra i 20 e i 24 ll C, Domani «lieve 
instabilità» con formazione di nu¬ 
bi durante la notte ma in rapido 
dissolvimento dal mattino Piog¬ 
ge ancora «generalmente assen¬ 
ti», Venerdì, cielo da «poco nuvo¬ 
loso a nuvoloso» e assenza di 
piogge. Temperature stazionane. 


MICHEL ROCHARD 

già Primo Ministro francese durante la Presidenza Mitterrand 

WALTER VELTRONI 

Con i candidati deirUlivo del mondo del lavoro 

incontrano le lavoratrici, i lavoratori 
e i sindacati confederali 

Venerdì 12 Aprile - ore 18.00 

presso il Salone degli Affreschi, Società Umanitaria - Via Daveno, 7 - Milano 




I Pubblicità elettorale Commlitewe resp Malto MoUoqì 


Verso il XIH congresso 

CGIL Milano CGIL Lombardia 

Il sindacato di fronte alla crisi del lavoro e al nuovo quadro polìtico 

AUTONOMIA E DEMOCRAZIA 
PER UN PROGETTO 

confronto con: 

PIETRO INGRAO 
SERGIO COFFERATI 

coordina: Paolo Cagna Ninchi 
Giovedì 11 aprile 1996 ore 20,30 

Sala Di Vittorio, Camera del Lavoro dì Milano 
Corso di Porta Vittoria 43 - MILANO 









Mercoledì 10 aprile 1996 


Spettacoli di Milano_ 
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mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

★* 

*** 


PUBBLICO 

☆ 


imbnciltM Tev Story 

CtoV £m»<\u*te 30 dii Lasseter (Uso "95) 

Tel 76 003 308 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gìo 

cattali rivali II primo veccho e tenero il secondo nuovi» 
1840 zow zzao 8 |moe arrogante Realizzato al computer Per tutti 

L f 000 Animinone *★★ 

Anteo Dm« Man w«*ki« 

via Milano 9 di 7* Robbins, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Tel 6597732 Da una storia vera tratta dai diario di una suora amerìca 

Or 1510-1730 na c he ha confo rtato un condannato a morte un duro atto 

20 QQ 22 30 d accU aa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

L « 000 Drammatico ★** 


Apollo 

Gallarla Da Crisloforls 3 
Tel 76 0390 
Or 1500 1650 
1840 2030 2235 

l ipoo 
Are oblio no 

viale Tunisia. 11 
Tel 2940W54 
Or 1810 
1910 22 15 

I- f oop 
AHtton 

Galleria del Corso 1 
Tal 76023906 
Or 1630 17 50 
2010 22 30 

L?W 

Attacchino 

vlaS Pietro «Il Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1960 2230j 

L, 6 000 _ 

Altro 

ceoV Emanuele it 
Tal 76000229 
Or 1515 1740 
2006 22 30 

'-•«te 

Brera citai 

Ciò Garibaldi. 96 
Tal 290015 90 

" itu 

Ini** 

Brera Mia 2 

Ciò Garibaldi 99 
Tal 29001690 
Or 1530-1750 
2010 - 22 30 

^•Ote 

Cavour 


Or 1500 
ISSO 2200 

iviooo (y* m 


dt A Sipes con W Baldivm C Crawford S Berkoff 


Steew f day 

diK BigelowconR Frnnes A Basset (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degl) altri Uno spacc atore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller ★★* 

H eWy t wer Amaste 

dìC Sctulet conM Serratiti E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ax magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondi NV 2h 

Sentimentale ★** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVHI e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Sanno a sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

CMitarly 

dtB SonnmfeidconJ Travolta G Hockman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood decito a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedie** 

irtrti fty 

dìB Sonnen/eldconJ Travolta G Hockman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holiy 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


di A Hopkins, con A Hopkms K Burton L Philips 


diM Scortese con R DeNiro S Stane (Usa ‘95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico ★★ 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 


Colosseo Alien 

v le Monta Nero 84 
Tei 59901361 
Or 14 30 16 30 18 30 
2030 2230 

L 8 000(VM 14) 

Colosseo Chaplin 

v e Monte Nero 64 
Tel 59901361 
O 15 30 17 50 
2010 22 30 

L 8 000 

Colosseo Visconti 

v e Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1430 17 10 
1950 2230 

l e ooo 
Corallo 

corsia del Serv 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 8 000 

Cono 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 8 080(VM 14) 
cimo 

Va Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1500 1650 
1640 20 30 22.30 

8000 (VM 18) 

Excetalor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 8.000 

Maestoso 

Cso Lodi, 39 
Tel 5516438 
Or 1500 
1830 2200 

L SOM 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 8 000 

Mediolanum 

cso V Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1515 
1845 2210 

L. • OOO (V M 14) 


Flirt 

diH Haritey ronD Eweìi E Lowensohn H Harltey 


dtB Singer conG Byme Ch Palmmtten (Usa!99S) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere U gruppo decide di fare it colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ★* 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sul o sfondo 
della ricca borghesia mglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 

llfloitMiiiloiàflitto 

diP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne use rà migliore 

Sentimentale ** 

Ffted tefs to 

diP Vizzi conS Orlando £Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob ed 
snlstra L altra romanaccla violenta ecaclarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


diG Arakt conJ DuvaieRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile ha lo splatter e 11 melò de 
un espone nate di punta del nuovo cinema gay Usa V M18 

Drammatico **★ 


diB Bertolucci con L. Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scoz allberaeln 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventure **★ 


diJ Woo conJ Travolta, C Slater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Adone* 


di M Scorsese con R De Niro S Stone (Usa 95) | 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa 1 boss dì un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro ! 

Drammatico** | 


Metropoi 

vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

L 8000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 17 40 
2005 2230 

L 8000 (VM 14) 

Nuovo Arti Dtaney 

via Mascagni 8 
Tel 78020M8 
Or 1500 1650 

18 40 20 30 22 30 

L 8000 

Nuovo Orchktas 

via Terragaìo 3 
Te! 875389 
Or 1600 

19 00 22 00 

L 8000 

Odeon 5 - Seta 1 

v a S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 22 35 

L 10000 

Odeon 5 - Sala 2 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 1750 

20 15 22 35 

L 10 000 

Odoon 5 - Sala 3 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15.20 17 40 
2010 2235 

L 10 OOO 

Odeon S - Sala 4 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 2235 

L 10 OOO 

Odaon 5 - Sala 5 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1500 17 25 
1950 2235 

L 10 000 

Odoon 5 - Sala 6 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 10 000 

Odeon S - Sala 7 

v a S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2235 


City Hall 

di H Becker con A Pacmo J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso su meccanismi 
del potere che parte bene e si spegne via v a N V 

Giallo** 

VlateUsVam 

diM figgis,conN Coge £ Stole (X/sa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prost tuta SI amano a . 
Las Vegas tra slot machine e boti glie di g n Con 4 nom 
nation all Oscar II film è la sorpresa dell anno 1 

Drammatico*** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) ' 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattali rivai! Il primo vecchio e tenero il secondo miov s ! 
simo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione *** 


Odeon S - Sala 8 

via S Radegonda 8 d O Parker conL Fshbume K Branagh (Usa 95) 

Tel Ennes ma 8 non travo| 8® n,e versione della tragedia sha 

0r laSn io « kespeariana La novità? Otello n nero per davvero Ma a 

19 50 22 35 farla da padrone c è il modesto Jago di Branagh 

L lOOOO Drammatica* 

Odeon S - Sala 9 Gracula inarto «contento 

vaS Radegonda 8 d M BrooksconLNelsen P MacNicot(Usa 95) 

Tel 874547 |) conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 

0r « ss « Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

zolfi 22 35 ricerca d sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L lOOOO Comico** 

Odeon S - Sala 10 Mr. Holland’a Opus 

v a S Radegonda 8 d S Herek, conR Dreyfuss, G Headley(Usa 95) 

Tel 874547 Torna nelle saie forte della nomination piovuta su Drey 

0r ìiift Il fuss questa film che racconta trentanni di Insegnamento 

1950 22 30 n un liceo Voleva tare I musicista sarà un ottimo prof 

L 10 000 Drammatico** 

Orfeo Toy Story 

V le Coni Zuana 50 di) Lasseter (Usa 95) 

Tel 89403039 La storia dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo- 

0r 9 ot 2 llv 1845 cattai rivai II primo vecchio e tenero il secondo nuovls- 

20 35 2230 $ mo «arrogante Realizzata ai computer Per tutti 

L 8 000 Animazione *** 


Odeon 5 - Sala 9 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 


di E Kustunca, conM Manollovtc, L Rtstovski 
Il mondo capovolto il mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturica ci par a di una nazione scotti 
parsa disintegrata Un f Im straordinario e affascinante 

Commedia*** 

CttyHaN 

diH Becker con A Pacmo J Cusack (Usa 96) 

Tr onta e caduta d un mmaginano sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso su meccanlsm del potè 
re che parte bene e si spegne via via NV 

Giallo ** 

Jaofc Frusointo è uscHo del groppe 

di E Negrom conS Accorsi V Placido 


diG Piccioni conM Buy G Scarpaii (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupata f 
tesolo prov a a diventare idraulico Sullo stando Roma et 
mea e inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commadia* 


di A Hopkms, conA Hopkins, K Burton L Philips 


di T Robblns, con 5 Sarandon S. Penn (Usa 96) 

Da una starla vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diJ Johnston con R Williams, B Hunt (Usa 95) 

Jumanji 6 un gioco «magico» Il suo incantes mo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnata dagli animali dalla giungla 

Commedia 


diJ Smith conM Pfeiffer 

Da militare a nsegnante d scuola superiore La vita d 
Louanne Johnson è una guerra continua Var az one su) 
tema la scuola del vicino è sempre p u v olente 

Drammatico ** 


Pasqulrolo 

csoV Emanuee 28 
Te! 76020757 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 8 000 

Mlnli» 

i vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
! Or 


Igo Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 14 20 17 00 
19 45 22 30 

L 8 OOO (V M 18) 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 
L 8 000 
Splendor 
vie Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 15 00 16 50 18 40 
2030 2230 

L 8 000 

TWany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 8 000 

Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
i Or 1800 

2015 2230 

I L 8 000 


Toy Story 

di) Lasseter (Usa 95) 

La starla del cowboy Woody e deli astronauta Buzz glo- 
cattai rivai 11 primo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
sime arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione *** 

MoryHolHy 

d S Frears conJ Roberts J Malkovtch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a di ventare complice 

Drammatico *** 

Chiusura ptt restauri 


dJC Monteiro conC Teixiera M Monteiro 


di W Alien con IV Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia *** 


d C Noonan 

Per non f aire nel pentolone 11 simpatico maialino parlan 
> te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedie ** 

VladaUtV«|M 

d M Figgis, conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar II firn è le sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


d A Longoni con A Gassman G Tognaai (Italia ’96) 
Tentarmi nessuna vogl adì metter su famiglia tanta Im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschiocon cast di figli darle NV Ih 35 

Commedia* 


vìaArtaeto 16,tei 48003901L 7000 
Ore 18 10-20 2022 30 Smofce di W Wang 
P Auster.conW Hurt H Keitel 

r < 

«Mi 874826L 7000 , 

Ore 164810-20 20-22 30 II palloncino 
Métto di r J Pinati] con A Mohamitiad 
khanl/H giorno deMe prime di Cloeeup di 
N Morettucortometragglo) 

QrìnSSJ V>2Q20- 7 ;£?3§ L’weeerc sul latto 
di J P Rappeneau con J Binoche O 
Mirtine* ( 

5000 con tes 

Rassegne provici incori Woody ore 
20-22 Ombri a nebbi e con Madonna 

«SK° C vWni, 2/A M 


BOLLATI 

SPLENDOR 

pzaS Martino 5 3502379 

Toy efory It mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 

I Riposo 


S. GIUSEPPE 

Riposo 


der con M Monroe (ed originale) 

DE AMK3IÌ 

Vii De Amici» 34 tei 86452716 Ingresso 

Rasseohi* DOC ore 16 L origine di te 
Walk mrodati H Behindert / ore48 Nuli et 
bruillard « Pulwànce de la parole / ore 20 
Appunti per un Oresttade 11 meccanismo 
turpativo - Youseen thè starai tonlte? / ore 
22 Lumiere e O Guy debord son arts et 
sontemps 

vffl E Savona57.tel 48951802 L 7000 
Ore 2015-22 M Blue In th* fece di W 
wang conH Keitel 

SSfflISff» >! L39210483 L 7000 
Ore 20 15-22 15 Guantinamere di T Gu 
tierreaAlea J C Tab 


aranisM* 

Riposo 

via Molino 1 delle Armi 45 tei 2048275 L 
12 000 

Ore 21 Concerto liuto Donatella Galletti 
alte corti francesi e tedesche 

Si pfeanello 1 tei 48707203 57500602 
Riposo 

I. inygwfQ 

cso Porta Ticinese 45 tei 66712077 
Riposo 

Circo NondoOrfei 

ex Varatine 161 6595130 
Lo specchio dei sogni con Gioia e Par 
de Orfel • Favola circense per bambini 
martedl/aabato ore 17 21 domenica ore 


BRUQHBRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68 039/670181 
Riposo 

| CARATI RRIANSA 

vllrA ^Colombo 4 0362/900022 
1 Riposo 

ST°” 

Clneforum Lee roeaaux eauvooe L'età 

acerba di A Techlné con E Bouchez 
(commedia) 

CABRANO D’ADDA 

vlaolvòna 3E^0363/61236 
Riposo 

CABSINA DB* PROGNI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Othello di O Parker con L Fishburne 

(drammatico) 


LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C Coinaghi 3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DELIRALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

, viale Pavia 4 tei 0371/30740 
le bollo da sola diB Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

5!aGi$5r!c>26 tei 0371/423328 

Toy story H mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 
Facile preda dì A Slpes con W Baldwim 
VM 14 


Cinelorum Smoke di W Wang P Auster 
conH Keitel (commedia) 

uno 

CAPVTOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Dead man waHring-Condannsto a morte di 

T Robblns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Facile preda di A Slpes con w Baidwln 

VM 14 Y 


RONCO BRI ANT 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Riposo 


FELUNI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Riposo 


ORBANO BOSCONB 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a tei 4580242 

Il prealdenta-Una storia d'amore di R Rei 

nerconM Douglas (commedia) 

CIBANO RADIANO 

EXCELSIOR 

vlaS Carlo20 tei 0362/541028 
Riposo 


CINISRLLO 

vlaFiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORBZZO 

8 LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposa 

CbSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 te! 6193094 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29 te! 9956978 
C neforum Lo sguardo di Ullee* di T An 
j geopoulos conM Keitel (drammatico) 

LAINATB 

' ^00 Votarlo Veneto 23 tei 93570535 
! Riposo 


NUOVO 

tei 038/6012493 
Riposo 

ANSAR 

v(?C?dutl 75 938G39Q 
Riposo 


GALLERIA 

plaftaS Magno tei 0331/5478B5 
Rassegna Jefferson In Pirla di J Ivory 
con N Nolte (commedia) 

GOLDEN 

viaM Venegoni te 0331/592210 
Riposo 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 
Riposo 

SALA RATTI 

coreo Magenta 9 tei 0331/546291 
Riposo 

piazzaci? Novembre*tei 0331/547529 

Riposo 


URICO 

via Cavallotti 2. tei 97298416 
Cmeforum La lettera scarlatta dì R Joffè , 
conD Moore (drammatico) 1 

MRLZO 

CENTRALE 

D za Risorgimento, tei 95711617 

Sala C Casinò di M Scorsese con R De 

Niro S Stone VM 14 (drammatico) 

Sala A lo ballo da eot« di B Bertolucci 
con S Cusack J Irons (sentimentale) 

I CENTRALE 2 

vlaOrsemao tei 95710296 

Toy *tory-n mondo dei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walking-Condenneto a morta di 

T Robblns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy story II mondo dei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Feri* d tgosto di P V rzì con S Orlando 

VM 14 (commedia) 

CENTRALE 

ViaS Paolo5 tei 039/322746 

Facile preda di A sipes conW BalwinVM 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Casinò di M Scorse con Al Pacmo R 

De Niro VM 14 (thriller) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740126 

Nome In codice Broken Arrow di J woo 

conC Statar (azione) 

TEODOLINDA 

via CorteionQa 4. tei 039/323788 
lo ballo da eoli diB Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


viaCascInadel Sole te 3541641 
Riposo 

OPIMA 

EDUARDO 

Via Giovanni XXIII tei 57603891 
Riposo 


METROPOLIS MULTI SALA 

via Oslavla8 tei 9189181 

Sala Blu The rocky horror plcturea show 

di J Sharman con T Curry VM 14 (musi 

SalaVerde lo bailo da sola di B Bertoluc 
ci conS Cusack J Irons (sentimentale) 

FISCHIERÀ BORNOMBO 

DE SICA 

via D Sturzo3 tei 55300066 


ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Riposo 

via Umberto ! 0362/231385 
Rassegna Le triade al Shangai di 2 Yi 

mou con L Baotlan (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 


APOLLO 

viaMareìli 158 2481291 
Riposo 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Dead man waldng-Condannato a morta di 

T Robblns con 3 Penn con S Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

via Fatck 13 22470878 

Toy etory-tl mondo del giocattoli di J Las- 

sefer (animazione) 

ELENA 

via Solfermo 30 2480707 
Spettacolo teatrale 

otazzfpefazzl 16 2421603 

Mary Rellly di S Frears con J Roberts 

(drammatico) 


AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Riposo 

SOVICO 

NUOVO 

Cineforum Terra e libertà di K Loach con 
I Hart (drammatico) 


KING MULTtSALA 

via Brasca, 9090254 
SalaKing_Riposo 
SalaVIp Hiposo 


VIMBRCATB 

CAPtTOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Toy story-li mondo del giocattoli di 
J Lasseter (animazione) 

Sala 6 Osati man wsiklng-Condanntto a 

morte di T Robblns con s Sarandon S 
Penn (drammatico) 

PREALPI 

tei 96703002 

Dead man watktng-Condannalo a morta di 

T Robblns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Facile proda di A Slfies con W Balwin 
VM 14 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Toy alory II mondo dei giocattoli di J Las 

! sefer (animazione) 


ALIA S CALA P zza della Scala 72003744 
Riposo / Venerdì Ore 1B Lo» Troyens di 
H Berlioz direttore'Sir C Davis regia L 
Rocncon! ripresa da U Tessitore scene E 
Frigerlo costumi K Lagerfeld coreogra 
fie A Hosse opour Coro • Orctwatra dal 
Teatro alla Scala direttore del Coro R 
Gabbiani Turno C 

CONSERVATOMO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 La Società del Concert pian sta 
Grigorij Sokolov L 30-25 000 (tei 
669B6956) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 20 30 La vedova allegra di F léhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala Grande Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe Verdi d retta da P 
Connelly L 46 35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tal 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 te! 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di Stzuan di B 

Brecht regia G Strehler conR de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Bonati M Craig 
S Leone M Santeila P Lancott L To 
relll C Monto S Graziosi S Calogero 
E Valente P Calabres M Sbragia R 
Neri E Conti R Montoni Renzi C Law 
rance M Mazzetta L 46 OOO 
UMBERTO vtaO Crespi9 tei 6322560 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 6375896 
(pren 8321999) 

Ore 17 Scuola di teatro (sabato e domenl 
ca riposo) 

ATELIER C COLLA i flfHvia Montegani 39 
tei 89531301 


ALCAZAft v le Brenta 33 5692970 (ìnt citalo 
nare) 

Ore 22 Mus ca dal vivo con F nesch) e 
Quelli dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vIvo/Dl 
scoteca musica commerciale (lunedi r 
poso) 

MBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 J Valerlano Blue» House band 
(lunedi riposo) 

CA BIANCA CLUB via L il Moro 117 89125777 
Ore 21 Plano Rusca / Ora 23 Cabaret con 
Rampin canzoni Lo Iacono azz corner 
Rusca Terzano-ChamberB 
CAPOLINEA via L I Moro 119 89122024 
Presentazione disco di Naco (lunedi rlpo 
so) 

CLUB 2 v!a Formentlnl 2 86464607 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala sup# 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con oj 

DERBMO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 89500028 

Musica dal v vo Sarabanda (domenloa ri 
poso) 

EL PASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 21 New country ti eco bar grill (lunedi 
riposo) 

FIORICHIARI Via Fior) Chiari Wa 87462575 
Ore 22 Musica Uve soul acid (azz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la col laborazlone di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
«MMIIvleCelIn 2 
(lunedi mercoledì ripose) 
OMUOMRLANTE A zeta Naviglio Grande 36 
89403754/B9409321 
Non pervenuto (martedì riposo) 
MOSTERIADEIOPP» via Coralli 37 7496017 
Musica diffusa (domenica riposo) 

IL BOUMA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
878230 

Sala Musica Tomelleri quarto Sala Ca 
baret Édd e Max (domenica lunedi ripo 
so) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 
6700479 


Riposo 

Auditorium S FEDELE via Hoepll 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Othello coreografia I Ivo e J Kre 
snik Milano test vai Company Ismail Ivo 
L 45-35 000 

CIAK via Sanga Ilo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 Uomini stregati dalla luna testo 
e regia P Ammendola e N P stola L 32 
25000 

DELLA 14ma viaOglioie tei 55211300 
Ore 20 Corso di ree taz one 
PELLE ERBE piazza Mercato 3 te! 86454986 
Riposo 

DELIE MARIONETTE va degl Olivetani 3 tei 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI va Filodrammatici tei 
6693659 

Ore 21 Ricordando Shahrazad storie rac 
contate da M Baranti Teatro della Tosse 
di Genova L 38 18 000 
FRANCO PARENTI via P er Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 20 30 I segni deli anime regia E To¬ 
ma immagini scena e luci L Diana coni 
ragazzi dei) Ass Ricreativa Culturale 
Handlcappat Opera Klsmet OperA di Ba 
r L 40-30 000 

GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

«RECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Enciclopedia coreografia ed ese 
cuzoneR Castel o L 13 000 
UBERO via Savona 10 te! 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI via Menzon 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito (desia di O Wilde re 
g a G Sepe con A Tleri G Lo odfee A 


Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per aerate private (sabato riposo) 

LABEUJNQERETA via Varanml 22 2826289 
Tutti i g orn Ore 21 30 Danze con ì Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
menlea riposo) 

LEBATACLAN p za B ancamano2 6572812 
Ore 2230 martedì Concerti Uve merco e 
di h p hop e reggae g ovedi reggae e rag 
gamuflln venero soul tank soul (azz sa 
bato Harlem è qu domenica Concert 
strange iruit (lunedi riposo) 

UVINO HOUSE via F ulì46 55188018 

Ore 22 venerdì strument musicali a dìspo 
aizione musica d Ausa / sabato anlmaz o 
ne live music karak rlsong ludoteca 

MILANO IN via de M ssagl a 46 3 8464731 
{mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 
8893656 

Ora 22 30 Classlc Night (domenica e lune¬ 
di riposo) 

08TERU IN CUNCHETAvia Conchetta 8 
6323389 

Ore21Canzon milanesi con Chiara pa 
no e fisarmonica Costanza voceechitar 
ra W,antica (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONO!DO via L fi Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlea musica dltflsa lallnoamerlcana ve¬ 
nerdì sabato musica da! vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

BABOR via Molino delta Arm 18/24 58313584 
Ore 22 30 Grande (lesta carìbena con d) 
Aie(andro e animazione Jamel (domenl 
ca lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 22 30 Andy J Poster blues (martedì ri 
poso) 

TUNNEL via Sammartln) 30 66711370 

Ore 22 30Snuff (domenica e lunedi riposo) 

ZEUB v leMonz*140 2551774 

Ore 22 30 Grossi e Palanza In Nati per In 
cominciare / Coltelleria Einstein Non 
tutti suonano i vlo in (dalle 21 alle 2 1 pre 
notazione obb) gatorla/ lunedi riposo) 

IL CIRCOLINO VALLECH1ARA CuBano Milani 
no via Adige22 02/8194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 do 
menlca ore 15 21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì g oved) riposo) 

BLOOM Mezzago v aCur el 39 039/623853 
Ore 21 30 Film Guantanamera d J Gu 
terrezAleaJC Tabio (Cuba95) 


Fattorini L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ridotto della G» ferii Ore 19 La confes¬ 
sione progetto e regia W Manfrè Teatro 
Proposto L 35 000 (VM 18 pren obbliga 
tor a) / Ore 21 Mllva In Teeea ovvero prime 
dell albe di T Rattlngam con G rietini 
regia M Parodi L 40-35-25 000 
NUOVO piazza S Babila37 tei 76000086 
Riposo 

OFFIONAVIaS Elembardo2 le! 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorio teatrale 

OLMETI© via Olmetto 8a tei 87S185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè 4 tei 39262282 

Ore 21 L uomo età ode sul cuor della ter¬ 
ra Iremo de un raggio di sola ad àoubtto 
torà testo e regia C E Coppola Comp 
Arrmam L 18-15 000 

SAU FONTANA via Bol.raffio 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 10 La grammatica dotta tema sto di G 

Rotìarl dramm e regia G Gelitene con 
G Picca u G Scaramuzztno Teatro del 

I Archivolto L 9000 

SAN BABIU corso Venez a 2 tei 76002985 
Riposo 

smwn SPAZIO STUDI© Via S Marco 34 lei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprila tei 29006767 
Riposo 

TEATRtMTHAUA. DELL ELFO via Ciro Menotti 

II tal 58315896/710781 
Riposo 

TEATMOmUUA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tal 58315896/58318138 
Ore 20 45 Mariongela Melato In Tango 
barbaro di Copi regio F Bruni e E De Ca 
pitoni con T Servino Teatro di Genova 
L 43 33-21 000 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6680036 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

1015 107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 3019 30 24 
Notiziari in breve 6 30 7 00 10 30 

15 3023 

6 Apertura musicale 715Metrore 
Olone 8 Rassegna stampa di Sto 
fano Tassinari IO Microfono aper¬ 
to 1215 Metroregione ISUbìk 14 
Patchanka - rotocalco musicale 
15 40 Kasi Klamorosi 16 30 Liberi 
tutti 17 30 Sottotrophy spinto 
18 30 Notiziario sindacale 10 Me- 
troregtone 20 Argomenti (n primo 
piano 21 Rockin market 23 Not- 
turnover 0 2 Replica Kasi Klamo- 
rosi 0 3 Replica Jazz anthology 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC)B9 2 (BS) 
tei 6860025-6686992 

Notiziari 7 8 9 10 11 12 13 151617 
1819 

710 Rassegna stampa 815 Ultl- 
m ora 8 30 L Intervista 810 Volta- 
pagina 9 30 La notizia 1010 Filo 
diretto 1110 Cronache italiane 

12 30 Consumando (da Milano) 

13 30 Saranno radiosi 14 Qr eco¬ 
nomico e sindacale (da Milano) 

14 10 Rockiand (da Milano) 15 30 
Diario di bordo 1610 Filo diretto 
1710 Verso aera 1815 Punto a ca¬ 
po 19 Qr economico e sindacale 
(da Milano) 1910Back)ine 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di oggi 





























l'UNITA' E WOODY AllEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON II GRANDE CINEMA AMERICANO 



VENERDÌ 12 aprile il libro 

WOODY ALLEN: 
ELEMENTI 
DI PAESAGGIO 


In omaggio con l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
americano con racconti, saggi. Interviste e commenti di Umberto 
ho, Maurizio Meggioni, Gene Gnocchi e tanti altri. 


SABATO ì 3 APRILE IL FILM 

LA ROSA 

PURPUREA 
DEL CAIRO 

Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia che ha per protagonista 
un attore del cinema che fogge dallo schermo 
per amore. 









